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Era lo stesso aereo di Sigonella il «737» egiziano della strage all’aeroporto di Malta 

MCUBO SU TUTTO & MEDITERRANEO 

60 uccìsi, 30 feriti. Polemiche dopo il blitz 

Anche nove bambini sono morti nell’assalto - Dieci minuti d’inferno - La ricostruzione del dirottamento e dello scon¬ 
tro a fuoco - Il macabro rituale delle esecuzioni - Il governo de La Vailetta: «Hanno fatto tutto gli uomini del Cairo» 



Esportate 
le regole 
di Beirut 

Una nuova tragedia di propor¬ 
zioni spaventose. L’allucinan¬ 
te strage consumatasi a Malta 
è un'altra testimonianza del- 
l’imbarbarimento, della spi¬ 
rale di irrazionalità prodotta 
dal lungo marcire della crisi 
mediorientale. La vicenda 
della •Lauro• è ancora fresca, 
e il sangue versa to a pochi chi¬ 
lometri dall‘Italia, conferma 
l'analisi e i giudizi che abbia¬ 
mo espresso in quell’occasio¬ 
ne. Ma non siamo in presenza 
soltanto di una conferma, del 
ripetersi di un copione più o 
meno prevedibile nel suo svol¬ 
gimento. Ad ogni nuovo atto 
c’è come un crescendo di 
drammaticità, e la violenza 
già da tempo endemica com¬ 
pie veri e propri salti di quali¬ 
tà. 

Finora la figura del terrori¬ 
sta-suicida era un fenomeno 
limitato al Libano, frutto del¬ 
l’estrema disgregazione di 
quel paese: un camion carico 
di tritolo contro una amba* 
sciata o una caserma e una 
morte collettiva, le vittime e 
l’assassino. Nulla è più garan¬ 
tito. Nessuno è in grado di of¬ 
frire sicurezza quando il ter¬ 
rorista mette in palio la sua 
vita. Neanche le «teste di 
cuoio», poiché un secondo pri¬ 
ma, il terrorista troverà il 
modo di uccidere uccidendosi. 

Con il sangue sparso a Mat¬ 
ta, questa versione del terrori¬ 
smo — che ha la sua essenza 
nel fanatismo — varca i confi¬ 
ni del Libano, lambisce 1 no¬ 
stri, si espande nel Mediterra¬ 
neo. La strage maltese segna 
uno spartiacque: non si dirotta 
più per ottenere una qualche 
risonanza ad un •messaggio», 
si dirotta anche per massacra¬ 
re, per dire che non c’è difesa 
alcuna. Certo il gesto ha anche 
minacciosi significati •politi¬ 
ci», ha il solito e torbido obiet¬ 
tivo di liquidare ogni forma di 
negoziato. Ma ciò non può of¬ 
fuscare il segnale qualitativa¬ 
mente nuovo che viene dal¬ 
l’aeroporto di Luqa. 

La miscela terrorismo-fa¬ 
natismo, disperazione suicida- 
massacro collettivo è, al limi¬ 
te, incontrollabile. Se acqui¬ 
sterà dimensioni più vaste, 
non solo gli aerei ole navi, ma 
le stesse città mediterranee 
ed europee sono esposte — co¬ 
me Beirut — ad un cieco furo¬ 
re. Incontrollabilità, dimen¬ 
sioni, fanatismo fanno già, e 
faranno sempre di più, di tutta 
l’area mediterranea una gi¬ 
gantesca •zona franca» per un 
ampio commercio di paura e 
di distruzione- 
li precipizio è perciò più 
che evidente. Ed è stupefacen¬ 
te come esso sfugga ad alcuni 
che si felicitano per il •colpo 
su colpo», morte contro mor¬ 
te, quasi che non si debba trar¬ 
re una terribile, angosciosa le¬ 
zione dalla tragedia di dome- 
nica notte. Combattiamo — e 
questo è un compito impellen¬ 
te — il terrorismo da qualun¬ 
queparte provenga. Ma più la 
Barbarie avanza, più nitida è 
la risposta politica che la crisi 
mediorientale attende. Più il 
sangue scorre, più limpidi so¬ 
no I contenuti ai un deciso in¬ 
tervento per riparare i guasti 
di un conflitto, del quale com¬ 
memoreremo tra poco il qua¬ 
rantesimo anniverario. Se 
l’assurdo massacro di Malta 
non ci induce a riflettere e ad 
agire per fermare il degrado 
della situazione mediorienta¬ 
le, non mette in movimento 
volontà politiche coraggiose 
che sappiano ristabilire rego¬ 
le dì convivenza civile, diritti 
umani e nazionali, norme ri¬ 
spettate da tutti le tensioni 
mediorientali continueranno 
a secernere veleni sempre più 
mostruosi e più diffusi. E non 
d saranno apparati di sicurez¬ 
za, per quanto potenti che po¬ 
tranno fermarli Ancora una 
volta, la ragione, il buon senso 
I e un’atroce realtà ci dicono 
perentoriamente che la crisi 
del Medio Oriente va affronta¬ 
ta alle radici. Proprio perché 
riamo ad un limile oltre U 
1 quale ci sarà solo da dire che i 
auto troppo tardi 



LA VALLETTA — Vigili del fuoco accanto «d uno dei portelli 
d'uscita. A destra, l'aereo egiziano completamente avvolto 
dalle fiamme a dal fumo dopo l'attacco della «teste di cuoio» 



È morta 
Elsa 

Morante 

La scrittrice di «La Storia» aveva 67 
anni - Era da tempo molto malata - La 
salma esposta alla Casa della Cultura 


Dal nostro inviato 

LA VALLETTA — Questa 
piccola isola è diventata, suo 
malgrado, l’ombelico del 
mondo e nessuno trova le 
parole per esprimere la di* 
sperazione collettiva. Si 
piangono sessanta morti, si 
prega per i nove bambini che 
hanno perso la vita, si teme 
per il destino di altre trenta 
persone gravemente ferite, cl 
si interroga sul come e sul 
perché di questo massacro 
degli innocenti. La gente 
fugge via. solitaria e veloce, 
per le viuzze arabe della ca¬ 
pitale. Ed è come se tutta 
Malta, se questo popolo, di 
pescatori si assumesse, in 
qualche modo, la responsa¬ 
bilità della strage. Ed è una 


croce grande, enorme. 

I cadaveri sono lì, quasi 
tutti carbonizzati, in uno 
squallido hangar deli’aro- 
porto di Luqa, a poche centi¬ 
naia di metri dal teatro del 
massacro. Li hanno adagiati 
pietosamente su piccole pan¬ 
che, guardie annate li pro¬ 
teggono dalia curiosità. Ogni 
tanto le maglie della polizia 
si aprono e piccoli gruppetti 
di parenti, venuti chissà da 
quale parte del mondo, van¬ 
no a singhiozzare davanti al 
miseri resti. 

Ecco 11 luogo del massa¬ 
cro. Superati due o tre posti 
di blocco un taxista ci porta 
davanti al Boeing 737. Anco¬ 
ra un centinaio di persone si 
affannano attorno a! velivo¬ 


lo dell'Egypt Air. Il puzzo 
della morte è terribile. Medi¬ 
ci, poliziotti e vigili del fuoco 
hanno le mascherine calzate 
sul volto mentre crcolina ed 
acqua vengono gettate con 
grande profusione tutto at¬ 
torno. L’aereo è semlbrucia- 
to. Finestrini rotti, lamiere 
contorte, porte divelte se¬ 
gnano le fasi della tragedia. 
Sulle ali hanno caricato i ba¬ 
gagli, da dietro sbucano gli 
scivoli, le uscite di sicurezza 
non hanno più portelli. Ma 
ormai non c’è più nulla da 
fare qui. Le ambulanze se ne 
vanno a poco a poco e attor¬ 
no al Boeing resteranno solo 
alcuni poliziotti. E scendono 
per sempre le ombre su que¬ 
sto 737 dall’infausto destino: 


è il medesimo aereo che fu 
dirottato dal marines ameri¬ 
cani su Sigonella. Tragico e 
maledetto emblema del ter¬ 
rorismo. 

Una corsa rapida in città. 
Vogliamo parlare con i pa¬ 
renti dei ricoverati al Saint 
Luque o con gli undici illesi 
che hanno trovato ospitalità 
al Country Club. Ma non è 
possibile. C’è una inchiesta 
in corso e le autorità maltesi 
non permettono Interviste. 
Bussiamo allora alle porte 
del palazzo di governo. Paul 
Mifsud, portavoce ufficiale 
del premier Carmelo Mifsud 

Mauro Montali 

(Segue in ultima) 


ROMA — La stanza è picco¬ 
la, e dalla finestra — in que¬ 
sta giornata grigia — si in¬ 
dovina appena la sagoma di 
qualche albero. Un lettino 
d’ospedale, un divano, pochi 
mobili, un comodino nasco¬ 
sto da pile di libri. È qui che 
Elsa Morante ha vissuto gli 
ultimi anni, è qui che è mor¬ 
ta ieri alle 13.10 all’età di 67 
anni: sul divano, nella stan¬ 
za che lei ha lasciato, è rima¬ 
sta Lucia, che piange. Era la 
sua ombra. Negli ultimi anni 
era anche molto di più: que¬ 
sta donnina dal capelli neri 
neri, fermati col cerchietto 

— che non aveva mal letto 1 
libri scritti da una delle voci 
più alte e famose della lette¬ 
ratura italiana contempora¬ 
nea, cioè della signora Elsa 

— da 28 anni era «la gover¬ 


nante». Quella che l’aveva 
strappata alla morte quando 
la Morante, dopo aver in¬ 
goiato Valium, barbiturici, 
ed avere aperto il gas, era or¬ 
mai quasi alla fine. Ed Elsa 
Morante ogni tanto si arrab¬ 
biava ancora con lei perché 
quel giorno di Pasqua del 
1983 non l’aveva lasciata 
morire. 

Makarus, Invece, non sa 
ancora che la sua amica se 
ne è andata. «Marus», come 
lo chiamava la Morante, i un 
bambino libico, gravemente 
malato, che da due anni vive 
nella stanza accanto: «È la 
mia unica luce», diceva la 
scrittrice. Negli ultimi mesi. 

Silvia Garambois 

(Segue in ultima) 


ALTRI SERVIZI E NOTIZIE SUL MASSACRO DI MALTA ALLE PAGG. 2 E 3 


Raggiunto l’accordo tra governo e sindacati 

Nuovi orari e contingenza 
per quattro milioni di statali 

Inflazione in novembre ancora ferma all’8,5% 


C’è la prima firma di questo autunno 
contrattuale. È quella che pratica¬ 
mente mette fine alia vertenza dei 
quasi quattro milioni di lavoratori 
pubblici. Ancora non è l’accordo «uffi¬ 
ciale», perché 11 sindacato vuole con¬ 
sultare prima 1 lavoratori e soprattut¬ 
to perché c’è ancora qualche problema 
aperto — per esemplo sulla dotazione 
del «fondo d’incentivazione» alla pro¬ 


duttività — ma a giudizio di tutti «l’in¬ 
tesa è fatta». Tante le novità contenu¬ 
te nel documento. C’è la nuova scala 
mobile, che funzionerà così: le prime 
580mi!a lire di ogni stipendio saranno 
indicizzate al cento per cento. La re¬ 
stante parte del salario sarà Invece co¬ 
perta dall’inflazione al venticinque 
per cento. Gli scatti di contingenza 
d’ora in poi saranno semestrali. Im¬ 


portanti anche ! risultati sull’orario 
sull’occupazione. Aumenterà l’effi¬ 
cienza degli uffici (con l’apertura po¬ 
meridiana degli sportelli al pubblico). 
Dal fronte dell’infiazione arrivano se¬ 
gnali non rassicuranti: il dato di no¬ 
vembre dice che rimane ferma assai al 
di sopra dell’8%. 11 costo della vita è 
cresciuto di un più 0,6%. A PAG. 8 


Domani aerei fermi 
Il 5 dicembre blocco 
dei trasporti urbani 


ROMA — Bloccati domani tutti i voli a causa di uno sciope¬ 
ro del vigili del fuoco e dei controllori di volo, li trasporto 
aereo si fermerà di nuovo il 29 novembre e il 2 e il 6 dicem¬ 
bre per una nuova astensione dal lavoro dei controllori di 
volo, mentre il 3 toccherà ancora ai vigili del fuoco. Anche I 
trasporti urbani, sempre all’inizio del mese, si fermeranno 
completamente. Per il 5 dicembre è infatti previsto uno 
sciopero di 3 ore degli autoferrotranvieri. Lo hanno procla¬ 
mato Cgil, Cisl e Uil a causa della rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto. 


Nell’interno 


Le prime relazioni 
al sinodo dei vescovi 

«Noi ci siamo riuniti per parlare del Concilio e dei suol inse¬ 
gnamenti. Non stiamo facendo un sinodo attorno ad un libro 
del cardinale Ratzinger». Così ieri a Roma il card. Danneels, 
primo relatore al sinodo dei vescovi. A PAG. 3 

A Roma e Bergamo 
altri 2 trapianti 

Altri due trapianti di cuore ieri: uno, il primo per la capitale, 
è stato effettuato a Roma, al Policlinico; l’altro invece è U 
secondo intervento eseguito a Bergamo, agli Ospedali riuniti, 
sotto la guida del professor Parenza. A PAG. 5 

Manovre: Thatcher 
salva per un pelo 

La signora Thatcher è scampata alla morte per un soffio. Il 
primo ministro inglese stava osservando un’esercitazione 
navale quando una pesante intelaiatura di legno è crollata 
sulla tolda, a tre metri di distanza. A PAG. 7 

Finanziaria, da oggi 
in aula ai Senato 

La legge finanziaria sarà discussa da oggi in aula al Senato. 
Per la sua definitiva approvazione sono previste non meno di 
▼enti sedute. Il Pei dopo le modifiche già strappate in com¬ 
missione riproporrà I suoi emendamenti migliorativi. 

A PAG. 8 



PALERMO — L’auto del carabinieri finita Md marciapiedi al 
«armino dona drammatica, folla corsa 


L’incidente davanti a un liceo: 23 feriti, due studenti gravissimi 


A Palermo auto di scorta dei giudici 
piomba sulla folla: muore un ragazzo 


Dalla nostra relaziona 

PALERMO — È una nuova 
tragedia che già sconvolge 
Palermo, accresce le polemi¬ 
che, fa salire la tensione in 
questa vigilia, sempre più in¬ 
candescente, del maxi-pro¬ 
cesso alla mafia. Un morto 
— un ragazzo di 15 anni, 
Biagio Siciliano —, 23 feriti, 
alcuni molto gravi: un’Allet¬ 
ta dei carabinieri, al seguito 
delle auto di scorta di due 
giudici istruttori nei mirino 
delie cosche. Paolo Borselli¬ 
no e Leonardo Guamotta, 


sbanda e centra in pieno una 
cinquantina di persone in at¬ 
tesa dell'autobus su un mar¬ 
ciapiede di via Libertà. Ri¬ 
mangono coinvolti soprattu- 
to giovanissimi studenti del 
liceo classico Meli che alle 
15,30 di Ieri — avevano appe¬ 
na lasciato l’istituto e rag¬ 
giunta la fermata che dista 
non più di una decina di me¬ 
tri. Versano in gravissime 
condizioni Calogero Ceraci, 
15 anni, e Maria Giuditta Mi¬ 
trila, di 17. La ragazza, figlia 
di un funzionario di polizia, è 


stata operata d’urgenza per 
lesioni interne e i sanitari 
non escludono l’eventualità 
di traumi cranici. Feriti lie¬ 
vemente anche 1 tre carabi¬ 
nieri che viaggiavano a bor¬ 
do deli’Alletta. 

È ora di punta, 11 traffico è 
caotico. A sirene spiegate, 
sopraggiunge un corteo di 
tre auto diretto verso la Sta¬ 
tua della libertà. Marcia sul¬ 
la corsia preferenziale (riser¬ 
vata oltre che ad autobus e 
taxi anche alle scorte), si im¬ 
batte, a piazza Croci nel se¬ 


maforo che dal verde sta per 
passare al rosso. L’auto staf¬ 
fetta, e quella del magistrati, 
fanno In tempo a passare. La 
terza vettura, quella del ca¬ 
rabinieri che tallona la «blin¬ 
data» del giudici, trova sulla 
sua traiettoria 11 muso di 
un’utilitaria che si fa avanti. 
Forse li conducente non si è 
reso conto di quanto stava 
accadendo. Dopo averla in- 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 


Per lei 
la storia 
era 
la vita 

di RENATO 
GUTTUSO 


# 

Come ha 
preparato 
il suo 
addio 

di CESARE 
GARBOLI 


Q UANDO Elsa e Alberto 
Moravia venivano al¬ 
la •Galleria della Co¬ 
meta», l'amico poeta Libero 
de Libero, che dirigeva 
quella galleria, li chiamava 
•gli amanti di Roma». 

Elsa era già stimata e no¬ 
ta neU'amolente letterario, 
anche se di lei si conosceva 
solo un racconto, bellissi¬ 
mo, pubblicato dalla •Fiera 
Letteraria». 

Ho troppi riconfi delle 
ore passate insieme a lei e 
ad Alberto, lungo tanti an¬ 
ni; a Roma, adAnacapri, in 
tanti luoghi. E assai dolo¬ 
roso, oggi, giorno della sua 
morte, andare indietro con 
la memoria e rivivere tempi 
della sua vita e della mia , 
tante discussioni, anche di¬ 
spute appassionate; rivive¬ 
re tanta vita mescolata alla 
storia, non solo letteraria, 
del nostro Paese, dalla fine 
degli «anni trenta» ad oggi. 

Elsa aveva delia storia, 
Intesa come vita, un senso 
acuto, penetrante, polemi¬ 
co. Viveva la storia e avreb¬ 
be voluto correggerla. »IJ 
mondo salvato dai ragazzi¬ 
ni». Elsa era, lei stessa, uno 
del •ragazzini» che avrebbe 
voluto salvare 11 mondo. 

Negli ultimi anni, prima 
della crisi che la condusse a 
vivere in una clinica i suoi 
ultimi mesi di vita, si era 
autosegregata. Viveva co¬ 
me una povera perché così 
voleva vìvere. Ora, sotto la 
commozione e 11 dolore per 
la sua scomparsa, citare 
episodi cl sembra quasi ir¬ 
riverente. 

Eravamo preparati alla 
sua morte, anche perché 
sapevamo che Elsa, nei 
suol ultimi mesi di vita, 
realizzava, eroicamente, il 
suo lento, anUeroteo suici¬ 
dio. 


M OLTI anni fa Elsa Mo¬ 
rante mi disse che sa¬ 
rebbe morta nel 1979. 
Ha ritardato dì sei anni, ma la 
sua morte, in questi sei anni, 
era già incominciata; il suo 
corpo aveva ancora sensibili¬ 
tà, ma, cosi mi dicevano, non 
aveva più intelligenza. Vege¬ 
tava e si spegneva. Può sem¬ 
brare strano, ma in questo 
momento, il mìo pensiero non 
va al grande scrittore e ro¬ 
manziere che è stato Elsa, o 
meglio, al grande poeta, co¬ 
me lei voleva essere chiama¬ 
ta, che è stato Elsa Morante; 
non penso alle sue opere; non 
penso neppure a lei; penso a] 
suo corpo, al lento disfaci¬ 
mento del suo corpo, in questi 
lunghissimi anni di anticame¬ 
ra del nulla o del paradisa 
Che cosa pensava? Che co¬ 
sa provava? Elsa aveva una 
grande capacità di percepire 
la realtà coi sogni, le visioni e 
le ombre; vedeva lontano e 
sapeva di sé e degli altri quel¬ 
lo che gli altri ignoravano; e 
io ho sempre pensato che co¬ 
noscesse il suo destino e fosse 
consapevole del suo stato. 

Nel suo ultimo romanzo, 
Aracoeli nel 1982 Elsa ha 
scritto: «Di tutte le voragini 
fra cui ci muoviamo alla cie¬ 
ca, nessuna è tanto cupa, e 
per noi stessi inconoscibile, 
quanto il nostro proprio cor¬ 
po. Lo si definì un sepolcro, 
die ci portiamo appresso; ma 
la tenebra del nostro corpo è 
più astrusa per noi delle tom¬ 
be». In questo sepolcro e neL 
l’astrusilà di questa tenebra 
Elsa ha vissuto per più di tre 
anni; di questo viaggio che è 
stato l’ultimo tra ai noi, non 
ha potuto raccontarci nulla e 
non sapremo mai nulla. Que¬ 
sto è per me un pensiero più 
angoscioso ancora di quello 
della sua morte. 


ARTICOLI Of GRAMO. ANOREOU E DENTI A PAG. 11 
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Incubo su tutto 
il Mediterraneo 



Nonostante 
il massacro 
il «rais» 
elogia 
gli autori 
del blitz 
Rinnovate 
le accuse 
alla Libia 
Evidente 
imbarazzo 
della stampa 


«Il capo era un folle, rideva 
e ballava dopo avere ucciso» 

11 racconto del comandante sfuggito all’inferno di fuoco 

Il pilota del Boeing: «Hanno sparato ad una donna a bruciapelo alla nuca, dopo averle legato le mani. Io ho colpito un pirata con 
un’ascia» - Un altro superstite: «Le teste di cuoio hanno ucciso anche alcuni passeggeri sulla pista al momento dell’attacco» 


Hosni Mubarak: 
«Azione eroica 
e splendida» 


Nostro servizio 

IL CAIRO — Il blitz delle «teste di cuoio» 
contro il Boeing dirottato è stato deciso 
perché non c'erano alternative, essendo 
emerso con chiarezza che i terroristi «in¬ 
tendevano continuare ad uccidere, sino a 
finirli tutti, gli innocenti passeggeri, com¬ 
prese le donne e i bambini». Cosi una nota 
ufficiale del governo egiziano giustifica 
l'operazione compiuta la scorsa notte al¬ 
l’aeroporto di Malta e conclusasi con un 
terribile bagno di sangue. La presa di po¬ 
sizione è venuta dopo ore di silenzio uffi¬ 
ciale: un silenzio che tradiva chiaramente 
l’imbarazzo delle autorità di fronte alle 
disastrose conseguenze di un intervento 
deciso personalmente dal presidente Mu¬ 
barak. Imbarazzo soprattutto verso l’e¬ 
sterno, giacché i mass-media locali hanno 
minimizzato, sin quando hanno potuto, le 
conseguenze del blitz. 

Ma a tagliar corto a questo imbarazzo è 
venuto nel pomeriggio lo stesso presiden¬ 
te Mubarak il quale — subito dopo il rien¬ 
tro delle «teste di cuoio», accolte trionfal¬ 
mente all’aeroporto dal ministro della Di¬ 
fesa Abu Ghazala — ha definito la loro 
azione «eroica e splendida» e tale da «su¬ 
scitare la fierezza di ogni egiziano». Il 
«rais», come si vede, ha sbrigativamente 
sorvolato sul massacro provocato, sia pu¬ 
re indirettamente, da «quella splendida 
azione», avallando cosi con il peso della 
sua autorità quanto avevano scritto i 
mass media. 

Il colmo era stato raggiunto dalla Tv 
statale, che domenica notte aveva inter¬ 
rotto i programmi normali per dare l’an¬ 
nuncio che le «forze scelte» egiziane ave¬ 
vano attaccato il Boeing sulla pista di La 
Valletta e avevano neutralizzato i terrori¬ 
sti, «salvando gli ostaggi». Fino a ieri mat¬ 
tina, nessuno aveva detto al pubblico egi¬ 
ziano che c’erano state delle vittime, che 
gli ostaggi «salvati» erano solo una mino¬ 
ranza e che per gli altri il blitz si era risol¬ 
to in una morte atroce. E ancora: i giorna¬ 
li si diffondevano in particolari sull’ope¬ 
rato delle «teste di cuoio» e mettevano in 
ombra il bilancio reale dell’azione. L’au¬ 
torevole «Al Ahram», ad esempio, scriveva 
che i militari avevano portato a termine 
l'attacco «con successo» riuscendo a «tra¬ 
volgere i terroristi» e si manteneva poi im¬ 
preciso sul numero delle vittime, affer¬ 
mando che esso «varia da agenzia ad 
agenzia, da fonte a fonte» e ammettendo 
tuttavia più avanti che secondo un porta¬ 
voce maltese «potrebbe raggiungere i 50 


morti». 

Con tutta evidenza, questo atteggia¬ 
mento di reticenza e di imbarazzo nasce¬ 
va da due ordini di motivi: da un lato il 
timore delle reazioni della opinione pub¬ 
blica di fronte alle disastrose conseguenze 
del blitz (non va dimenticato che la mag¬ 
gioranza delle vittime sono egiziane); e 
dall’altra la preoccupazione di evitare 
una polemica con le autorità di Malta, che 
evidentemente si vedono in una certa mi¬ 
sura coinvolte e che probabilmente face¬ 
vano maggiore affidamento sulle capaci¬ 
tà operative delle «teste di cuoio» (e ciò, va 
detto, malgrado l’unico altro tentativo del 
genere compito dagli egiziani, nel 1978 a 
Cipro, fosse a sua volta finito in un disa¬ 
stro). Probabilmente per questo una fonte 
autorizzata del Cairo si è affrettata a pre¬ 
cisare che l’intervento militare è stato at¬ 
tuato sulla base di un accordo anti-terro¬ 
rismo stipulato tre mesi fa tra Egitto e 
Malta, accordo del quale non è stato reso 
noto il testo. 

Ma torniamo alla nota ufficiale del go¬ 
verno. Come si è visto essa sottolinea il 
fatto che i terroristi si preparavano ad uc¬ 
cidere tutti gli altri passeggeri, ed aggiun¬ 
ge che essi avevano anche minacciato di 
far saltare in aria 11 «737» con tutti i suoi 
occupanti in seguito al rifiuto delle auto¬ 
rità maltesi di concedere il rifornimento 
di carburante. La nota specifica che quel¬ 
la del carburante è stata l'unica richiesta 
avanzata dai terroristi, i quali intendeva¬ 
no raggiungere «una destinazione ignota». 
L’Egitto non indica quale potesse essere 
questa destinazione, limitandosi a ricor¬ 
dare che tutti i Paesi interpellati (o fatti 
interpellare) dai pirati hanno rifiutato di 
accoglierli. Tuttavia anche ieri sono 
emerse da vari ambienti — specie militari 
— accuse più o meno velate all’indirizzo 
della Libia, malgrado il governo di Tripoli 
sia fra quelli che hanno appunto rifiutato 
di accogliere il Boeing sul suo territorio. 

In proposito, Il Cairo afferma che i di¬ 
rottatori (presentatisi con due sigle diver¬ 
se ed entrambe misteriose, prima quella 
di «rivoluzione egiziana» e poi quella di 
«organizzazione per la liberazione dell'E¬ 
gitto») appartengono ad un gruppo pale¬ 
stinese staccatosi dall’OIp; un gruppo — 
si aggiunge — «che lavora per un Paese 
arabo noto all’Egitto per le sue attività 
terroristiche e per dar rifugio ai terrori¬ 
sti». L’Egitto — afferma subito dopo la no¬ 
ta — «ritiene responsabili tutti coloro che 
hanno partecipato alla preparazione ed 
hanno fomentato questa operazione». 


Scalfaro: «Se avessimo 
fatto i duri anche noi?» 

Craxi offre assistenza tecnica contro i dirottamenti agli Stati 
mediterranei - L’altro giorno allertati tutti gli scali del Sud 


ROMA — Cordoglio agli Sta¬ 
ti cui appartenevano le vitti¬ 
me, e in particolare all'Egit¬ 
to, ie cui autorità «hanno do¬ 
vuto assumere decisioni dif¬ 
ficili e dolorose». Misure sul 
piano interno (rafforzamen¬ 
to dei controlli negli scali ae¬ 
rei e marittimi), intese inter¬ 
nazionali ed un'offerta di as¬ 
sistenza tecnica e informati¬ 
va a tutti gli Stati mediterra¬ 
nei: in una dichiarazione il 
presidente del Consiglio, 
Bettino Craxi, si è richiama¬ 
to alle «ore drammatiche 
dell' "Achille Lauro", il gra¬ 
vissimo rischio corso, lo 
scampato pericolo, la fortu¬ 
nata conclusione della vi¬ 
cenda, che senza un dato 
concorso di circostanze e di 
decisioni tempestive ed ap¬ 
propriate — ha notato Craxi 
— avrebbe potuto anch’essa 
precipitare in un tragico epi¬ 
logo». 

La validità di quelle deci¬ 
sioni, Improntate alla ricer¬ 
ca di uno spiraglio per una 
trattativa è stata rivendicata 
dal ministro dellTnterno, 
Oscar Luigi Scalfaro: «La pa¬ 
gina di ieri deve far riflettere 
u mondo intero. E facile 
chiedere il ricorso a sistemi 
forti per fatti terroristici che 
accadono In casa altrui. Ma 
mi domando quali conse¬ 
guenze avrebbe avuto anche 
una sola vittima, se nella vi¬ 


cenda dell* "Achille Lauro” 
si fosse scelta un'azione di 
forza all’aeroporto di Ciam- 
pino». 

Il ministro ha fatto inten¬ 
dere di non condividere l’uso 
della forza adottato a Malta, 
ed ha definito un «rischio fol¬ 
le» oscurare la pista di atter¬ 
raggio dell’aeroporto di La 
Vailetta, per consentire il 
sanguinoso attacco al 
■Boeing» delle teste di cuoio 
egiziane «In simili situazio¬ 
ni è meglio studiare tutte le 
ipotesi di trattativa», ha 
commentato il responsabile 
dell’Interno. Dalla sua voce 
si è appreso che tutti gli ae¬ 
roporti del Sud erano in al¬ 
larme l’altra notte, nel corso 
del dirottamento. E non è af¬ 
fatto detto che si sarebbe 
scelta la stessa strada segui¬ 
ta a Malta, d’accordo con le 
autorità egiziane, se l’aereo 
fosse atterrato su una pista 
italiana. Il ministro si e. in¬ 
fatti, chiesto: «Di fronte ad 
un dirottamento come cl 
comportiamo? Usiamo il si¬ 
stema forte? O tentiamo un 
colloquio? Una risposta dice: 
noi abbiamo la grinta, non vi 
diamo carburante se non vi 
consegnate. Ma uno che fa il 
dirottatore ad un tratto non 
diventa un "figlio di Ma- 
ria”». 

Il segretario liberale, Al¬ 
fredo Biondi s’è detto Invece 


preoccupato per la vulnera¬ 
bilità dei sistema dei tra¬ 
sporti aerei nel Mediterra¬ 
neo. Ed ha auspicato «misure 
preventive più che repressi¬ 
ve» e forme di cooperazione 
intemazionale. Secondo l’e¬ 
sponente liberale non basta 
«che questo o quel paese, o 
quell'organizzazione procla¬ 
mi, a stragi effettuate, estra¬ 
neità o biasimo». Senza pro¬ 
ve tangibili, «ogni tipo di af¬ 
fidamento sarebbe impru¬ 
dente ed immotivato». ,* 

Il Pri, con un editoriale 
della «Voce repubblicana», fa 
leva sull’emozione per la 
strage all'aeroporto di La 
Valletta per rilevare come 
sia «inutile ammiccare alle 
frange armate con l’obietti- 
vo sottinteso di ritagliarsi un 
piccolo santuario al riparo 
degli attentati». «Meglio ac¬ 
cettare la sfida e replicare 
sul terreno idoneo, politico 
ed organizzativo molto pri¬ 
ma e molto più che militare», 
afferma l'organo di stampa 
del Pri. 

Sul piano interno, preoc¬ 
cupazioni e stretta al con¬ 
trolli negli aeroporti: un ap¬ 
pello agn utenti del servizio 
aereo nazionale perché col- 
laborino con le forze di poli¬ 
zia, che hanno rafforzato 
una serie di misure preventi¬ 
ve, è stato lanciato aal sotto¬ 
segretario all’Interno, Raf¬ 
faele Costa. 


''oN 'Irrompa nella cabina principale, 
contemporaneamente altri uomi¬ 
ni entrano dalle uscite di emer¬ 
genza 


»v\l dirottatori fanno scoppiare 
tre granate, l'incendio riempie 
di fumo la cabina 




commando entra 
dallo sportello po¬ 
steriore 


Alcuni passeggeri fuggono 
v2/ dall’uscita posteriore 


Nostro servizio 

LA VALLETTA - Una benda 
sulla testa, la camicia macchia¬ 
ta di sangue, Hani Galal, 39 an¬ 
ni, comandante del »Boeing 
737», ha parlato con i giornalisti 
qualche ora dopo il tragico esi¬ 
to del dirottamento: .La situa¬ 
zione — ha detto — era inso¬ 
stenibile, allucinante. Avevamo 
a che fare con gente disperata, 
e non ci sono alternative con 
quel tipo di gente, assassini di 
grosso calibro che non avrebbe¬ 
ro esitato a far esplodere l'inte¬ 
ro aereo. L’unica soluzione era 
l’assalto dei reparti speciali. 
Purtroppo siamo stati sfortu¬ 
nati». 

Per 26 ore il capo dei terrori¬ 
sti gli ha puntato un revolver 
alla nuca: «Era un pazzo — ha 
dichiarato Galal — che cantava 
e ballava ogni volta che uccide¬ 
va un passeggero.. E stato il co¬ 
mandante aa informare i gior¬ 
nalisti che l’apparecchio era lo 
stesso che il mese scorso fu co¬ 
stretto dai caccia statunitensi 
ad atterrare in Sicilia, mentre 
trasportava i sequestratori del¬ 
la «Achille Lauro». 

La decimazione degli ostaggi 
ha avuto sequenze allucinanti. 
«Sabato scorso — ha racconta¬ 
to il comandante Galal — i di¬ 
rottatori avevano agito dieci 
minuti dopo il decollo da Ate¬ 
ne. Vi è stata subito una spara¬ 
toria tra un agente di sicurezza 
egiziano ed un dirottatore che è 
rimasto ucciso». 

Dopo l’atterraggio alla Val¬ 
letta, il primo ostaggio ad esse¬ 
re colpito è stata una donna 
israeliana: .Le hanno sparato a 
bruciapelo alla nuca, dopo 
averla fatta inginocchiare ed 
averle legato le mani diettro la 
schiena. Ed hanno gettato il 


corpo fuori dall’aereo». Aveva¬ 
no guardato i passaporti, per 
isolare i passeggeri stranieri. 
Un secondo ostaggio è stato uc¬ 
ciso quando le autorità maltesi 
si sono rifiutate di far ritirare i 
veicoli militari che avevano cir¬ 
condato l’apparecchio». 


Poi è stata la volta di un 
americano, e di altri tre passeg¬ 
geri. «A quel punto ero pronto a 
far qualsiasi cosa pur di far ces¬ 
sare le uccisioni». «Mentre i 
passeggeri già prescelti per le 
esecuzioni urlavano in preda al 
panico, quelli ridevano», ha 
raccontato Galal. Poi il massa¬ 


cro: »Mi sono accorto che i mili¬ 
tari egiziani stavano per forzare 
i portelli del comparto bagagli. 
E ho tentato di sviare l’atten¬ 
zione del capo dei pirati. Ma lui 
s’è accorto ai ciò che stava av¬ 
venendo quando si sono spente 
tutte le luci dell’aeroporto ed 
ha lanciato una bomba a mano 


verso la parte posteriore del¬ 
l’aereo. Ad un tratto s’è ricor¬ 
dato di me. Mi ha sparato con¬ 
tro, ma sono riuscito ad evitare 
il proiettile e l’ho colpito con 
l’ascia antincendio. Non è mor¬ 
to. Credo che l'abbiano finito i 
militari quando hanno fatto ir¬ 
ruzione. A questo punto è stato 
l’inferno, il tipo di bombe a ma¬ 
no che i terroristi hanno usato è 
letale dentro ad un aereo». 

Altre testimonianze dai pas¬ 
seggeri sopravvissuti: l'austra¬ 
liano Anthony Lyons, 46 anni, 
ha rivelato in un’intervista ra¬ 
diofonica dall’ospedale della 
Valletta, dov’è ricoverato per 
sintomi di soffocamento, che le 
unità speciali egiziane, per er¬ 
rore, hanno ucciso anche alcuni 
passeggeri al momento dell’at¬ 
tacco: «Molta gente — ha detto 
— continuava ad essere uccisa 
sulla pista perché le teste di 
cuoio non sapevano chi erano i 
terroristi e chi no. Ci sono state 
molte sparatorie, pallottole che 
volavano dappertutto, non si 
poteva respirare. E stata 
un’impresa disperata tentare 
di uscire. Ho guadagnato l’usci¬ 
ta passando sopra la gente nel 
corridoio. Mi sono salvato per 
miracolo. Sarei stato proprio io 
la prossima vittima: t primi del¬ 
la fila, dopo l’uccisione degli 
americani eravamo io ed una 
ragazza australiana. Poi sareb¬ 
be stata la volta dei canadesi e 
del francese, anche lui soprav¬ 
vissuto». 

Lyons ha fornito altri parti¬ 
colari sulla decimazione degli 
ostaggi: «I dirottatori hanno 
prima domandato se a bordo 
c’erano donne egiziane, ed han¬ 
no detto che esse potevano 
uscire, seguite dalle filippine. 
Poi menzionarono le donne 
israeliane, una ragazza si è alza¬ 
ta, avviandosi ad uscire e le 


hanno sparato contro. E a quel 
punto tutti abbiamo capito che 
cosa stavano facendo». 

Anche Gilbert Briard, 36 an¬ 
ni, francese, era a bordo del 
«Boeing 737» della «Egyptair», 
quando l’aereo è stato attacca¬ 
to dalle teste di cuoio egiziane. 
Ferito sul lettino di un ospeda¬ 
le di Malta, ha rievocato quei 
drammatici momenti davanti 
alle telecamere deU’emittente 
«Europa uno.: «L’attacco è av¬ 
venuto alle otto di sera. C’è sta¬ 
ta una gran confusione, esplo¬ 
sioni e spari ovunque. Il fumo si 
è propagato per tutto l’aereo. Io 
ero nascosto sotto i sedili assie¬ 
me ad un passeggero egiziano. 
Ho visto gente orribilmente fe¬ 
rita, gambe troncate, staccate 
di netto. I terroristi sono stati 
uccisi, questo è sicuro... tutto è 
accaduto rapidamente. La gen¬ 
te che si trovava nella parte an¬ 
teriore dell’aereo ha avuto 
maggiori possibilità di precipi¬ 
tarsi fuori, perché le bombe so¬ 
no state lanciate verso la zona 
posteriore dell’aereo. Ed è pro¬ 
prio qui che si sono sviluppate 
le fiamme». 

Il portavoce ufficiale del go¬ 
verno di Malta, Paul Misfud, 
non ha fatto cenno, invece, a 
vittime delle unità speciali egi¬ 
ziane tra i passeggeri: «Sono 
stati uccisi — ha dichiarato — 
da proiettili sparati dai terrori¬ 
sti, o dall'incendio provocato 
dalle bombe da essi lanciate 
dentro l’abitacolo dell’aereo». 
Secondo la versione ufficiale 
del governo maltese, l’attacco 
degli incursori egiziani è stato 
approvato dal primo ministro 
Misfud Bonnici, quando questi 
si è accorto che la situazione 
era sfuggita di mano, e non era 
più controllabile. 


Chi nasconde il balletto 


Due fantomatiche rivendicazioni 
che non chiariscono nulla 
Per FOlp era nel mirino 
la «strategia del negoziato» 



Alti e forti: 
sono mille i 
Rambo egiziani 


Per l’attentato 
a Francoforte 
ricercati 2 arabi 


Atene si 
«I controlli qui 
sono ben curati» 


IL CAIRO — Le «Saaka», le unità spe¬ 
ciali egiziane che hanno data l’assalto 
al «Boeing» all’aeroporto di La Valletta, 
sono state costituite all’epoca di N'as- 
ser. Si tratta di un corpo scelto dell’e¬ 
sercito, incaricato di operazioni ad aito 
livello di rischio: azioni di sabotaggio, 
infiltrazioni dietro le linee nemiche ed 
anche lotta contro il terrorismo. Il «cor¬ 
po» fu creato quando le forze armate 
egiziane erano organizzate secondo 
modelli di tipo sovietico, ma l’addestra¬ 
mento che le »Saaka» ricevono si appa¬ 
renta piuttosto a quello dei «marines» 
americani. Il loro momento di gloria fu 
la «guerra di usura» che l’Egitto con¬ 
dusse contro Israele dopo la rovinosa 
sconfitta del giugno 1967. L’esatta con¬ 
sistenza del «corpo» non è nota, ma i 
suoi effettivi dovrebbero essere di alcu¬ 
ne migliaia di uomini. Per il recluta¬ 
mento, la prestanza fisica è un requisito 
fondamentale: l'altezza media deve es¬ 
sere sul metro e ottanta e il peso sugli 
85 chili. Tutti militari di carriera, in¬ 
dossano uniformi mimetiche «leopar¬ 
do». Durante le parate militari, sono so¬ 
liti sfilare al passo di corsa ritmato, gri¬ 
dando la parola »Saaka» (folgore). 


BONN — Sarebbero due uomini «dal¬ 
l’aspetto di arabi» i principali indiziati 
per l’attentato dinamitardo che do¬ 
menica pomeriggio ha gravemente 
danneggiato un supermercato riser¬ 
vato ai militari americani a Franco¬ 
forte causando il ferimento di 35 per¬ 
sone. Lo ha reso noto ieri la polizia 
che è risalita al rivenditore della 
«Bmw 525» saltata per aria. L’avreb¬ 
bero acquistata sabato scorso appun¬ 
to due uomini con passaporto maroc¬ 
chino che avevano detto di voler por¬ 
tare la vettura in Marocco. 

L’attentato, inizialmente attribuito 
alla «Rote Armee Fraktion» (Raf% non 
è stato ancora rivendicato. Dei 35 feri¬ 
ti, ieri ne restavano in ospedale anco¬ 
ra sette. Il ministro degli Esteri tede¬ 
sco-federale Genscher ha condannato 
l'azione terroristica e alla presenza 
dell'ambasciatore americano Ri¬ 
chard Buri, ha espresso la speranza 
che esso non incrini le relazioni tede¬ 
sco-statunitensi. 


ATENE — Dopo i) sanguinoso epilo¬ 
go del dirottamento del Boeing 737 
dell’Egypt Air all’aeroporto San Luca 
della Vailetta, le autorità greche e 
quelle egiziane si palleggiano la re¬ 
sponsabilità delle negligenze che 
hanno permesso ai cinque pirati del¬ 
l’aria di portare a bordo le armi attra¬ 
verso i controlli d’imbarco. 

I greci escludono che le armi siano 
state imbarcate allo scalo delia capi¬ 
tale greca. «Sono quasi certo che le 
armi dei dirottatori non sono passate 
attraverso 1 controlli di sicurezza del¬ 
l’aeroporto di Atene», ha affermato il 
vice ministro degli interni Athanasios 
Tsouras. A suo avviso è possibile in¬ 
vece che i pirati dell’aria avessero un 
complice all’aeroporto del Cairo e che 
le armi fossero state nascoste sull’ap¬ 
parecchio prima delia partenza dalla 
capitale egiziana. 

Rispondono ie autorità egiziane: 
l’aeromobile e i suoi passeggeri, dico¬ 
no, erano stati controllati meticolosa¬ 
mente prima della partenza dal Cairo. 


delle sigle? 


A 24 ore di distanza dalla 
tragica conclusione del di¬ 
rottamento del Boeing egi¬ 
ziano, resta ancora senza 
una chiara risposta l’inter¬ 
rogativo: chi sono (o meglio 
chi erano) i terroristi? E so¬ 
prattutto: chi sono gli orga¬ 
nizzatori e i mandanti della 
loro folle e criminale impre¬ 
sa? È noto che cl sono state 
due successive rivendicazio¬ 
ni, a nome di fantomatiche 
organizzazioni egiziane che 
si opporrebbero alla politica 
del presidente Mubarak, ma 
della cui effettiva esistenza 
non si ha nessuna notizia 
certa. SI tratta della «Rivolu¬ 
zione egiziana» e della «Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
dell’Egitto». La prima era già 
comparsa in passato per «fir¬ 
mare» attentati anti-israe- 
lianl compiuti In Egitto: ulti¬ 
mo in ordine di tempo quello 
del 20 agosto scorso quando 
è stato ucciso al Cairo un di¬ 
plomatico di Tel Aviv. La se¬ 
conda è comparsa feri per la 
prima volta, in una lettera di 
rivendicazione indirizzata ai 
principali giornali del Ku¬ 
wait in cui si esprime la vo¬ 
lontà di colpire «il regime di 
Hosni Mubarak e la presenza 
dell’America e del sionisti 
sul suolo egiziano». 

L’uso di denominazioni 
«egiziane» non vuol dire tut¬ 
tavia che siano necessaria¬ 
mente egiziani gli autori de¬ 
gli attentati: e lo dimostre¬ 
rebbe il fatto che, secondo le 
autorità maltesi, i pirati uc¬ 
cisi nel blitz risultano essere 
quattro palestinesi ed un si¬ 
riano. Dal canto loro le auto¬ 
rità egiziane puntano un di¬ 
to accusatore (sia pure senza 
nominarla sempre esplicita¬ 
mente) contro la Libia di 
Gheddafi, con la quale i rap¬ 
porti sono pessimi da anni, 
con tanto di ammassamenti 
di truppe alle frontiere e re¬ 
ciproche accuse di «complot¬ 
ti terroristici». Il portavoce 
del governo del Cairo ha det¬ 
to testualmente che i pirati 
appartenevano ad una orga¬ 
nizzazione palestinese «dissi¬ 
dente dall'Olp» e che «agisce 
per conto di un paese arabo 
noto per praticare il terrori¬ 
smo e ospitare i terroristi»: e 
l’allusione alla Libia è abba¬ 
stanza evidente se si consi¬ 
dera che appena una setti¬ 
mana fa il ministro degli In¬ 
terni egiziano aveva convo¬ 
cato i rappresentanti diplo¬ 
matici di alcuni Paesi euro¬ 
pei (Italia Inclusa) proprio 
per metterli in guardia con¬ 
tro le presunte «attività ter- 
’roristlche libiche». 

A tutto ciò la Libia replica 
altrettanto recisamente con¬ 
dannando, per bocca dei mi¬ 
nistro degli Esteri Trikl, l’e¬ 
pisodio piratesco di Malta e 


più In generale -ogni seque¬ 
stro di ostaggi» e accusando 
a sua volta i dirigenti egizia¬ 
ni di «intervento Intempesti¬ 
vo e mal pianificato» che li 
rende «totalmente responsa¬ 
bili della carneficina» di do¬ 
menica sera. 

Fin qui potremmo essere 
nel campo delle dichiarazio¬ 
ni e delle accuse strumentali, 
mosse per dirottare l’atten¬ 
zione dai problemi interni 
del Paese (che certamente 
esistono) verso vere o pre¬ 
sunte minacce esterne. Non 
sarebbe la prima volta che si 
ricorre a questo metodo; così 
come non sarebbe la prima 
volta che il «balletto delle si¬ 
gle» più o meno fantomati¬ 
che viene utilizzato per In¬ 
torbidare le acque e nascon¬ 
dere i veri responsabili di 
azioni terroristiche. 

Qualche motivo di rifles¬ 
sione può essere semmai sol¬ 
lecitato dalla presa di posi¬ 
zione dell’Olp. Da Baghdad 
(dove peraltro una non me¬ 
glio precisata «fonte palesti¬ 
nese» ha parlato di terroristi 
•libici o palestinesi di base in 
Libia», senza fornire ulterio¬ 
ri elementi) i’Olp ha dichia¬ 
rato ufficialmente che «Il di¬ 
rottamento mirava a pregiu¬ 
dicare il ruolo nazionale del¬ 
l’Egitto in questa critica fase 
attraversata dalla nazione 
araba ed in particolare dal 
popolo palestinese». 

Questa è probabilmente la 
vera chiave per interpretare 
quanto è accaduto a Malta. 
Perché infatti l’Egitto, per la 
seconda volta in meno di due 
mesi? Perché le accuse a Mu¬ 
barak? Probabilmente per¬ 
ché proprio Mubarak ha da¬ 
to nelle scorse settimane la 
sua esplicita cauzione a Yas- 
ser Arafat, nella difficile si¬ 
tuazione creata per li leader 
palestinese e per la sua orga¬ 
nizzazione dalla vicenda 
deU'«Achille Lauro*. L’Inter¬ 
vento di Mubarak è stato de¬ 
terminante, a quel che si sa, 
per il superamento delle ten¬ 
sioni fra Arafat e re Hussein 
di Giordania, ed è proprio al 
Cairo e a fianco di Mubarak 
che il leader dell’Olp ha letto 
il 7 novembre la famosa di¬ 
chiarazione di solenne con¬ 
danna del terrorismo. 

La «strategia del negozia¬ 
to», insomma, andava ri¬ 
prendendo fiato e rec#e* 
rando posizioni sulla «strate¬ 
gia del terrore». Non è da stu¬ 
pirsi che ci sia stato chi ha 
pensato di dover «correre al 
ripari». Ma non è detto che 
ciò debba essere necessaria¬ 
mente accaduto a Tripoli 
(come sostengono, non certo 
d isinteressatamente, gli egi¬ 
ziani) e non invece in qual¬ 
che altra capitale della re¬ 
gione. 

Giancarlo Lannutti 
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De Mita ritiene esaurita la formula di pentapartito? 

Quasi un necrologio de: 
«Non sono più rosee le 
prospettive dei cinque» 

Un articolo di Galloni sul «Popolo» - A Piazza del Gesù si dice: riaperti i giochi poli¬ 
tici - Donat Cattin parla di un cadavere «con la macabra vitalità degli zombi» 



Giovanni Galloni 



Carlo Donat Cattin 


Una nota ufficiale 

Caso 

Yurcenko: 
rurss 
protesta 
con il 
governo 
italiano 


Washington 
è rimasta 

a guardare 
Una taglia 
su Abbas 

Già prima della strage, nonostante l’ucci¬ 
sione di un cittadino americano, il dirot¬ 
tamento è stato pubblicamente giudicato 
di competenza degli egiziani e dei maltesi 


ROMA — «Le prospettive di lunga durata del pentapartito 
ormai non sono più rosee*, scrive Giovanni Galloni sul «Po¬ 
polo* di oggi. La coalizione a cinque «fu* un’alleanza, sostiene 
Carlo Donat-Cattln. E un fedele portavoce della segreteria 
democristiana afferma che «ormai 11 pentapartito è finito» e 
che 1 «giochi politici si riaprono*. 

Sono tutti segnali che, sistemati l'uno accanto all’altro, 
acquistano 11 senso di un vero e proprio necrologio, di prossi¬ 
ma pubblicazione. E firmato, oltretutto, dalla forza politica 
— la De — che appena qualche tempo fa aveva scommesso 
sulla durata del pentapartito fino al Duemila ed oltre. 

Galloni Infatti ammette che la De, durante la crisi di go¬ 
verno seguita al sequestro deH’«Achllle Lauro* e poi nello 
scontro con il Psl, non è riuscita a strappare ai partner l’im¬ 
pegno a trasformare la coalizione In un’*alleanza con respiro 
strategico*. Quindi ribadisce l’accusa di ipocrisia all'alleato 
socialista rilevando la «contraddizione di chi vuole costruire 
un’alternativa alla De, ma non ha il coraggio di proporla 
direttamente e apertamente, e cerca invece le vie diverse per 
realizzarla di soppiatto, quasi alle spalle del corpo elettorale». 


Un atteggiamento, quello del Psl, che certo non «rafforza» la 
maggioranza. Tanto che «anche dentro la De chi da sempre è 
stato tra i più intransigenti sostenitori dell'alleanza con 1 
socialisti (Forlani e Donat-Cattln, ndr), ha dovuto riconosce¬ 
re che le prospettive di una lunga durata del pentapartito 
non sono ormai più rosee*. 

E proprio Donat-Cattin, con la crudezza di linguaggio che 

10 contraddistingue, sostiene che questa maggioranza è pra¬ 
ticamente un cadavere «obbligato a rimanere fuori del suo 
sepolcro con la macabra vitalità degli zombi». A vibrarle il 
colpo mortale, prosegue il leader della corrente di «Forze 
nuove», è stato lo stesso Craxl che «ha intaccato due fonda¬ 
menti dell’alleanza: la possibile alternanza e la pari dignità 
dei partecipanti». Tuttavia, aggiunge questa volta in polemi¬ 
ca con De Mita, le accuse contro il presidente del Consiglio ed 

11 Psi «sulle dittature imminenti e l'antidemocrazia non han¬ 
no né rilievo né fondamento*. Craxi infatti non ha occupato 
Palazzo Chigi «né con le forze armate né con milizie di parti¬ 
to. Ha modificato unilateralmente i termini mutui dell’al¬ 
leanza. Chi vuol farlo cadere e ne ha 1 numeri parlamentari, 


può. Bisogna vedere se gli convenga». 

Il bersaglio è De Mita che, secondo Donat-Cattln, og- 
gUsente la tentazione* neocentrlsta del «1982-83». Il disegno 
del segretario De, prima che scoppiasse la crisi sul caso- 
Lauro, ricorda Donat-Cattln, era Innanzitutto di «impadro¬ 
nirsi totalmente del partito, riducendolo a se stesso», per 
«passare poi alla presa di potere del governo». Una «tentazio¬ 
ne» che ora «può passare per 11 tentativo di un governo di 
programma». 

È davvero a questo che punta De Mita? Qualche vaga allu¬ 
sione sembra venire proprio dall'editoriale di Galloni. Il di¬ 
rettore del «Popolo» scrive che se il «pentapartito strategico» 
non esiste più, si può «aprire il discorso sulle questioni di 
programma», un discorso che in prospettiva «può riguardare 
obiettivi ancora più ambiziosi, come quelli di realizzare la 
maggiore solidarietà delle forze economiche e sociali per un 
aumento del reddito nazionale». 

g. fa. 


Riforma della scuola: tutto bloccato 

Dopo un’intervista di Covatta (Psi), clamorosa spaccatura nella maggioranza - Dure reazioni della De e del Pri - Oggi la riunione 
della commissione istruzione alla Camera sul testo della legge - Aureliana Alberici (Pei): si decida sull’innalzamento dell’obbligo 



Dal nostro corrìspondante 

NEW YORK — II dramma dell’Achille Lauro non è stato 
vano, per la diplomazia americana. Tutto ciò che è stato 
detto (e ciò che non è stato fatto) nelle ore seguite al sequestro 
dell’aereo egiziano risente chiaramente dell’esperienza che 
ramminlstrazlone americana ha fatto quando la nave Italia¬ 
na fu sequestrata. Sembra, insomma, che il gruppo dirigente, 
a dispetto del clamoroso consenso ricevuto dall’opinione 
pubblica in quella occasione, abbia scelto con estrema caute¬ 
la la strada meno compromettente e meno rischiosa, badan¬ 
do soprattutto ad evitare di trovarsi in una situazione analo¬ 
ga a quella determinata dopo il dirottamento della Lauro. 
Ecco comunque la cronaca di come l'America ha vissuto il 
sequestro, dal primo annuncio fino alla carneficina finale. 

Domenica mattina 1 giornali danno conto dell'ultima scia¬ 
gurata Impresa compiuta da terroristi rimasti misteriosi e 
dagli scopi misteriosi. Solo nella tarda mattinata prendono 
la parola alla tv due tra 1 più autorevoli collaboratori del 
presidente, il capo di gabinetto Donald Regan e 11 segretario 
di stato George Shultz. Donald Regan annuncia che gli Stati 
Uniti non faranno nulla, non si muoveranno, nonostante che 
a bordo del jet egiziano ci siano tre cittadini americani e uno 
sia stato già ucciso. La questione, dice il capo di gabinetto del 
presidente, è di competenza degli egiziani e dei maltesi. In- 
somma, questa volta, nonostante cl sia già una vittima ame¬ 
ricana, non ci sarà una nuova Sigonella e tanto meno un'in¬ 
vasione della sovranità di Malta e dell'Egitto. Un'ora dopo è 
il turno di Shultz. Il segretario di stato è, da sempre, un 
ostinato fautore della guerra senza quartiere al terrorismo e 
su questa linea si attesta: «Non ci deve essere misericordia 
per l terroristi. Non cl deve essere riparo per 1 terroristi. 
Dobbiamo stroncare questa attività terroristica. Nessuno do¬ 
vrebbe dare tregua o nascondigli a questi terroristi». 

Mentre il capo della diplomazia faceva questa dichiarazio¬ 
ne, gli uffici del dipartimento di Stato erano al lavoro. Alla 
Tunisia, all’Algeria e ad altre nazioni amiche, Washington 
faceva arrivare una pressante richiesta di non assicurare 
asilo ai sequestratori. Benché Shultz sia stato un ardente 
fautore dell’intercettazione del jet egiziano che trasportava 1 
sequestratori dell’Achille Lauro, nessun accenno a un’ipotesi 
del genere affiorava dalle dichiarazioni fatte alla tv. Anzi, U 
dipartimento di stato comunicava al Cairo che 11 sequestro In 
atto a Malta non riguardava gli americani. Si muovessero, 
dunque, gli egiziani. E quando l’assalto all'aereo si era ormai 
concluso con una strage, il dipartimento di stato faceva sape¬ 
re che l'iniziativa non era stata istigata da Washington e che 
gli Stati Uniti non vi erano in atcun modo coinvolti. 

A conclusione della tragedia, arrivava una dichiarazione 
ufficiale del dipartimento di stato, poi ripetuta alla lettera 
dal portavoce di Reagan, Larry Speakes. Vi si affermava il 
«sostegno degli Stati Uniti alla difficile decisione dei governi 
di Malta e dell’Egitto di porre fine al brutale sequestro terro¬ 
ristico del volo 648 delle linee aeree egiziane*. Infine, il dipar¬ 
timento di stato si diceva «rattristato per la tragica perdita di 
vite umane» e faceva appello alla comunità internazionale 
perché collaborasse a «porre fine al flagello del terrorismo». 
Veniva poi dato l’annuncio di una taglia «fino a 250 mila 
dollari» (quasi mezzo miliardo) per compensare chiunque 
fornirà Inrormazion! atte a portare all'arresto, al processo e 
alla condanna di Abbas o di qualunque altro responsabile 
degli atti di terrorismo sulla Lauro. 

Nel colloqui confidenziali con 1 giornalisti, gli alti funzio¬ 
nari dell’amministrazione lasciavano trasparire il senso di 
sollievo per aver evitato di farsi Impigliare nel tragico mecca¬ 
nismo messo in moto dal sequestro, grazie aU’iniziativa degli 
egiziani presa anche, insinuava qualcuno, perché Mubarak, 
dopo rumlliazione subita ad opera degli americani un mese e 
mezzo fa, aveva bisogno di compiere un gesto di forza. Altri 
anonimi informatori puntavano il dito verso la Libia accu¬ 
sandola di connessioni con 1 terroristi. Del resto, lo stesso 
Shultz aveva notato In pubblico che l'ambasciatore libico, su 
richiesta dei pirati, era salito a bordo dell'aereo sequestrato. 

Anteflo Coppola 


Reagan scrive a Mubarak 
«Bravi, avete fatto bene» 

IL CAIRO — La televisione egiziana e l’agenzia di stampa 
«Mena» hanno diffuso Ieri sera un messaggio dei presidente 
Ronald Reagan a quello egiziano Hosni Mubarak nel quale si 
rende omaggio al «coraggio» e alla «determinazione* del Cairo 
nella vicenda del dirottamento del Boeing deU’Egyptalr e 
nella lotta contro il terrorismo e si esprime «sostegno totale 
per l’operazione riuscita». La televisione ha Interrotto le tra¬ 
smissioni normali e ha diffuso simultaneamente su tutte le 
reti II messaggio di Reagan, che ha anche espresso «le più 
sincere condoglianze alle famiglie delle vittime e del feriti In 
seguito al dirottamento» e ha definito la condotta delle auto¬ 
rità del Cairo «un modello per eliminare il terrorismo dal 
mondo». Intanto, in una intervista concessa alla «Reuter», 
anche 11 segretario alla Difesa americano Caspar Welnberger 
ha Ieri avuto parole di elogglo per 1 governi egiziano e malte¬ 
se per avere ordinato l’assalto contro l’aereo dirottato a Mal- 
. ta_ Welnberger ha affermato di ritenere «che 1 governi egizia¬ 
no e maltese abbiano fatto dò che doveva essere fatto». 


ROMA — Era nell’aria da 
qualche giorno. Dentro la 
maggioranza di governo si è 
giunti alla clamorosa spac¬ 
catura sulla riforma della 
scuola secondaria superiore. 
Il movimento degli studenti 
ha fatto precipitare la crisi e 
domenica il Psi — attraverso 
una intervista rilasciata dai 
sen. Covatta — fa sapere che 
non voterà più, alla Camera, 
la riforma che aveva appro¬ 
vato al Senato nella scorsa 
primavera. Covatta propone 
che si Inverta tutto, si pro¬ 
muova una conferenza na¬ 
zionale (ma il ministro, al 
Senato, gli aveva già risposto 
con un secco no) e si dia «la 
possibilità ai singoli istituti 
di decidere 1 loro program¬ 
mi, di avere un’autonomia 
sulla didattica, sulle cose da 
insegnare». 

Cosi, la brutta riforma già 
votata da una maggioranza 
zoppa al Senato (il pii non si 
associò) non ha ora più 1 nu¬ 


meri per passare alla Came¬ 
ra. La riunione di questo po¬ 
meriggio della commissione 
Istruzione di Montecitorio 
dirà forse quali saranno gli 
sbocchi possibili a questa 
crisi. 

Intanto, Ieri, si sono scate¬ 
nate le reazioni all’intervista 
di Covatta. La De e il Pri so¬ 
no stati duri. Il responsabile 
scuola democristiano, l'on. 
Teslnl, parla di «sorpresa e 
sconcerto». «Nulla — aggiun¬ 
ge — che lasciasse prevedere 
un tale ripensamento era 
emerso nella discussione ge¬ 
nerale alla Camera. Di fron¬ 
te a questa posizione con¬ 
traddittoria, la De ribadisce 
il proprio giudizio sull'asso¬ 
luta priorità della legge e 
l’impegno per la sua rapida 
approvazione». 

Gli fa eco il presidente de 
della commissione Pubblica 
istruzione della Camera, Ca¬ 
sati, respingendo la richiesta 
di una conferenza nazionale 


che vorrebbe dire «Ignorare 
tutto quello che si è fatto fi¬ 
nora». 

Anche li Pri prende le di¬ 
stanze dal socialisti. Lo fa la 
responsabile scuola, Ethel 
Serravalle, affermando che 
l’adeguamento della scuola 
«non può semplicemente ri¬ 
dursi ad una modifica dei 
programmi deliberata dalie 
singole scuole... Si tratta di 
verificare in tempi brevi se 
esiste una maggioranza in 
grado di approvare una ri¬ 
forma realmente risponden¬ 
te alle esigenze della società 
moderna o se si dovrà proce¬ 
dere per aggiustamenti par¬ 
ziali, con tutti i rischi che 
questo comporta. Certo — 
aggiunge polemicamente — 
non sono le fughe in avanti a 
cui si abbandona il sen. Co¬ 
vatta a risolvere questi pro¬ 
blemi estremamente seri». 

Insomma, la rissa nel pen¬ 
tapartito è scatenata. La 
scuola non rientra, d’altron¬ 


de, nel patti di maggioranza 
e, quindi, dà via libera alle 
conflittualità e alle concor¬ 
renze tra i partiti di governo. 

È ciò che sottolinea la re¬ 
sponsabile scuola del Pel, 
Aureliana Alberici: «La mag¬ 
gioranza procede, sul temi 
della scuola, a ranghi sparsi 
e per improvvisazioni». E ag¬ 
giunge: «La riforma può es¬ 
sere più snella, può coinvol¬ 
gere da subito insegnanti, 
studenti, forze sociali, cultu¬ 
rali e produttive nella defini¬ 
zione del programmi didatti¬ 
ci e delle grandi aree di indi¬ 
rizzo... Riteniamo però indi¬ 
spensabile una legge di rifor¬ 
ma che dia alla scuola e al 
Paese certezze Istituzionali. 
Solo il Parlamento, con un 
voto che sia espressione del¬ 
la attuale maggioranza di 
governo o di altre maggio¬ 
ranze possibili sul contenuti, 
può e deve decidere se l'in¬ 
nalzamento dell’obbligo sco¬ 
lastico a 16 anni debba esse¬ 


re finalizzato alla formazio¬ 
ne culturale e scientìfica... o 
per l’addestramento al lavo¬ 
ro». Comunque, «è necessario 
che il governo si assuma le 
sue responsabilità, che il 
Parlamento faccia le sue 
scelte istituzionali per ga¬ 
rantire alla scuola seconda¬ 
ria un quadro di riferimento 
certo». 

Nella polemica sono inter¬ 
venuti anche 1 sindacati. 
Gianfranco Benzi, segretario 
della Cgll scuola, ha detto 
che «l’intervista del sen. Co¬ 
vatta sollecita in noi un reale 
interesse, può essere porta¬ 
tore di una svolta politica di 
governo rispetto alia rifor¬ 
ma. Non è in discussione — 
ha aggiunto — la riforma e 
la sua urgenza bensì una sua 
processualità reale. Vi pos¬ 
sono essere oggi le condizio¬ 
ni per una larga intesa poli¬ 
tica sul principi del processo 
riformatore, sulla definizio¬ 
ne delle priorità e sui proces¬ 


si attuativi». Anche per il se¬ 
gretario della Cisl-scuola, 
Alessandrini, è necessario 
«avviare da subito la riforma 
anticipandone alcuni aspet¬ 
ti: 1’lnnalzamento dell’obbli¬ 
go nel blennio, l'integrazione 
scuola-formazione profes¬ 
sionale (anche con l’alter¬ 
nanza studio-lavoro), l’am¬ 
modernamento del prò- ! 
grammi». I 

In serata, Covatta ha re¬ 
plicato a Casati: «Noi per pri¬ 
mi — ha detto — abbiamo 
chiesto di introdurre nell’or¬ 
dinamento alcuni elementi 
di riforma, a cominciare da 
quelli relativi al prolunga¬ 
mento dell’obbligo. A questa 
esigenza si oppone di fatto 
chi rinvia ogni Iniziativa al¬ 
l’approvazione della riforma 
globale sia chi, come alcuni 
commissari de, elude la que¬ 
stione delle modalità dell’as¬ 
solvimento deU’obbllgo». 

Romeo Bassoli 


MOSCA — Ancora polemi¬ 
che per 11 «caso Yurcenko». È 
di Ieri sera una protesta resa 
nota dall'agenzia Tass, in cui 
si dice trp l’altro: «L’amba¬ 
sciata sovietica a Roma ha 
consegnato al ministro degli 
Esteri italiano una nota di 
risoluta protesta per il rapi¬ 
mento del diplomatico sovie¬ 
tico V. S. Yurcenko da parte 
dei servizi segreti americani 
in territorio Italiano nell’a¬ 
gosto 1985». 

«Le autorità italiane, ripe¬ 
tutamente contattate da 
parte sovietica, hanno affer¬ 
mato di non conoscere nien¬ 
te delle circostanze della 
sparizione del diplomatico 
sovietico o di dove si trovas¬ 
se», continua la ‘‘Tass’’, che 
aggiunge: «Secondo la nota, 
la parte italiana non può elu¬ 
dere la responsabilità per 
qualcosa che è accaduto ad 
un cittadino sovietico entra¬ 
to nel paese con l’accordo 
delle autorità italiane che, 
secondo le norme del diritto 
intemazionale, dovrebbe ga¬ 
rantirne la sua sicurezza e 
Inviolabilità». 

•La nota — conclude la 
■ “Tass” — chiede con insi¬ 
stenza l’adozione di tutte le 
misure necessarie allo scopo 
di garantire la sicurezza dei 
rappresentanti sovietici nel 
territorio italiano». 

(Nella foto. Vitefy Yurcenko) 


LA SPEZIA — Da Ieri tutti gli Istituti superiori della provin¬ 
cia de La Spezia sono occupati. Contro gli aumenti di tasse 
delia finanziaria e per la riforma, lo hanno deciso gli studenti 
al termine di una serie di assemblee svoltesi Ieri mattina. A 
favore dell’occupazione dei due licei scientifici, degli istituti 
di ragioneria, dell’istituto tecnico Industriale, delle magistra¬ 
li, del nautico e di tutte le altre scuole di La Spezia, hanno 
votato gran parte del diecimila ragazzi che frequentano que¬ 
sti Istituti. Scioperi, cortei spontanei ed una folta partecipa¬ 
zione alla manifestazione di Roma avevano già dimostrato 
che il movimento degli studenti a La Spezia non si sarebbe 


La Spezia: protesta 
degli studenti, tutti 
gli istituti occupati 

sfaldato presto: anzi mostrava basi solide. Nel giorni, scorsi I 
Ieaders locale di Comunione e Liberazione avevano cercato 
di convogliare ia protesta studentesca contro gli enti locali 
governati dalle sinistre, ma il loro tentativo è fallito. «Questi 


ragazzi dicono no alla legge finanziaria ed alla logica che gli 
sta dietro — spiega Milo Campagnl, ventuno anni, studente 
universitazione al primo anno e segretario provinciale della 
Fgcl — questo movimento lotta per una diversa politica eco¬ 
nomica governativa e per la riforma della scuola senza di¬ 
menticare 1 problemi che travagliano gli stessi enti locali 
gestiti in questi anni dalla sinistra». Oltre a chiedere l’aiuto di 
professori e mass-media, gli studenti spezzini chiedono an¬ 
che la solidarietà dei loro «colleghl» delle altre province. Da 
alcune scuole è infatti già partito un appello per una giornata 
nazionale di lotta contro le tasse scolastiche. 


«Parliamo del Concilio» non di Ratzinger» 

Il cardinale Danneels, primo relatore al Sinodo: «La parola restaurazione non fipura in nessuno dei rapporti a noi pervenuti dalle 
conferenze episcopali» - Forte impronta conciliare alla prima giornata dei lavori - Ricordati i ruoli di papa Roncalli e Paolo VI 


l CITTA’ DEL VATICANO — 
«Noi cl siamo riuniti per par¬ 
lare del Concilio e dei suoi 
Insegnamenti. Non stiamo 
facendo un sinodo attorno 
ad un libro del cardinale Ra¬ 
tzinger». Con questa secca ri¬ 
sposta data quasi aU’inlzio d! 
una affollatissima conferen¬ 
za stampa, il cardinale Gor- 
dfried Danneels, che poco 
prima aveva tenuto la sua 
relazione all’assemblea sino¬ 
dale, ha voluto rassicurare 
ieri quanti avevano visto nel 
prefetto dell’ex Sant’Uffizio, 
in cui ricorre la parola «re¬ 
staurazione», un’ipoteca del 
sinodo. «La parola restaura¬ 
zione — ha precisto Dan¬ 
neels — non figura in nessu¬ 
no del rapporti pervenuti al¬ 
la segreteria del sinodo dalle 
conferenze episcopali di tutti 
1 continenti». 

Rispondendo, a sua volta, 
alle Incalzanti domande del 
giornalisti, il cardinale John 
Krol, che poco prima era sta¬ 
to ricevuto dal papa, ha det¬ 
to: «il sinodo non può capo¬ 
volgere, né emendare o am¬ 
pliare le disposizioni del 
Concilio. Può solo aiutare a 
comprenderle più a fondo». E 
poiché solo un terzo dei 165 
padri sinodali furono pre¬ 
senti al Concilio, Krol ha vo¬ 
luto rivolgere un appello af¬ 
finché «tutti studino ed ap¬ 
profondiscano 1 documenti 
conciliari». 

Da registrare, nella gior¬ 
nata di ieri, l’udienza con¬ 
cessa dal papa all’arcivesco¬ 
vo di Managua, Miguel 
Obando Bravo. 

Si può, perciò, dire che la 
prima giornata di questa im¬ 



CITTA DEL VATICANO - Il papa man tre apra i lavori dal Sinodo straordinario dai vescovi 


portante assemblea sinoda¬ 
le, I cui lavori sono comin¬ 
ciati puntualmente alle nove 
alla presenza del papa, è sta¬ 
ta caratterizzata da una for¬ 
te impronta conciliare. È 
stato l’64enne cardinale 
francese Grabriel Marie 
Garrone, a ricordare quella 
•esperienza straordinaria* a 
cui diede l’avvio Giovanni 
XXIII VII ottobre 1962 e che 
fu conclus 1*8 dicembre 1965 
da Paolo VI che, per dare 11 
senso della novità dei Conci¬ 
lio — ha ricordato Garrone 
— dichiarò che «l’uomo è la 
via della chiesa». Il tema del¬ 
l’uomo, con tutti 1 suol pro¬ 
blemi e bisogni — ha prose¬ 
guito il vecchio cardinale — 


è al centro della costituzione 
conciliare «Guadium et spes» 
in cui, appunto, si afferma 
che «la chiesa cammina con 
tutti gli uomini, senza di¬ 
stinzione, condividendo tut¬ 
te le loro angosce e le loro 
gioie». Il dialogo con le varie 
espressioni del mondo con¬ 
temporaneo, laiche e religio¬ 
se, e stato II grande fatto 
nuovo del Concilio che non 
può non essere continuato — 
ha concluso Garrone tra gli 
applausi e ricevendo molti 
complimenti dallo stesso 
pontefice. 

Svolgendo, subito dopo, la 
sua relazione, per la quale si 
è avvalso del rapporti delle 
conferenze episcopali, Il car¬ 


dinale Godìi ed Danneel, ha 
detto che, nella linea traccia¬ 
ta dal Concilio e tenendo 
conto del problemi nuovi 
emersi nel mondo in questi 
venti anni, la chiesa deve 
mostrare «una maggiore 
sensibilità di fronte aì pro- 
blemi sociali». Deve essere 
più netta ia sua «opzione pre¬ 
ferenziale per 1 poveri, gli op¬ 
pressi, gli emarginati I quali 
sono entrati a far parte oggi 
del pensiero e della pratica 
ecclesiale». La chiesa deve, 
inoltre, impegnarsi di più in 
un «dialogo positivo con gli 
altri cristiani e con i non cre¬ 
denti*. Alludendo alle diffi¬ 
coltà che, spesso, le chiese lo¬ 
cali incontrano in aree geo¬ 


grafiche come l’Africa, l’A¬ 
sia, l'America Latina, Dan¬ 
neels si è soffermato sul pro¬ 
blemi della «inculturazlone» 
del messaggio cristiano don¬ 
de l’importanza di un appro¬ 
fondimento del rapporto tra 
fede e cultura nelle diverse 
realtà. 

I rapporti tra la chiesa ed 
Il mondo contemporaneo — 
ha proseguito Danneels — 
«sono piu difficili oggi di 
venti anni fa*. Nei paesi ric¬ 
chi, industrialmente avan¬ 
zati «aumentano la secola¬ 
rizzazione, l’ateismo, il ma¬ 
terialismo, l’Indifferenza a 
causa della crisi del valori 
morali». Nei paesi in via di 
sviluppo, invece, «aumenta¬ 


no la povertà, la miseria e di¬ 
venta difficile l’impegno per 
la giustizia e per la libertà». I 
problemi riguardanti la pace 
e quindi, non soltanto, «la 
non guerra» ma l’afferma¬ 
zione di una convivenza pa¬ 
cifica in nome di valori posi¬ 
tivi stanno impegnando 
sempre più le associazioni, i 
movimenti di Ispirazione 
cristiana e quindi la chiesa 
nel suo insieme. 

Come rispondere a quest! 
incalzanti problemi? si è 
chiesto Danneels. La rispo¬ 
sta ecclesiale — ha detto — 
•non deve ridursi a misure 
disciplinari e amministrati¬ 
ve». E stata evidente l’allu¬ 
sione a quelle incomprensio¬ 
ni e intolleranze, spesso ri¬ 
scontrate in alcuni dicasteri 
vaticani fra cut la congrega¬ 
zione per la dottrina della fe¬ 
de, di fronte ad esperienze 
ecclesiali nuove, coraggiose. 
Ma li cardinale Danneels ha 
detto che per capire questa 
situazione «si richiede gran¬ 
de senso della storia». Questi 
venti anni di post Concilio — 
ha proseguito — «sono stati 
pieni di tensioni e di conflitti 
per mancanza di una visione 
globale». Ma 11 Vaticano II 
«ha raccolto molte sfide e 
senza di esso non potremmo 
oggi affrontare I problemi 
nuovi che cl sono di fronte*. 
Danneels non ha parlato in 
modo specifico della teologia 
della liberazione, anche per¬ 
ché questo tema sarà affron¬ 
tato dalla relazione di Walter 
Kasper. Ha, però, affermato 
che «le comunità di base co¬ 
stituiscono una grande spe¬ 
ranza per la chiesa* e che «là 
liberazione dell’uomo deve 
essere Integrale*. Essa, quin¬ 


di, comprende, non solo, «la 
liberazione dal peccato e dal¬ 
la morte, ma la lotta per la 
giustizia, per la pace e l’u¬ 
guaglianza, rimanendo 
chiara la priorità della mis¬ 
sione spirituale della chiesa*. 
Ieri tra l’altro si era diffusa 
la notizia di una lettera di 
condanna della teologia del¬ 
la liberazione che sarebbe 
stata sottoposta sabato scor¬ 
so al cardinali. Ma è giunta 
immediata la smentita del 
Cardinal Krol. 

Quanto al raportl tra curia 
romana e conferenze episco¬ 
pali, Danneels ha rilevato 
che in questo campo per¬ 
mangono Incomprensioni e 
problemi. DI qui la necessità 
di approfondire 1 temi della 
collegialità e del ruolo delle 
conferenze episcopali. Pro¬ 
prio su queste Ratzinger 
aveva espresso riserve. 

Infine, si registrano ritar¬ 
di nell’affrontare I problemi 
della donna nella chiesa e 
tutta la tematica riguardan¬ 
te la vita di coppia. Per que¬ 
sti problemi — ha precisato 
U cardinale—c’è una spicca¬ 
ta sensibilità nelle chiese eu¬ 
ropee e del nord America ri¬ 
spetto a quelle africane, lati¬ 
no-americane, asiatiche. 

L’esposizione fatta dal 
cardinale Danneels, proble¬ 
matica ma decisamente ri¬ 
volta a rilanciami 11 Conci¬ 
lio, non è certo piaciuta alla 
destra curiale. Essa ha dato 
il segnale che 1 conciliari 
hanno fatto così tanta strada 
per cui è assai difficile torna¬ 
ne Indietro. Un altro segnale 
potrà venire oggi dalla rela¬ 
zione teolotlca del teologo di 
Dubtnga Walter Kasper e 
poi dal dibattito che avrà ini¬ 
zio subito dopo. La presenza 
di 350 inviati speciali oltre al 
280 giornalisti accreditati 
normalmente In Vaticano 
sta a dimostrare l’Interesse 
per l'avvenimento che va al 
di là dei confini ecclesiali. 

Alcoste Santini 
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lettera dall’Europa 

«Interferenze» 
legittime in tema 
di diritti umani 


STRASBURGO — Ogni anno, a 
partire dal 1981, la commissione 
politica del Parlamento europeo 
elabora una relazione sulle viola¬ 
zioni del diritti dell'uomo nel mon¬ 
do, più precisamente nei paesi al di 
fuori della Comunità, avendo riser¬ 
vato tale competenza, per ì Dieci 
della Cee, alla commissione giuri¬ 
dica. 

Nelle prime due relazioni annua¬ 
li si attribuiva particolare impor¬ 
tanza a tre diritti fondamentali: il 
diritto alla vita, Il diritto al rispetto 
dell’integrità fisica e morale della 
persona umana e II diritto a essere 
giudicati imparzialmente da parte 
di un tribunale Indipendente. Nel 
contempo sì riconosceva che I dirit¬ 
ti dell’uomo sono Inscindibili, per 
cui la tutela prioritaria dei diritti 
fondamentali non significa che si 
debbano trascurare tutti gli altri 
diritti dell’uomo (cosiddetti deriva¬ 
ti) che sono proclamati nella Di¬ 
chiarazione universale dei diritti 


dell'uomo, nonché nei Trattati e 
nelle Convenzioni successive. 

Questa Iniziativa del Parlamento 
di Strasburgo ha sollevato riserve, 
non tutte espresse esplicitamente 
come invece è accaduto per il Cile I 
cui attuali governanti si sono rifiu¬ 
tati di concedere l’ingresso nel loro 
paese ad un membro della commis¬ 
sione politica del Parlamento, in¬ 
caricato di elaborare una relazione 
sulla situazione cilena. Il Parla¬ 
mento unanimemente ha rifiutato 
le accuse di alcuni Stati secondo 
cui le azioni e le risoluzioni dell’as¬ 
semblea di Strasburgo sul diritti 
dell’uomo costituirebbero una in¬ 
terferenza inammissibile nel loro 
affari interni, e ha invece ribadito 
la sua convinzione che I diritti del¬ 
l'uomo siano oggetto legittimo di 
interesse sul piano internazionale. 

Di qui *la responsabilità che In¬ 
combe» sul Parlamento europeo, 
quale unico parlamento interna¬ 
zionale nel mondo direttamente 


eletto dai cittadini; di qui la neces¬ 
sità di essere particolarmente atti¬ 
vo nel settore dei diritti dell’uomo. 
E questa attenzione non è mancata 
se si considera che nella prima legi¬ 
slatura, dopo l’elezione avvenuta a 
suffragio universale nel 1979, in 
cinque anni I rappresentanti popo¬ 
lari dei dieci paesi della Comunità, 
proprio In rispetto alle preoccupa¬ 
zioni dell'opinione pubblica e agli 
appelli del cittadini della Comuni¬ 
tà, hanno presentato più di 500 in¬ 
terrogazioni orali e scritte e hanno 
esaminato oltre 80 petizioni. 

Il terzo rapporto annuale pre¬ 
sentato nelle scorse settimane, a 
nome della commissione politica, 
dall’onorevole Ien Van den Henvel 
(socialista olandese), muove dalla 
drammatica rivelazione che sol¬ 
tanto un terzo della popolazione 
mondiale vive in paesi in cui in li¬ 
nea generale sono rispettati I prin¬ 
cipi internazionalmente ricono¬ 
sciuti In materia di diritti dell'uo¬ 
mo e di libertà fondamentali. In 
questo rapporto si esprime, in par¬ 
ticolare, preoccupazione per i mas¬ 
sacri e le persecuzioni delle mino¬ 
ranze in talune regioni del mondo, 
per gli scomparsi, gli assassina po¬ 
litici e il diffuso ricorso alla tortura 
fisica e mentale. Facendo propria 
la campagna lanciata da Amnesty 
International del 1984 contro la 
tortura, e il suo programma elabo¬ 
rato in dodici punti per l’elimina¬ 
zione di questo barbarico sistema 
repressivo, il Parlamento sollecita l 
governi della Comunità europea ad 
adeguare le loro politiche nazionali 
e le norme legislative per assicura¬ 
re che non incoraggino la pratica 
della tortura, del trattamenti cru¬ 
deli, Inumani o degradanti dei pae¬ 


si terzi. Non si deve dimenticare 
che la tortura è ancora praticata 
oggi in ben 98 paesi del mondo. 

Ecco perchè in particolare viene 
richiesto ai governi della Comuni¬ 
tà: 1) rifiutare di rimpatriare I pro¬ 
fughi nel paesi in cui possono esse¬ 
re sottoposti a tali trattamenti; 2) 
rifiutare di concedere licenze di 
esportazione per attrezzature che 
vengono usate per tali scopi; 3) non 
fornire •rifugio sicuro• ai tortura¬ 
tori cercando invece di portare da¬ 
vanti al tribunali I responsabili di 
torture. I dettagli forniti da Amne¬ 
sty a questo riguardo sono ag¬ 
ghiaccianti: le atroci e disumane 
pratiche subite da Tommaso Cam¬ 
panella nel Cinquecento trovano 
riscontro nel metodi usati nel 1984 
(anno in cui si riferisce il rapporto) 
da parte di tante polizie segrete e 
no: sono cambiati soltanto certi 
strumenti, che oggi sono più sofi¬ 
sticati grazie alle nuove tecnologie 
largamente utilizzate dai tortura¬ 
tori. 

La discussione a Strasburgo sul¬ 
la terza edizione del rapporto sui 
diritti dell’uomo è stata ampia e il 
lavoro condotto dall'olandese Van 
den Henvel è stato apprezzato. Per 
la prima volta però è stato messo in 
discussione II metodo seguito, che 
ricalca la falsariga dei rapporti 
precedenti. Chi non è affetto da 
strabismo, chi non ha visioni ma¬ 
nichee sa e riconosce che problemi 
di questa natura esistono all’Est 
come all’Ovest, al Nord come al 
Sud del nostro pianeta; e poiché 
queste questioni assumono un’im¬ 
portanza primaria, non si può ac¬ 
cettare di stendere un velo di ipo- 
cri to silenzio sul limiti e sulle ca¬ 
renze che relazioni cosi strutturate 


vengano oggettivamente ad assu¬ 
mere. DJ fatto la relazione annuale 
sul diritti dell'uomo ha assunto la 
forma di un’arida e In alcune parti 
squilibrata elencazione delle viola¬ 
zioni, quasi una sorta di lista della 
spesa, di bollettino del catasto, col 
quale ogni anno il Parlamento eu¬ 
ropeo dichiara al mondo di aver 
fatto II proprio dovere e si è quindi 
salvato l’anima. Sarebbe ovvia¬ 
mente ben misera cosa mettersi a 
posto la coscienza in questo modo. 
Si tratta invece di esaminare quali 
sono le possibilità di intervento per 
conoscere meglio la realtà e per 
cercare di cambiarla. 

La discussione ha messo In luce 
questi limiti, il Parlamento non si è 
diviso in buoni e cattivi, in fautori 
del diritti dell'uomo »a tempo pie¬ 
no », oppure a mezzo servizio: Il voto 
finale ha dimostrato l’esistenza di 
una larghissima maggioranza di¬ 
sposta ad impegnarsi per garantire 
un’azione incisiva sia relativamen¬ 
te alla denuncia delle violazioni 
che vengono consumate sia alle 
Iniziative politiche che si possono 
assumere. I comunisti hanno riaf¬ 
fermatola volontà di operare senza 
ammiccamenti, senza ambiguità: 
gli uomini che vivono in realtà in 
cui i loro diritti vengono violati 
debbono poter contare non solo 
sulla solidarietà ma sull'azione po¬ 
litica perchè tali violazioni venga¬ 
no a cessare. 

La violazione dei diritti dell'uo¬ 
mo è una tragica realtà che non 
può non turbare la coscienza di 
ogni individuo, soprattutto di colo¬ 
ro che godono di tali diritti. E l’Eu¬ 
ropa può avere un ruolo decisivo 
anche su questo fronte. 

Diego Novelli 


INCHIESTA/ Autosole sugli Appennini al collasso: rispunta la camionale - 2 


ROMA — Almeno quattro fi¬ 
li stringono il nodo della ca¬ 
mionale sull’Appennino to¬ 
sco-emiliano. C’e l'approccio 
•duro» del «pool» Iri-Italstat- 
Società autostrade e Anas 
che propone una lunghissi¬ 
ma pista per autotreni. C'è 
quello delle Regioni interes¬ 
sate, Emilia e Toscana, che 
suggeriscono un tracciato 
piu breve e lo sottopongono 
ad una sfilza di condiziona¬ 
menti, primo tra tutti quello 
della verifica dell’impatto 
ambientale. C’è poi la posi¬ 
zione mediana del sindacato 
del trasporti della Cgil, che 
avanza un pacchetto di pic¬ 
coli interventi immediati per 
vedere se si risolve qualcosa 
subito. C’è infine lo sbarra¬ 
mento di una bella fetta di 
ecologi e di ambientalisti che 
non vuole sentir parlare di 
camionale né corta nè lunga 
perché ritiene che di strade 
ce ne siano già troppe e che è 
ora di farla finita con l’e¬ 
spansione ad oltranza, com¬ 
presa quella del trasporti. 

Diamo un contorno più 
preciso al «contendenti», cer¬ 
chiamo di spiegare in detta¬ 
glio che cosa propongono e 
come lo vorrebbero realizza¬ 
re. Partiamo dai propugna¬ 
tori di quella che potrebbe 
essere definita la «camionale 
selvaggia». Più di cento chi¬ 
lometri di nuova autostrada 
da Modena ad Incisa Valdar- 
no (secondo uno studio del¬ 
l'architetto Pierluigi Spado¬ 
lini, fratello del ministro del¬ 
la Difesa) non sono uno 
scherzo. Probabilmente scio¬ 
glierebbe una volta per tutte 
il nodo del collegamento 
stradale tra Nord e Sud della 
penisola, ma a quale prezzo? 
In pratica, chi vuole una so¬ 
luzione di questo tipo ragio¬ 
na con uno schema mentale 
che è pressappoco questo: lì 
sugli Appennini c'è una 
strozzatura da superare; 
inutile pensare ad alternati¬ 
ve e integrazioni ai camion, a 
soluzioni tipo ferrovia: ci so¬ 
no decenni di storia dei tra¬ 
sporti a dimostrare che sono 
fumose fughe dalla realtà. 
Tanto vale prendere il toro 
per le corna — dicono Iri e 
soci — e intervenire una vol¬ 
ta per tutte. Danni all'am¬ 
biente? Si, purtroppo, inevi¬ 
tabili. Costi eccessivi? (si 
parla di tremila miliardi, ma 
e una cifra quasi buttata là: 
l’esperienza della costruzio¬ 
ne del tratto appenninico 
dell’Autosole dimostra che 
poi questi tetti vengono di¬ 
sinvoltamente superati). No, 
non si tratta di costi eccessi¬ 
vi. comunque i soldi vanno 

E resi là dove sono, senza pro- 
lemi, dal piano decennale 
della viabilità, cioè dalle cas¬ 
se dello Stato. Ma fino ad ora 
non era stabilito che le socie¬ 
tà autostradali avrebbero 
dovuto autofinanziarsi. cioè 
pagare I nuovi interventi con 
i pedaggi riscossi ai caselli? 
Si, ma qui si tratta di una si¬ 
tuazione urgente e dramma¬ 
tica. 

Le Regioni Emilia e To¬ 
scana sono d'accordo solo su 
quest'ultimo punto: che lì 
sugli Appennini il nodo dei 
trasporti si è aggrovigliato 
fino a strangolare le relazio¬ 
ni tra le due regioni e quelle 
tra una parte e l'altra aeH'I- 
talla. Ma su tutto il resto c*è 
dissenso. Netto. Non sono 
d'accordo sulla lunghezza e 
le Ipotesi di tracciato, non 
condividono la disinvoltura 
nei confronti dei possibili 
guasti ambientali prodotti 
dalla realizzazione al un'o¬ 
pera così mastodontica e 
non concordano neppure 
sulla questione del finanzia¬ 
menti. Le due Regioni impo¬ 
stano Il problema in maniera 
diversa: la difficoltà dei col¬ 
legamenti tra Nord e Sud 
non può essere risolta — di¬ 
cono — con un solo interven¬ 
to. anche se drastico. Ci sono 
altre leve da manovrare, sia 
stradali, sia soprattutto fer¬ 
roviarie. 

Vediamo che cosa propon¬ 
gono Emilia e Toscana. Pri¬ 
ma di tutto un pacchetto di 
Interventi per I treni, Inter¬ 
venti già previsti nel plano 
generale del trasporti e nel 
plano Integrato delle ferro¬ 
vie. In un Incontro di qual¬ 
che giorno fa, le due giunte 
hanno ribadito la necessità 
del raddoppio della ferrovia 


Idee e polemiche 
si inseguono 
su quella strada 

Lunga pista per autotreni o breve tracciato? Piccoli Interventi 
immediati oppure un «veto» ambientale assoluto? Ecco le pro¬ 
poste deiriri, dei sindacati, delle Regioni e degli ecologisti 
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Pontremolese, la prosecuzio¬ 
ne della direttissima Roma* 
Firenze-Milano a partire dal 
rafforzamento della Porret- 
tana e del suo innesto sulla 
Firenze-Bologna e del poten¬ 
ziamento Firenze-Faenza. 
Nutrito anche il pacchetto di 
richieste per le strade: poten¬ 
ziamento della Forlì-Firen- 
ze-Livorno e della Bologna- 
Pistoia, completamento del¬ 
la superstrada Ravenna-Or- 
te-Roma e realizzazione del¬ 
l’autostrada Civitavecchia- 
Livorno. In particolare, que- 
st’ultima — hanno convenu¬ 
to Emilia e Toscana — deve 


essere costruita insieme alla 
camionale sugli Appennini 
che a sua volta va collegata 
con il nodo di Bologna. Dice 
Lucio Libertini, responsabile 
del settore trasporti della di¬ 
rezione del Pei: «Siamo favo¬ 
revoli ai decentramento via- 
rioper il collegamento Nord- 
Sua e ad un rilancio massic¬ 
cio dei valichi ferroviari. In 
questo quadro, e solo in que¬ 
sto quadro, sia.no disposti a 
prendere in considerazione i 
problemi veri che nascono 
dalla fatiscenza dell'Autoso- 
le tra Sasso Marconi e Bar¬ 
berino: e la risposta è una va¬ 


riante autostradale di valico 
di una cinquantina di chilo¬ 
metri». 

Sia la Regione Toscana, 
sia quella emiliana insistono 
sulla necessità di valutare 
bene le conseguenze della 
nuova camionale: «Deve es¬ 
sere effettuata un’attenta 
valutazione dell'impatto 
ambientale», dice il presi¬ 
dente della Toscana, Gian¬ 
franco Bartolini. L'assessore 
ai Trasporti dell'Emilia, 
Giuseppe Gavioli, propone la 
costituzione di una commis¬ 
sione mista con esperti e 
rappresentanti delle Regio- 
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ni, degli enti locali, delle co¬ 
munità montane e del mini¬ 
stero per l’Ecologia. 

Gli ambientalisti, più che 
alle commissioni, pensano a 
soluzioni alternative: «Prima 
di mettere mano alia camio¬ 
nale — dice l'architetto Fa¬ 
brizio Giovenale, urbanista, 
della segreteria nazionale 
della Lega ambiente — dia¬ 
moci un'occhiata intorno, 
scopriremo che ci sono tante 
potenzialità non sfruttate 
sia viarie sia ferroviarie. Co¬ 
minciamo da lì». Sulla «me¬ 
moria storica» degli ambien¬ 
talisti e dei sindacì dei Co¬ 
muni tra Sasso Marconi e 
Barberino pesano gli errori 
compiuti al tempo della rea¬ 
lizzazione delPAutosole sugli 
Appennini: «È la somma di 
tutto ciò che non deve essere 
fatto quando si costruisce 
un'autostrada», insiste Gio¬ 
venale. La preoccupazione è 
che quegli attentati all'am¬ 
biente vengano ripetuti: «In 
quella zona le rocce sono fra¬ 
nose e il rilievo scosceso: 1 
danni sono inevitabili sia 
con la camionale lunga sia 
con quella corta». Da qui na¬ 
sce un'opposizione decisa: 
•In Italia è già enorme la 
densità del tessuto stradale, 
non c’è nessun bisogno che il 
traffico venga ulteriormente 
favorito». 

Di parere diverso sono la 
Federazione dei trasporti e 
la Cgll. Insieme hanno pre¬ 
parato una piattaforma che 
intendono presentare al go¬ 
verno. Sono otto punti cne, 
partendo dalla constatazio¬ 
ne della strozzatra che si è 
determinata nel collega¬ 
mento Nord-Sud, avanzano 
suggerimenti dì soluzione 
immediata. Molti sono rical¬ 
cati sulle esperienze tedesca 
e francese; tutti puntano a 
costituire un sistema di in¬ 
centivi e disincentivi verso i 
camionisti per indirizzarli su 
percorsi alternativi all'Auto- 
sole. Vediamo. 

I sindacati sostengono che 
debba essere consentito uno 
sgravio sui pedaggi auto¬ 
stradali del mezzi pesanti 


che utilizzino tratte auto- 
stradali diverse dalla Firen¬ 
ze-Bologna (ci sono, anche se 
più lunghe). Ai camionisti 
che per almeno cinquanta 
viaggi si adeguano a questo 
consiglio, lo Stato dovrebbe 
praticare uno sconto anche 
sulla tassa di circolazione. 
Chi si ostinerà a viaggiare 
sul solito percorsopagherà 
pedaggi rincarati. Chi, inve¬ 
ce, accetterà l'Idea di salire 
sul treno, cioè di far salire 
sui pianali di un merci tutto 
il «bisonte», rimorchio e mo¬ 
trice compresa, per essere 
•traghettato» sugli Appenni¬ 
ni, pagherà meno di assicu¬ 
razione. A patto, però, che si 
serva di questa possibilità 
per almeno trenta volte in 
un anno. 

I sindacati, ovviamente, 
propongono che questo ser¬ 
vizio venga istituito, che ab¬ 
bia un orario, che si svolga 
sulla direttissima tra Firen¬ 
ze e Bologna, che i posti tre¬ 
no siano prenotabill e che i 
camionisti paghino solo que¬ 
sta prenotazione. Non tutti i 
merci, però, dovrebbero 
viaggiare sulla direttissima; 
una parte dovrebbe essere 
spostata sulla Porrettana e 
Faentina; quelli a lungo per¬ 
corso dovrebbero essere im¬ 
messi sulla Tirrenica e l'A- 
d italica. 

Per i camionisti testardi e 
affezionati al tratto appen¬ 
ninico deli'Al, Flit e Cgil 
propongono un altro balzel¬ 
lo: l'incolonnamento forzato 

— come sulla Costa Azzurra 

— dietro scorta di agenti di 
polizia o di auto della società 
autostrade. Servirà? «Siamo 
convinti di sì — dice il segre¬ 
tario nazionale della Flit 
Cgil, Sergio Mezzanotte —- 
Comunque, provare non 
nuoce, perché anche ammes¬ 
so che la camionale si faccia 
passeranno anni e anni pri¬ 
ma che gli autotreni ci viag¬ 
gino su. £ fino ad allora?». 

DtnMt Martini 

(FINE — Il precedente 
articolo è stato 
pubblicato il 22 novembre) 
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Chi la rispetta 
e chi non la rispetta 

Caro direttore, 

noi comunisti spesso e volentieri siamo ac¬ 
cusati dalia cosiddetta stampa indipendente e 
dal pentapartito di strumentalizzare e di le¬ 
dere l'autonomia dei sindacati, della coopera¬ 
zione e delle associazioni delle categorie del 
ceto medio. 

Sabato 26 ottobre a Carpi, provìncia di 
Modena, il movimento aderente aH’Unione 
cooperative ha inaugurato una nuova struttu¬ 
ra per la raccolta e stagionatura del formag¬ 
gio. Benissimo. Ma l’inaugurazione fu fatta 
dal segretario nazionale della De. De Mita. A 
proposito di autonomia della cooperazione, 
mi sembra una cosa abbastanza grave. 

Ad inaugurare la «Ciani», Cooperativa 
macellazione e confezione di carni suine ade¬ 
rente alla Lega delle cooperative, sempre nel¬ 
la provincia di Modena, l'estate scorsa era 
venuto, giustamente, il ministro dell’Indu¬ 
stria De Michelis. Se gli amici e i compagni 
della Ciam avessero per esempio chiamato 
per l’inaugurazione il Oegretario nazionale 
del Pei Natta, che cosa si sarebbe detto? Co¬ 
sa avrebbero scritto i vari giornali cosiddetti 
«indipendenti». Carlino in testa? 

GIOVANNI BELLELLI 
(Carpi - Modena) 

Col governo «fotocopia» 
interviste in fotocopia? 

Caro direttore, 

ti segnalo un caso giornalistico singolare 
quanto preoccupante. Mi riferisco all’intervi¬ 
sta al vicesegretario socialista Martelli pub¬ 
blicata, in seconda pagina, sulla Stampa di 
domenica 3 novembre: e alla identica intervi¬ 
sta comparsa (sempre a pagina due) sul Cor¬ 
riere della Sera dello stesso giorno. 

Non è mio desiderio soffermarmi sui con¬ 
tenuti dell’intervista ma sul fatto che i due 
inviati dei giornali abbiano rivolto al leader 
del Psi le stesse domande ricevendone (ma 
questo è comprensibile) le stesse risposte. 

Vi sono, ad onor del vero, alcune differen¬ 
ze. Ecco un esempio: l’inviato della Stampa 
chiede a Martelli: -Quanto ha influito l’at¬ 
teggiamento comunista durante la vicenda 
Lauro-Sigonella su questa nuova posizione 
dei socialisti ?». Sul Corriere , invece, si legge: 
-Quanto ha influito l’atteggiamento comu¬ 
nista durante la vicenda della Achille Labro 
su questa nuova posizione del Partito socia¬ 
lista?•. 

Così potrei continuare con le domande suc¬ 
cessive. Appare evidente che l’intervista è 
stata preconfezionata (oserei definirla «veli¬ 
na») e così somministrata ai lettori. 

Dobbiamo quindi ritenere che con il «go¬ 
verno fotocopia», anche le interviste sui mag¬ 
giori quotidiani italiani saranno in fotocopia? 

MASSIMILIANO ZEGNA 
(Biella - Vercelli) 

Un quinto (o più) 
è «quasi trascurabile»? 

Caro direttore, 

nell’articolo di Giuliano Cannata di merco¬ 
ledì 20 novembre, si afferma testualmente 
che i combustibili bruciati per produrre ener¬ 
gia elettrica hanno una responsabilità «netta¬ 
mente minoritaria, in un certo senso quasi 
trascurabile» nella produzione di anidride 
carbonica. Poiché tali combustibili rappre¬ 
sentano grosso modo una cifra fra il 20 e il 
25% del totale dei combustibili fossili attual¬ 
mente bruciati in Italia, evidentemente Can¬ 
nata ha un concetto assai strano del vocabo¬ 
lario della lingua italiana. 

G B. ZORZOLI 
(Roma) 

Coordinamento 
della Soprintendenza 

Caro direttore. 

leggo sul numero del 18 novembre, alla 
pag. 8, l'articolo di Pierluigi Ghiggini sul re¬ 
stauro della facciata di palazzo S. Giorgio a 
Genova. Ritengo corretto completare le pur 

[ >untuali informazioni date, precisando che i 
avori sono anche coordinati dalla Soprinten¬ 
denza per i beni ambientali e architettonici 
della Liguria — diretta dall'arch. Mario Se¬ 
mino — ufficio competente in materia di tu¬ 
tela e conservazione del patrimonio monu¬ 
mentale. 

don. Giovanna ROTONDI TERMINIELLO 
Soprintendente per i beni artistici e storici 
della Liguria (Genova) 

Pasolini, il compromesso 
storico, un progresso 
ben diverso dallo sviluppo 

Cara Unità, 

il 1985 è l'anno in cui i giovani scoprono 
Pasolini; e i giovanissimi, che chiedono al go¬ 
verno strutture efficienti per una scuola mi¬ 
gliore, scoprono (senza saperlo) Berlinguer, e 
precisamente il compromesso storico. 

Lasciare a casa, per un {giorno, la propria 
ideologia, e scendere tutti in piazza uniti da 
obiettivi comuni: era proprio questo il senso 
del compromesso storico. 

Per Pasolini il compromesso storico era l’u¬ 
nico modo per correggere quello «sviluppo- 
consistente in produrre e consumare, che il 
nuovo potere «senza volto» ha avviato nel no¬ 
stro Paese operando la trasformazione di con¬ 
tadini e sottoproletari in piccoli borghesi, cioè 
una disumana «omologazione» culturale del¬ 
l’Italia. (Pasolini: «Il potere senza volto». 
Corriere della Sera, 24-6-1974). 

Il compromesso storico doveva dunque av¬ 
viare nel nostro Paese un profondo rinnova¬ 
mento culturale, una presa di coscienza da 
parie delle masse strumentalizzate attraverso 
i mezzi d’informazione del nuovo potere, do¬ 
veva avviare, in ultima analisi, un profondo 
processo di laicizzazione, di emancipazione, 
di crescita culturale, in una sola parola, di 
progresso. Tutto questo in contrapposizione 
al disumano «sviluppo» e aU’antiumanesimo 
che il nuovo potere ha imposto. 

Quando Lama e Berlinguer parlavano di 
austerità (per questo motivo Lama è stato 
cacciato dall'Università di Roma, con grande 
gioia della stampa borghese), parlavano in 
effetti di anticonsumismo, di umanesimo, di 
progresso, di emancipazione, di crescita cul¬ 
turale, e indicavano alle masse valori diversi 
da quelli che il nuovo potere aveva imposto 
alle stesse masse. 

Il nuovo potere ha scisso nettamente «pro¬ 
gresso» e «sviluppo», in quanto ad esso inte¬ 
ressa solo lo sviluppo, perchè solo da II trae i 
suoi profitti (Pasolini, ■Festival provinciale 
deir « Unità », Milano 7-9-1974). I sacrifici 
che Lama chiedeva (che poi non erano sacri- 
I fici) non avevano certo lo stesso significato 


dei sacrifici che oggi ci chiede il governo Cra- 
xi. Lama non diceva che bisognava prendere 
i soldi dalle tasche dei lavoratori; diceva inve¬ 
ce che non bisognava spendere soldi per pro¬ 
dotti di consumo inutili e superflui. Il governo 
Craxi invece ci dice che i soldi bisogna pren¬ 
derli dalle tasche dei lavoratori, e non si cura 
affatto di educare le masse a quello che Paso¬ 
lini chiamava progresso. 

Non bistrattiamo dunque questi giovanis¬ 
simi «dell’85» se portano le Timberland; ma 
piuttosto diamo loro la possibilità di crescere 
culturalmente (la manifestazione di sabato 
16 novembre è un segno di crescita cultura¬ 
le); diamo loro la possibilità di emanciparsi, 
di essere liberi; soprattutto (per quanto que¬ 
sto sia possibile) dai condizionamenti che il 
nuovo potere consumistico e disumanizzante 
impone loro; e facciamo capire a questi ra¬ 
gazzi che nella vita esistono valori cne posso¬ 
no gratificare l’uomo più di quanto non possa 
fare un paio di Timbcrland. 

GREGORIO LOVERSO 
(Roma) 

Un «film idiotizzante 
spacciato per innocuo 
fornitore d'avventura» 

Caro direttore, 

adesso l'Unità fa pubblicità pure a «Ram- 
bo», praticamente invitando «milioni di ita¬ 
liani» a vedere il famigerato film capofila o 
pilot o prototipo o modello o campione dei 
fìlm-di-rivincita : nell’irrealtà post-cinema¬ 
tografica e già post-televisiva (sogniamo tutti 
secondo le figure retoriche del discorso elet¬ 
tronico, ormai) si possono rivincere le guerre 
perdute nell'Immaginario televisivo. E la «ri¬ 
voluzione passiva- continua. Con buona pace 
di quanti socioticamente dubitano che «que¬ 
sto primo Rambo» sia «davvero così reaziona¬ 
rio, così revanscista, così ideologico» (come se 
si dessero film a-ideologici. Ma già, siamo 
nell’epoca della «fine delle ideologie», l’ho let¬ 
to tante volte persino su l'Unità, con il massi¬ 
mo di «falsa coscienza» cioè «ideologia»). Per¬ 
ché sul «secondo Rambo* che torna a com¬ 
battere e vincere nel Vietnam, beh, non si può 
proprio sostenere che sia «un normale film di 
genere avventuroso», un «modesto ed effime¬ 
ro prodotto di genere» che il 13 novembre ha 
avuto l’onore della prima pagina dell'(//u7ò... 

Certo, ideologizzare tutti i film-prodotti 
come macchinette ritmiche di emozioni auto¬ 
matiche, può superfiuìre. Ma fare la pubbli¬ 
cità — trattandone in prima pagina — a 
-film che si possono gustare tranquillamen¬ 
te. senza adesioni ma senza neanche troppi 
sensi di colpa », è «scegliere» proprio questo 
tipo di «modesti effimeri prodotti di genere» 
per la tranquilla e incolpevole degustazione 
della così bene detta «spazzatura» del merca¬ 
to. Mentre dovremmo proprio criticamente 
colpevolizzare gli incolpevoli degustatori 
ideologicamente autorizzati dal giornale del 
nostro partito. Non perché si divertono a sot¬ 
toprodotti mentali come «Rambo» ma perché 
non protestano contro una linea di impolitica 
culturale del nostro giornale che valorizza 
non film più o meno fascisti, ma film idiotiz¬ 
zanti spacciati per innocui fornitori di piacere 
avventuroso. 

Le avventure della mente sono altre, anche 
al cinema, o alla televisione, o fuori-dcgli- 
schermi... 

GIANNI T0T1 
(Roma) 

Errori di molti compagni 
verso la categoria 
degli artigiani 

Cara Unità, 

il titolo della risposta data sul nostro gior¬ 
nale il 12 novembre dal compagno Fabio 
Mussi al lettore Delogu di Perugia diceva 
testualmente che la parola «lavoratori» com¬ 
prende tutti, artigiani per primi. 

Tuttavia un gran numero di compagni, per¬ 
lomeno tra i compagni che frequentano le 
Sezioni del nostro partito, purtroppo la pensa 
ancora diversamente. Parlo per esperienza 
personale e per sentito da altri miei colleghi 
artigiani. 

Certi atteggiamenti a mio avviso gravi, te¬ 
nuti anche dall'L/n/fà e, buon ultimo, da un 
membro del Direttivo della mia ex Sezione 
all’ultimo congresso verso la mia categoria, 
mi hanno portato a preferire di passare ad 
un’altra Sezione, dopo 20 anni. 

Chiaramente è più che legittimo che un 
compagno esprìma le proprie opinioni verso 
una categorìa di lavoratori, che opera però da 
sempre in positivo per il Paese, ma lo deve 
fare in maniera civile, senza insulti a priori. 

Invito a tenere a Genova un dibattito sul¬ 
l’argomento: si avrà così modo di raccogliere 
testimonianze interessanti per il Pei. Ciò che 
qui ho scrìtto è ampiamente dimostrabile. 

Con questo non metto peraltro sotto accusa 
il nostro partito, il quale da tempo sta operan¬ 
do positivamente verso la categorìa; ma solo 
gli errori di molti compagni. 

ANDREA TORRIELLI 
(Genova Sestri) 

«Si dice che lo stipendio 
non essendo stati 
accreditati i fondi 

Cara Unità. 

mia intenzione è di rammentare alla sen. 
Falcucci, ministro della Pubblica istruzione, 
che i precari (docenti e non docenti) conti¬ 
nuano. imperterriti, a popolare le scuole ita¬ 
liane e, dal momento che ci sono, a reclamare 
il giusto compenso alla scadenza di ogni me¬ 
se. Evidentemente qualcosa ha fatto dimenti¬ 
care al nostro ministro la norma molto ele¬ 
mentare secondo la quale tutti coloro che la¬ 
vorano (fossero anche precari) hanno diritto 
ad essere retribuiti. 

I supplenti annuali solo in questi giorni, 
forse, percepiranno i compensi di settembre e 
ottobre (si sa che, solitamente, i precari non 
hanno fretta). Ma si dice già che io stipendio 
del mese di dicembre, non esseado stati ac¬ 
creditati i fondi necessari, sarà pagato nel... 
2085. 

ANTONIO CACCAVALE 
(Mcratc - Como) 

«Fila come un treno...» 

Cara Unità. 

offro gratuitamente una macchina per scrì¬ 
vere elettrica. Si tratta di una Ibm delle pri¬ 
me emesse sul mercato; pesa circa 25 kg, un 
poco complicata da usare. Efficace nel fun¬ 
zionamento, fila come un treno e i caratteri 
sono di un bel tondo. Alle Sezioni cui può far 
comodo va però la spesa di spedizione. 

Invierò la macchina a chi primo scriverà. 

OTTAVIO VALENT1NI 
via Aldo Moro 11 * 22054 Mandcllo Lario (Como) 
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Umbria e Calabria 
scosse del 4°-5° 
grado: nessun danno 

ROMA — Scossa di terremoto in Umbria. La terra ha tremato, 
alle 12,29 nel Perugino. I comuni più vicini all’epicentro sono 
Casacastaldo, Valfabbrica, Colpalombo, Fratticiola Selvatica. La 
scossa, che è stata avvertita anche, con violenza, nel centro di 
Perugia è stata di magnitudo 3,5, pari al 4*>5° grado delia Scala 
Mercalli. Non ci sono stati danni né alle persone né alle abitazio¬ 
ni. Nella zona del sisma è in costruzione una grandissima diga 
sul fiume Chiascìo. Il movimento tellurico, di carattere sussulto¬ 
rio, è stato avvertito anche ad Assisi e a Gubbio. In mattinata, e 
precisamente alle 7,28, un’altra scossa di magnitudo 3,8, con 
epicentro nella costa calabro-ionim, è stata registrata nella zona 
di Cosenza e particolarmente nei comuni di Cariati, San Morel¬ 
lo, Terravecchia, Scala Coeli e Pietrapaola. Anche qui non sono 
stati registrati danni. Molta paura, invece, al confine tra la 
Jugoslavia e l’Albania. La popolazione della costa adriatica jugo¬ 
slava del Montenegro ha trascorso la notte all’aperto e in allar¬ 
me per le continue scosse di terremoto che, da domenica pome¬ 
riggio, si succedono e molte delle quali superano i 4 gradi della 
scala Mercalli. A Budva, parecchie centinaia di persone hanno 
trovato ricovero in tende allestite sulla spiaggia. L’epicentro è 
tra Cettigne e Budva. Le scosse più forti si sono avute domenica 
sera alle 21,45 e ieri mattina alle 5,12 e hanno avuto un'intensità 
pari, rispettivamente ai 5 e ai 6 gradi della Mercalli. Il fenomeno 
sismica è cominciato nella zona di confine tra Montenegro e 
Albania il 19 novembre, ma da ieri l’epicentro si é spostato dalla 
parte jugoslava. 




- CRONACHE 


Urss, trapiantati 
su conigli embrioni 
di cervelli umani 


MOSCA — Una équipe di biologi sovietici è riuscita ad effettuare 
con successo il trapianto di cervelli embrionali umani su conigli, 
senza fenomeni di rigetto. Gli esperimenti sono stati condotti 
presso l’Istituto di genetica generale dell'Accademia sovietica 
delle scienze. L’intervento, riferisce la Tass.dura pochi secondi e 
consiste nell’inserimento di un frammento di tessuto cerebrale 
embrionale umano all’interno delia calotta cranica dell'anima» 
le ricevente, attraverso una minuscola apertura. La direttrice 
dei laboratorio, dr.ssa Fatima Ata-Muradova, ha dichiarato che 
le funzioni cerebrali dei conigli sottoposti al trapianto sono ri¬ 
sultate «superottimizzate», con una risposta molto più attiva 
alla luce ed all’odore. La prospettiva aperta dagli esperimenti, 
sempre secondo la dr.$sa Muradova, è quella di un ricorso al 
trapianto di materia cerebrale per rettificare vari difetti psichi¬ 
ci e neurologici anche nell'uomo. Anche se per ora si continuerà 
a condurre trapianti su animati, l'intenzione è di arrivare nel 
futuro ad operazioni ardite, in particolare nei casi di lesioni alla 
spina dorsale, in cui si sviluppa una cicatrice ne) tessuto connet¬ 
tivo a causa dei lunghi tempi necessari alle fibre nervose per 
raggiungere la parte offesa. Le gravi conseguenze, in altri ter¬ 
mini, potrebbero essere prevenute trapiantando al paziente il 
frammento corrispondente della spina dorsale prelevata da un 
embrione. 1) suo rapido sviluppo eviterebbe il formarsi della 
cicatrice. Un secondo obiettivo, più generale, degli esperimenti 
In corso è di ottenere una conoscenza più approfondita del cer¬ 
vello. 



Trapianti, l’altra faccia della realtà - Parla un padre che ha detto no alle richieste dei medici 


«Donare il cuore di mio figlio? 
No, non me la sono sentita...» 

«Prima o poi lo vedremmo morire un’altra volta» 

«Ci siamo consultati in famiglia, non eravamo contrari per principio ma ci siamo detti; “Sarebbe come farlo rivivere, 
ma poi dovremmo aspettare un’altra morte”» - Ora nasce la paura che si intervenga affrettatamente nei casi di coma 


MILANO - A Milano, nelle 
stesse ore in cui i genitori di 
Fabio Gervasoni davano 
l’assenso per l’espianto del¬ 
l’organo che sabato ha ripre¬ 
so a pulsare nel torace di 
Luigi Savaris, i familiari di 
un altro giovane, Alessandro 
Bò. 19 anni, hanno risposto 
no alla richiesta dei medici 
della cardiochirurgia. Una 
decisione sofferta, che meri¬ 
ta rispetto non meno dell’al¬ 
tra. Eppure, nel timore che il 
diniego venga fatto bersa¬ 
glio di critiche e che la pub¬ 
blicità rechi ulteriore scom¬ 
piglio all’interno di una fa¬ 
miglia provata dalla trage¬ 
dia di un figlio che muore, i 
sanitari di Niguarda attorno 
a questo caso hanno fatto del 
riserbo più scrupoloso una 
regola da onorare ad ogni 
costo. Ma è proprio giustifi¬ 
cato questo massiccio cordo¬ 
ne di silenzio? 

Pietro Bò, il padre di Ales¬ 
sandro, accetta serenamente 
11 colloquio. Serenamente, 
s’intende, quanto può esserlo 
un padre che poche ore pri¬ 
ma ha accompagnato al ci¬ 
mitero un figlio carissimo. 
Ha gli occhi lucidi, un tre¬ 
more irrefrenabile alla mano 
mentre prende sottobraccio 
il cronista. «Perchè abbiamo 
detto di no? Vede, io sono fa¬ 
vorevole ai trapianti, lo sono 
sempre stato. Venerdì sera, 
In ospedale, ci hanno chie¬ 
sto: sareste disponibili? Lì 
per lì io ero orientato per il sì. 
Mi han detto: pensateci. So¬ 
no tornato a casa, ne ho par¬ 
lato con mia moglie. E pro¬ 
prio mentre ne discutevamo 
e saltata fuori una conside¬ 
razione che poi ci ha indotti 
a decidere per il no. Ci siamo 
detti, mia moglie ed io: d’ac¬ 
cordo, se diamo l'autorizza¬ 
zione, il cuore di nostro figlio 
vivrà in un'altra persona. 


Ma quanto durerà? Sei mesi, 
un anno, forse due. E dopo? 
Dopo saremo costretti a tro¬ 
varci di nuovo davanti alla 
morte di Alessandro. Quello 
che si spegnerà, quando ver¬ 
rà quei momento, sarà il 
cuore di Alessandro. Non ce 
la siamo sentiti di affrontare 
questa esperienza». 

Pietro Bò, dirigente d’a¬ 
zienda, pronuncia le ultime 
parole quasi scandendole, 
sottovoce, un singhiozzo re¬ 
presso in gola. «Eppure guar¬ 
di, le dicevo: in famiglia sla¬ 
mo favorevoli. L’altro figlio, 
Gianfranco, fa l’infermiere 
in un ospedale, è iscritto al- 
l’AIDO. Il fatto è che tutto è 
accaduto così all'improvvi¬ 
so...». L’uomo osserva, ac¬ 
canto al marciapiede, l’utili¬ 
taria che Alessandro aveva 
parcheggiato venerdì pome¬ 
riggio. 

Il giovane, quinta liceo 
scientifico, rientra a casa at¬ 
torno alle 17. Si chiude in ca¬ 
mera con un iibrodi italiano. 
Accusa un mal di testa, va in 
cucina, prende un cucchiai¬ 
no per ingerire un po’ di no¬ 
vocaina, ma non ce la fa. Si 
distende, in tuta ginnica, sul 
lettino. Nel frattempo Pietro 
Bò rincasa a sua volta: per¬ 
chè Alessandro non rispon¬ 
de? L’abitazione, in via Vai- 
dossola 2, è al piano rialzato. 
Un vicino di casa, che fa il 
pompiere, scavalca dall’e¬ 
sterno il balcone, sbircia dal¬ 
la finestra. Le luci in camera 
sono accese: «Alessandro sta 
dormendo», dice. «Come, sta 
dormendo? Impossibile», ri¬ 
sponde Pietro Bò, che a sua 
volta sale sul balcone, in¬ 
frange i vetri. «Aveva un ri¬ 
gagnolo di sangue alia boc¬ 
ca». spiega l'uomo. »L’ho ca¬ 
ricato sulla mia auto, l’ospe¬ 
dale di Niguarda è vicino. 
L’hanno visitato, mi han det¬ 
to: non c'è più niente da fare. 


Un ragazzo d’oro, meravi¬ 
glioso. Guardi, non lo dico 
perchè è mio figlio. Lo chie¬ 
da qui attorno...». 

Il professor Luigi Grassi, 
direttore sanitario di Ni¬ 
guarda, l’unico centro mila¬ 
nese abilitato ai trapianti di 
cuore, sostiene che le rispo¬ 
ste dei familiari «dipendono 
dalla sensibilità. Se uno rie¬ 
sce a convincersi che di fron¬ 
te ad una morte non c’è più 
niente da fare, ma che è pos¬ 
sibile consentire ad altri di 
sopravvivere, si dovrebbe 
pensare che la risposta di¬ 


venta logica. In questo caso 
non ci slamo riusciti». Ma in 
questo caso non si tratta di 
insensibilità. Le motivazioni 
dei familiari di Alessandro, 
anzi, sembrano cariche di un 
grado di sensibilità che vali¬ 
ca per eccesso il tradizionale 
muro di indifferenza, o di 
ostilità, che ha rallentato il 
flusso dei potenziali donato¬ 
ri di organi. Nella vicenda 
del diniego della famiglia, 
inoltre, non ha influito nep¬ 
pure l'altra e forse più diffu¬ 


sa motivazione, la paura che 
di fronte alia prospettiva di 
poter effettuare un interven¬ 
to chirurgico «importante», 
quale il trapianto di cuore, i 
medici siano indotti a non 
fare tutto il possibile per sal¬ 
vare la vita del proprio con¬ 
giunto che versa in stato co¬ 
matoso. La famiglia di Ales¬ 
sandro ha deciso per il no 
anche se aveva la massima 
certezza che l’encefalogram¬ 
ma era piatto da qualche 
ora. 

Giovanni Laccabò 


Roma, primo trapianto 
Bergamo a quota due 

Ieri altre due operazioni - Riserbo sull’intervento al Policlinico 
della capitale - Un’altra donatrice per gli «Ospedali riuniti» 


ROMA — Alle 21.40 il cuore di 
Luigi Sangiorgio, giovane do¬ 
natore morto per tumore, ha 
pulsato con grande forza, auto¬ 
nomamente, senza bisogno di 
stimoli e senza defibrillazione 
nel cuore del camionista roma¬ 
no Luciano Capuzzi. La tecnica 
usata infatti è stata quella dei 
grande cardiochirurgo Norman 
Shumay, e cioè di lasciare la 
parete del vecchio cuore e di in¬ 
nestarvi il nuovo. L'operazione, 
la prima del genere nella capi¬ 
tale, fra conferme e smentite, 
attesa e riserbo assoluto, era 
cominciata intorno alle 20 in 
una delle tre sale operatorie di 
cardiochirurgia del Policlinico 
Umberto I. Luigi Sangiorgio, 
un ragazzo di 23 anni affetto da 
tumore cerebrale, da domenica 


mattina presentava un elet¬ 
troencefalogramma piatto: già 
dalle 17 ì sanitari erano pronti 
per prelevare il suo cuore, ma 
l'autorizzazione del ministero è 
arrivata solo dopo alcune ore. li 
padre, un medico, si è subito 
dichiarato consenziente al pre¬ 
lievo non solo del cuore, ma an¬ 
che de! fegato e deile cornee. 

Luciano Capuzzi, primo ro¬ 
mano al quale è stato trapian¬ 
tato il cuore, ha 49 anni ed era 
ricoverato da tempo al Policli¬ 
nico per «miocardia dilatativa». 
L’intervento, affidato all’équi¬ 
pe diretta dal professor Bene¬ 
detto Marino è stato condotto 
al riparo di ogni pubblicità. 
Due agenti di polizia sono stati 
messi nell’atrto del reparto a 
sbarrare il passo a chiunque. 


Inaugurato il corso 
per super poliziotti, 
ma il Siulp protesta 

ROMA — Inaugurato ieri II primo corso di perfezionamento 
•intercorpo», per funzionari ed ufficiati delle forze dell’ordine, 
Ed è subito polemica. Il sindacato di polizia, infatti, ha fatto 
presentare da un ufficiale giudiziario al capo delia polizia Por» 
por a una diffida formale a proseguire il prestigioso stage. Si 
tratta di una iniziativa che vede raccolti 22 allievi (10 funzionari 
d) Ps, 6 tenenti colonnelli dei carabinieri, 5 della guardia di 
finanza ed un funzionario de) corpo forestale) allo scopo di im» 
partire loro una istruzione «incrociata» dì diritto, procedura 
penale, informatica, banche dati, tecniche decisionali. Solo in» 
fatti attraverso una congiunta filosofia del coordinamento — 
questa la convinzione degli ideatori dell’Iniziativa — si potran» 
no fondare basi moderne di lotta al crimine. Fin qui, il Siulp non 
ha niente da obiettare. La protesta del sindacato riguarda inve» 
ce le modalità con cui lo stage è stato realizzato, modalità non 
legali per quanto riguarda la parte dell'organizzazione affidata 
all’amministrazione della polizìa. Termini di svolgimento ed 
ammissione ai corso infatti, avrebbero dovuto essere resi pubbli» 
ci ed accessibili a chiunque possedesse i requisiti, mentre, cosi 
ha dichiarato ii Siuip, ciò non è accaduto. Lo stesso sindacato 
avrebbe dovuto essere consultato in fase di organizzazione, co» 
me è previsto da norme di legge, mentre il suo parere non è stato 
neanche chiesto. La risposta del dipartimento responsabile del 
corso (inaugurato alia presenza del ministro Scalfaro e Porpora) 
è che sulla procedura è stato ascoltato il parere del Comitato 
nazionale per l’ordine e la sicurezza. Questa impostazione ha 
trovato parere favorevole anche da parte della competente se» 
zione del Consigiio di Stato. 
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MILANO - Luigi Savaris mentra consuma il primo pasto duo 
giorni dopo l'oparaziona 


Gli esiti del primo trapianto 
della capitale, che già la setti¬ 
mana scorsa si preannunciava 
imminente, sono stati resi noti 
a operazione avvenuta dallo 
stesso professor Marino. «Il pa¬ 
ziente — ha detto il medico — 
non poteva più vivere nelle 
condizioni in cui si trovava. Le 
roassiccie terapie a cui era sot¬ 
toposto eli avevano procurato 
crisi di edema polmonare. Gli è 
stato parlato chiaro. Voleva un 
cuore nuovo era consapevole 
dei rischi che correva — e che 
corre — ha voluto sottoponi¬ 
si». 11 professor Marino è stato 
coadiuvato da altri tre chirur¬ 
ghi. egli ha dato notizia con 
motta semplicità affermando 
che l'operazione «è riuscita be¬ 
ne». Ha aggiunto: «C’è sempre 


un po’ di mestizia in queste si¬ 
tuazioni, perché un giovane è 
morto, ma l'intervento permet¬ 
te una speranza di vita a chi ne 
aveva ben poca. La cardiochi¬ 
rurgia italiana — ha concluso il 
professor Marino — sta dimo¬ 
strando competenza, tecnica; 
sa lavorare in gruppo. E questo 
lo dico anche per quei centri 
che non fanno parte, per ora del 
programma, ma che sono pron¬ 
ti e capaci». 

Stesso clima top secret a 
Bergamo, dove solo a trapianto 
avvenuto è stato dato l’annun¬ 
cio. «Questa volta ve l’abbiamo 
fatta», ha affermato il professor 
Lucio Parenzan, primario della 
divisione cardiochirurgica del¬ 
l’ospedale di Bergamo, ai gior¬ 
nalisti, nel dare notizia del se¬ 
condo trapianto di cuore, a di¬ 
stanza di 48 ore dal precedente, 
all’ospedale orobico. 

Ancora una volta è toccato 
ad una ragazza. Agnese Bonas- 
si, 21 anni, di Martinengo (Ber¬ 
gamo) deceduta in seguito ad 
incidente stradale, a donare >1 
cuore. Il beneficiata, invece, è 
un uomo, Antonio Fusaro, 36 
anni, da tre cardiopatico, spo¬ 
sato e padre di due figli. 

1 medici, che hanno convoca¬ 
to i giornalisti nella sala delle 
riunioni del nosocomio Orobi¬ 
co, hanno tenuto a precisare 
che non intendono rivendicare 


un primato. È il centro di «smi¬ 
stamento» di Milano, dicono, 
che decide. «Hanno telefonato 
ieri in mattinata, annunciando 
di avere un cuore che presenta¬ 
va le caratteristiche adatte per 
il trapianto ad un nostro pa¬ 
ziente, appunto, il Fusaro, rico¬ 
verato nel nostro ospedale da 
alcuni giorni» — questa la pri¬ 
ma dichiarazione. 

Il primo trapianto bergama¬ 
sco, con il cuore di Manuela 
Brambilla, di 19 anni, l’esteti¬ 
sta che ha donato il cuore al-. 
l’impiegato di Romano di Lom¬ 
bardia. Roberto Failoni. era 
stato effettuato nella notte tra 
venerdì e sabato. Ed ora, anche 
il decorso post-operatorio di 
Antonio Fusaro, come quello di 
Failoni, viene giudicato positi¬ 
vamente. 

L’operazione di trapianto del 
cuore è iniziata alle 13 di ieri 
pomeriggio ed è terminata alle 
16 circa. Dopo l’intervento di 
espianto del cuore di Emanue¬ 
la, a Bergamo, domenica, aveva 
manifestato un gruppo di «fem¬ 
ministe» contrarie al prelievo 
del cuore. Il prof. Borra diret¬ 
tore sanitario, dal cantq suo, in 
seguito alla presa di posizione 
delle donne, ha detto che gli 
«Ospedali Riuniti» hanno sem¬ 
pre richiesto il parere ai fami¬ 
liari dei pazienti, come prevede 
la legge. 


Due lettere del duce 
venerdì all’asta 
da «Sotheby’s» a Londra 

L’AQUILA — Due lettere di Mussolini, una scritta a Campo 
Imperatore e l’altra alla Maddalena, durante la sua prigionìa 
tra l'agosto e il settembre del 1943, saranno vendute a Londra 
venerdì prossimo dalla casa d’aste «Sotheby’s*, Si tratta di lette¬ 
re del capo del fascismo la cui autenticità è stata confermata da 
uno dei tanti testimoni ancora in vita, il signor Domenico Anto» 
nelli, che risiede a L’Aquila, e all’epoca era il direttore dell’alber¬ 
go «Amedeo di Savoia» del Gran Sasso. 1 due documenti sono 
stati ceduti alla casa «Sotheby’s» — che si è però formalmente 
rifiutata di rivelare il nome del venditore — dal dott. Sergio 
Faiota, figlio del defunto ufficiale dei carabinieri, allora tenente 
Faioia, che tenne prigioniero Mussolini sul Gran Sasso, con 
l’ausilio di più di lOu carabinieri. Questi non spararono neanche 
un colpo di fucile quando, alle 15,15 del 12 settembre 1943 su 
Campo Imperatore atterrarono gli alianti con a bordo i militari 
tedeschi della «Operazione Quercia» che liberarono il capo del 
fascismo. Una delle lettere che saranno poste nll’asta a Londra 
fu scrìtta da Mussolini la notte tra HI e II 12 settembre 1943. La 
lettera era indirizzata, come l’altra, al tenente Faioia, e in essa 
Mussolini chiedeva di non essere consegnato agli anglo-ameri¬ 
cani. «Il caso ha voluto che proprio io — scriveva Mussolini a 
Faioia — prendessi la comunicazione ufficiale della radio tede¬ 
sca che ha detto letteralmente: il quartier generale alleato del¬ 
l’Africa del nord comunica: il maresciallo Badoglio ha promesso 
la consegna dì Mussolini agli alleati. Ritengo la notizia vera. Il 
fatto che tu non abbia ricevuto ordini in tal senso sino ad oggi, 
non esclude che tu ii possa ricevere stanotte o domani, Tri sai per 
dura esperienza che cosa significa cadere in mani nemiche. Ti 
prego di risparmiarmi tale onta e tale rovina, mandami la tua 
pistola. Grazie e addio. Mussolini». 


Nomadi chiedono 
il condono 
per la loro 
scuola abusiva 

Vicino Milano - Un capannone dove i 
bambini imparano a leggere e scrivere 

MILANO — Anche gli zingari hanno problemi di condono 
edilizio. Incredibile ma vero, tra le migliaia di domande 
giunte al Comune di Milano ce n’è una avanzata da una 
piccola comunità nomade. E la notizia sarebbe solo una cu¬ 
riosità se non nascondesse invece un'altra faccia delle diffici¬ 
li condizioni di vita di questa gente. La richiesta di condono 
edilizio è stata avanzata da un gruppo di nomadi per una 
costruzione in legno che essi stessi hanno eretto abusiva¬ 
mente per farne una scuola per I loro bambini, male accetti 
In genere nelle scuole pubbliche e comunque impossibilitati 
a seguire un regolare ciclo di lezioni. Nel capannone di legno 
i piccoli nomadi, circa venti, di età diverse, fanno lezione 
quando non sono impegnati a seguire 1 loro genitori nel «giro» 
delle giostre paesane. Banchi e lavagne sono stati regalati dal 
Comune di Cologno. Monzese, a due passi dal campo. 

Ma la legge è legge: così, qualche tempo fa, il capo della 
comunità. Romano Riboldl, 56 anni, è stato denunciato al 
pretore Maria Luisa Martino per costruzione abusiva forse 
da qualche cittadino troppo abusivo. Un mese fa aveva rice¬ 
vuto una diffida: doveva dunque demolire la piccola scuola. 
L'uomo si è però rivolto a due avvocati che hanno presentato 
per lui la domanda di condono edilizio 11 primo «immobile» in 
assoluto mai posseduto dalla comunità. La costruzione sorge 
In un terreno che ì nomadi hanno acquistato per avere una 
base dove sostare di quando in quando. 

«Noi viviamo da sempre dei nostro lavoro — ha detto Ro¬ 
mano Riboldl — l nostri vecchi facevano i saltimbanchi e 
giravano con diverse attrazioni per l paesi. Noi abbiamo usa¬ 
to I nostri risparmi per comprare nuove giostre ed altre at¬ 
trattive. Siamo cattolici: e in questo campo non c’è posto per 
chi vuol rubare o vivere di accattonaggio, o mettersi comun¬ 
que contro la legge». Contro la legge, infatti, Rlboldi c’è anda¬ 
to del tutto involontariamente: nessuno gli aveva detto che 
quel terreno acquistato era destinato dal piano regolatore a 
zona verde. Per questo tanto accanimento, forse, contro quel¬ 
la baracca di otto metri per otto che ospita la «scuola» del 
bambini nomadi. li problema della loro scolarizzazione, co¬ 
munque, non è certo nuovo. Un gruppo di parlamentari co¬ 
munisti ha presentato una proposta di legge che stabilisce da 
una parte il diritto delle popolazioni rom e sinti a mantenere 
la loro identitità culturale; dall’altra quello di frequentare 
scuote pubbliche. Per favorire l’inserimento nella scuoia la 
proposta Pel prevede un periodo di prescolarizzazione da 
svolgersi in ambiente nomade per un periodo di almeno sei 
mesi. Si propone inoltre la possibilità di svolgere le lezioni 
nella lingua originaria dei gruppi etnici interessati e la predi¬ 
sposizione di un piano annuale finalizzato all’integrazione 
nelle istituzioni scolastiche ordinarie dei bambini nomadi. 
Tale piano dovrà essere approntato dai consìgli di circolo e di 
istituto In collaborazione con gli enti locali e le strutture 
socio-sanitarie. 


Trento, il processo a due pacifisti contrari a versare allo Stato somme per spese militari 

Obiezioni fiscale da oggi alla sbarra 

Francesco Morandini, accusato di «istigazione all’omissione del pagamento di imposte dirette» e Luigi Casanova - 
Imputato anche il direttore dell’Adige per omesso controllo sulla stampa - Coro di proteste per l’iniziativa dei giudici 


Osi nostro corrispondente 

TRENTO — Si apre oggi 
presso il tribunale di Tren¬ 
to il processo a carico di 
due giovani animatori del 
movimento per la pace e del 
direttore del quotidiano lo¬ 
cale dì ispirazione democrì- 
stana «Adige», colpevoli 1 
primi di aver promosso e li 
secondo di aver dato pub¬ 
blicità alla campagna per 
la cosidetta «obiezione fi¬ 
scale». Agli inizi di ottobre 
il bibliotecario di un paese 
della Val di Fiemme, Fran¬ 
cesco Morandini, apprende 
si essere inquisito per «aver 
Istigato ad omettere il pa¬ 
gamento di imposte diret¬ 
te» per «aver promosso 
un’intesa tra i contribuenti 
al fine di non effettuare 11 
pagamento delle imposte 
nella percentuale del 5,5%, 
pari alla parte di bilancio 
statale destinata agli ar¬ 
mamenti». 

Pochi giorni dopo Luigi 
Casanova, un attivo mili¬ 
tante del movimento non 
violento, viene inquisito 
per aver scritto una lettera 


in difesa dell’obiezione fi¬ 
scale, lettera alla cui pub¬ 
blicazione finisce per tra¬ 
scinare sul banco degli im¬ 
putati anche il direttore del 
quotidiano «Adige* Amedeo 
Trentini, accusato di aver 
omesso dì esercitare il con¬ 
trollo necessario ad impe¬ 
dire che venisse commesso 
un reato attraverso la 
stampa. La solerzia dimo¬ 
strata in questa circostanza 
dalla magistratura trenti¬ 
na appare in stridente con¬ 
trasto con i tempi piuttosto 
lunghi che hanno accom¬ 
pagnato alcune brucianti 
inchieste sulla discussa at¬ 
tività di amministratori 
pubblici democristiani e 
con 11 blocco sostanziale 
dell’indagine sulla tragedia 
di Stava. E non è certo sen¬ 
za significato che proprio 
In questi giorni, facendo se¬ 
guito ad una Interrogazio¬ 
ne parlamentare del partito 
comunista, i verdi trentini 
abbiano trasmesso al con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura un esposto con il 
quale chiedono l’adozione 


di provvedimenti discipli¬ 
nari a carico di Francesco 
Simeoni, procuratore della 
repubblica di Trento e il 
suo trasferimento d’ufficio 
ad altra sede giudiziaria. 

L'iniziativa dei magistra¬ 
ti trentini ha suscitato un 
coro di proteste. Oltre 40 
associazioni culturali, sin¬ 
dacai! e politiche hanno 
sottoscritto un documento 
di solidarietà con gli impu¬ 
tati; sindacato ed ordine dei 
giornalisti hanno denun¬ 
ciato con forza il pericolo di 
una sostanziale limitazione 
del diritto di cronaca; un 
dibattito con la presenza 
tra gli altri di padre Zano- 
telll, direttore di «Nlgrizia» 
ed egli stesso obiettore fi¬ 
scale avrà luogo all’univer¬ 
sità di Trento la sera prima 
del proceso. Ma in cosa 
consistente questo partico¬ 
lare tipo di «obiezione» qua¬ 
li sono l suoi precedenti an¬ 
che giudiziari? Va detto 
prima di tutto che l'obiezio¬ 
ne fiscale non ha nulla a 
che vedere con l'evasione 
fiscale. Infatti l’obiettore 


non evade ma all’atto della 
dichiarazione dei redditi si 
limita ad informare lo stato 
che non gli verserà il 5,5 
delle tasse dovute in quan¬ 
to non condivide l’uso che 
di questo denaro viene fat¬ 
to. La somma detratta vie¬ 
ne poi versata a chi si ritie¬ 
ne farà un uso più consono 
agli obiettivi dell'obiettore. 
Ad esempio le somme 
obiettate in Italia a partire 
dal 1982 — in quell’anno gli 
obiettori furono 419 e la 
somma di 17 milioni; nel 
1983 gU obiettori salirono a 
1649 e la somma a 93 milio¬ 
ni; l'anno scorso gli obietto¬ 
ri sono stati 2.602 e la som¬ 
ma obiettata ha superato i 
160 milioni—sono state in¬ 
viate a Sandro Pertlni e di 
fronte al suo ovvio rifiuto 1 
comitati di coordinamento 
hanno finanziato alcuni 
progetti di pace secondo tre 
fondamentali indirizzi di 
spesa, che vanno dal pro¬ 
getti di sviluppo agricolo 
nel terzo mondo al finan¬ 
ziamento di metodi di pro¬ 
duzione ecologica, a studi 


di riconversione dell’appa¬ 
rato dell’industria militare. 
Per quanto attiene all’a¬ 
spetto giudiziario si sono 
fin qui svolti 5 processi — 
tra primo grado ed appello 
— tutti conclusi con la pie¬ 
na assoluzione degli impu¬ 
tati, a Sondrio, Milano e 
Verona. I reati contestati in 
quelle occasioni sono gli 
stessi di cui sono imputati 1 
tre trentini. In particolare a 
Sondrio erano imputati il 
parroco di un piccolo paese, 
il direttore del quotidiano 
locale «L’Eco delle valli», 
accusati di «omissione di 
censura» e puntualmente 
assolti. Resta da vedere 
quanti processi e quante 
assoluzioni saranno ancora 
necessarie per riconoscere 
anche su questo piano la 
possibilità di manifestare 11 
proprio pensiero su temi 
delicati e complessi come 
quello con 1 quali dovranno 
fare i conti oggi i giudici del 
tribunale di Trento. 

Enrico Pafeson 
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SITUAZIONE — Un nuovo stararne tfopresetonario tocafczzato ani Me¬ 
diterraneo controlla a temp o suda na st r a penisola. Nane de p ressio n e 
si * inserita quatta volta una p ai ti rt sdow di o ri gina oUentice da » 
e* m on tata da correnti m oder ata men t e fredda a umida. 

IL TEMPO M ITALIA — Suda regioni o ott o ntri ono B , sul golfo Rguro. 
sudo fascio tirrenico o sudo tsrdsgnd dolo molto mrvdooo o coperto 
con precipitazioni sparso in toso di intensificazione a navi ca ta sui 
ridavi alpini al di sopra dag• 808*1000 metri A attitudine. Suda rima¬ 
nenti ragioni dada penisola tempo roi i s fcil s con ammanso di o nnuvo- 
lomenti a s c hiari to ma con tendenza a g r ad u ala I n te ns ifi ca zione dada 
nuvofoslte. Temperatura la l egge r o a um e nta . 


Invalido 
ucciso 
a pugni 
e calci 


PAVIA — Un Invalido di 37 
anni, Giuseppe Zogno, è sta¬ 
to ucciso a pugni e calci du¬ 
rante una lite con un cono¬ 
scente, nella notte tra sabato 
e domenica. 

L’omicidio è avvenuto in 
un ristorante di Castellaro 
de Giorgi, in provincia di Pa¬ 
via, dove Giuseppe Zogno ce¬ 
nava con il suo aggressore, 
Mario Ponticello, ai 37 anni, 
e le rispettive mogli. Mentre 
stavano cenando, all’im- 
prowiso è scoppiata una lite, 
presto degenerata in vera e 
propria zuffa. Mario Ponti¬ 
cello avrebbe trascinato l'a¬ 
mico, più anziano ed invali¬ 
do in seguito ad un incidente 
stradale, fuori dal locale, per 
strada. Li, sotto gli occhi 
inorriditi della moglie, 
avrebbe cominciato a pic¬ 
chiarlo selvaggiamente per 
poi scappare non appena Zo¬ 
gno è svenuto. Soccorso dal¬ 
ia moglie e da alcun! clienti 
del ristorante, l’uomo è stato 
trasportato all’ospedale, ma 
è morto dopo poche ore. La 
causa della morie, accertata 
dal medici con un primo esa¬ 
me necroscopico, e un collas¬ 
so cardiocircolatorio In se¬ 
guito a percosse. Ponticello è 
stato arrestato domenica 
mattina a casa sua. 


Arrestato 
mafioso: 
boss della 
«cupola»? 


PALERMO — Latitante da 
sette anni, sospettato di una in» 
credibile catena di delitti, è sta¬ 
to catturato ieri Bernardo Bru¬ 
sca indicato da molti pentiti 
delia mafia — primo tra tutti 
Buscatta — come uno dei com¬ 
ponenti della «cupola», vertice 
operativo e decisionale della 
mafia. L’operazione è stata 
compiuta dai carabinieri del 
grappo «Palermo due* che ave¬ 
vano circondato un casale alla 
periferia di Sar. Giuseppe Jato, 
un paese del Palermitano. Si 
trova ora nel carcere dell’Uc- 
ciardone in cella d'isolamento. 
Bernardo Brusca è sospettato 
di aver partecipato pratica- 
mente a tutti i più clamorosi 
delitti che hanno insanguinato 
la Sicilia negli ultimi anni: 
quello del generale Dalla Chie¬ 
sa, di Piersanti Mattarella, di 
Michele Rema, di Pio La Torre 
e Domenico Di Salvo, di Giu¬ 
seppe Russo, del capitano dei 
Carabinieri di Monreale Ema¬ 
nuele Basile e del suo successo¬ 
re Mario D’Aleo. E anche so¬ 
spettato di avere avuto un ruo¬ 
lo nient’affatto secondario nel- 
l’uccisione del capo della squa¬ 
dra molale di Palermo Ninni 
Casserà e del suo agente di 
acorta Roberto Antiochia. 
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MILANO — Oggi 550 persone su mille raggiungono 1 75 
anni rispetto alte 38 dell'Inizio del secolo. Il prolungamento 
della vita ha. tuttavia, conseguenze anche drammatiche. 
Per la prima volta è diffusa la sensazione che la medicina, 
anziché lenire il dolore e le sofferenze, in qualche caso ot- 
tenga l’effetto paradossale di aumentarle. Il fatto è che i 
problemi inediti, sino a ieri Impensabili, creati dalla longe* 
vltà, non potranno mai essere risolti dalla sola medicina, 
per avanzata che possa essere. 

Questo giudizio del prof. Rodolfo Paolettl, direttore pres- 
so l'Università milanese dell'Istituto di farmacologia e far* 
macognosia, ha aperto di fatto i lavori di quell'immenso 
laboratorio, forse un po' troppo immenso, che è Milano 
Medicina: una sei giorni che tenta di fare il punto su tutte le 
malattie della vecchiaia, e non solo della vecchiaia. 

Una delle conseguenze dell'aumento della lunghezza me* 
dia della vita è la maggiore frequenza delie affezioni meta¬ 
boliche, in primo luogo dell’eccesso di colesterolo nel san¬ 
gue e dell’arteriosclerosi. Il prof. Paolettl ha proiettato ieri 
in una delle aule del quartiere fieristico, dove si svolgono 1 
lavori di Milano Medicina, la diapositiva di un’arteria se¬ 
miostruita da placche aterosclerotlche. Una di queste plac¬ 
che, ha spiegato, si è sviluppata improvvisamente, nel giro 
di pochi mesi. Non sappiamo perché. Sappiamo però che 
sarebbe Illusorio pensare ad una sostanza chimica — un 
farmaco antiaggregante, ad esemplo — capace di corregge¬ 
re un difetto di questo tipo. Ancora una volta l’attenzione 
dev’essere rivolta principalmente alla prevenzione, e quindi 
alta riduzione del fattori di rischio che agevolano la forma¬ 
zione di colesterolo In eccesso. 

La medicina, da questo punto di vista, registra un fatto 
nuovo importante. «Da circa due anni, esattamente dal gen¬ 
naio del 1984 — ha detto Paolettl — abbiamo la certezza che 
l’ipercolesterolemla è il principale fattore di rischio per le 
malattie coronariche». Naturalmente colesterolo e triglice- 
rldi non sono sostanze nemiche. Senza colesterolo, ad esem¬ 
plo, non sarebbe neppure possibile fare l’amore perché ver¬ 
rebbe meno la sintesi degli ormoni sessuali. Ma quando il 
colesterolo oltrepassa una certa soglia scattano i segnali di 
allarme. 

Il mese.scorso Michael S. Brown e Joseph Goldsteln han¬ 
no ricevuto il premio Nobel per 1 loro studi sui recettori 
delle llpoprotelne a bassa densità, li colesterolo e l’atero¬ 
sclerosi. Brown e Goldsteln hanno dimostrato che diml* 


«Mìlanomedicina»: vita 
più lunga, più malattie 

Colesterolo? 
Non si cura, 
è meglio 
prevenire 

Al convegno i problemi della longevità e 
l’impotenza della scienza - L’arteriosclerosi 


nuendo del 10 per cento il livello delle llpoprotelne a bassa 
densità — responsabili del cosiddetto «colesterolo cattivo» 
— si abbassa del 20 per cento l’incidenza degli attacchi 
cardiaci. Che cosa si può fare allora per Impedire un’accele¬ 
razione del fenomeno aterosclerotlco? Un modo di affron¬ 
tare il problema consiste nel rendere individuali i suggeri¬ 
menti dietetici. Secondo Goldsteln e Brown «coloro che 
hanno una storia familiare costellata di attacchi cardiaci o 
di colpi apoplettici, e che possono quindi essere particolar¬ 
mente suscettibili agli effetti dannosi del colesterolo, do¬ 



Albert Sabin 


Il Pei aquilano denuncia Foperazione «mani sulla montagna» da parte di alcune società 

Il Gran Sasso venduto a pezzi 

Strane lottizzazioni, arriva il cemento? 

Timori per possibili operazioni della mafia che sarebbe giunta sull’Appennino attirata da una serie di grosse 
opere pubbliche da appaltare - Le colpe della vecchia amministrazione - Il nuovo sindacato: «Vigileremo» 


vrebbero essere Incoraggiati a seguire una dieta estrema- 
mente scarsa di grassi animali, anche se 11 loro livello di 
llpoprotelne a bassa densità è vicino a quello ritenuto con¬ 
venzionalmente normale». 

Recenti studi di Blankenhom di Los Angeles e di Car- 
Isson di Stoccolma — è stato riferito Ieri a Milano Medicina 
— avrebbero accertato che per ottenere una regressione 
della placca aterosclerotlca è necessario ridurre del 50 per 
cento 1 livelli di llpoprotelne a bassa densità e del 20 per 
cento l'ipercolesterolemla totale. In casi come questi la sola 
dieta sarebbe insufficiente e viene proposto, in aggiunta, un 
trattamento farmacologico. Una nuova molecola sintetiz¬ 
zata recentemente, denominata Aclplmox, sarebbe in gra¬ 
do di Indurre soddisfacenti riduzioni del livelli di colestero¬ 
lo e trigllcerldl: bisognerà tuttavia attendere ulteriori con¬ 
ferme e non affidare soltanto ai farmaci soluzioni che po¬ 
trebbero rivelarsi Illusorie. 

Per quanto riguarda la dieta dell’anziano il prof. Mario 
Mancini, direttore della clinica medica li dell’Università di 
Napoli, ha suggerito di «attenersi ai dettami della vecchia 
tradizione che consiglia di andare a letto dopo avere consu¬ 
mato una cena leggera preceduta, a mezzogiorno, da un 
pranzo più consistente, Intervallati da piccoli pasti al matti¬ 
no e a metà pomeriggio. Questo programma permette di 
mantenere 11 peso forma riducendo la quantità globale di 
cibo e favorendone la digestione». 

Ieri il quasi ottuagenario Sabin, io scopritore del vaccino 
antipolio, rispondendo alle domande del giornalisti ha det¬ 
to che «11 rischio più grosso per la salute dell’uomo è la 
guerra nucleare». Ha ricordato che nel Terzo mondo su 
cento milioni di bambini, dal sei al nove milioni muoiono 
ogni anno a causa di malattie gastroenteriche; 400mlla so¬ 
no colpiti da una poliomielite che sarebbe perfettamente 
prevenibile; 2 milioni e mezzo muoiono di rosolia; un milio¬ 
ne perde la vita a seguito di infezioni ombelicali contratte 
alia nascita; un altro milione muore di tosse asinina. L’or¬ 
ganizzazione mondiale della Sanità sta facendo un buon 
lavoro; ma secondo Sabiq gli sforzi compiuti restano molto 
al di sotto delle esigenze. E opportuno preoccuparsi del pro¬ 
blemi creati dalla longevità, ma senza dimenticare che in 
sterminate regioni del pianeta la maggior parte dei bambi¬ 
ni non riesce a raggiungere neppure il primo compleanno. 

Flavio Michelini 


Sindaco comunista 


Per la terza volta 


Sequestrato peschereccio, 
equipaggio e due militari 

MAZARA DEL VALLO (Trapani) — Il peschereccio (Maria Cate¬ 
rina» di Mazara del Vallo, con otto uomini di equipaggio, è stato 
sequestrato nel canate di Sicilia da una motovedetta tunisina. La 
nave della Marina militare italiana «Sgombro» ha tentato invano 
di opporsi al sequestro, che è stato portato a termine nonostante il 
trasbordo di due militari italiani sul «Maria Caterina». Ancb’essi 
sono stati condotti nel porto tunisino di Sfax. 

Condannato possidente sardo 
per sequestro tecnico Ferrar! 

CAGLIARI — Non è stato comminato nessuno dei quattro erga¬ 
stoli chiesti dal Pubblico ministero, ma è comunque una sentenza 
destinata a fare clamore. Il sequestro di Giancarlo Bussi, il tecnico 
della Ferrari rapito sette anni fa e mai più tornato a casa, ha fra i 
suoi responsabili, secondo i giudici della Corte d’Assise d'appello 
di Cagliari, anche un «insospettabile», il possidente Flavio Zedda, 
di Sinnai, un centro delia provincia di Cagliari. Assolto in primo 
grado per insufficienza di prove, Zedda è stato condannato ieri a 
trent’anni di reclusione, assieme ai suoi ex dipendenti Agostino 
Mailocci, Mario Trudu (trent’anni) e Giovanni Battista Locci 
(ventuno anni), all'ex iaUtante Piero Piras (trent’anni) già con¬ 
dannato per la strage di Lanusei, e ai pastori Egidio Carcangiu e 
Antonio Cao (diciassette anni). In tutto centosettantacinque anni 
di reclusione contro i centosedici dei processo di primo grado, nel 
corso del quale erano stati condannati solo i dipendenti di Zedda 
e Piero Piras. Tutti assolti, come il primo giudizio, invece, per 
l’omicidio di Severino Pilliu. un pastore che, secondo l’accusa, 
sarebbe stato eliminato perché a conoscenza di diversi elementi 
del sequestro. 

Serenissima, un tir salta 
corsia: 2 morti e 30 feriti 

VENEZIA — Due morti e una trentina di feriti ieri mattina sul¬ 
l’autostrada «Serenissima», tra i caselli di Verona Sud e Somma- 
campagna, mentre sulla zona gravava una fitta nebbia. L'incidente 
sarebbe stato causato dal salto di corsia di un autotreno che, 
mentre viaggiava in direzione di Milano, avrebbe invaso l’altra 
carreggiata, provocando tamponamenti a catena, nei quali sono 
rimasti coinvolti una quarantina tra macchine e camion. Le due 
vittime sono Renzo Barzon, di 22 anni di Anguillara Venezia (Pa¬ 
dova) e Gianni Primon, di 30 anni, di Marostica (Vicenza). I feriti, 
una trentina, sono stati ricoverati nell’ospedale veronese di Borgo 
Roma. 
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Piemonte: 120 cervi malati 
verranno uccisi a La Mandria 


nel caos, 
legali in 
sciopero 
a Napoli 


TORINO — Centoventi cervi dell’ex tenuta reale «La Mandria» di 
Venaria, a pochi chilometri da Torino (ora di proprietà delia Re¬ 
gione Piemonte) saranno abbattuti. Lo ha deciso la giunta regiona¬ 
le su richiesta dell’ente parco il quale ha rilevato un’eccessiva 
presenza di questi animali nel temtorio delia tenuta che sta pro¬ 
vocando l’insorgenza di malattie e una parziale compromissione 
del bosco, di notevole interesse botanico. Attualmente i cervi sono 
400, distribuiti su 1.350 ettari. Le norme naturalistiche prescrivo¬ 
no invece un rapporto ottimale di un cervo ogni 26 ettari. Ad 
abbattere gli animali saranno invitati cacciatori ed appassionati 
che pagheranno quote variabili a seconda dell’esemplare: lSOmila 
per le Femmine: da un minimo di 800mila ad un massimo di nove 
milioni (secondo il valore del trofeo) per i maschi. L’operazione, 
trattandosi di animali malati sarà guidata da veterinari ed esperti. 


Dal nostro inviato 

L'AQUILA — Le mani sulla 
montagna questa volta sem¬ 
bra proprio che qualcuno sia 
deciso a mettercele. Il Gran 
Sasso, la cima più «alpina» 
dell'Appennlno, ma anche la 
più «cittadina» dopo la fine 
dei lavori delle grandi e di¬ 
scusse infrastrutture viarie, 
sta rischiando grosso. 

Da Sasso isolato e Inneva¬ 
to, accessibile a pochi appas¬ 
sionati, muto testimone di 
una storica fuga e anche del¬ 
la prima esibizione sciistica 
in terra italiana di Giovanni 
Paolo II, la grande monta- 

S na in pochi anni potrebbe 
iventare di cemento. 

Gran Sasso, una monta¬ 
gna da salvare, dunque. Lo 
slogan, è vero, è stato usato 
in tante altre occasioni e 
troppo spesso tradito. Ma 
questa volta si gioca d'anti¬ 
cipo. 

L’allarme lo lancia il Pei 
aquilano che dopo aver 
avanzato inquietanti ipotesi 
circa penetrazioni Jn Abruz¬ 
zo di sospetti affaristi meri¬ 
dionali. chiede che sia aperta 
un'inchiesta sull’operato 
dall’ammÌnistra 2 ione comu¬ 
nale dell’Aquila In carica fi¬ 
no allo scorso maggio. La ri¬ 
chiesta, mediante una pro¬ 
posta di mozione In consiglio 
comunale, è firmata dal se¬ 
gretario comunista, Giovan¬ 
ni Lolli, e dal capogruppo co¬ 
munale Antonio Cenci. L’in¬ 
chiesta dovrebbe essere svol¬ 
ta da un'apposita commis¬ 
sione per accertare U com¬ 
portamento del comune, 11 
quale, dopo aver manifestato 
l'intenzione di acquisire im¬ 
pianti esistenti per Io sport 
Invernale, edifici e terreni ad 
alta quota sul Gran Sasso, 
fra Montecrlsto e Campo 
Imperatore, ha poi lasciato 
agire altri. Per if Pel il peri¬ 
colo è che nella situazione si 
inseriscano società collegate 
con la mafia già operanti in 
Abruzzo. 

L'iniziativa è seguita con 
interesse dalle associazioni 
naturalistiche e dalla stessa 
Procura della Repubblica 
che intende veder chiaro su 
questa corsa all'acquisto di 
centinaia di ettari di monta¬ 
gna. 

•Sia chiaro — c! dice il se¬ 
gretario della federazione 
comunista aquilana Giovan¬ 
ni Lolli — che non è assolu¬ 
tamente nostra intenzione 
opporci ad uno sviluppo or¬ 
ganico e corretto della mon¬ 
tagna. Siamo i primi a ren¬ 
derci conto che da esso può 
derivare ricchezza e benesse¬ 
re per l’intera zona. Quello 
su cui però noi intendiamo 
puntare è uno sviluppo stret¬ 
tamente legato alle sue ca¬ 
ratteristiche. Qui sono im¬ 
pensabili impianti classici, 
residences a schiera, sciovie. 
Bisogna invece pensare ad 
attrezzature per lo sci di fon¬ 
do, per passeggiate guidate, 
fare insomma della monta¬ 
gna un grosso pareo natura¬ 
le da sfruttare tutto l’anno. 
Non è un caso che molti pro¬ 
getti su questa linea siano 
stati presentati alla Regione 
che ha indetto un concorso 
nazionale proprio per una 
utilizzazione scientifica delle 
risorse naturali della zona. E 
che gran parte di questi pro¬ 
getti prevedano la rivitaliz- 
zazione degli insediamenti e 
del paesi a fondo vaile la¬ 
sciando incontaminata la ci¬ 
ma». 

Mentre si studiano l pro¬ 
getti c'è evidentemente chi 
cerca di aggirare gli ostacoli 
con una tecnica ben nota a 
quanti hanno distrutto gran 
parte del nostro paese. Gii 
altri discutono loro agisco¬ 
no. Per comprendere meglio 
l’operazione è opportuno co- 



Campo Imperatore: sullo sfondo, il Monte Frena 


noscere la situazione attuale 
delle strutture a disposizione 
per l’utilizzazione della mon¬ 
tagna. «Gli insediamenti so¬ 
no tre — dice Lolli — due di 
proprietàcomunale l'altro di 
privati. C’è una funivia co¬ 
struita intorno agli anni 
trenta e quindi per legge non 
più usabile; un albergo, cin¬ 
que impianti di risalita. Que¬ 
sta è la parte pubblica. Pri¬ 
vati, invece, a Fossa di Paga* 
nlca, sono altri due sky-lift e 
due alberghi. La gestione di 
tutto questo è a dir poco 
drammatica. Il Comune se 
ne disinteressa compieta- 
mente. Un esemplo basti per 
tutti. In attesa della costru¬ 
zione della nuova funivia il 
Pei alla Regione era riuscito 
ad ottenere uno stanziamen¬ 
to di un miliardo in partico¬ 
lare per attrezzare meglio la 
zona di Montecrlsto. L r unlca 
iniziativa del Comune per 
spendere il miliardo è stata 


quella di promettere 200 mi¬ 
lioni ad uno studio romano 
per una “razionale” utilizza¬ 
zione dei soldi. Il miliardo, 
per ora, è andato perso. E 
pensare che sarebbe bastato 
per rammodemare e colle¬ 
gare tra loro almeno parzial¬ 
mente gli impianti già esi¬ 
stenti, rendere utliizzabiil gli 
alberghi e l rifugi». 

In questo scenario non 
confortante e che certamen¬ 
te non va a vanto dell’ammi¬ 
nistrazione della città (alme¬ 
no quella che ha preso queste 
decisioni) si stanno Inseren¬ 
do altri personaggi. La parti¬ 
ta come detto i grossa. L'A¬ 
quila, con II traforo, non è 
più la città che si raggiunge¬ 
va dopo faticose ore di mac¬ 
china. L'autostrada la con¬ 
giunge a Roma con una sola 
ora d'auto. In zona o comun¬ 
que nella regione sono in bal¬ 
lo appalti di miliardi. Basti 
pensare solo ai lavori per la 


facoltà di scienze a l’Aquila, 
a quelli per il porto turistico 
di Pescara, all’impianto di 
ventilazione e illuminazione 
della galleria del Gran Sasso, 
all'ipotesi del laboratorio nel 
ventre della montagna spon¬ 
sorizzato dal prof. Zichichi. 
Molti sono lavori finanziati 
con fondi Fio. Quindi decisi 
a Roma. 

È in queste iniziative forse 
la chiave di questo rinnovato 
interesse per una regione, in 
altre occasioni dimenticata. 
E in queste iniziative forse la 
chiave dell’impegno di socie¬ 
tà in molti casi fittizie o 
emanazione di gruppi (è il 
caso del plurinqulsito cava- 
iter Carmelo Costanzo di Ca¬ 
tania) che con la loro stessa 

E resenza dimostrano che la 
irta da spartirsi è grossa. Al 
momento di certo c'è la ven¬ 
dita di alcune società di una 
parte delle strutture alber¬ 
ghiere per poche decine di 


milioni e di grandi appezza¬ 
menti di terreno sulla mon¬ 
tagna, sempre per pochi sol¬ 
di. Alcuni fantasiosi proget¬ 
ti, come ad esemplo quello 
deiriUumlnazione a giorno 
della cima del Gran Sasso, è 
«illuminante» delia capacità 
imprenditoria di chi vuole 
mettere le mani sulla mon¬ 
tagna. 

Al momento i giochi non 
sono ancora faltLl/ammini- 
strazione comunale, in cari¬ 
ca da pochi giorni, promette 
di cambiare rotta rispetto ai 
suol predecessori. «Vigilere¬ 
mo — ha detto fi sindaco En¬ 
zo Lombardi, de — sulle esi¬ 
genze ambientali e naturali¬ 
stiche senza lasciar spazio a 
qualsiasi intervento di rapi¬ 
na». C’è, dunque, la possibili¬ 
tà per quell'intervento orga¬ 
nico chiesto da chi la monta- 

t na la ama e la vuole difen- 
ere. Basta non mollare. 

Marcella Ciamelli 


ALGHERO — Il comunista 
Enrico Loffredo è stato elet¬ 
to sindaco di Alghero, alla 
guida di una giunta formata 
da comunisti, democristiani, 
sardisti e repubblicani. Si è 
risolta così la crisi al Comu¬ 
ne, determinata dall’uscita 
del Psdi dalla precedente 
maggioranza di sinistra e 
laica. All’opposizione, con 
socialdemocratici, liberali e 
missini, anche 1 socialisti che 
non hanno accolto l’invito 
del Pel e delle altre forze del¬ 
la maggioranza di entrare a 
far parte della giunta. 

Nata sull’accordo pro¬ 
grammatico su alcuni fon¬ 
damentali punti per lo svi¬ 
luppo di Alghero (attuazione 
del plano regolatore genera¬ 
le, politica per la casa e per 11 
lavoro), la giunta Pcl-Dc- 
Psda-Pri era ormai diventa¬ 
ta l’unica soluzione possibile 
per evitare II commissaria¬ 
mento del Comune. Con il ri¬ 
tiro del Psdi (commissariato 
e In grave crisi In tutta la 
provincia) dalla precedente 
coalizione, la sinistra ha per¬ 
so infatti la maggioranza 
sulla quale aveva costruito 11 
governo della città neli’ulU- 
ma travagliata legislatura. 
Irrealizzabile una nuova 
giunta di sinistra, si è ben 
presto rivelata Impraticabile 
anche la scelta del pentapar¬ 
tito, per le profonde divisioni 
tra le forze politiche. 

A questo punto è stato 
aperto un confronto senza 
pregiudiziali tra tutte le for¬ 
ze democratiche algheresi. 
Questa soluzione Insolita 
non ha trovato II consenso 
del Psi. nonostante i ripetuti 
Inviti da parte del Pel e degli 
altri partiti della maggio¬ 
ranza. 

Oltre al sindaco Loffredo 
(già due volte alla guida di 
Alghero) la giuria è compo¬ 
sta da quattro democristia¬ 
ni, due comunisti, un sardi¬ 
sta e un repubblicano. 

n nuovo esecutivo può 
contare su una larghissima 
maggioranza, trenta voti su 
quaranta. 


Dalla nostra redaziona 

NAPOLI — Per la terza volta 
in tre anni gli avvocati napo¬ 
letani scendono In sciopero. 
Tre «maxi processi» In svol¬ 
gimento In tre aule bunker 
della città, un quarto che si 
celebra a S.Maria Capua Ve- 
tere (ma moltissimi imputati 
sono difesi da avvocati napo¬ 
letani), una decina di dibat¬ 
timenti, eredità degli stralci 
effettuati nel primo grande 
processo alla camorra di 
Raffaele Cutolo, gli appelli 
hanno fatto saltare la mac¬ 
china giudiziaria a Napoli. 
Le inchieste e le Istruttorie 
degli anni scorsi stanno por¬ 
tando ad un superlavoro (ba- 
stipensare che sono ben 19 
su 281 Pm Impegnati quoti¬ 
dianamente in udienza) sen¬ 
za che però organici e strut¬ 
ture siano state adeguate. «Il 
governo — ha ricordato l’av¬ 
vocato Luigi Iossa nel corso 
dell’infuocata assemblea che 
ha deciso l’astensione — ci 
ha fatto tante promesse ne¬ 
gli anni scorsi. Tante pro¬ 
messe che ci erano state fat¬ 
te anche dai responsabili del¬ 
la giustizia napoletana. Nes¬ 
suno le ha mantenute anzi 
quando slamo andati a chie¬ 
dere conto di quello che slera 
detto, non riceviamo ora che 
Imbarazzati silenzi». 

E se gli avvocati dimostra¬ 
no Il loro malessere con as¬ 
semblee e astensioni dal la¬ 
voro, 1 magistrati che lavora¬ 
no nel settore penale 11 loro 
disagio lo dimostrano con la 
richiesta di trasferimenti. 
Tutti chiedono di passare al 
settore civile o alle giudican¬ 
ti e la procura, l’ufficio istru¬ 
zione restano sempre con 
meno magistrati. E così 
qualche sostituto ora la do¬ 
menica la passa in ufficio a 
smistare carte, visionare fa¬ 
scicoli. a disbrigare tutte le 
pratiche burocratiche che 
non riesce neanche a guar¬ 
dare negli altri giorni feriali. 
Insomma si è molto vicini al 
collasso generale. Neanche 
le forze dell’ordine stanno 
meglio, la crisi della giusti¬ 
zia coinvolge anche il settore 
civile. 


La campagna per F85 assestata al 98,05 per cento, I primi rilevamenti per il prossimo anno 


Tesseramento ’86, buon esordio: in 15 al 30% 
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ROMA — Mentre la percentuale nazionale del tesseramento 
per 1*85 è assestata al 98,05 per cento (ne diamo conto nell’e¬ 
lenco qui sotto) si fanno 1 primi rilevamenti per II tessera¬ 
mento ’86. Al 15 novembre quindici federazioni avevano già 
ri tesse rato oltre 11 30% degli iscritti. I risultati più rilevanti 
sono venuti da Milano (31%), Biella (45,50%) e poi Vercelli, 
Padova, Brindisi, Capo d’Orlando, Isemla, Fermo, Prato, Pi¬ 
sa, Basilea, Pavia, Foggia, Agrigento, Taranto. 





Fosforo nei detersivi: la legge 
non deve essere ambigua 

ROMA — La rapidità con cui il governo ha emanato il nuovo 
decreto per la riduzione del fosforo nei detersivi è stata giudicata 
positivamente dall’associazione delle cooperative dei consumato- 
ri-Lega, dalle associazioni ambientaliste e dal comitato per la dife¬ 
sa deu’Àdriatico. Ma ciononostante — affermano le associazioni 
in un comunicato — vanno rilevate alcune imprecisioni che ri¬ 
schiano, se non ben definite, di rendere ambiguo l’intero provvedi¬ 
mento. In particolare è necessario che anche i preparati per lava¬ 
stoviglie Biano compresi fra i detersivi interessati dal provvedi¬ 
mento e che il monitoraggio e la sperimentazione sulle sostanze 
sostitutive riguardi, oltre la tossicità anche la mutagenicità e la 
cancerogenicità. Inoltre è indispensabile che la riduzione dell’l 
per cento, entro il 30 novembre 1987, sia reale ed espressa nella 
legge in maniera inequivocabile. Le associazioni chiedono, infine, 
die il provvedimento indichi la dizione che deve comparire nei 
messaggi pubblicitari. 


Roma, giornalisti in assemblea 
per il «caso Panorama» 

ROMA — Questa sera alle 21 — nella sede della Federazione 
nazionale della stampa (corso Vittorio Emanuele) — terrà un’as¬ 
semblea dei giornalisti romani in difesa della libertà di stampa, 

E er la revisione delle norme che regolano l’attività professionale. 

'iniziativa è stata presa da un folto gruppo di giornalisti a seguito 
dei provvedimenti della magistratura milanese contro il direttore 
(Claudio Rinaldi) e un redattore (Antonio Caducei) di «Panora¬ 
ma!», accusati di aver pubblicato una circolare giudicata «riservata» 
da Palazzo Chigi Rinaldi e Cariucci — che saranno interrogati 
domani dal magistrato — sono in libertà vigilata, dopo essere stati 
raggiunti da mandati di cattura. All’assemblea sono stati invitati 
anche rappresentanti delle forze politiche. Analoga iniziativa si 
svolgerà venerdì sera a Milano. 


Due nuovi prodotti per la 
diagnosi dei processi tumorali 

SALUGGIA (Vercelli) — La Sorin biomedica, società del gruppo 
Fiat che opera nel campo della medicina nucleare e delle biotecno¬ 
logie, ha presentato ieri due nuovi prodotti diagnostici, denomina¬ 
ti «Tecnemab» e «Indomab», che hanno la proprietà di «visualizza¬ 
re» t melanomi primari ed eventuali metastasi di questo tipo di 
tumore con il metodo immunoscintografico. Entrambi i prodotti 
sono basati sull’impiego di anticorpi monoclonali radioattivi che 
«riconoscono» solo le cellule cancerose. Verranno commercializzati 
e messi in vendita a partire dal 1986. Intanto è già in fase avanzata 
la sperimentazione della stessa tecnica diagnostica per i tumori 
dell apparato gastrointestinali Questi prodotti, i primi del genere 
in Europa, sono il frutto della collaborazione tra Sorin biomedica 
e Cnr nel quadro del progetto finalizzato del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche per le tecnologie biomediche e sanitarie. L’ammini¬ 
stratore delegato della Sorin, professor Rosa, e il coordinatore del 
progetto, professor Siccardi, hanno sottolineato che le nuove rea¬ 
lizzazioni della ricerca aprono ulteriori spari alla speranza di poter 
giungere all’identificazione di un processo tumorale prima che ci 
sia diffusione delle cellule cancerose. 


Colto da lie?e malore 
il seu. Eliseo Milani 

ROMA — Il sen. Eliseo Milani della Sinistra indipendente è stato 
coìto da un leggero malore mentre partecipava alla conferenza dei 
espigruppo di Palazzo Madama. Dopo essere stato portato per un 
accertamento alla infermeria del Senato, il parlamentare e stato 
trasportato alla clinica «Villa F lamini a » . 


Il partito 


Commlssloiie per il congresso 

La co mmi ssi ono Inca rica t a Ma p re par art en e dal 17* Ccngraaao è 
c o nv o ca t a par 9 giorno giovarti 28 novembre a9e ora *.30 praaao la 
cade dal Cernitalo centrala. 


«Fmiaziirit e dome» 


C conv o cat a par mercoledì 27 novembre eie ere 11,30 premo le 
Sale sta mp e deba Direzione del Pei. vie dei P d eccW 43, una conferen- 
«a «tem p o per W wtra re 9 si g nificat o ole cor o tt o i l oriche dado WMHvc 
cfl ne wU wle M: le donne fermo i comi al govorn o o promoeee dado 
donne cemanief e del grappo I nt e r po l la m ent a» o dado donno el e tt e 
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l’Unità - DAL MONDO 



A poche ore dal voto un tribunale aveva deciso le regole elettorali 


I liberali vincono di misura 
Azcona Hojo sarà presidente 

Massiccia avanzata della destra nazionalista 

La procedura per scegliere il nuovo capo dello Stato ha ricevuto l’avallo dell’esercito e dell’ambasciatore 
americano - Sarà piu diffìcile governare per l’erede di Suazo Cordoba - Oggi i risultati definitivi 


Oal noatro inviato 

TEOUC1GALPA — José Azcona Hojo, liberale, sa* 
rà con ogni probabilità il nuovo presidente del- 
l’Honduras. Ma 11 vero vincitore di queste elezioni 
è l’ultra reazionario nazionalista Rafael Leonardo 
Caltela s. Quando il computo dei voti era ormai 
oltre la metà del totale 11 rappresentante del parti¬ 
to nazionale si manteneva oltre 11 41%, seguito da 
ampia distanza dal due principali candidati libe¬ 
rali: Azcona, appunto, con poco più del 23%. e 
l’erede ufficiale del presidente Roberto Suazo Cor¬ 
doba, Oscar Mejia Arellano, con il 21% del voti. La 
legge elettorale honduregna, approvata nel mag¬ 
gio scorso dopo un accordo tra tutti i partiti, al 
termine di due mesi di paralisi Istituzionale, pre¬ 
vede che venga eletto il primo del candidati del 
partito che, nel suo complesso, ottenga la maggio¬ 
ranza del voti. A questo punto le proiezioni danno 
11 partito liberale al 50%, 1 nazionalisti al 45%. 

Nella tarda notte di sabato, poche ore prima 
dell’apertura del seggi, il tribunale nazionale elet¬ 
torale aveva finalmente dichiarato «come» avreb¬ 
be proceduto alla elezione del nuovo presidente: 
se, cioè, avrebbe seguito la legge elettorale o la 
lettera della costituzione che prevede la nomina 
del candidato che ottenga la maggioranza relativa 
del voti. Il tribunale ha optato, come era prevedi¬ 
bile, per la prima Ipotesi, anche se la decisione — 
cosa altrettanto prevedibile — non è stata unani¬ 
me. Il rappresentante nazionalista ha infatti vota¬ 


to contro ed ufficializzato con una dichiarazione 11 
proprio dissenso. La polemica avrà probabilmente 
un seguito — appare scontato un ricorso del na¬ 
zionalisti alla corte suprema — ma senza troppe 
speranze di capovolgere la decisione del tribunale 
elettorale. Prima infatti di emettere 11 proprio ver¬ 
detto, quest’ultimo aveva sostenuto una riunione 
con l vertici delle forze armate, e lo stesso amba¬ 
sciatore statunitense John Ferch, In una dichiara¬ 
zione televisiva, aveva fatto successivamente sa¬ 
pere di considerare «positivo» il comportamento 
del tribunale. Due avalli che, nel regime di «demo¬ 
crazia vigilata» dell'Honduras, valgono assai più 
di qualunque considerazione politico giuridica. 

I liberali, dunque, continueranno a governare 11 
paese. Ma lo faranno In una posizione di maggiore 
debolezza rispetto al passato. I quattro disastrosi 
anni del governo di Suazo Cordoba hanno sottrat¬ 
to loro voti (nell'81 avevano ottenuto il 54%) unità 
e prestigio. Non sarà facile per l’ingegner Josè 
Azcona Hojo, eletto presidente con meno di un 
quarto dei consensi dell’elettorato, maneggiare di¬ 
gnitosamente questa catastrofica eredità. Suazo 
Cordoba è riuscito a concentrare in sè, esasperan¬ 
doli. tutti 1 vizi della classe politica che, nell’80, era 
stata chiamata a gestire la facciata civile di un 
potere che restava saldamente nelle mani del mili¬ 
tari e, più ancora, quelle del grande protettore 
nordamericano. Il suo doveva essere, nelle inten¬ 
zioni di chi aveva pianificato questa «operazione 


democrazia», un governo fantoccio. E così è stato. 
Ma pochi potevano prevedere che it fantoccio ri¬ 
sultasse, a conti fatti, anche peggiore del suo ma¬ 
novratore. Grazie a Suazo ed alle sue manovre, 
spesso grottesche, per conservare 11 potere oltre i 
termini istituzionali, l’Honduras è oggi forse l’uni¬ 
co paese al mondo dove i militari si sono assunti il 
compito di garantire la democrazia, o meglio, una 
parvenza di democrazia dal pericolo di un golpe 
civile. 

Il diffuso malessere contro la vecchia oligarchia 
politica ha trovato una sua espressione a destra, 
intorno aH'immagine di modernità e di giovinezza 
che il candidato nazionalista, protagonista di una 
campagna elettorale dinamica ed intelligente, è 
riuscito a dare. 

Callelas è riuscito perfino, probabilmente, a 
concentrare attorno a se l'aspirazione ad una di¬ 
gnità nazionale regolarmente svenduta alle esi¬ 
genze della politica Usa nel «patio trasero» cen- 
troamerlcano. Proprio lui, che e l’unico candidato 
ad aver appoggiato apertamente la presenza del 
contras antlsandlnlsti nel sud del paese. Proprio 
lui, che fece parte di quell’Aproh, associazione per 
il progresso dell'Honduras, fondata da Alvarez 
Martinez, che nell'83 offerse all'inviato di Reagan, 
Kisslnger, l'Integrazione come paese associato 
dell’Honduras nella confederazione statunitense 
contro un prestito di mille milioni di dollari. 

Massimo Cavallini 



GRAN BRETAGNA 


Margaret Thatchar 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Per un soffio è 
scampata alla morte: contu¬ 
sa, In stato di schoc, ma al¬ 
trimenti illesa, la signora 
Thatcher ha ancora una vol¬ 
ta superato la prova. A bordo 
dell’unità ausiliaria Fort 
Austin, li primo ministro 
stava osservando una eserci¬ 
tazione navale al largo delle 
coste del Dorset quando una 
pesante intelaiatura di le¬ 
gno, da un’altezza di cento¬ 
cinquanta metri, è crollata 
sulla tolda, a tre metri di di¬ 
stanza, investendola di 
schegge e frammenti. 

Lo ha rivelato, in esclusi¬ 
va, 11 Daily Mail riferendo un 
drammatico Incidente avve¬ 
nuto tre o quattro mesi fa. 
Un avlo-trasporto Hercules, 
volando a bassa quota, aveva 
lanciato coi paracadute un 
gommone con 11 motore fuo¬ 
ribordo e il suo equipaggio, 
ma, per un errore di mano- 


Si salva per un pelo 
la Thatcher durante una 
esercitazione militare 

Un’intelaiatura di legno scaricata da un aereo sulla nate dor’era il 
premier - È accaduto tre mesi fa - Lo rivela ora il «Daily Mail» 


vra, In condizioni di pessima 
visibilità, lasciava cadere di¬ 
rettamente sulla nave la 
massiccia piattaforma che 
era servita da «scivolo» per 11 
varo del gommone anziché 
Indirizzarla sul mare aperto. 

Il Daily Mali accompagna 
la sensazionale storia con 
una ricostruzione grafica 
delia brutta avventura corsa 
dal premier e dallo stato 
maggiore militare che stava¬ 
no assistendo alla manovra 
di pronto intervento Rlgld 
Haider del commando Sas 
(sezione navale). Il fumetto 
presenta la Thatcher allibita 
e sconvolta, con le mani In 
avanti In atto di difesa: 
l’Hercules, sorvolando la na¬ 
ve a volo radente, sta per far 
centro. Quando hanno visto 
la piattaforma piombare 
Inaspettatamente verso di 
loro, si sono tutti buttati a 
terra riparandosi come pote¬ 
vano. E quasi una scena di 


guerra col pezzi di legno che 
disintegrandosi vanno a fe¬ 
rire e ammaccare tutt’attor- 
no. Lo strano episodio è og¬ 
getto di una Inchiesta per 
stabilire errori materiali e 
responsabilità umane In un 
collaudo di nuove tecniche 
di guerra d'assalto che do¬ 
vrebbero essere perfette e al 
di sopra di ogni Imprevisto. 

Un testimone oculare ha 
detto: «La signora Thatcher 
era visibilmente scossa, ap¬ 
pariva molto agitata e assai 
sorpresa che qualcosa del ge¬ 
nere potesse accadere». Il 
giustificato panico mette 
aviazione e marina sotto so¬ 
spetto, grosso è l’imbarazzo 
nel cercare di giustificare 
una svista madornale, uno 
sbaglio di mira a causa della 
foschia, davanti al primo 
mnlstro che ha vinto la guer¬ 
ra delle Falklands. Il mito 
dellTnvulnerabllltà persona¬ 
le, comunque, s) alimenta. È 


la terza volta — ricorda 11 
Mail — che alla Thatcher 
riesce a farla franca in una 
situazione di emergenza. 

Nell’ottobre dello scorso 
anno, una bomba a tempo 
collocata dall’Ira sventrava 
un’ala del Grand Hotel di 
Brighton, alla viglila della 
seduta conclusiva del con¬ 
gresso conservatore, andan¬ 
do a distruggere la sala da 
bagno dove la Thatcher si 
era intrattenuta appena po¬ 
chi minuti prima. L’episodio 
aveva fatto gridare al mira¬ 
colo anche i giornalisti In¬ 
glesi più cauti e sobri. Nel lu¬ 
glio di quest’anno, nuovo In¬ 
contro col destino: l’elicotte¬ 
ro che trasportava la signora 
Thatcher all’aeroporto lon¬ 
dinese di Heathrow, per una 
frazione di secondo, non si 
scontrava con un aviogetto 
di linea in decollo. 

Antonio Bronda 



Una «forza speciale» siriana 
sarà inviata a Beirut-ovest? 

L’intervento sollecitato per impedire la ripresa degli scontri tra le diverse fazioni 
Ieri la tregua è stata rispettata, ma resta in città un clima di forte tensione 


BEIRUT — Una «forza spe¬ 
ciale» siriana potrebbe essere 
inviata a Beirut-ovest per 
mantenere l'ordine ed impedi¬ 
re la ripresa di «scontri setta¬ 
ri». La notizia è stata data ieri 
mattina dalla radio musulma¬ 
na «Voce della nazione» e da 
alcuni organi di stampa, ma 
non trova per ora conferme 
ufficiali £ da mesi, come si 
sa, che l'intervento militare 
siriano in funzione di «pacifi¬ 
cazione» viene sollecitato da 
esponenti delle comunità mu¬ 
sulmane, ma Damasco si è 
mostrata sempre riluttante 
temendo di trovarsi invischia¬ 
ta in una situazione senza 
sbocco o, peggio, in conflitti 
aperti, come del resto è avve¬ 
nuto a Tripoli nei mesi scorsi e 
come era avvenuto nei 
1978-81 nelle zone cristiane. 
Secondo le fonti, la «forza spe¬ 


ciale» —composta di 1.500 uo¬ 
mini — dovrebbe proteggere 
gli «osservatori» siriani già 
presenti in città e rafforzare 
le commissioni miste di sicu¬ 
rezza. nominate in successive 
occasioni e incaricate (ma 
senza troppo successo) di far 
rispettare i cessate il fuoco 
via via proclamati. 

L’ultimo, quello di domeni¬ 
ca sera, ieri ha sostanzialmen¬ 
te tenuto. La città ha vissuto 
una giornata di relativa cal¬ 
ma, e malgrado la festività 
musulmana (per l’anniversa¬ 
rio della nascita di Maometto) 
si è già messo mano a ripara¬ 
re i danni provocati da quattro 
giorni di durissimi combatti¬ 
menti. Ma la maggior parte 
della popolazione non si fida. 
Per le strade non c’era molto 
traffico. Un negoziante della 
centrale vìa Verdun ha detto: 


■La gente ha paura che i com¬ 
battimenti possano riprende¬ 
re; hanno fatto incetta di ali- 
mentali e sono tornati a rifu¬ 
giarsi in casa». In effetti I ne¬ 
gozi di generi alimentari sono 
stati letteralmente presi d'as¬ 
salto. Per di più in vari quar¬ 
tieri continua a mancare sia 
l’acqua che l’elettricità. 

Il leader druso Jumblatt e 
quello sciita Serri — che do¬ 
menica sera, per la seconda 
volta in 48 ore, avevano lan¬ 
ciato insieme l’appello a ces¬ 
sare il fuoco — si sono visti 
nuovamente ieri a casa dello 
stesso Jumblatt II clima dei- 
rincontro è stato definito «fra¬ 
terno». La Siria ha esercitato 
energiche pressioni su en¬ 
trambi perché mettano fine 
agli scontri fratricidi e con¬ 
sentano un ritorno alla nor¬ 
malità a Beirut-ovest 


Per tutta la giornata, e fin 
da domenica notte, pattuglie 
miste di drusi e sciiti hanno 
perlustrato le vie per control¬ 
lare che i miliziani si fossero 
ritirati. Nei pomeriggio radio 
Beirut ha annunciato che due 
«ribelli» sono stati fucilati, 
senza però precisare da chi e 
per quale motivo. Una trenti¬ 
na di elementi delle due parti 
che continuavano a sparare 
sarebbero stati «arrestati». È 
anche iniziato lo scambio del¬ 
le persone rapite dall'ima e 
dall’altra parte dorante gli 
scontri, ma le restituzioni so¬ 
no in numero esiguo rispetto 
alla cifra complessiva (si par¬ 
la di 400) dei sequestrati; e vi è 
il timore che un certo numero 
di ostaggi siano stati in realtà 
uccisi. 11 che non aiuta, ovvia¬ 
mente, a superare le tensioni e 
a tornare rapidamente ad una 
situazione di normalità. 


BEIRUT - Un miliziano del Psp druso «giustiziato» per aver 
ucciso un milrtant» di «Amala malgrado la tregua 


112 ministri degli Esteri riuniti a Bruxelles nel quadro della conferenza intergovernativa 
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Unione europea, si prepara un pasticcio 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La conferenza intergover¬ 
nativa sull’Unione europea viaggia sicura 
con la strategia del gambero: ogni riunione 
un passo indietro. Al punto che, in un Incon¬ 
tro con 11 ministro Andreotti, Altiero Spinel¬ 
li, il quale questa sua vecchia passione per 
l’Unione la vede maltrattata assai, ha detto 
che, a questo punto, è meglio smetterla. Piut¬ 
tosto niente che 11 pasticciacelo che si va pro¬ 
filando. 

Non è solo uno scoppio di rabbia : l’idea 
che si va facendo strada tra coloro che alla 
riforma della Cee cl credono è di riazzerare, 
se possibile, il discorso. Se vanno avanti le 
ipotesi di «riforma* attualmente in discussio¬ 
ne nella conferenza, si rischia di avere alla 
fine una Comunità ancor più confusa, con¬ 
trae! Jt tori a e ostaggio di tutti gli egoismi na¬ 
zionali, di quella attuale. In più con la pro¬ 
spettiva di chiudere 11 discorso per chissà 


quanti anni. 

La conferenza intergovernativa (i ministri 
degli Esteri del Dieci più lo spagnolo e 11 por¬ 
toghese) s'è riunita ieri a Bruxelles, a una 
settimana esatta dal vertice di Lussemburgo 
che dovrebbe sancirne gli esiti. Nella peggio¬ 
re tradizone, anche stavolta alla vigilia di 
una scadenza Importante, i governi Cee sono 
impegnati alla ricerca di compromessi in 
una affannosa corsa contro il tempo. 

Ma che tipo di compromessi? Questo è li 
punto. Ieri si discuteva del problema del 
mercato unico interno, cioè l’eliminazione 
delle barriere per le quali quello che la gente 
continua a chiamare Mec (Mercato comune 
europeo), tutto è meno che un mercato co¬ 
mune. Alla viglia, fonti diplomatiche aveva¬ 
no parlato di «progressi». Ieri si è scoperto 
che I «progressi» sono avvenuti solo grazie a 
un Incredibile pasticcio di posizioni diverse 
messe tutte insieme sulla caria e spacciate, 
come una «proposta di compromesso». Baste¬ 


rà dire (tanto per avere un’idea della natura 
del documento) che su uno dei punti più con¬ 
troversi, la modifica deipari- 100 del trattato 
attuale che prevede appunto l’armonizzazio¬ 
ne di norme e legislazioni nazionali per avvi¬ 
cinare il mercato unico, si sono scelte con¬ 
temporaneamente due strade, un «100 b» che 
prevede un voto all’unanimità (e cioè offre a 
qualsiasi governo l'arma del veto biocca-tut¬ 
to) e un «100 a» che prevede la procedura ri- 
formatrice del voto a maggioranza. Solo che 
sarà 11 Consiglio, cioè i governi, che decide¬ 
ranno alla fin fine quale strada scegliere. 

La lettura dell’ari. 100 formulato com’è 
nell’ipotesi di compromesso lascia di stucco, 
e non solo gii addetti al lavori. Andreotti, ha 
affermato che la formulazione deU’ariicolo 
andrebbe rivista «per redenrla meno pesante 
e più leggibile». Ma non si tratta, ovviamente, 
di una questione di forma. 

Ma il peggio deve ancora venire. Sul poteri 


Avrà trovato il tempo ed li 
modo Yuri Friedman di but¬ 
tar giù quel libro di memorie 
che, affascinati ma anche 
sconvolti per 1 suoi racconti, 
tante volte tutti I suol amici 

10 hanno Invitato a acrivere? 
Ebreo e polacco e comunista 
e poi multante nel partito so¬ 
vietico e insieme di quel 
•partito unico della rivolu¬ 
zione mondiale» che fu però, 
perqualche tempo, una real¬ 
tà. Friedman è stato davvero 

11 protagonista di una avven¬ 
tura straordinaria. In Ger¬ 
mania, in Italia e anche per’ 
qualche tempo nei vari paesi 
del Medloriente ove venne 
spesso Inviato per missioni 
delicate e anche pericolose 
dal governo sovietico, Frie¬ 
dman ha potuto veder nasce¬ 
re negli anni Trenta la gran¬ 
de tragedia di Europa. Men¬ 
tre il fascismo incalzava per 
migliala di rivoluzionari e di 
democratici era divenuto 

S ressoché Inevitabile Iden- 
ficare la «difesa del paese 
dell’ottobre» con la lotta per 
la rivoluzione mondiale, ed è 


stato con la consapevolezza 
della dimensione internazio¬ 
nale e internazionalistica 
della politica deUUrss che 
anche Friedman ha percorso 
allora le strade del nostro 
continente. Momento alto di 
quella politica fu poi con la 
guerra 11 ruolo che nello 
sconfiggere Hitler ebbe 
lUrss, ma altre prove atten¬ 
devano In quello stesso pe¬ 
riodo insieme a migliala di 
comunisti sovietici anche 
Yuri Friedman. Raggiunto 
dalla terribile stretta della 
politica delio stanllismo an¬ 
che Friedman dopo un rien¬ 
tro in patria assai fortunoso 
venne infatti arrestato e 
quindi condannato ad un 
lungo periodo di detenzione 
e di internamento. Fu un pe¬ 
riodo durissimo che si con¬ 
cluse nel 1955. Neppure Sta¬ 
lin riuscì tuttavia ad annul¬ 
lare la sua razionale fiducia 
nelle forze dèlia ragione. Oc¬ 
correva tuttavia — ora che il 
paese incominciava a libe¬ 
rarsi e del mito e delle polìti¬ 
che che lo avevano sorretto 


Morto Yuri Friedman 
comunista innovatore 
punito da Stalin 

MOSCA — È motte sabato s co rso nella capitale sovietica Yuri 
Friedman. Fondatore della Gioventù comunista polacca, mem¬ 
bro del Partito comunista polacca e, dal 1928, del Partito comu¬ 
nista deiTUrsa, Friedman fu s e mpre legato al m ov im ento ope¬ 
raio italiana In gioventù aveva studiato in Italia e aveva statoli¬ 
to legami profondi di amicizia con numerosi dirigenti del Parti¬ 
to comunista. Aveva SS anni. Ha scritto numerosi articoli su 
giornali e riviste anche del nostro paese, in gran parte sul movi¬ 
mento operaio italiano. Iniziò la sua attività pubblica fondando 
Porganizzazione turistica sovietica. Per lunghi anni confinato 
nei lager staliniani, aveva potuto tornare a Mosca poco prima 
del 2tP co n g r es so, totalmente riabilitato e reintegrato nel Fetta. 
Negli ultimi anni aveva continuato a svolgere una intensa atti¬ 
vità come traduttore n ono st ante avesse ottenuto lo status di 


— sforzarsi di capire tutti t 
«perché» e l «come» e con co¬ 
raggio cancellare ogni trac¬ 
cia di quel che aveva potuto 
portare l'Urss alio stanili- 
sm ex Friedman è stato tra 
coloro che con lucidità han¬ 
no affrontato questo proble¬ 
ma negli anni di Kruscov. 
Quando l’ho conosciuto, a 
Milano all’inizio del 1966, le 
speranze che erano nate col 
ventesimo congresso si era¬ 
no in gran parte già spente (e 
non solo perché Kruscov era 
stato allontanato dal suo in¬ 
carico) ma Friedman era an¬ 
cora lì, pronto s ricomincia¬ 
re, un militante di base ora, 
un «pensionato di Stato» che 
finalmente poteva rivedere 
l’Italia, ben deciso però a da¬ 
re un contributo per una 
battaglia che in nessun caso 
poteva essere accantonata. 
Certo egli continuava a pen¬ 
sare nei vecchi termini del- 
ITntemsrionalismo ma nella 
sua visione non c’era nulla di 
patetico e di nostalgico. Po¬ 
chi uomini della sua genera¬ 
zione ho conosciuto così at¬ 


Elezioni in Galizia: 
conferma per la destra 

La formazione «Coalizione popolare» ottiene la maggioranza 
relativa, mancando però l’obiettivo di assicurarsi quella assoluta 


del Parlamento europeo — capitolo in di¬ 
scussione stamane — la prospettiva che si 
sta facendo strada è ancora più nera: una 
proposta di compromesso avanzata dalla 
presidenza di turno lussemburghese appare 
addirittura più arretrata delle posizioni, già 
pesatamente riduttive avanzate da questo o 
quel governo In passato. All’assemblea di 
Strasburgo verrebbe affidato ti potere di una 
«seconda lettura» di certi provvedimenti 
adottati dal Consiglio, ma lasciando ben sal¬ 
do nelle mani di quest’ultimo, cioè dei gover¬ 
ni, ti diruto di dire l’ultima parola. II governo 
italiano, che si è battuto per una soluzione 
che non era proprio brillante, ma che almeno 
prevedeva qualche diritto in più per l’assem¬ 
blea di Strasburgo, sarebbe «non soddisfatto* 
(fonti diplomatiche) ma, a questo punto, so¬ 
stanzialmente isolato. Vedremo oggi cosa 
uscirà dalla discussione. 

Paolo Soldini 


tenti alle cose nuove, al mu¬ 
tamenti anche impercettibi¬ 
li. Ricordo quando nel 1968 
per seguire meglio le vicende 
della primavera di Praga de¬ 
cise di punto in bianco di 
studiare la lingua ceka e con 
quanto diligenza ai mise Im¬ 
mediatamente all’opera. 
Lettore infaticabile e curioso 
cercava nelle pagine dei 
giornali di mezzo mondo 1 
segni di possibili mutamenti 
In tutti 1 continenti. I suol In¬ 
terventi erano insieme preci¬ 
se puntualizzazioni sui pas¬ 
sato (la ricostruzione di una 
giornata di MLsiano a Berli¬ 
no, una postilla ad una pagi¬ 
na della storia d'Italia al 
Candeloro, una nota sul di¬ 
scorso di Lenin al decimo 
congresso) e proposte per 
una rilettura attualissima di 
pagine dimenticate. A noi 
delta redazione deU’Unltà 
erano preziosi non solo 1 suol 
racconti di antiche vicende 
ma 1 suoi consigli, 1 suoi sug¬ 
gerimenti e anche la sua 
grande indimenticabile ami¬ 
cizia. 

Adriano Guerra 


MADRID — La destra - rap¬ 
presentata da «Coalizione 
popolare» — ha vinto le ele¬ 
zioni svoltesi domenica in 
Galizia per 11 rinnovo del 
Parlamento regionale. Essa 
non ha tuttavia ottenuto la 
maggioranza assoluta che le 
sarebbe servita a dare con¬ 
cretezza alla sua aspirazione 
di costituire su scala nazio¬ 
nale una reale alternativa, 
proponendosi come credibile 
antagonista del governo so¬ 
cialista di Fellpe Gonza! ez. 
Nonostante 11 successo, dun¬ 
que, la sua soddisfazione è 
moderata. 

Il Partito socialista ha te¬ 
nuto abbastanza bene nelle 
elezioni locali della Galizia, 
pur registrando una leggera 
flessione rispetto alla prece¬ 
dente consultazione che ave¬ 
va avuto luogo nel 1982. Il 
centro ha avuto una notevo¬ 
le affermazione con «Coali¬ 
zione gallega*, ma si tratta di 
una formazione locale, 11 cui 
risultato positivo è difficil¬ 
mente interpretabile su sca¬ 
la nazionale. A ulteriore di¬ 
mostrazione di questo c’è da 
rileare che la cosiddetta «ter¬ 
za forza» centrista con riferi¬ 
menti nazionali — costituita 
dal «Centro democratico so¬ 
ciale» dell'ex primo ministro 
Adolfo Suarez — è uscita pe¬ 
santemente sconfìtta da 
queste elezioni. 

I risultati definitivi dicono 
che alla «Coalizione popola¬ 
re» sono andati poco oltre 
mezzo milione di voti, corri¬ 
spondenti al 41% e a 34 seg¬ 
gi. Il Partito socialista (Psoe) 
ha avuto 11 29 per cento del 
voti e 22 seggi- «Sinistra gal¬ 
lega» ha ottenuto quasi II 6 
per cento e tre seggi. Un seg¬ 
gio è andato a] «Blocco na¬ 
zionalista gallego*, mentre 11 
«Centro democratico sociale» 
di Adolfo Suarez non ha con¬ 
quistato alcun rappresen¬ 
tante nella nuova assemblea 
parlamentare locale. 

I due partiti comunisti 
presenti alla consultazione, 
quello ufficiale di Gerardo 
Iglesias fjPce) e quello scis¬ 
sionista ai Santiago Cantilo 
(Pce-marxlsta rivoluziona¬ 
rio) hanno ottenuto rispetti¬ 
vamente lo 0^6 per cento e lo 
0,75 per cen to. Nessuno di es¬ 
si ha perciò ottenuto alcun 
seggio. La circostanza ha In¬ 
nescato nuove polemiche tra 
le due formazioni: Cantilo e 
Iglesias si sono vicendevol¬ 
mente accusati ieri di essere 
la causa della comune scon¬ 
fitta. 

Va comunque considerato 
che 11 tasso di astensioni è 
stato rilevante: il 42 per cen¬ 
to. Ora 1 principali partiti lo¬ 
cali e nazionali sono impe- 

K ati nelle discussioni sul- 
ndamento del voto di do¬ 
menica scorsa in Galizia e 
questo aumenta le polemi¬ 
che tra loro. Manuel Fraga 
Iribarne — ex ministro del 
dittatore Franco, da cui pre¬ 
se le distanze nell’ultima fa¬ 
se della sua vita — tenta di 
propone su scala nazionale 
il risultato di «Coalizione po- 

S tiare», di cui egli è il leader. 

a in realtà, come si è nota¬ 
to, la formazione di destra i 
stata al di sotto delle due 
aspettative e il test deila Ga¬ 
lla» non può essere certo ge¬ 
neralizzata 


URSS 

li Politburo 
approva 
i risultati 
del vertice 


MOSCA — n Politburo del 
Pcus ha espresso ieri piena 
approvazione per I risultati 
del vertice di Ginevra fra il 
leader sovietico Mikhall 
Gorbaciov e il presidente 
americano Ronald Reagan 
che viene definito «Il più Im¬ 
portante evento politico in¬ 
ternazionale». 

Come riferisce la Tass, 
l’organo dirigente del partito 
ha trovato che 1 colloqui fra I 
leader delle due superpoten¬ 
ze abbiano avuto «un effetto 
positivo per il mutamento 
del clima politico e psicologi¬ 
co nelle relazioni internazio¬ 
nali attuali e per il loro mi¬ 
glioramento. nonché per la 
riduzione del rischio di una 
guerra nucleare». 

Il Politburo si è trovato 
pienamente d’accordo anche 
sui progetti di nuovi vertici e 
di ulteriori contatti bilatera- 
1L «Le proposte delle due par¬ 
ti — si fa osservare — con¬ 
tengono dei punti di contatto 
e rendono possibile la ricerca 
di decisioni reciprocamente 
accettabili lungo le linee di 
un drastico taglio delle armi 
nucleari a condizione che 
venga bandito lo sviluppo 
delle armi d’attacco spazia¬ 
ti». 

Il documento del Pcus sot¬ 
tolinea anche alcuni passag¬ 
gi della Dichiarazione con¬ 
giunta di Ginevra, quelli in 
particolare in cui si afferma 
che «una guerra nucleare 
non deve mal scoppiare» e in 
cui si sottolinea «l’importan¬ 
za di prevenire una qualsiasi 
guerra, sia nucleare che con¬ 
venzionale fra l’Urss e gli 
Stati Uniti». 


GBEENPEACE 

Gli agenti 
francesi 
resteranno 
In carcere 


WELLINGTON — La Fran¬ 
cia ha compiuto Ieri l’ennesi¬ 
mo esperimento nucleare 
sotterraneo sull’atollo di 
Mururoa ne! Pacifico meri¬ 
dionale. L’esplosione, della 
potenza di 7 chiloton!, è stata 
registrata e segnalata dal¬ 
l’osservatorio sismologico 
neozelandese delle Isole 
Cook- Si è trattato del setti¬ 
mo esperimento nucleare 
francese nel 1985 e del set- 
tantaquattrestino dal 1974, 
compiuto — come sottoli¬ 
neano 1 giornali neozelande¬ 
si e australiani — ne! più to¬ 
tale disprezzo della Francia 
per la volontà delle popola¬ 
zioni locali che hanno dimo¬ 
strato più volte di essere con¬ 
trarie al test nucleari di Pa¬ 
rigi. 

Ieri In mattinata sono 
nuovamente comparsi da¬ 
vanti al tribunale di Wellin¬ 
gton Dominique Prieur e 
Alain Mafart, due del sei 
agenti segreti francesi che 
l’estate scorsa giunsero In 
Nuova Zelanda per bloccare 
l’attività della nave ammira¬ 
glia dell’organizzazione eco¬ 
logista «Greenpeace». I due 
la settimana scorsa sono già 
stati condannati a 10 annidi 
carcere per l'affondamento 
dello yacht «Ralnbow War- 
rior» che costò la vita ad un 
membro dell’equipaggio. Ie¬ 
ri dovevano rispondere di al¬ 
tri 5 reati minori. Il primo 
ministro neozelandese Da¬ 
vid Lange ha escluso che no¬ 
nostante le fortissime pres¬ 
sioni di Parigi e la minaccia 
di serie ritorsioni, gli agenti 
francesi possano essere scar¬ 
cerati prima del termine o 
estradati in patria. 


Abiti Usa a Savimbi 

WASHINGTON — In «mlntantata MS rete latit it i»» «Nbc». 9 
Stato George Sfrutti ha a rie ma ao che & Stari Urti mtandono « 
motto efficace» r «Unta», 9 mqrimanao «it^MVfata (W Augi 
to da Jonaa S a ri mto i . Lo tatto Reagan na» gem i acon i m 
ctvarvnante infantar» di eaaare faanwla di conceaaione di 


Spagna: attentato deN'Eta. duo morti 

MADRID — M atan ti ddTOrganiaarioneaepar«rietabeeca Et» wtai hanno 
attaccato ari a San Sebastian a raffiche di mitra un Argon» data marina 
mfttn uoòdendb dua panata 


Attentati Hi Cile 

SANTIAGO DEL CAI — Onora» bomba sono eaptiae nata non» va domeni¬ 
ca a lunedi a Santiago. Vd pa rab o e atre atti ciane. Nata captata la «atta 
aioni sono commcia te a m ezza notte a sono p rp eag ùte fino ata 7 di «ari 
mattina quando una carica d dk mrè rn ha det tata » la eade ta> aCaweo data 
matto», r organar adone g aa na i a pre sied uta tata mo0ta a Pinochac. 


Spionaggio, protesto Uso odo Cina 

WASHINGTON — GS Stati Unta hanno a a ama aa o una profe ti 
Pachino dopo r arresto a un m fcraonario data Cìa acqua i o a a 
ettrwtè a wpkmeggào a favara data flapuhbfca popcta r» par ut 
tolda a 140.000 dosai L'uomo, Larry Wu-Td CNh. un ratea» n 
amancano, è atato ar restata vener a tata settimane «corta. 


Ministro degN Ettori salvadoregno o Homo 


ROMA — ■ miniavo degp 6 
dova In Nata par una «Miai 
tata* Ratini. Picco» ad atal 


Domenic a ha ì nc on rmo Andreott i ; oggi 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


MARTEDÌ 
26 NOVEMBRE 1986 


Ecco l'intesa per gli statali ** 


a congresso 


Per tutti 36 ore di lavoro 
Così cambia la scala mobile 

L’accordo non è ancora stato firmato perché il sindacato vuole prima sottoporre il 
documento all’approvazione delle assemblee - Qualche parte resta ancora da definire 


ROMA — E la prima «firma, 
di quest'autunno sindacale. 
Cgll-Cisl-UH hanno sotto- 
scritto, Ieri a Palazzo Vidonl, 
un lungo documento che 

f (rancamente mette fine alla 
unga trattativa contrattua¬ 
le del tre milioni e mezzo di 
dipendenti pubblici. Non è 
ancora il contratto vero e 
| proprio, anche se cl manca 
poco. Quello siglato Ieri è più 
I esattamente un «verbale., 

1 che in venti pagine riassume 
le Intese che governo e sin¬ 
dacati hanno raggiunto su 
tutti quegli argomenti che 
Invece bloccano li confronto 
con la Confindustrla: ridu¬ 
zione d’orario, nuova scala 
mobile, occupazione, flessi¬ 
bilità, nuova organizzazione 
del lavoro. 

Un «verbale*, dunque, non 
ancora un accordo. Non è 
una questione formale: quel¬ 
le venti pagine ora dovranno 
passare al -vaglio, delle as¬ 
semblee nei ministeri, negli 
enti locali, negli ospedali, 
nelle scuole, negli uffici po¬ 
stali e cosi via. Solo dopo 11 
*sì« delle categorie 11 «verba¬ 
le. diventerà «contratto in- 
tercompartimentale» (lo de¬ 
finisce così la «legge qua¬ 
dro*). La consultazione, co¬ 
munque, si svolgerà in tempi 
rapidissimi, e tutto fa pensa¬ 
re che la firma «ufficiale, av¬ 
verrà entro la prima setti¬ 
mana di dicembre. 

Tutto ciò, comunque, non 
sminuisce affatto l'impor¬ 
tanza dell’accordofo «pre-in- 
tesa«, come vuole Bruno Bu¬ 
gi!, della UH) raggiunto ieri. 
Per tanti motivi. «Perché è la 
prima vertenza, condotta 
unitariamente e conclusa 


unitariamente dopo quasi 
tre anni di rotture, di pole¬ 
miche, di stash, dice Tonino 
Lettlerl, segretario della 
egli. Importante, dunque, 
per 11 «segnale, che manda, 
ma anche e soprattutto per 1 
suol contenuti. Vediamoli, in 
sintesi. 

SCALA MOBILE — Sinda¬ 
cati e governo si sono accor¬ 
dati per un nuovo meccani¬ 
smo di Indicizzazione. Per 
ora questo nuovo metodo in¬ 
teressa solo 1 dipendenti 

f pubblici. Ma è chiaro che 
'Intesa non potrà non avere 
effetti anche sull’altro nego¬ 
ziato, quello con Lucchini. 
Nel senso che ormai la Con¬ 
findustrla deve rassegnarsi 
all'Idea che una scala mobile 
diversa netta sostanza da 
quella uscita dal confronto 
di Palazzo Vidonl è assoluta- 
mente Improponibile (e que¬ 
sta è anche l'idea del gover¬ 
no: «Non è possibile — affer¬ 
ma il ministro Gasparl — 
pensare ad una scala mobile 
per l privati e ad un'altra per 
i pubblici »). 

Quindi, 11 meccanismo che 
probabilmente farà da base 
per la riforma del salario sa¬ 
rà questo: le prime 5&0mlla 
lire di ogni «stipendio, sa¬ 
ranno indicizzate al 100 per 
cento. La restante parte del 
salario sarà coperta dall’In¬ 
flazione al venticinque per 
cento. Aggiunto che lo scatto 
d’ora in poi sarà semestrale 
(e che non è stata accolta la 
proposta governativa di «de¬ 
purare. dalla contingenza gli 
effetti dell’aumento dell’Iva) 
si può fare un esemplo. Pren¬ 
diamo la .busta-paga, di un 
milione. Nel prossimi sei me¬ 


si l’inflazione aumenterà, 
mettiamo, di un ipotetico 
dieci per cento. Allora, le pri¬ 
me 580mlla avranno un au¬ 
mento uguale al tasso d’in¬ 
flazione (più 58mlla lire), 
mentre le restanti 420mlla li¬ 
re cresceranno del 25 per 
cento dell'Inflazione; lOmlla 
e 500 lire. In tutto Io scatto 
sarà di 68mlla e 500 lire. Non 
solo: ma la base di calcolo 
non sarà «fissa», perché ogni 
volta le 580m))a lire di par¬ 
tenza saranno rivalutate ri¬ 
spetto all'Inflazione. Il grado 
di copertura di questa scala 
mobile sarà del 50%, e come 
hanno spiegato 1 sindacalisti 
11 doppio meccanismo di In¬ 
dicizzazione garantirà una 
copertura al 100% di un sa¬ 
larlo medio di 742mlla lire. 

OCCUPAZIONE — Anche 
se l’attenzione delle crona¬ 
che sindacali è stata puntata 
soprattutto sulla scala mobi¬ 
le, per ovvi motivi, 11 sinda¬ 
cato .porta a casa» tante al¬ 
tre conquiste. Quella sull’oc¬ 
cupazione, per esemplo. Fino 
ad ora negli uffici pubblici 
ha funzionato questa regola: 
le varie leggi finanziarle 
hanno bloccato le nuove as¬ 
sunzioni, ma 1 ministri — 
tutti 1 ministri, a cominciare 
dal «rigorista» Gorla — han¬ 
no emanato decreti per «de¬ 
rogare» quelle norme. Cosi, 
per usare leparole del segre¬ 
tario della Clsl, D’Antonl, «si 
è Imposto 11 clientelismo, si è 
venuti meno a qualsiasi do¬ 
vere di programmazione ». 

Ora Invece sarà differente: 
Il documento impegna 11 go¬ 
verno a varare un plano 
triennale per l’occupazione. 
Un plano — e il metodo per 


elaborarlo è contenuto pro¬ 
prio nell’Intesa — che valu¬ 
tando quali sono le vere esi¬ 
genze del vari settori stabili¬ 
rà quanti nuovi posti si do¬ 
vranno creare, dove, per qua¬ 
li servizi. Il piano ogni anno 
dovrà essere .verificato» col 
sindacato. 

ORARIO — Anche in que¬ 
sto caso l'accordo suona un 

E d’ come uno «smacco» per 
ucchlnl. L’ammlnlstrazio- 
ne pubblica, Infatti, ha deci¬ 
so di ridurre a trentasel ore 
— come chiedeva 11 sindaca¬ 
to — l'orarlo per tutti 1 suol 
dipendenti. La decisione ri¬ 
guarderà un terzo del lavo¬ 
ratori del settore, quelli che 
oggi superano il «tetto» delle 
trentasel ore. E c’è una data 
precisa: entro II dicembre 
*87, anche se le modalità pra¬ 
tiche di questa riduzione 
verranno decise nelle verten¬ 
ze di settore, 

MOBILITA, NUOVA OR¬ 
GANIZZAZIONE DEL LA- 
VORO — E un paragrafo 
strettamente collegato al 
precedente. Nel senso che il 
sindacato ha voluto una ri¬ 
duzione d’orario, ma per 
rendere più funzionali gli uf¬ 
fici, per rispondere meglio 
alle esigenze degli utenti 
(•una vertenza per comincia¬ 
re a disegnare concretamen¬ 
te un pezzo di riforma », ag¬ 
giunge ancora Lettieri). Così 
d’ora in poi ci saranno nuovi 
turni per favorire l’apertura 
— in linea di massima fino 
alle 18 — degli uffici al po¬ 
meriggio, ci sarà la mobilità 
da un settore all'altro, ci sarà 
una riorganizzazione per 
evitare sprechi, doppioni, 
per evitare zone d’improdut- 
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Remo Gasparl 


tlvità. 

Queste, per sommi capi, le 
intese raggiunte. I giorni che 
mancano alia firma vera e 
propria serviranno anche a 
trovare accordi per quelle 
parti ancora «in sospeso». In 
discussione c’è ancora la 
questione delle relazioni In¬ 
dustriali (il sindacato vor¬ 
rebbe un accordo tipo quello 
sottoscritto con l’Irl con pro¬ 
cedure e regole che governi¬ 
no le vertenze), c’è liproble- 
ma della decorrenza ael con¬ 
tratti (11 ministro vorrebbe 
.provare» a farli slittare di 
sei mesi) ma soprattutto cl si 
confronta ancora sul «fondo 
d’incentivazione». E una 

S rossa novità: si tratta di sol- 
1 che dovrebbero essere col¬ 
legati all’aumento di produt¬ 
tività. 11 governo ha accetta¬ 
to l’istituzione del «fondo*, 
ma le posizioni sono ancora 
distanti sulle quantità: Cgll, 
Clsl, Uil chiedono che sla 
messo a disposizione l’uno 
per cento del «monte salari* 
(seicento miliardi). Gasparl 


ROMA — Occorreranno alme¬ 
no venti sedute per approvare 
al Senato la legge finanziaria e 
il bilancio dello Stato per il 
1986. Lo ha deciso ieri la confe¬ 
renza dei capigruppo di Palaz¬ 
zo Madama stilando jl calenda¬ 
rio dei lavori per l’esame dei 
documenti economici e finan¬ 
ziari del governo. L’avvio in au¬ 
la è fissato per oggi pomeriggio, 
la conclusione per sabato 7 di¬ 
cembre. La discussione genera¬ 
le avrà termine venerdì 29. Le 
votazioni sugli emendamenti e 
gli articoli inizieranno a partire 
dal pomeriggio di lunedì 2 di¬ 
cembre. Da lunedì 9 dicembre 
la legge finanziaria passerà alla 
Camera: i tempi sono stretti 
per un’approvazione definitiva 
entro il 31 dicembre. Dì qui la 
forte probabilità che si giunga 
all’esercizio provvisorio del bi¬ 
lancio dello Stato consentito 
dalla Costituzione per un mas¬ 
simo dì quattro mesi (30 apri¬ 
le). 

Al Senato, dunque, la legge 
finanziaria entra nella sua fase 
più delicata e complessa. Appe¬ 
na sabato nella commissione 
Bilancio, si sono concluse due 
settimane di lavoro intenso, di 
contrasti aspri e di confronto 
aperto che hanno consentito 
modifiche al testo governativo 
ma non cambiamenti profondi 
e sostanziali. 

La maggioranza è apparsa 
incerta, divisa, interessata alla 


proposta complessiva di politi¬ 
ca economica avanzata dall’op¬ 
posizione di sinistra. É certo 
che i «giochi» non si sono chiusi 
in commissione: anzi, forse mai 
come quest’anno, in aula si va 
in una situazione di cui è diffi¬ 
cile prevedere gli sbocchi. Si 
pensi soltanto alla discussione 
tuttora aperta sulla sottostima 
delle entrate fiscali e alle possi¬ 
bilità concrete di eliminare 
norme palesemente inique. 

I comunisti — anche per ri¬ 
marcare il livello del loro impe¬ 
gno in questa battaglia parla¬ 
mentare — hanno deciso di 
presentare una relazione di mi¬ 
noranza (reca le firme di Nino 
Calice, responsabile dei senato¬ 
ri comunisti della commissione 
Bilancio e di Silvano Andriani, 
presidente del Cespe). La rela¬ 
zione di maggioranza è firmata 
da Mario Ferrari Aggradi, pre¬ 
sidente (de) della commissione. 
Un documento, quest’ultimo, 
venato da una preoccupazione 
profonda per lo stato della fi¬ 
nanza pubblica e dei suoi effet¬ 
ti sull economia reale. Ferrari 
Aggradi, fra l’altro, rende espli¬ 
citi alcuni orientamenti che 
non appartengono più soltanto 
a settori esigui delia maggio¬ 
ranza e del governo: per esem¬ 
pio. sulla tassazione dei titoli 
pubblici di nuova emissione e 
sull’introduzione di un’imposta 
patrimoniale ordinaria, a bassa 
aliquota, sui beni mobili e im- 


Critiche dalla Toscana 

FIRENZE — Le donne, gli studenti, i pensionati, i lavoratori 
contro la legge finanziaria. Ma anche te istituzioni, i comuni e le 
regioni. Il consiglio comunale di Firenze ha votato un ordine del 

__ *_ _• * .L* ___—_? _— - - 1_ __ 4-.1 _ _ n l 


comuni (trasporti, casa, ambiente) nonché accorgimenti per le 
tariffe dei bus e per la sanità. Anche De e Pri hanno riconosciuto 
i rischi di involuzione per l’attività degli enti locali. Con lo sman¬ 
tellamento dello stato sociale ci sarebbe una ricaduta nelle più 
vecchie formule dell’assistenzialismo. Anche dalla Regione Tosca¬ 
na arrivano critiche al provvedimento. Oggi sarà discussa in consi¬ 
glio una mozione presentata dai gruppi politici di maggioranza 
(Pei, Psi e Psdi). Contro la Finanziaria si è svolta ieri a Firenze una 
manifestazione di pensionati. 


Manifestano i ciechi 

ROMA — Dopo la prima protesta della settimana scorsa 
delle organizzazioni degli handicappati, si tiene stamani a 
Roma una manifestazione di ciechi, sordomuti e invalidi 
civili provenienti da tutta Italia. Motivo della protesta, anco¬ 
ra gli articoli 24 e 25 della legge finanziaria che di fatto 
sopprimono la pensione alla stragrande maggioranza desìi 
assistiti. Una delegazione di Uic, Ens e Anmlc — le tre orga¬ 
nizzazioni promotrici della manifestazione — si recherà al 
Senato, dov’è In corso l’esame della finanziaria. 

Questa seconda giornata di lotta, si afferma in un loro 
comunicato, è stata indetta «non solo per una rivendicazione 
economica ma soprattutto per contestare l principi contenuti 
nella legge in riferimento al reddito familiare che, al di là di 
una semplice restrizione pensionistica, investono il futuro 
sociale degli handicappati». 


mobili. Sulla proposta (avanza¬ 
ta dalla sinistra e unitariamen¬ 
te dai sindacati) di tassare i fu¬ 
turi titoli, Ferrari Aggradi dice 
che «non vi sono obiezioni di 
principio». Cade cioè il mito 
dell’intoccabilità. Ora è solo 
questione «di opportunità e dì 
tempi». La proposta di avviare 
un’imposta patrimoniale ha 
«connotazioni di obiettiva agi¬ 
bilità». 

La relazione di Calice e An¬ 
driani coglie uno degli aspetti 
politici dominanti di queste 
settimane di discussioni in Se¬ 
nato: «La linea che il governo 
ha proposto attraverso una se¬ 
rie di atti dalla finanziaria alla 
legge fiscale di Visentini e quel¬ 
la elaborata dal Pei configura¬ 
no strategie alternative per la 
politica di bilancio». Questo è 
un punto centrale — dice Nino 
Calice — che è agevole dimo¬ 
strare ripercorrendo rapida¬ 
mente tre questioni fondamen¬ 
tali: il debito pubblico; la poli¬ 
tica fiscale; le politiche sociali. 

DEBITO PUBBLICO — Già 
alla fine di quest’anno Io stock 
de) debito pareggerà il reddito 
nazionale, mentre la spesa per 
pagare gli interessi di questo 
debito ammonta ormai a due 
terzi dell’intera spesa corrente. 
Nonostante ciò, il governo è 
orientato a rinviare ogni inter¬ 
vento al momento in cui risul¬ 
terà azzerato il deficit del bi¬ 
lancio al netto degli interessi 


A novembre la corsa dei rincari 
guidata da luce e riscaldamento 

Aumento medio dello 0,60 per cento nelle cinque città campione del Centro-nord 
L’inflazione rimane ancorata a livelli superiori all’8 per cento - Genova la più cara 


ROMA — Non c’è stata Timpennata di ottobre, ma anche 
questo mese il costo della vita è salito parecchio. Trenta gior¬ 
ni fa dalle città campione del centro nord arrivarono dati 
allarmanti: rincari sostenutissimi con una media dell’io per 
cento. Questa volta slamo lontani da quella punta, ma il 
ritmo è sempre sostenuto: crescita media dello 0,6 per cento. 
E l’inflazione calcolata su base annua (cioè confronto tra 
questo mese e lo stesso di un anno fa) rimane ancorata ab¬ 
bondantemente al di sopra del livelli voluti dal governo (all’I¬ 
nizio di questo ’85 l’obiettivo fissato era del 7 per cento). 
Tanto che anche 1 tetti sperati per 1*86 (5 per cento tendenzia¬ 
le a fine anno) appaiono già molto difficili da raggiungere. 

A novembre l’inflazione oscilla nelle cinque città campione 
(Milano, Torino, Trieste, Bologna e Genova) tra 11 minimo di 
Torino (7,7 per cento con un lievissimo aumento +0,1 rispetto 
ad ottobre) ed il massimo di Milano (8,8: livello fermo da tre 
mesi). Ad ottobre il dato Istat confermò una crescita Inflattl- 
va media dell’8,5 per cento; il dato di novembre non è ancora 
disponibile, ma senza dubbio l'andamento rimane assai al di 
sopra dell’8 per cento. 

Ad esempio per quanto riguarda Bologna viene già fornito 
•con buoni margini di sicurezza» 11 dato previsto dcU’lnflazlo- 
ne media annua. Secondo gli esperti non potrà essere sicura¬ 
mente inferiore ali'8,5 per cento e potrebbe toccare 1*8,6 nel 
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punta a un «sindacato 
dei cittadini» 

É Io slogan vero delle assise dei 1»000 delegati a Firenze 
La suggestione dell’istituzionalizzazione - Parlerà Lucchini 


Antonio Lettlerl 


risponde con lo 0,5%: 300 mi¬ 
liardi. 

Ostacoli che comunque 
non dovrebbero precludere 11 
buon esito della trattativa. 
«Ma guai a considerare chiu¬ 
sa questa vertenza — dice 
ancora Lettlerl — con la fir¬ 
ma dell’accordo ». 

La «trattativa intercom- 
partlmentate», Infatti, apre 
una nuova fase contrattuale: 
dopo l'intesa di Palazzo VI- 
donl comlnceranno 1 con¬ 
tratti di categoria per gli otto 
settori In cute stalo diviso 11 
pubblico impiego. 

«Noi — continua 11 segre¬ 
tario Cgll — abbiamo fissato 
le linee generali, le norme — 
che ricordiamo avranno va¬ 
lore di legge —, ma spetterà 
poi alla contrattazione tra¬ 
durre In pratica 1 criteri . Se 
mi permetti uno slogan: ab¬ 
biamo fatto un accordo ”al 
centro" ma proprio per esal¬ 
tare la contrattazione ",In pe¬ 
riferia", nelle categorie e nel¬ 
le aziende ». 

Stefano Bocconetti 


ROMA — «Volgere al nuovo» è (a parola d'or¬ 
dine del congresso della Uil che si apre oggi a 
Firenze per concludersi sabato. Ma lo slogan 
vero di queste assise non sarà scritto sullo 
sfondo della sala dove si raccoglieranno 1 
mille delegati in rappresentanza del milione 
e 300 mila Iscritti conteggiati dalla confede¬ 
razione. Eccolo: «Il sindacato del cittadini». 

Giorgio Benvenuto, pronto alla riconfer¬ 
ma alla carica di segretario generale, lo ren¬ 
derà esplicito nella relazione. È questo — so¬ 
sterrà — il terreno privilegiato per il «ritorno 
del gigante* (cioè di quel soggetto politico 
nuovo che è stato 11 sindacato all’Indomani 
dell'autunno caldo) che ha dato il titolo a un 
libro-intervista, a cura di Lorenzo Scheggi, 
in bui Benvenuto spiega che non si tratta di 


una metamorfosi ma di una Integrazione'* 
con 11 classico «sindacato del lavoratori»: ora 
c’è meno ricchezza da redistribuire, qualcosa 
è possibile compensare con la qualità della 
vita, dal fisco alle pensioni, dalla casa ai ver¬ 
de, dalla salute alfa droga. 

Un tale pezzo sicuramente manca all’azio¬ 
ne sindacale, a meno che non si tratti di una 
risposta-surrogato alla crisi più generale con 
il passo di marcia dell’Istituzionalizzazione 
dei sindacato per la quale la UH ha sempre 
avuto una certa suggestione. Sembra rispon¬ 
dere a questa logica la stessa tribuna presta¬ 
ta a tultl gli interlocutori Istituzionali, ao- 


dere a questa logica la stessa tribuna presta¬ 
ta a tultl gli Interlocutori Istituzionali, ap¬ 
punto, CraxI e Lucchini compresi. Ma questi 
dovranno pur pronunciarsi sullo scontro di 
oggi. 


Finanziaria da oggi in aula al Senato 
Almeno venti sedute per l'approvazione 

Comincia un’altra fase nell’iter della legge: dopo le modifiche strappate In Commissione bilancio si aprono altri spa¬ 
zi per le proposte migliorative elaborate dal Pei - Il provvedimento dovrebbe passare alla Camera lunedì nove dicembre 


passivi. Il che dovrebbe avveni¬ 
re fra sei anni. L’opposizione di 
sinistra, invece, considera or¬ 
mai necessario procedere alla 
definizione di una politica di 
gestione dei debito pubblico 
che, con la riduzione dei tassi 
d’interesse e con accorte misu¬ 
re di carattere amministrativo, 
punti a ridimensionarne sensi¬ 
bilmente Timpano sul bilancio. 

POLITICA FISCALE — La 
strategia del governo consiste, 
da un lato, negli aumenti di tas¬ 
se, contributi, tariffe e ticket 
previsti dalla legge finanziaria 
e, dall’aHro, nella riduzione 
dell’Irpef esclusivamente per i 
redditi medio-alti. L’opposizio¬ 
ne di sinistra punta invece ad 
un concreto rilancio della pro¬ 
gressività del sistema fiscale, 
redistribuendola su una gam¬ 
ma più ricca di imposte. 

POLITICHE SOCIALI — Il 
governo punta alla creazione di 
un sistema sostanzi al me nte as¬ 
sistenziale, residuale, di soste¬ 
gno agli indigenti e ai bisognosi 
(ecco le «fasce di povertà», red¬ 
diti da terzo mondo). L’opposi¬ 
zione di sinistra, invece, punta 
ad un sistema di sicurezza so¬ 
ciale universalistico, capace di 
aggiornarsi e razionalizzarsi, e 
del quale siano espliciti e tra¬ 
sparenti anche gli effetti redi¬ 
stri bufivi. 

Giuseppe F. Mennefla 


caso in cui a dicembre la variazione mensile dovesse essere 
superiore a +0,6, che è un risultato possibile. Già a novembre 
l’incremento rispetto al mese precedente a Bologna è stato 
dello 0,4, ma bisogna tener presente che gli aumenti di otto¬ 
bre in questa città toccarono livelli record, era logico, quindi, 
che il mese successivo la crescita risultasse più contenuta: E 
infatti nella graduatoria di questo mese il capoluogo emilia¬ 
no si piazza negli ultimi posti e cede la palma del primo in 
rincari a Genova dove l’aumento del costo della vita è stato 
pari aU'l per cento- La città meno cara di tutte è Trieste che 
fa registrare incrementi minori sla a livello mensile che nel 
dodici mesi (variazioni rispettivamente pari a +0,3 per cento 
e +7,5). 

Elettricità e combustibili sono le voci del rialzi di novem¬ 
bre. Sono 1 due capitoli del riscaldamento ed è ovvio che 
tornino alla ribalta. Distanziati sono gli aumenti negli altri 
comparti: abbigliamento, alimentari, casa, tutti elementi 
della spesa della gente che avevano subito scatti vertiginosi 
ad ottobre. Questi dati si riferiscono all’andamento medio, 
ma, evidentemente, cl sono eccezioni, anche significative. Ad 
esemplo a Genova si sono verificati forti aumenti per la luce 
e i combustibili come altrove, ma a questi rincari si sono 
sommati quelli deirabbigliamento che hanno avuto una cre¬ 
scita ancora più impetuosa. Torino, invece, è perfettamente 
In linea con l’andamento medio; crescita più sostenuta di 
elettricità e combustibili, minori rincari di altri capitoli. 

È ancora troppo presto per prevedere quali saranno gli 
effetti di questi aumenti sulla scala mobile. Novembre è li 
primo mese del trimestre valido per 11 calcolo della contin¬ 
genza che dovrebbe andare In busta paga a partire dal prossi¬ 
mo febbraio. Quindi, al momento, si possono solo fare delle 
prime ipotesi. Si può partire dall’idea che nel prossimi due 
mesi la crescita del costo della vita si attesti allo stesso livello 
di oggi, cioè si mantenga Intorno allo 0,6 per cento. In questo 
caso gli scatti di contingenza potrebbero essere due. 

dm. 


AUDAC ETI 

STAGIONE DI PROSA 
DELL'UMBRIA '85 '86 

Teatro G. Verdi - Terni 

Comune di Terni - Regione dell'Umbria 

Giovedì 28 novembre 1985 - ore 21 
Teatro Stabile dì Genova 

"RETRÒ" 

dì Alefcsandr Galin. con Ferruccio De Cerea*, Eia* Albani, Laura 
Carli, Gianna Dia*, Eliaabatta Carta, Statano LaacovaUi; regìa di 
Marco Sclaccaluga 

Martedì 10 dicembre 1985 - ore 21 
Mercoledì 11 dicembre 1985 - ora 21 

Teatro Eliseo 

"MIELE SELVATICO" 

dì Michael Frayn. tratto da "Platonov" di Anton Cechov; con RoaaaDa 

Folk a Umberto Oraini: regìa di Gabriel* Levia 

Martedì 7 gennaio 1988 - ora 21 
La fabbrica dell'attore 

"LA LOCANDIERA" 

dì Cario Goidonì. con Manuela K urta rmann * Roberto Ifarti tih a: 
regia di Giancarlo Marmi 

Venerdì 17 gennaio 1986 - ore 21 
Teatro dette Arti 

"LE FALSE CONFIDENZE" 

di Pierre Carle» de Marivaux. con Annamaria Guarnirti, Luciano 
Virgilio, Anita Laurenzi: regìa dì Walter Pagliaro 

Martedì 18 febbraio 1988 - or* 21 
Mercoledì 19 febbraio 1986 - or* 21 
Teatro di Roma 

"IL FU MATTIA PASCAL" - 

di Luigi Pirandello, adattamento di TUfco Keztcb; con Uno M fc o t: regia 
di Maurizio Scaperro ' 

Lunedi 10 marzo 1986 - ore 21 

Teatro Moderno 

"LORENZACCIO" 

di Mario Moretti, tratto dall'Apologià e da altri aerini di Loronrino Da' 
Medici, diretto e interpretato da Flavio Bucci 

Mercoledì 19 marzo 1986 - ore 21 

Prosit/Carlo Molfese 

"MERCADET IL FACCENDIERE" 

<5 Honoré De Baine, libero adattamento di Tullio Kezicfi e Vittorio 
Caprioli; con Vittorio Caprioli; regia <5 Vittorio C aprtoM 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Mediobanca, oggi Uri decide 




Tendenze 


i 1,V| ■ Titoli dì Stato 


ROMA •— Il caso Medloban- 
ca è arrivato aU'ultimo atto. 
Oggi si riunirà 11 comitato di 
presidenza dell'Iri che darà 
alle tre banche di interesse 
nazionale (Comit, Credit e 
Banco di Roma) le direttive 
su come comportarsi all’as- 
semblea di mercoledì. Men¬ 
tre nel palazzone di via Ve¬ 
neto si deciderà quale ipotesi 
di privatizzazione verrà at¬ 
tuata, alla commissione Bi¬ 
lancio della Camera si discu¬ 
teranno mozioni e risoluzio¬ 
ni sull’argomento. 

Intanto circolano indi¬ 
screzioni e ipotesi. La prima 
riguarda il comportamento 
dell’Iri: sembra ormai certo 
che Prodi appoggerà una 
privatizzazione di Medio¬ 
banca che porti la quota del¬ 
le tre Bin al di sotto del 50 
per cento. Il presidente del¬ 
l'istituto, comunque, per tut¬ 
ta la giornata di ieri ha avuto 
una serie di incontri .infor¬ 
mali». Una frenetica attività 
nell’ambito della quale ci sa¬ 
rebbe stato anche un faccia a 
faccia con De Mita. Natural¬ 
mente silenzio di tomba su 
quello che i due si sono detti. 
L’unica cosa certa è che nel¬ 
l’affare Mediobanca il segre¬ 
tario democristiano e Roma¬ 
no Prodi hanno sempre pro¬ 
ceduto d’amore e d'accordo. 

Ma torniamo alle indiscre¬ 
zioni. Ieri le tre Bin avrebbe¬ 
ro inviato alPIri una lettera 
che contiene le loro proposte. 
Eccole. La quota pubblica 
dell’istituto di credito dovrà 
scendere gradualmente al di 
sotto del 50 per cento, men¬ 
tre attualmente si aggira in¬ 
torno al 57 per cento. Le ban¬ 
che d’interesse nazionale do¬ 
po che l'Iri avrà dato il via 
libera manderanno una «let¬ 
tera d’impegno» ai privati. 


Ora i privati preferiscono 
una maggioranza pubblica 

Non ce la farebbero ad acquistare subito - Nel pomeriggio la Camera discute le quattro 
mozioni - Documento del Pei chiede che alle tre Bin resti in mano una quota superiore al 50% 


Le tre Bin propongono, infi¬ 
ne — sempre secondo indi¬ 
screzioni — che mercoledì 
l’affare non venga chiuso, 
ma che ci sia solo un inizio di 
discussione. Non dovrebbe, 
Insamma, essere ratificata 
domani né la decisione di 
aumentare la partecipazione 
privata, né i nomi dei nuovi 
soci di Mediobanca. E di no¬ 
mi in questi giorni se ne sono 
fatti molti. È stata una vera e 
propria girandola che ha 


Dollaro 
a 1732 , 
Voro 
riprende 
a salire 


toccato De Benedetti, Fer- 
ruzzi, ma anche Pesenti e, da 
ultimo, Berlusconi, sponso¬ 
rizzato dal Psl. Intanto den¬ 
tro all’istituto ai.credito già 
ci sono grandi famiglie quali 
Agnelli, Pirelli, Orlando ed 
altri. Questi ultimi aumente¬ 
ranno la loro quota di parte¬ 
cipazione, oppure si limite¬ 
ranno a tenere saldamente 
nelle loro mani la parte di 
cui già dispongono? Le do¬ 
mande sono molte e a questa 


va aggiunta una ulteriore In¬ 
discrezione: sarebbero i pri¬ 
vati — si dice — a non volere 
più che la quota pubblica 
scenda sotto il 50 per cento 
almeno sino all’anno prossi¬ 
mo. Proprio per questo le tre 
Bin parlano di discesa «gra¬ 
duale» sotto tale quota? 

Sempre per oggi è previsto 
un altro importante appun¬ 
tamento. La commissione 
Bilancio discuterà ben quat¬ 
tro mozioni presentate dal 


Pel, dal Pri, dalla Sinistra 
Indipendente e dal Movi¬ 
mento sociale. 

Il documento del comuni¬ 
sti critica innanzitutto il ri¬ 
sultato a cui si è giunti attra¬ 
verso le audizioni del giorni 
scorsi. Non si è riusciti, in¬ 
fatti, ad acquisire «elementi 
chiari esicuri circa le ragioni 
e gli interessi che stanno die¬ 
tro la progettata ricapitaliz¬ 
zazione e privatizzazione di 
Mediobanca. Alcuni prota- 


ROMA — Il cambio del dollaro ha toccato 
ieri a Tokio i 200 yen, cioè un deprezzamento 
di oltre il 20% rispetto al 22 settembre scorso, 
quando venne decisa la svalutazione infor¬ 
male del dollaro. Quello di 200 yen per dolla¬ 
ro sembra il livello ricercato con l'accordo 
del 22 settembre anche se a Washington vi 
sono sostenitori di una svalutazione anche 
più profonda. Il dollaro si è cambiato ieri a 
2,56 marchi e 1.732 lire, quotazione che in 
Italia corrisponde all’incirca a quella del 4 
luglio 1984 (1.727 lire). L’oro ha ripreso a sali¬ 
re, toccando ieri a 331 dollari per oncia, sul¬ 
l'avviso che l’attuale politica del dollaro pos¬ 
sa portare ad un rapido aumento dei livelli dì 
inflazione. 

Se gli Stati Uniti vivono il momento dell’e¬ 
spansione monetaria, Giappone ed Europa 
occidentale temono effetti deflazionistici. Il 


presidente della banca centrale del Giappone 
Satoshi Sumita ha dichiarato che questo pe¬ 
ricolo va combattuto stimolando la doman¬ 
da. Il che sembra implicare misure di am¬ 
pliamento della spesa pubblica e del credito 
rivolte a compensare gli effetti di eventuali 
minori esportazioni verso gli Stati Uniti. La 
manovra sul dollaro ha però talmente im¬ 
brogliato le carte che pare difficile, nell’im- 
mediato, individuare gli aggiustamenti che 
ne deriveranno. 

Il mercato mondiale delle materie prime 
resta depresso a tutto favore dei paesi indu¬ 
striali. Le contrattazioni per lo stagno sono 
chiuse fino al 9 dicembre, quelle degli altri 
metalli ridotte del 3% nonostante ribassi fi¬ 
no al 5%. Il 7 dicembre si riunisce nuova¬ 
mente l'Opec per discutere misure rivolte ad 
impedire un tracollo del mercato petrolifero 
una volta fornite le scorte invernali. 


gonisti dell’affare hanno 
espresso posizioni reticenti e 
ambigue». 

Il Pei avanza, poi. tre pro¬ 
poste. La prima: il governo 
deve impegnarsi a garantire 
la proprietà pubblica della 
maggioranza assoluta delle 
azioni di Mediobanca, favo¬ 
rendo anche attraverso mo¬ 
difiche radicali dell’attuale 
sindacato azionario, un al¬ 
largamento dell'azionariato 
privato, al fine di accrescere 
la funzione di Mediobanca 
come istituto capace di con¬ 
correre al miglioramento 
della struttura finanziarla 
delle imprese italiane. La se¬ 
conda: l’istituto di credito 
deve impegnarsi a ridurre, 
gradualmente ma progressi¬ 
vamente, le partecipazioni 
azionarie di cui è stabilmen¬ 
te in possesso. Mediobanca 
dovrebbe inoltre portare le 
proprie quote proprietarie di 
società non strettamente 
funzionali alla sua natura 
sotto il limite del 15 per cen¬ 
to. La terza, infine, prevede 
un Impegno tassativo del go¬ 
verno a riferire entro tre me¬ 
si al Parlamento sull'appli¬ 
cazione della risoluzione; a 
non compiere e a non con¬ 
sentire che si compia alcun 
atto che possa in qualche 
modo divergere dalle indica¬ 
zioni contenute nel docu¬ 
mento. 

Oltre alla mozione del Pel, 
c’è quella della Sinistra Indi¬ 
pendente che chiede di mo¬ 
dificare radicalmente il ruo¬ 
lo sin qui ricoperto da Me¬ 
diobanca. I repubblicani, in¬ 
fine, si dichiarano favorevoli 
alla privatizzazione. Oggi in¬ 
terverrà anche il ministro 
Darida che ieri ha incontrato 
nuovamente Romano Prodi. 

Gabriella Mecucci 


La Confiiicliistria «ritorna al futuro» 

Il convegno di Torino «Risorse per lo sviluppo» rilancia analisi e proposte accantonate negli anni della ristrutturazione 
e della centralità deU’impresa - Il ruolo delle istituzioni - Grandi infrastrutture come nuove volano della crescita 


Brevi 


Tesoro: prestito di mezzo miliardo di dollari 

ROMA — Il ministero del Tesoro sta per emettere sul mercato internazionale 
un prestito di 500 milioni di dollari (circa 900 miliardi di Irei. I titoli quindicen¬ 
nali saranno quotati alla Borsa di Londra. 

Sciopero dipendenti Banca d'Italia 

ROMA — Sciopero di 24 ore ieri dei dipendenti della Banca d'Italia e delLUffì- 
cìo italiano cambi aderenti alle organizzazioni di categoria della Cgil. della Uri 
e al Fabi e Snaibi. Sotto accusa >1 rifiuto di «riconoscere al sindacato un ruolo 
di confronto sulle importanti modifiche organizzative e sulle iniziative tecnolo¬ 
giche». Dado sciopero si 6 dissociata la Fiba-CisI che ha poi polemizzato con 
le altre organizzazioni confedera'i. 

Ultimi giorni utili per l'autotassazione 

ROMA — Scade sabato 30 novembre il termine previsto dalla legge per 
r«autotassazione». I contribuenti tenuti a fare il versamento d‘acconto per 
Irpef. Irpeg. Ilor e addizionale Hor hanno, quindi, solo 4 giorni di tempo per 
adempiere a tale obbligo. Nessun problema (tranne che quello della chiusura 
anticipata degli sportelli) per chi effettua il versamento alle poste. Si attende 
mvece di sapere dal ministero delle Finanze se l’acconto versato tramite le 
banche (chiuse il sabato) potrà slittare a lunedi 2 dicembre. 

Lavoratori dei trasporti alla manifestazione Pei 

ROMA — I lavoratori dei trasporti parteciperanno eoo un proprio corteo alla 
manifestazione nazionale promossa dal Pei che avrà luogo a Milano il 14 
dicembre prossimo. Una assemblea dei quadri dirigenti delle sezioni trasporti, 
con la partecipazione di Lucio Libertini, responsabile del settore al Pei. e 
Sergio Mezzanotte, segretario della Fill-Cgil avrà luogo il 13 dicembre alle 21 
nel salone Gramsci della Federazione di Milano. 

Benzina senza piombo: oggi i pareri dei ministri 

ROMA — La scelta ti quale additivo usare nella benzina al posto del piombo 
avrà oggi ri primo «impatto» in Parlamento. I ministri Pandolfi e Altissimo 
esporranno agli uffici di presidenza delle commissioni Agricoltura a Industria 
della Camera il loro punto di vista sui diversi progetti elaborati. 

Treni: sciopero sulle carrozze letto e ristorante 

ROMA — Disagi sulle carrozze letto e sulle vetture ristorante da ieri fino a 
domani per uno sciopero del personale aderente a Cgil. Cisl e Ud. 
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Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


Il 1° dicembre 1985 saranno rimborsabili: 

L. 6.698.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 5,50% 1961-1986 

sorteggiate nella ventiquattresima estrazione. 


I numeri dei Idoli estratti sono i seguenti 

TITOLI 01 1 OBBLIGAZIONE (L 100 000) 
dal n. 62 553 al n. 68 020 

- - 71 856 - - 72 902 

* » 97.068 - - 97.097 

TITOLI DI 5 OBBLIGAZIONI (L. 500.000) 
daln 200 327 al n 202.912 

* - 203 906 - - 204.064 

TITOLI DI 10 OBBLIGAZIONI (L. 1.000.000» 
dal n. 345.567 al n. 350.237 


Le modalità per il rimborso e l'elenco dei titoli delle prece¬ 
denti estrazioni ancora non presentati per il rimborso, sono 
elencati in un apposito bollettino che può essere consulta¬ 
to dagli interessati presso le filiali della Banca d'Italia e dei 
principali istituii di credito e sarà inviato gratuitamente agli 
obbligazionisti che ne faranno richiesta all lRl - Ufficio Ob¬ 
bligazioni • Via Versilia. 2 - 00187 Roma. 


ROMA — Si torna a parlare 
di sviluppo dopo l’era della 
Grande stretta, delia ri¬ 
strutturazione, dello scon¬ 
tro frontale sul salarlo. Il 
documento con il quale la 
Confindustria prepara il 
suo show di fine settimana, 
a Torino, è un vero e pro¬ 
prio «ritorno al futuro ». 

Venerdì mattina nell’ex 
stabilimento Fiat di Lin¬ 
gotto si riunirà tutto 11 Go¬ 
tha dell’imprenditoria ita¬ 
liana, mentre sabato do¬ 
vrebbero parlare i massimi 
esponenti politici delia 
maggioranza e dell’opposi¬ 
zione (De Mita, Natta, Cra- 
xi). Il tema è •Risorse perlo 
sviluppo*. Cosa vuol dire? 
Ce Io spiega in una cin¬ 
quantina di cartelle il diret¬ 
tore del Centro studi della 
Confindustria, Innocenzo 
Cipolletta. Se non andiamo 
errati il senso è un po’ que¬ 
sto: una fase si sta esauren¬ 
do, quella che ha visto l’im¬ 
presa rinchiudersi in se 
stessa per organizzare la 
sua controffensiva. Il risul¬ 
tato di questa •strategia del 
riccio* e stato positi vo per il 
recupero dei profitti azien¬ 
dali, meno per l’efficienza 
del sistema complessivo. 
Insomma, per semplificare, 
la Fiat oggi produce ric¬ 
chezza d'impresa Italia* ne 
distrugge. Si può continua¬ 
re ancora cosi? 

Il nostro futuro come so¬ 
cietà industriale avanzata 
ha bisogno che vengano ri¬ 
prese, sia pure in termini 
nuovi, rinfrescati, alcune 
analisi e categorie che il 


Eletti 
i nuovi 
dirigenti 
della Cna 
Tognoni 
segretario 


ROMA — Sono state rinno¬ 
vate le cariche della Cna 
(Confederazione nazionale 
artigianato), che reggeranno 
l’organizzazione per i prossi¬ 
mi 4 anni. Il consiglio nazio¬ 
nale, nominato dal congres¬ 
so dello scorso settembre, ha 
eletto l 13 membri della 
giunta, che prende il posto 
della vecchia segreteria. 
Mauro Tognoni (comunista) 
è stato confermato segreta¬ 
rio generale, così come resta 
al suo posto di segretario ge¬ 
nerale aggiunto il socialista 
Sergio Cantarin». Conferma 
anche per la carica di presi¬ 
dente, nella persona di Bru¬ 
no Mariani (liberale). Gli al¬ 
tri posti di giunta vengono 
ricoperti da 5 comunisti, 3 
socialisti, due repubblicani. 

La Cna con i suoi 350mila 
artigiani iscritti è una delle 
più rappresentative associa¬ 
zioni del settore. Il prossimo 
anno festeggerà il 40ennale 
della fondazione. 


neoliberismo dei primi an¬ 
ni 80 aveva cacciato in sof¬ 
fitta. Per esempio, il costo 
economico, non solo socia¬ 
le, della disoccupazione. 
Oppure le *economie ester¬ 
ne* o il ruolo fondamentale 
delle Istituzioni. Si tratta di 
liberare risorse innanzitut¬ 
to allentando i due vincoli 
gemelli che si oppongono 
alia nostra crescita (il defi¬ 
cit pubblico e il disavanzo 
coli l’estero), ma non è det¬ 
to che esse vengano poi im¬ 
piegate in modo ottimale se 
lasciate all’operare sponta¬ 
neo del mercato. 

Le *risorse* alle quali ci si 
riferisce non sono moneta¬ 
rie, né sono capitali da tra¬ 
sformare in impianti. Esse 
hanno un connotato socia¬ 
le e persino politico. Vedia¬ 
mole. 

II lavoro, al primo posto. 
Oggi esso è penalizzato in 
termini di costi (il salario 
sociale che occorre soppor¬ 
tare perché in Italia c’è solo 
un occupato ogni 2,7perso¬ 
ne sulle cui spalle grava il 
finanziamento del sistema 
pubblico) e In termini di 
impiego (le note *rigidità* 
che hanno anche cause 
strutturali: come si può fa¬ 
re la mobilità territoriale 
quando mancano case e 
trasporti?). La Confmdu- 
stria individua il nocciolo 
del problema anche se, a 
questo livello, indica rime¬ 
di usuali:più flessibilità nei 
mercato del lavoro, l’allar¬ 
gamento del ventaglio sa¬ 
lariale, la riduzione degli 
oneri sociali. 


La Falck 
non vuole 
Bagnoli 
ma compra 
rimpianto 
di Campi 


MILANO — La Falck non 
intende acquistare nessuna 
partecipazione azionaria 
nello stabilimento Italsider 
di Bagnoli (Napoli), ma vuo¬ 
le per intero quello genovese 
di Campi. Le due parti, rap¬ 
presentate da un lato da Al¬ 
berto e Giorgio Falck, rispet¬ 
tivamente presidente e vice- 
presidente delia Falck, e 
dall'altro da Lorenzo Roasio 
e Sergio Magliola, presidente 
e consigliere delegato della 
Finsider, stanno trattando i 
termini dello «scambio» che 
dovrebbe portare la Falck a 
diventare il leader in Italia 
nella produzione-di lamiere e 
ritaislder a specializzarsi nei 
nastri. È quanto è emerso 
nell’incontro tra Falck e sin¬ 
dacati che si è tenuto a Mila¬ 
no su richiesta della Firn che 
voleva verificare diretta¬ 
mente i progetti futuri dei 
maggiore gruppo siderurgi¬ 
co privato italiano. 


Ma la novità vera dei do¬ 
cumento non è qui. Dopo 
aver analizzato i successi 
conseguiti dalle imprese 
nel ristrutturarsi, conclu¬ 
de: *Lo sviluppo deila socie¬ 
tà italiana dipende da come 
si saprà riconoscere, soste¬ 
nere e sviluppare una mo¬ 
derna rete di servizi*. E a 
chi spetta se non principal¬ 
mente, alle istituzioni pub¬ 
bliche? Oggi esse sono un 
vincolo perché non funzio¬ 
nano. Domani possono di¬ 
ventare la leva per lo svi¬ 
luppo. Non a caso si asse¬ 
gna alla messa in opera di 
grandi progetti infrastrut¬ 
turali ia funzione di volano. 
Ciò non significa solo opere 
pubbliche in particolare nel 
Mezzogiorno, ma anche 
ambiente, assetto del terri¬ 
torio, un reticolo base per 
mettere a frutto il turismo 
e via di questo passo. So¬ 
prattutto, però, vuol dire 
reti di infrastrutture per 
l’informatica, la telemati¬ 
ca, l’uso delle moderne tec¬ 
nologie. 

Dunque, la Confmdu- 
stria toma ad assegnare al¬ 
lo Stato la stessa funzione 
che trent’annl fa esso svol¬ 
se con la costruzione delle 
autostrade? In un certo 
senso, sì. Ma la divisione 
dei ruoli oggi diventa meno 
rigida, anzi i confini tra 
Stato e mercato tendono a 
modificarsi continuamente 
fino a formare un •conti¬ 
nuum*. 

Ciò può significare una 
certa ritirata dello Stato da 
funzioni direttamente ope¬ 
rative o anche la nascita di 


Mille 

dirigenti 

Enel 

manifestano 
per il 
contratto 


ROMA — Nell’ambito delle 
azioni di mobilitazione della 
categoria indette dall’U- 
nionquadri per l'applicazio¬ 
ne, della legge sul quadri, 
circa mille dirigenti inter¬ 
medi deU'Enel provenienti 
da tutte le regioni italiane 
hanno preso un giorno di fe¬ 
rie, anziché una giornata di 
sciopero, per concentrarsi a 
Milano dove si è svolta una 
grande manifestazione per il 
nuovo contratto collettivo di 
lavoro. Nel corso della mani¬ 
festazione sono intervenuti 
anche gli amministratori 
dell’ente e per il governo 11 
sottosegretario al lavoro 
Borruso. 

Il coordinatore nazionale 
Unionquadri Enel, Marro, 
ha ribadito — informa un 
comunicato — che il prossi¬ 
mo contratto deve recepire 
quanto già negoziato tra l'U- 
nlonquadri e l’Enel. 


L'indice Mediobanca dei mercato azionario italiano ha fatto registrare quota 
178,99 con una variazione si rialzo dello 0.48% rispetto a ieri (178.14). 
L'indice globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 430.67 con una 
variazione positiva dello 0.45% (428.73). Il rendimento medio delle obbliga- 
zioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò stato pari a 12,858% (12.825%). 


I Azioni 


AUMENTAR! AQRICOU 


Perugina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 

Abe«He 

Aneania 

Ausoni^ 

fri 

Fa s R. _ 

Generali Ass _ 

Uai»a lOOO _ 

Fontana _ 

Previ denta _ 

Latina Or 
Latma Pr 
Uoyd Adnat 

Mrlano O _ 

M«Jano Rp 

Rat 

Sa* 

Sa. Pr _ 

Toro Ass O 
Toro Ass Pt 

BANCARIE 

Catt Veneto 

Coma _ 

BMA Pt 
AMA 

BCO Roma _ 

UL422_ 

Ct Varesino 
Credito 11 
Inlerbjn Pr 


1 450 
69 550 
1 4BB 
45 980 
38 010 
3 940 
3 349 
10 500 
21 310 
17 150 
136 OOP 
25 550 
25 700 
23 300 
18.300 


Euroq Ri Nc 
Eurog Ri Po 
E uromoòilia 
Euromob Ri 
Fidi» 

fiore» _ 

Fin scambi 
Fmscambi Ri 
Gamma 
Gamma R Po 

Girti _ 

Gim Ri 

III Pi _ 

Ila_ 

HJ Ri Po 
I Meta A,a 
I Meta 5iv 
Inir Meta 
lialmobili» 
Mille! 

Uba Ri _ 

Nba_ 

Pai icc SpA 
P.elli E C 
Pvelli CR 
P.ell. SpA 
Pvelli 13, A 
P-ielli Sa» 

Pepili Rp 
Beina 

Rejna Ri Po 
Riva Fin 
Sabauda Fi 
Schiappa, ih 

Sme 


1-350 
I 510 
6 325 
4.500 
10 990 
I 599 
7.300 
5,386 
1 645 
1 479 
6 499 
3 460 
13 200 
9 300 
6 B38 
905 
168 
50 OSO 
141 550 
3 051 
3 052 

3 501 
7.180 
6 920 

4 900 
3 350 

90 
145 
3 340 
12.350 
12 400 
B 470 
2.595 
700 
t.298 


BTP-1AP86 14% 


BTP-1FB88 12% _ 

BTPIGE86 16% _ 

BTP-IGE87 12.5% 
BTPILG86 13.5% 

BTP- IMG88 >2,25% 

BTP-1M288 12% _ 

BTP10TB6 13,5% 

CASSA OP CP 97 10% 


CCT ECU 82/89 13% 


CCttCU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11.5% 


CCT ECU 84/91 11,25% 


CCT ECU 84/92 10 05% 


CCT B3/93TR 2.5% 


CCT-AGB6 IND _ 

CCT AG86EM AG83IND 
CCT-AGBB EM AG83 INO 

CCT AG91 INO _ 

CCT-AP87 INO _ 

CCT-AP88 IND _ 

CCT-AP91 IND _ 

CCT-DC86 IND _ 

CCT PCB7 IND _ 

CCTDC90IND _ 

CCT DC91 INO _ 

CCT EFIM AG88IND 

CCT ENI AG8B INO _ 

CCT FBS7 INO _ 

CCT FB88 IND _ 

CCT FB9I IND _ 

CCT FB92 INO _ 

CCT FB95 INO _ 

CCT GEB6 INO _ 

CCT GE87 IND _ 

CCT-GE88 IND _ 

CCTGE91 INO _ 

CCT GE92 IND _ 

CCT-GN86 16% _ 

CC T-GN86 IND _ 

CCTGNB7 IND _ 

CCT GN88 INO _ 

CCT GN9I IND _ 

CCT-LG86 INO 
CCTIC86 EM IGB3 IND 
CCT-IG8B EM IC83 INO 

CCT-IG91 INO _ 

CCT-MG86 INP _ 

CCT-MCB7 IND _ 

CCT-MG88 INO 





una competizione sul mer¬ 
cato tra pubblico e privato. 
Non che il privato possa fa¬ 
re da sé. 

Naturalmente, l’iniziati¬ 
va individuale resta centra¬ 
le mentre a quella pubblica 
udrebbe piuttosto asse¬ 
gnato un ruolo di •suppor¬ 
to » tale da creare ìì migliore 
« ambiente » per Io sviluppo, 
in linea con tutta la tradi¬ 
zione della Confindustria. 
Ma non dimentichiamo che 
nel decennio della ristrut¬ 
turazione io Stato per gli 
imprenditori privati era di¬ 
ventato il luogo in cui de¬ 
positare le •scorie* dei loro 
•slancio vitale*. Dunque, 
anche questo «ritorno» va 
visto come un segnale per il 
futuro. 

Molte cose restano inde¬ 
nni te: quale ruolo per il sin¬ 
dacato, una volta rinfode¬ 
rati gli artigli del falco? È 
possibile rilanciare una lo¬ 
gica di programmazione di 
quelle risorse o restiamo al¬ 
la loro tliberazione* pura e 
semplice? Con quali forze il 
sistema Italia può compie¬ 
re quel salto di qualità che 
non è riuscito a fare? La 
Grande glaciazione degli 
anni Ottanta è finita, ma è 
cominciato davvero ii di¬ 
sgelo? Le risposte non po¬ 
tranno venire venerdì e sa¬ 
bato. Esse hanno bisogno 
non di grandi spettacoli, 
ma di un lavorio di profilo 
apparentemente più mode¬ 
sto, ma più profondo. Forse 
dal Lingotto, però, si po¬ 
tranno ricevere alcuni inte¬ 
ressanti segnali. 

Stefano Cingolani 


Il Pei 
favorevole 
ai prestiti 
obbligazionari 
per Iri 9 Eni 
ed Efim 


ROMA — Primo sì, domani 
da parte della Camera, alla 
conversione In legge del de¬ 
creto governativo che ha au¬ 
torizzato Iri, Eni ed Eflm ad 
emettere prestiti obbligazio¬ 
nari, per complessivi 3.500 
miliardi, con oneri a carico 
dello Stato. 

Il voto favorevole dei co¬ 
munisti è stato preannun- 
ciato in sede di discussione 
generale del provvedimento, 
da Giuseppe Vignola che ha 
sottolineato l’oggettiva ne¬ 
cessità di procedere a ricapi¬ 
talizzazioni e riequilibri fi¬ 
nanziari dei maggiori enti 
economici pubblici. Necessi¬ 
tà — ha tuttavia aggiunto — 
che non può considerarsi 
esaurita con quest’ennesimo 
provvedimento-tampone. - 
Oli elementi di risanamento 
realizzati in questi ultimi an¬ 
ni devono essere infatti raf¬ 
forzati uscendo dalle attuali, 
ristrette prospettive. 


De Med e» 4 180 

UEspreSSO _ 13 750 

Mondadori _ 6 760 

Mondadori Pr 3 990 

CEMENTI CERAMICHE 

Cemeni» 2 451 

llaicemenli _ 50 980 

lialcemenii Rp _ 37 600 

Porri 175 

Porri Ri Po _ 175.25 

Unicom _ 21 OOP 

Urucem Ri 13.750 

CHIMICHE IDROCARBURI 

Boero S 690 

Cali aro 1,410 

Caharj Rp 1.346 

Fah Macon 


Terme Acqui 1.900 1.60 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

Aedes _ IO 10Q _ 100 

Attnr Immob 5 030 —0 9B 

Caboto Mi R _ IO 300 _ 1,98 

Caboto Mi _ 14 499 -0 01 

Conciar 6 350 -2-38 

De Angeli _ 2 450 _ O 82 

Inv Imm C A _ 2 815 1.62 

Inv Imm Rp 2.710 _ 1.50 

Isviiti _ 12 500 -7.34 

Risanarci Rp _ 7,310 _ 2 51 

Risanamento 9 340 _ 0.54 

Sita 3.585 -0.69 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 

Atuna _ 3 950 _ 1 62 

064 


CCT NV86 INO _ 

CCT-NV87 IND _ 

CCT-NV90 EM83 IND 
CCT-NV91 IND 

CCT-0T86 INO _ 

CCT OTB6 EM QTB3 IND 
CCT OT8B EM OTB3 IND 
CCTOT91 IND 

CCTSTB6 INO _ 

CCT ST86 EM ST83 IND 
CCT-STBB EM ST83 IND 

CCTST91 IND _ 

EOSCOL-71/86 6% 
EDSCOL-72/B7 6% 

ED SCOt-75/90 9% 

ED SCOL 76/91 9% 

ED SCOt-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 



! Convertibili 


Titolo 

Agc fu B1/B6 Cv 14% 
Bulloni 81/88 Cv 13% 
CaDoi M. Con 81 Cv 13% 
Cabot-M, Cen 83 Cv 13% 
Catterò Bl/90 Cv 13% 

Car Birgo 81/86 Cv 13% 
Car De Med 84 Cv 14% 
Cascami 62/87 Cv 1B% 

- \ a 81 / 91 C v vkJ 

Cv Cv 13% _ 

Conciar 81/66 Cv 14% 

EM> 85 ll.iafca Ve _ 

BASagm Cv IO 5% 
Endarva B5 Cv 10 75% 
Eivcvnoba B4 Cv 12% 

Fisac 81/86 Cv 13% 

Cenar ih 88 Cv 12% 
GZarOn. 91 Cv 13.5% 

IN 81/87 Cv 13% 

Asta V 91 Cv 13 5% 
IrrvXv 85/91 nd 
Ir. Stei 73/88 Cv 7% 
impas 82/88 Cv 14% 
Maqn Mar 91 Cv 13 S% 
Magona 74/88 e»cv 7% 
MeOob FOre 88 Cv 7% 
MeOot» IdtCv 13% 
Mfdob SOc 82 Ss 14% 
Mcdoto So 88 Cv 7% 

Sov 89 Cv 7% 

Medot» 88 Cv 14% _ 

Mva lanca 82 Cv 14% 
M-ttel 82/89 Cv 13% 
Monica S e ttn /Mia 10% 
Moniedson 84 ICv M% 
Moniedson 84 2Cv 13% 
Ovetti 81/91 Cv 13% 
Ossigeno 81/91 Cv 13% 
Pcc* 81/91 Cv 13% 

Satta 91/86 Cv 13% 

Sas* 85/89 Cv 12% 

S Paolo 93 A tari Cv 14% 
Trcconch 89 Cv 14% 
Untici 81/87 Cv 14% 
Uncem 83/89 Cv 15% 


184 1.51 Pesata spegxXe 


Indici 


10866 10833 


10,974 10.969 


Pr erro 

163.5 
1215 
180 
193 

653.5 

139 

229.5 
145.2 

183.25 
295 

427.75 

133.5 
149 25 
136 

225.25 
107 
510 
630.1 
352 
147 

156.5 

167.5 
257,9 
465 

87.6 

94 

336 

231 

128 

359 

1526 

400 

205.4 

140 
249 75 

248.5 
174 
3005 
242,8 
17025 

212.75 
185 

142.5 
151 

157.5 


Inda elaborati dal Comitato deattivo degii agenti di cam¬ 
bio della Borsa valori di Milano suda chiusure di ieri (base 
2 gennaio 1985 * 1000) con relative variazioni percen¬ 
to»* rispetto al {pomo precedente. 


INDICE 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAI. 
BANCARIE 
CABT- E PIT¬ 
CH MENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAI 
ELETTROTEC. 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 


Ve. % 
0.32 
1.37 
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l ’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


MARTEDÌ 
26 NOVEMBRE 1985 


A Cassino arriva «PoHfemo» 
robot che dimezza il lavoro 

E 6.000 vanno in cassa integrazione 

Nello stabilimento della Fiat cresce la preoccupazione per le innovazioni tecnologiche: già in dicembre si 
lavorerà solo una settimana - In un convegno organizzato dal Pei la richiesta di nuove relazioni sindacali 


Dal nostro inviato 

CASSINO — La Regata si fa 11 li¬ 
fting. SI dice che la nuova versione 
somiglierà alla Fiat Uno. Ma la sor¬ 
presa vera è annunciata per 1*87, 
quando nello stabilimento di Piedi- 
monte S. Germano, a dieci chilome¬ 
tri da Cassino, si Incomlncerà a pro¬ 
durre un nuovo modello di vettura. 
Quale non si sa. Per ora resta un se- 

f reto dell'avvocato Agnelli. Quel che 
certo è che profonde Innovazioni 
tecnologiche entreranno In fabbrica. 
A Torino, Intanto, «Pollfemo> (nuovo 
robot, In progettazione, che vede con 
l’unico occhio di una grande teleca¬ 
mera e riconosce a tatto e a vista) ha 
già Imparato ad avvitare le cerniere 
sulle porte delle auto. Terminata la 
fase di progettazione, a Cassino, così 
come in tutti gli altri stabilimenti 
Fiat (non si sa chi ne usufruirà per 
primo) potrebbe essere Impiegato al 
montaggio. 

Le Innovazioni tecnologiche, nello 
stabilimento di Pledimonte S. Ger¬ 
mano, si annunciano In clima di cre¬ 
scente preoccupazione per 11 futuro 
della fabbrica e del suol occupati. 
«PoHfemo* a parte, entro 111989, ver¬ 
ranno automatizzati 11 sistema di 
trasportò del materiali di produzio¬ 


ne ed alcune lavorazioni di linea. Un 
sistema computerizzato di trasporto 
provvederà anche al rifornimento 
diretto dei containers alle linee di 
montaggio. «Il processo innovativo 
— ha detto Franco Cervini, della se¬ 
greteria della federazione comunista 
al Froslnone, nel corso di un conve¬ 
gno organizzato a Cassino sabato 
scorso dal Pel — dovrebbe compor¬ 
tare una riduzione di personale sti¬ 
mabile attorno al 40% (per un 28% 
tra gli operai ed un 12% tra gli Im¬ 
piegati). Una riduzione alla quale 
l’introcluzione di un reparto presse 
non potrà far fronte con 1 circa 200 
addetti che potrà occupare*. 

Intanto da ieri è scattata di nuovo 
la cassa Integrazione per circa 5.900 
operai (la quasi totalità del lavorato¬ 
ri, che sono 0.500). Terminerà il 6 di¬ 
cembre ma riprenderà 11 16 dello 
stesso mese per finire 11 3 gennaio. La 
fermata più lunga della Fiat di Cas¬ 
sino dopo quella dell'estate scorsa, 
quando per circa 7 settimane di se¬ 
guito non si lavorò. Le ferie Infatti 
vennero attaccate alla cassa integra¬ 
zione. Frutto di un accordo raggiun¬ 
to nel 1983, quando dopo una mas¬ 
siccia espulsione di manodopera (so¬ 
no circa 400 ancora i cassintegrati a 


zero ore) il sindacato riuscì a strap¬ 
pare alla Fiat l'impegno a non ricor¬ 
rere più alle zero ore, ma a fermate 
periodiche, per far fronte al calo di 
produzione, la cassa integrazione a 
Cassino scatta mediamente una, due 
settimane al mese. 

•Ma le fermate — dicono 1 lavora¬ 
tori — ora si stanno facendo sempre 

f >lù lunghe: sarà per l nuovi modelli 
n arrivo, sarà perché la Regata non 
è più tanto apprezzata sul mercati 
esteri... Quest'anno comunque per la 
prima volta a dicembre lavoreremo 
soltanto una settimana. La Fiat ha 
motivato questa lunga pausa con la 

f irecaria situazione delle vendite che 
n questo periodo sono molto basse 
perché quasi tutti preferiscono Im¬ 
matricolare l'auto con l'anno nuovo. 

Ma la situazione è molto più com¬ 
plessa ed il Pei e la Flom chiedono 
con forza che si avvllno nuove rela¬ 
zioni Industriali. Che «le scelte sul 
futuro della fabbrica — hanno detto 
nel corso del convegno Cervini e Li¬ 
no Bianchi, segretario del metalmec¬ 
canici Cgl! di Cassino — vengano 
contrattate. E soprattutto le trattati¬ 
ve siano decentrate». «Non si può 
reggere nessun progetto di innova¬ 
zione senza 11 nostro consenso», dico¬ 


no a viva voce 1 lavoratori. E le novi¬ 
tà dal 1978 nella fabbrica di Piedi- 
monte S. Germano si sono sussegui¬ 
te ad una velocità sempre maggiore. 
Robot nelle officine di lastroferratu- 
ra e di verniciatura con un calo secco 
dell'occupazione, con la paura cre¬ 
scente della perdita del posto di lavo¬ 
ro, con difficoltà sempre più forti per 
11 sindacato, per 1 lavoratori di orga¬ 
nizzarsi. «Il consenso — come hanno 
detto nelle conclusioni del convegno 
Vlller Manfredinl, consigliere regio¬ 
nale del Pel del Piemonte e Lello 
Grassucci, della commissione Indu¬ 
stria della Camera — non può fun¬ 
zionare sul ricatto della perdita del 
posto di lavoro. Il governo, al tempo 
stesso, deve dar vita a un piano auto 
che non sla rivisto giorno per gior¬ 
no». 

Se la soluzione va ricercata in 
nuove relazioni con un sindacato che 
certamente non intende rifiutare le 
nuove tecnologie, qualcosa per l’im¬ 
mediato deve essere fatto. E Innanzi¬ 
tutto — come ha sottolineato Bruno 
Izzl, segretario della Flom del Lazio, 
deve esser fatto quanto prima un ac¬ 
cordo per la ricollocatone del 400 
cassintegrati a zero ore anche In al¬ 
tre attività produttive. 

Paola Socchi 


L’Italimpianti costruisce sul Volga 
il più colossale tubifìcio del mondo 

Al grande impianto lavorerà soltanto personale italiano - 2.500 tecnici e operai in un villaggio prefabbricato e 
altre lOmila persone occupate in Italia - Un contratto da lOmila miliardi - Le difficoltà tecniche deli’impresa 


il fìsco 


Comunicato 


Alle AZIENDE IMPORTANTI 
Ai Direttori e Funzionari amministrativi 
Ai Professionisti tzibutaristi 


Il sistema tributàrio italiano i certamente complicato e complesso. I dubbi interpretativi per 
l'applicazione delle sue leggi sono innumerevoli e 1 rischi che corre il contribuente sono noti ormai 
a tutti per le pesanti sanzioni civili e penali gii comminate ai trasgressori che, a volte, non sono 
evasori ma hanno soltanto applicato male te norme tributarie. La rivista "il fisco” inaia per aiutare 
il contribuente riducendo questi rischi 

D1986 i un anno importante per “il fisco”: i il decimo dalla stia fondazione. Si pud quindi fare 
un primo bilancio sui risultati conseguiti. Il primo i quello che slamo ri usati a interessare oltre 
duecentomila lettori Bacali fra gli operatori amministrativi dell'azienda e l professionisti 
tributaristL O secondo risultato si riferisce al successo delle vendite, impensabile dieci anni fa, che 
sta a dimostrare la validità della nostra rivista e quindi il raggiungimento del nostro obiettivo: 
fornire in campo tributario uno strumento di lavoro per consentire di essere tempestivamente 
informati su tutte le novità fiscali, di avere dei commenti esplicativi e interpretativi per dipanare il 
più presto possibile i dubbi che quotidianamente sorgono, di mettere a disposizione una raccolta 
organica di commenti leggi, note e circolari ministeriali, giurisprudenza, risposte ai quesiti dei 
lettori e, infine, di consentire una rapida consultazione, "il fisco” nel 1985 ha dato ai suoi lettori 
ben 6256 grandi pagine (21 tm x 28 cm.). 

Questo successo raggiunto non d soddisfa ancora perché vogliamo dare una informazione più 
completa e più tempestiva: per questo dal 1°gennaio 1986 "il fisco” diventerà settimanale con 48 
numeri invece di 40 (non uscirà in agosto). Faremo cosi meglio conoscere gli adempimenti chela 
legge tributaria impone di osservare agli operatori amministrativi, faremo evitare o ridurre il 
rischio di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili e penali per mancata conoscenza o errata 
applicazione delle leggi tributarie. In più nel 1986 daremo gratuitamente le dispense del “Corso 
teorico ^pratico di diritto tributario". Un cono pratico, unico nel suo genere, per avere la base di 
conoscenza dei problemi tributari per meglio consentire successivamente gli approfondimenti 
necessari ad affrontare la gestione aziendale e l'esercizio della Ubera professione di trib ut arista. 

Abbonandosi entro il 31 dicembre 1985per il 1986 potrete ricevere gratuitamente le dispense 


del "Corso" pubblicate dal n. 22 al n. 40 del 1985: ben 19 numeri gratis. 


Se avete quindi dei problemi tributari nella vostra azienda, se volete migliorare la vostra 
esperienza e conoscenza in campo tributario Vi invitiamo ad abbonarvi al settimanale "il fisco” o 
ad acquistarlo in edicola a L. 6.000. 


Grazie per l'attenzione e cordiali saluti. 


VEDITORE 


Vi comunichiamo inoltre che la sottoscrizione degli abbonamenti alla rivista “il fisco" deve essere fatta 
direttamente alla EXL Editrice, la quale non si avvale di intermediari. 


.Abbonamento 1986, 48 numeri 100 pagine minimo. L. 220.000, se pagato entro il 31 dicembre 1985. 
Abbonamento biennale 1986-1987, 96 numeri, L. 390.000. Abbonamento cumulativo 1986 a "il fisco” e 
a "il consulente dell IMPRESA Commerciale e Industriale" (quindicinale, 22 numeri), L. 285.000. 
Versamento con assegno bancario non trasferibile e barrato o sul ccp. n. 61844007 intestato a E.TJ. Sri. • 
Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma - TeL 06/310078-317238 


Dal nostro inviato 

VOLSKY — Quando, fra 
trentanove mesi, còmlncerà 
a funzionare sarà il più 
grande e moderno tubificio 
del mondo. A realizzarlo nel¬ 
la steppa che si estende a 
pardita d’occhio dalla riva 
sinistra del Volga saranno 
imprese e lavoratori Italiani. 

Martedì scorso, sul terre¬ 
no gelato dove sorgerà il 
nuovo complesso — un’area 
di circa un milione di metri 
quadrati, equivalente ad un 
centinaio di campi regola¬ 
mentari di pallone — è stato 
posato 11 primo mattone. Al 
freddo del clima faceva con¬ 
trasto il calore umano di chi, 
sovietici ed italiani, aveva 
collaborato a definire un ac¬ 
cordo che per molti aspetti è 
senza precedenti nell’Inter¬ 
scambio fra 1 due paesi, può 
aprire nuove gigantesche* 
prospettive di collaborazione 
ed avrà comunque ripercus¬ 
sioni sociali ed umane desti¬ 
nate a rimanere. Lo hanno 
ricordato sia Fulvio Tomlch, 
amministratore delegato 
deiritallmplantl, che il di¬ 
rettore della fabbrica «ma¬ 
dre» del nuovo tubificio, Sl- 
moviev e soprattutto, con un 
importante Intervento poli¬ 
tico, il segretario del partito 
per la regione di Volgograd, 
Kelennlkov, un dirigente di 
spicco a livello nazionale. 
Grande festa quindi e doppia 
per 1 sovietici perché 1119 no¬ 
vembre è il giorno In cui In 
tutta l’Urss si ricorda lo sca¬ 
tenamento nel 1942 della 
controffensiva dell’Armata 
rossa a Stalingrado che 
avrebbe portato in quattro 
giorni a chiudere In una sac¬ 
ca di ferro e fuoco 22 divisio¬ 
ni tedesche, 330mlla uomini 
al comando del maresciallo 
von Paulus. Una battaglia 
che si sarebbe spenta solo il 2 
febbraio 1943 con la resa del¬ 
le armate tedesche. Una par¬ 
te delle batterie pesanti, agli 
ordini del maresciallo Kaza- 
kov, che aveva Iniziato 11 
bombardamento sulle posi¬ 
zioni tedesche sparava pro¬ 
prio dalla riva sinistra del 
Volga, da quella steppa dove 
oggi è sorta una nuova città 
— Volsky — e dove gli Italia¬ 
ni costruiranno il megatubl- 
Belo. 

È la prima volta che 11 no¬ 
stro paese vende In Urss un 
Impianto «chiavi In mano* di 
queste caratteristiche e di¬ 
mensioni. In passato l'Unio¬ 


ne Sovietica ha sempre ac¬ 
quistato macchinari ed im¬ 
pianti esteri affidando alle 
Imprese locali le opere civili, 
1 montaggi e il coordinamen¬ 
to dei processi produttivi. 
Così è stato ad esempio per 
Togliattigrad e per altre ini¬ 
ziative. A Volsky Invece tut¬ 
to sarà fatto dagli Italiani, 1 
sovietici debbono solo met¬ 
terci l'area e portarci la stra¬ 
da, il gas, l’energia elettrica. 

Dopo 11 sopralluogo con la 
posa del primo mattone ci 
saranno subito i trasferi¬ 
menti del tecnici Incaricati 
di costruire il villaggio Italia 
— un'ottantina di villette 
prefabbricate — In cui allog- 
geranno circa 2500 lavorato¬ 
ri, molti del quali porteranno 
con sé la famiglia. Stanno 
già partendo le macchine 
scavatrici e le gru destinate a 
costruire l capannoni. «Cal¬ 
coliamo che cl sarà lavoro ol¬ 
tre che per I 2500 di Volsky 


anche per altre diecimila 
persone In Italia per tre an¬ 
ni» cl dice i’ingegner Marco 
Vezzanl, coordinatore tecni¬ 
co del progetto Itallmplantl. 

I problemi certamente 
non mancheranno. Bisogna 
lavorare con una escursione 
termica di 60 gradi l’anno: da 
un minimo di meno 30 din- 
vemo ad un massimo di più 
30 d’estate, con difficoltà lo¬ 
gistiche non indifferenti vi¬ 
sto che tutto dovrà arrivare 
dall’Italia via terra, per nave 
(con Imbarco a Genova, risa¬ 
lita del Don e passaggio nel 
Volga attraverso il canale) o 
per aereo. Problemi che han¬ 
no avuto, del resto, anche 1 
sovietici quando, negli anni 
Cinquanta, hanno costruito 
la grande diga sul Volga a 
nord di Stalingrado trasfor¬ 
mando la tendopoli del gio¬ 
vani costruttori in quella che 
sarebbe divenuta la città di 
Volsky. Se I nostri lavoratori 


sono meno abituati dei russi 
alle rudezze del clima locale 
un vantaggio almeno l'a¬ 
vranno, quello di una citta¬ 
dina attrezzata alle spalle e 
di un grosso centro urbano, 
Volgograd, a trenta chilome¬ 
tri. 

«Ai lavoratori Italiani 
apriremo tutte le nostre por¬ 
te — cl ha dichiarato il sin¬ 
daco della regione di Volgo¬ 
grad, Orlov — ed offriremo 
tutte le nostre opportunità e 
servizi». Oltre a cinema, tea¬ 
tri e musei saranno a dispo¬ 


sinone impianti sportivi 
(stadi, palestre, piscine, ya¬ 
chting club, piste di patti¬ 
naggio) e li parco naturale 
defi’Akhtuba, una riserva ri¬ 
cavata fra questo fiume e il 
Volga, vero e proprio paradi¬ 
so per gli amanti del cam¬ 
peggio, della pesca e della 
caccia. 

Il contratto per Volsky 
rappresenta un affare di 
duemila miliardi di lire (per 


Gas e luce non mancano ma 
la vertenza si inasprisce 


ROMA — La luce nelle case c'è, il gas arriva 
al fornelli. I disagi per gli utenti, Tnsomma, 
sono attenuati. Ma la vertenza tra la Fulga, 
la federazione unitaria del settore, e la Fe~ 
dergasacqua, aderente alla Cispel, ha rag¬ 
giunto l’apice dell’asprezza: minimo un’ora 
di sciopero ogni due giorni, regione per re¬ 
gione e azienda per azienda. 

E i circa 8.000 lavoratori delle aziende mu¬ 
nicipalizzate del gas e aquedottistiche conti¬ 
nuano ad oltranza dopo la rottura nella trat¬ 
tativa per 11 contratto intervenuta all mesi 
dalla scadenza contrattuale e dopo 7 mesi di 
Incontri infruttuosi. Spiega Franco Bellinzo- 
na, segretario nazionale del sindacato Ener¬ 
gia della CgiI, che 11 tavolo di trattativa 
quando la controparte ha «provocatoriamen¬ 
te» presentato una sorta di contropiattafor¬ 
ma fondata sul recupero di discrezionalità 
delle direzioni aziendali sulla gestione del 
personale, le carriere, le assunzioni, gli ap¬ 
palti e l'organizzazione del lavoro saltando 
ogni confronto con 1 Consigli dei delegati. 
•Posizione assurda — sostiene l’esponente 
sindacale — ed In netta contraddizione con 
le ripetute affermazioni espresse dalla Cispel 
di volontà ad andare al regolari rinnovi con¬ 
trattuali e di contribuire alla soluzione della 
vertenza generale su salario, orario, occupa¬ 
zione». 

Invece, cosa è successo a questo specifico 
tavolo contrattuale? Schematicamente: «Sul¬ 
la produttività c’è un rifiuto della contropar¬ 
te a discutere e trattare In sede aziendale gli 
obiettivi di incremento e gli strumenti ade¬ 


guati per raggiungerli; sulla professionalità 
si vuole escludere 11 sindacato (in particolare 
per le alte categorie) dalla contrattazione de¬ 
gli inquadramenti e dalle misure economi¬ 
che; sull’occupazione non si offrono garanzie 
nemmeno alla copertura degli organici sta¬ 
biliti e del turn-over; sull’orario si registra, 
oltre a un insufficiente intervento di riduzio¬ 
ne generalizzata, un netto rifiuto a discutere 
aziendalmente di flessibilità, spostamenti, 
lavori gravi, elasticità, mobilità anche fina¬ 
lizzate al miglioramento della qualità del 
servizio e dell’efficienza aziendale». H tutto 
•con una logica — sostiene Belllnzona — tut¬ 
ta confindustriale e sicuramente inaccettabi¬ 
le trattandosi di aziende pubbliche al servi¬ 
zio dell’utente e dove l’obiettivo della effi¬ 
cienza gestionale nel confronti del cittadino 
non può essere perseguito escludendo e mor¬ 
tificando il sindacato*. 

Appunto, l’interesse del ctttadinL Sia pure 
limitati 1 disagi ci sono. Sono destinati a cre¬ 
scere? «Certo che gli scioperi arrecano disagi 
all’utenza — anche se le forme adottate sono 
tali da garantire l'erogazione del servizio — e 
per questo è in corso una campagna di inizia¬ 
tive tesa a realizzare solidarietà e compren¬ 
sione e a rimuovere gli ostacoli sulla strada 
del nuovo contratto, sarebbe estremamente 
pericoloso per tutti se la necessaria sensibili¬ 
tà ai problema dovesse emergere solamente 
a seguito di forme di lotta più incisive e dan¬ 
nose per l’utente che il sindacato non ha mai 
adottato e vorrebbe fermamente evitare an¬ 
che in questa vertenza». 


l’80% pagato In Ecu, l’unità 
di conto europea, e per il re¬ 
sto in dollari) ed è stato vinto 
daUTtalimplanti battendo 1 
tedeschi ed I giapponesi. «Ce 
l’abbiamo fatta — spiega 
l’ingegner Tomlch — perché 
avevamo il cuore dello stabi¬ 
limento con una tecnologia 
vincente, quella sperimenta¬ 
ta dall’lnnse di Milano alla 
Dannine, che consente di 
produrre tubi d’acciaio di 
elevatissima qualità, senza 
saldature, partendo da blu- 
mi quadri colati in continuo 
da un'acciaieria elettrica. 
Ma ce l’abbiamo fatta anche 
perché abbiamo dimostrato 
di saper progettare tutto ed 
abbiamo garantito di realiz¬ 
zare l’impianto In tempi 
stretti». 

. Per l’economia sovietica 11 
nuovo Impianto di Volsky ha 
un valore strategico. La «fab¬ 
brica del 21° secolo» come è 
stata definita dal quotidiano 
della sera di Volgograd pro¬ 
durrà 720mila tonnellate 
l’anno di tubi d’acciaio spe¬ 
ciale destinati alle perfora¬ 
zioni per il gas ed 11 petrolio, 
garantendo all’Industria 
dell’estrazione la possibilità 
di riattrezzare 1 pozzi e supe¬ 
rare quel calo di produzione' 
che tanto preoccupa l’attua¬ 
le dirigenza del Cremlino. 

Altrettanto grande la rica¬ 
duta economica in Italia: l’I- 
tallmpianti cederà in subap¬ 
palto almeno il 60% del lavo¬ 
ro sia per la fornitura che per 
la progettazione. Accanto ad 
Ansaldo, Dalmlne, Innse, 
Tagliaferri, Orni e Italsider 
ci dovranno essere decine, 
centinaia di altre aziende. 
«Purtroppo, almeno da noi in 
Liguria — ci dice llngegner 
Vezzanl — l’indotto non è 
ancora, preparato a cogliere 
una cosi grande occasione, 
destinata a durare nel tem¬ 
po. Se dimostreremo di sa¬ 
perci fare si parla infatti di 
un nuovo contratto, Volsky 
due». 

Con l’affare Itallmplantl, 
che si aggiunge agli accordi 
già siglati dalla Flnslder, 
dalla Snamprogetti e da al¬ 
tre aziende, l’Urss è passata 
al primo posto delle com¬ 
messe Italiane nel mondo. B 
problema è quello di consi¬ 
derare questo mercato con 
criteri strategici, lavorando 
per 11 futuro, non certo con 
intendimenti da «mordi e 
fuggi». 

Paolo Satani 


Marcia del lavoro da Torino a Napoli 

Promossa da numerose organizzazioni operaie e giovanili, partirà da) capoluogo piemontese il 6 dicembre 
e durerà sei giorni - Raduno davanti alla direzione Fiat - Una «costituente» che vuole aggregare forze diverse 


Dada noatra radariona 

TORINO — In una regione 
come 11 Piemonte dove si 
contano 200 mila Inoccupati 
(tra cassintegrati, disoccu¬ 
pati e giovani in cerca di pri¬ 
mo Impiego) il problema del 
lavoro finisce coU’imporsi su 
tutti gli altri. Anche U movi¬ 
mento degli studenti a Tori¬ 
no è caratterizzato dal fatto 
di essersi sviluppato soprat¬ 
tutto negli Istituti tecnici, di 
affrontare U nodo degli sboc¬ 


chi occupazionali accanto al¬ 
la carenza di aule, di portare 
In piazza gli slogan sul dirit¬ 
to al lavoro accanto a quelli 
sul diritto allo studio. 

Ed è proprio sul lavoro che 
nascono ora due Iniziative In 
grado di costituire punti di 
aggregazione per le forte 
giovanili: una «Costituente 
per 11 lavoro* ed una «Marcia 
per U lavoro* che partirà da 
Torino U 6 dicembre per con¬ 
cludersi a Napoli sei giorni 


dopo. Il primo nucleo di pro¬ 
motori è già ampio: Lega per 
11 lavoro della Fgcl torinese. 
Coordinamento territoriale 
cassintegrati. Comitato di¬ 
soccupati per 11 lavoro di To¬ 
rino, Comitato per 11 lavoro 
di Verbanla, Cld-Cgil (centro 
Informazione disoccupati) di 
Ivrea, Comitato per la pace 
del Piemonte, Comitato per 
U controllo delle scelte ener¬ 
getiche, Lega ambiente, gio¬ 
vani di Dp e di altre organiz¬ 


zazioni politiche. 

Ma obiettivo del promoto¬ 
ri, dichiarato in una confe¬ 
renza stampa, è di arrivare 
con un numero assai più alto 
di adesioni alla prima as¬ 
semblea della «Costituente 
per il lavoro* convocata per 11 
pomeriggio del 3 dicembre In 
un teatro torinese. SI vuole 
cioè costruire un movimento 


nlnaslonl del cassintègra 


del disoccupati, precari. In¬ 
tellettuali. La mattina del 4 
dicembre partirà dalla dire¬ 
zione Fiat di corso Marconi 
la «Marcia per il lavoro*, che 
si concluderà 1110 dicembre 
a Napoli con una manifesta¬ 
zione nazionale. 

Le due Iniziative saranno 
precedute venerdì dalla pri¬ 
ma assemblea dei Comitati 
per U lavoro e del Centri di 
Informazione disoccupati 
della Cftl piemontese. 

HI, C* 


Città di Sesto San Giovanni 

MEDAGLIA D ORO AL V.M. 


Avviso di gara 

Questa Amministrazione indice gira d appaito^oncarso ptw Fornitiira di cancel¬ 
lerie e materie* affini per l'anno 19BB. Importo presunto ti¬ 
ro 200.000.000L io Ditte cita intendono essere invitate. devono presentare 
domande in bo*o da l_ 3000 corredata da Certificato di iscrizione ««a CC1A K 
Comune «* Sesto San Giovanni. Piazza de#* Resistenza 5. Ufficio Protocollo, 
entro IO giorni <M* pubto*caz«v> del presente avviso. Le notaste drmvrto non 
tono vincolanti par rAmmnstrazione appaltante. 

Stato San Giovanni. 22 novembre 1985. IL SINDACO Fiorenza Basso* 


ELIE WIESEL 
Gli ebrei 
del silenzio 

Tre milioni di cittadini sovietici portano sulla carta 
d’identità la menzione “nazionalità ebraica”. 
Wiesel dice cos’ha visto, ripete quello che gU 
hanno sussurrato nell’ombra. Visitatore esente da 
compiacimenti o pregiudizi, Wiesel riesce nel 
miracolo: dà la voce agli ebrei del silenzio. 

A Roma il 26 novembre (ore 17,30) 
conferenza di Elie Wiesel 

Reinventare la pace e fa speranza 

Hotel Excelsior, via Veneto 125 



SPIRALI 


Dopo lunghe sofferenze è immatu¬ 
ramente scomparso il compagno 

MARCO ELIA 

di anni 12 

Lo annunciano con grande dolore la 
moglie Nora Merlo con il piccolo 
amato Diego, mamma Enrica, i suo¬ 
ceri Dono e Bina e parenti tutti I 
funerali si svolgeranno mercoledì 2? 
novembre alle ore 8.15 partendo 
dairosprdale Eremo di Perétta, alle 
ore 8.45 a) cimitero Nord (via Cata¬ 
nia). 

Torino. 26 novembre 1985 


I compagni della 25- sezione del Pei 
partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa del compagno 

MARCO ELIA 

e sottoTT i vono per lUtiti lire 25 
mila. 

Torino. 26 novembre 1985 


I ni dei circolo Arri Garibaldi par¬ 
tecipano al dolore della famiglia per 
la perdita del caro compagno 

MARCO ELIA 

Torino. 26 novembre 1985 


Giovanni Bc rigoglio. Giovanni Bo¬ 
rio. Adriano. Bruno. Emma e Bene¬ 
detto Terracini. Marisa Toum, Gian¬ 
ni Utemprrgher. Davide e Mariella 
Viterbo. Anna e Corrado Vivami. 
Gnu lu Zappi Silvia. Mario e Ro¬ 
berto enea sono vicini alla famiglia 
nel ricordo del compagno 

MARCO EU A 

v « u rto» ri vocio in sua memoria 150 
mila lire per l'Unità. 

Torino. 26 novembre 1965 


I compagni della cellula de! rei del¬ 
le Molinétte partecipano al dolore di 
Nora e famiglia per la morte del 
compagno 

MARCO EU A 

Torino. 26 novembre 1983 


1 compagni della cellula Pei e amici 
del Comune di Nichelino sono vicini 
a Nora e Diego per la scomparsa del 
compagno 

MARCO ELIA 

Sottascrivono lire 200 mila per l'U¬ 
nità. 

Torino. 26 novembre 1985 


1 compagni della Cgil Funzione 
Pubblica comprensorio di Torino ri¬ 
cordano con affetto il caro compa¬ 
gno 

MARCO EUA 

e il suo impegno sindacale e sono 
vicini a N'ora e Diego in questo trote 
momento. 


I compagni della zona Nord e dello 
Spi-Cgil partecipano al dolore del 
compagno Giuseppe Romano per la 
pentita del 


perdita del . 

PADRE 

Torino. 26 novembre 1985 


Le compagne ed i compagni della 
Camera del Lavoro di Torino parte¬ 
cipano commossi al dolore del com¬ 
pagno Pino Romano per la scompar¬ 
sa del 

PADRE 

Torino. 26 novembre 1985 


11 consiglio di fabbrica e la cellula 
del Pei della Fiat Ttg sono vicini al 
compagno Giuseppe Romano nel 
momento della perdita del 

PADRE 

Torino. 26 novembre 1983 


Dario ricorda 

MAURO 

ad amici e compagni 
telano, 26 novembre 1983 


Comune di S. Giovanni In Persicelo 

PROVINCIA DI BOLOGNA 


IL SINDACO renda noto 

che viene indetta licitazione privata per l’appalto dei lavori 
di realizzazione di asae stradale di collegamento tra 
la statala 256, la comunale Sasso a (a provinciale 
trasversale di Pianura, 1* stralcio esecutivo ex art. 1 
lett. a) della legge 2.2.1973 n. 14 modificata dalla legge 
8.10.1984 n. 687. 

L'importo a basa d'appalto è di L 614.616.650 
L'opera verrà finanziata dalla Cassa DD e PP con i fondi 
del risparmio postale. 

Per informazioni rivolgersi aii'Uffìcio tecnico comunale. 
Unità operativa LL.PP. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere d essere invitati alla gara entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta non vincola l'Amministrazione comunale. 

IL SINDACO: Gianna Serra 


N 1886/82 BG - N. «VB5 Es 

PRETURA DI TRENTOLA 


■ Pretore di Tremola in data 10 (pugno 1983 ha amesso la seguente sentenza 
«•venuta «revocabile 1 26 marzo 1985 nel procedmemo penale s urico di 
CANGIANO Domenico, nato ed Aversa rii ottobre 1945. hi reamente Via 
RoeanoS 

IMPUTATO 

iM resto «• emissione continuata <S assegni a vuoto, errt. 81 cpv. C.P. 118 
R-D. 21 «Scetnbre 1933. n. 1730. in Cesai di Principe «fri 5 ottobre al 28 
novembre 1982. ipotesi del caso grava e con la reciderà reitarata speci fica nel 
Quinquennio di cui erari. 99 C.P. 

OMISSIS • P.O.M. 

latti ad applicati g9 wticoS et legga condanna CANGIANO Domenico afte pena 
<* giorni vanti «S reclusione e ire 500.000 ri multa, olire ai pagamento «Wb 
apese processo**. Orarie la pu tri te : «Zioo* (Ma sentenza per estratto sui 
«sntkSani «fl Mattino» et Napoli a «TUnità», con i (tristo di emettere assegni 
bancari o postai per due anni. 

■ Trinatale di S. Maria C.V. con sentenza in data 18 gennaio 1984 ha 
confermato la a*m«nza «ripugnata condannando rmestante al pagamente 
«Ma (rianon spesa. La Corta di Cassazione con sentenza dal 28 marzo 1985 
ha rigettato i ricorso con la condanne del ricorrente, oltre che ai pagamento 
«Ma spesa pro cess osi anche a pagare la somma <S ire 500.000 a favore 
d*ia Cassa «Ma Ammenda. È estratto conferme aAoriginale per uso putrii- 
cazione. 

Tremola. 12 novembre 1985. 

Il DIRETTORE DI SEZIONE don. Giuseppe Vette 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

USL 1/23 - TORINO 


Avviso di gara a licitazione privata 
par la somministrazione di combustibllm 

L USl 1/23 - Tarino, vie San Secondo 29. incSce tentazione privata par 
reggudeazione par ranno 1986 di Kg. 10.162.000 d oio corrri uttri às 
fluido: litri 9.495.000 d gasolio occorrenti ai Presidi Ospedritori ed arirao- 
spetMeri «S quatta USL. le ditte interessata ed in possesso dai regniti 
potranno presentare domanda d partacriaoone tenendo p r e s ente che: 

1) la Sedazione avverrà ai sanai (Mari. 15. lett. a) «Ma legga 30 man 
1981. n. 113; 

2) aia domanda dlpntecipazione la imprese dovranno a nagnad khia r at io- 
ni sostitutive. «• non trovarsi in altana «Me situazioni <* preclusione di «ari 
Me lattea a), b). d) ad a), dal comma primo dar art. 10 <Ma legga 30 
mero 1981. n. 113, inoltre dovranno documen ta re quanto p revisto «Ud¬ 
rei. li nonché dir art. 12. lett. a) a art 13. lett. a) «Ma suddetta legga: 

3) afta anzidette domande <* partecipazione la i m pre s a dovr a nno Mag a re 
anche: 

— dchrir azione da parte di primaria compagnia petr e *fer a attesta r ne: 

1*1 r impegno a famre ata «ttts ce nd dant eai i quantitativi dai lotti (anche 
tutti) o dar unico tatto rispetto e cui la «Sita stessa avanza domanda di 

pvtvppKìM; 

2*)le misure s trin a t a par gvantire la quaàtànonchàjp s a u ma ni» deeaflo 
e «* ricerca (Ma compagnia porr c àt ar e «tessa; 

— do cu mentazione comprovarne i po ssan o (Ma Scarna Uóf o d equipol¬ 
lente Scema estera; 

4) le sommini st r azi one è suddhriss in otto toni è amme ss a te poaarità «S 
partecipare ad «aio. a più, o a tutti i lotti; 

5) 8 tarmine «5 ricezione «Mie domande <9 partecipazione scada alto ore 12 
del 30 giamo non festivo «Ma «lata d s pe dzì on e del bando di gara 
aTufficio (Ma Comunità Europea, avvenuta g 25 no v embre 1985. 

Par uhteiori informazioni e par Teventuale ritiro del bando rivolgersi al 
Servizio Gaettone Pr o wv ed t o r i da data USL 1/23 • Tarino, teL (Oli) 
887.160 «no Vittorio Emanuela Un. 3. Torino. 

La do m a n da d p arte ci pa t one con la ri e t » a ere docwnentaztoni dovr a nno 
essere toriato al seguente todbizzoe Unità Sentane locria 1/23, Ufficio 
Proto co flo. rie San Second o 29,10128 Torino, a dovr a nn o stava radane 
to àngue Hai art». ■ presenta arriso non rincori T Amministrazione. 

Torino. 28 novembre IMS. fl. PRESCIENTE don. O. t alita e 
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28 NOVEMBRE 1985 


spettacoli 



11 littra 


Tre immagini di 
Elsa Morante. A sinistra, 
la scrittrice a Fiumicino 
in una foto del 1981. 
Sotto, una deile sue 
foto più recenti (1984) 


«La Storia» e «Aracoeli»: ecco gli ultimi libri della 
Morante nei quali il desiderio di limpidezza e di 
innocenza inseguiti dalla straordinaria scrittrice 
diventano motivo conduttore. Eppure, in questi stessi 
romanzi si sente quasi un annuncio della fine 

La grande 

ELSA 


La poesia non è in gioco, la poesia uccide. Ara 
Coeli, protagonista dell’ultimo romanzo di El¬ 
sa Morante, Io aveva detto, nel suoi modi di 
personaggio tragico e fantasioso, investito co¬ 
munque di una magica vocazione, a quello che 
era (nel romanzo) il suo brutto e triste figlio: 
■ogni forma è una merce che costa». Giusto tre 
anni fa, nel recensire proprio quel libro, e nel 
timore di riuscire in qualche modo sgradito 
alla mia illustre amica (per difetto non di lodi, 
ma di comprensione vera), avevo azzardato 
una interpretazione di quella frase che suona 
come una sentenza. Che cosa costai Con qual 
moneta si deve pagare una formai Costa amo¬ 
re. mi ero risposto, guidato e spinto dal senti¬ 
mento che aveva lasciato in me la lettura appe¬ 
na ultimata; costa, si, amore, cioè la sola forza 
in grado di percepire nelle parole stesse di El¬ 
sa, «la chiarezza celeste» che «si snuda, intatta 
e luminosa, al di sopra della nuvolaglia infor¬ 
me» delle apparenze. 

Ara Coeli non sarà stato probabilmente tra i 
libri di Elsa Morante, il più perfetto; o potreb¬ 
be darsi anche di si, derivando questa mia pre¬ 
messa da una sorta di pudica cautela che mi 
induce (chissà perché) a privilegiare di lei i 
libri gloriosi di anni lontani in cui non la cono¬ 
scevo di persona e tutto al più l’avevo intravi¬ 
sta, giovane ancora, già famosa e in tutta la 
sua enigmatica bellezza, in qualche via di Ro¬ 
ma, e dunque a correggere col beneficio d'in¬ 
ventario dell’aspetto il mio giudizio su opere 
più recenti come la La storia (appunto) e ancor 
più Ara Coeli. degli anni in cui avevo goduto il 
privilegio della sua amicizia e consuetudine. 
Quelli erano «libri della Morante» e questi, gli 
ultimi, «libri di Elsa». Credo di essermi spiega¬ 
to: quelli li avevo letti e ammirati da lettore in 
sostanza dimentico dei patimenti personali che 
accompagnano l’artefice della scrittura, ma 
questi. Ara Coeli in particolare, da amico che 
in un tratto di frase, in una immagine, in un 
motivo della narrazione, riconosce (e magari li 
avrà inseguiti) il tratto, l’immagine, il senti¬ 
mento della persona che sa e con la quale ha 

S triato il giorno prima, una settimana prima. 

entre scorre con lo sguardo la pagina, rievo¬ 
ca nell'udito immaginario il timbro di voce, 
riconosce sorridendo una dolce mania, e più 
ancora l’ansia, l’angoscia, che fanno il suo de¬ 
mone d’artista. 

Non vorrei dare, cosi scrivendo, l’idea di una 
mia ostentata confidenza con l’Autrice di libri 
ai quali la letteratura italiana contemporanea 
è in larga parte debitrice dell’essere rappre¬ 
sentata su scala mondiale nell’arte del roman¬ 
zo; però credo nelle non frequentissime ma in¬ 
tense e cordiali occasioni di nostri incontri, di 
aver colto di Elsa e della sua poesia quell’es¬ 
senziale die lei stessa cercava nelle altre per¬ 
sone, nella poesia dei poeti che le piacevano, 
che le servivano nel senso che la poesia è ap¬ 
punto tale nella precisa misura in cui serve pur 


nell’apparentenon servire a nulla. Elsa Moran¬ 
te voleva, s), come dice il titolo di un suo notis¬ 
simo libro di poesie, un «mondo salvato dai 
ragazzini»; e proprio per questo c’era in lei, nei 
suoi discorsi prima ancora che nella sua pagi¬ 
na, un inestinto e inestinguibile desiderio di 
luce e di innocenza che non era, intendiamoci, 
volgare gusto del naif, ma istanza di limpidez¬ 
za, «al di sopra delle nuvolaglia informe», desi¬ 
derio di una luce degli occhi che divenisse an¬ 
che luce sulle cose e sul mondo. Di questo desi¬ 
derio e dei barbagli di questa luce Elsa voleva 
che tutti (o molti comunque) fossero partecipi; 
e partecipi, possibilmente, attivi, che la ricam¬ 
biassero cioè di uguale luce: i suoi interlocutori 
privati, naturalmente ma ancora più i suoi let¬ 
tori, e proprio in questo senso dovemmo inten¬ 
dere quel deliberato appello a un pubblico non 
di élitema di massa che fu il romanzo La storia 
(dove però l’istanza di gioiosa positività confi¬ 
data a quel personaggio folletto che è il piccolo 
Useppe è sostanzialmente omologa o analoga 
al senso tragico insito nello scontro col reale di 
altri personaggi morandiani come i protagoni¬ 
sti di Menzogne e sortilegio. L’isola di Arturo, 
del già citato Ara Coeli). Ho accuratamente, fin 
qui, evitato di usare la parola scrittrice, perché 
(pur non essendo più viva, anzi ormai già come 
non presente da anni, per farmi una telefonata 
d’improperi e gridarmi che il mio articolo è 
pessimo) Elsa non perdonava questo tipo di 
femminilizzazione: meno che mai gradiva es¬ 
ser chiamata «poetessa». «Che cosa diresti tu» 
mi disse un paio di volte «se ti chiamassero 
poetessóim. Così non mi è restato che chiamar¬ 
la semplicemente Elsa, il che non mi impedirà 
di premettere al suo nome, e di lei parlando in 
terza persona l’aggettivo qualificativo «gran¬ 
de». Dunque: «la grande Elisa» (che non è banale 
mentre banale sarebbe la «grande scrittrice», 
di cosidette «grandi scrittrici» essendocene fin 
troppe, mentre di «grande Elsa» ce n’è stata, 
fra noi, una sola». 

Non l’avevo più vista In questi ultimi doloro¬ 
si anni, non mi ero sentito il coraggio, nemme¬ 
no quando lei aveva chiesto a qualcuno come 
mai non le avessi mandato il mio ultimo libro: 
le mandai subito il libro, ma non osai fare il 
numero di telefono della clinica dove era rico¬ 
verata. Volevo rimanere alla sua immagine di 
amica, geniale, iperbolica, appassionata, esi- 
gende nell'affetto, insofferente delle ipocrisie; 
scaldarmi, persino al ricordo della mia piccola 
vanità quando mi parlava di certi miei versi, in 
una poesia intitolata Te Deum, che le piaceva¬ 
no, perché si parlava di ragazzini in collegio 
vestiti di neri zinali (una parola che toma più di 
una volta in Ara Coeli) e specialmente dì un 
•coccinellino occhiviola* che molto la inteneri¬ 
va. Adesso credo di capire un po’ il perché: 
viola erano (o tali mi apparivano) anche i suoi 
occhi 

Giovanni Giudici 
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•Il mondo per me non ha 
più un senso*, ripeteva la 
Morante. Un dialogo con lei 
in quel momento era difficile 
anche per gli amici La sua 
amica, Anna Banfi, avrebbe 
detto che al tentativo di con¬ 
versazione per telefono av¬ 
vertiva dall’altra parte solo 
un pianto Ininterrotto. Viso- 
no luoghi e situazioni — le 
cllniche per esemplo — che 
non destano altro che dispe¬ 
razione. Ad Elsa Morante 
sembrava di essere uscita 
dal proprio mondo, di averlo 
perduto, forse per sempre. SI 
é costretti ad esistere In stra¬ 
ne dimensioni. Pochi amici 
Intimi approdarono a quella 
stanza: Natalia Glnzhurg, 
qualche familiare, la fedele 
Lucia. SI alternavano le in¬ 
fermiere tra cui l’assistente 
Patrizia Santini. *È difficile 
parlare del rivi — dice un 
suo amico — ancora più dif¬ 
fìcile parlare di chi non vuol 
più vivere perché nella vita 
non si riconosce*. Oli amici 
della Morante, Goffredo Fo¬ 
ri, Alfonso Berardlnclll, Car¬ 
lo Cocchi, consideravano 
l’argomento Morante Ingra¬ 
to. Elsa Morante era ricove¬ 
rata nella sezione neumchl- 
rurgica di Villa Margherita, 
a Noma. La paziente si era 
anche lotta 0 femore per la 
seconda volta. Era seguito 


un tentativo di suicidio. 

Dice II saggista Goffredo 
Fori: *Dopo il suo ultimo ri¬ 
covero In clinica Elsa era ri¬ 
masta appena un giorno e 
mezzo nella sua casa di via 
dell'Oca a Roma. Più grave 
era la confusione, più grande 
la disperazione. Ma la dispe¬ 
razione della paziente costi¬ 
tuiva un ostacolo alla cura, 
una sorta di "resistenza " che 
la stessa paziente opponeva 
alle cure mediche. Ma stava 
già male mentre scriveva 
"Aracoeli". La Morante era 
abituata a fare tre, quattro 
stesure di un suo libro. Que¬ 
sta volta non era arrivata al¬ 
la seconda poiché le tremava 
troppo la mano*. 

GIÀ dagli anni Settanta 
(•La Storia* è uscita nel "74) 
eravamo abituati a vedere la 
vita della Morante come una 
successione discontinua di 
stati frammentari, con que¬ 
sto solo di comune: la dire¬ 
zione verso Ja morte. Ma per¬ 
ché questa profonda dispe¬ 
razione Individuale? È una 
domanda che ho rivolto ad 
un altro amico della Moran¬ 
te, il critico letterario Alfon¬ 
so Berardlnelll. 

E la risposta: «Ogni sfono 
per analizzare la vita privata 
della Morante attraverso del 
dati esterni è Inutile. Tutto 
quello che appartiene alla 


sfera Intima della Morante si 
I ritrova all’interno di "Ara¬ 
coeli”. Tlilto i scritto nel II- 
\ bro*. 

Che la Morante fosse un 
campione dì tolleranza, so¬ 
prattutto con noi cronisti 
pettegoli, non si poteva pro¬ 
prio aire. Le pareva una pro¬ 
fanazione di cattivo gusto 11 
tentativo di Inquisire e giu¬ 
dicare In un'esistenza. Dal¬ 
l’ultimo suo romanzo, • Ara¬ 
coeli*, cl giunse quasi un di¬ 
vieto: «Da vedere non c’é 
niente* e «non c’é niente da 
capire*. E ancora: •L’intelli¬ 
genza contamina I misteri: 
violentarli i un lavoro di¬ 
sgrazia to, che si conclude nel 
guasto e nella depravazio¬ 
ne*. 

È giunto II momento di 
porsi Ja domanda: la dispe¬ 
razione ha un senso? Pania¬ 
mo del vari tipi di dispera¬ 
zione, quella di origine meta¬ 
fìsica, Intellettuale, costitu¬ 
zionale e fìsica, e ancora psl- 
copatologlca. La disperazio¬ 
ne non costituisce certo un 
fenomeno particolare; la si 
ritrova nella vita di tutti. Per 
quanto riguarda la dispera¬ 
zione nella cultura contem¬ 
poranea, ■ più specifi¬ 
catamente nella narratrice 
Morante, essa si ricollega In 
parte alle disillusioni ai ori- 
- glne storica o Ideologica 


Si era rivelata presto, fra il 1935 e 11 1910, 
con eleganti cronache di costume che erano 
apparse su alcune riviste culturali. E proprio 
da quelle giovanili prove giornalistiche sareb¬ 
be nato nel '41 il primo volume di racconti 
della scrittrice. «Il gioco segreto» (Garzanti). 
Un esordio in grande, a soli 23 anni. 

Sempre del *41 è la favola «Le bellissime 
avventure di Caler! dalla treccioiina». Ma è 
con «Menzogna e sortilegio», apparso nei '48, 
che Elsa Morante si impone all’attenzione ge¬ 
nerale della critica: nel libro la scrittrice nar¬ 
ra la storia della decadenza di una famiglia 
gentilizia del Sud attraverso l’allucinata de¬ 
scrizione che ne fa una giovane donna che 
vive rinchiusa nella sua stanza. In quelle pa¬ 
gine si delinea con sempre maggiore nettezza 
la vocazione favolosa e magica della Morante, 
che rievoca in prima persona le vicende della 
propria famiglia. E n l’elemento favoloso e 
magico non indica certo una rielaborazione 
mitica o rasserenante, ma una angosciosa se¬ 
parazione dalla realtà. 

£ in fondo il tema della solitudine che tor¬ 
na, in forme ancora più assillanti, nel succes¬ 
sivo romanzo, -L’isola di Arturo» (1957), storia 
di un ragazzo e della sua difficile maturazio¬ 
ne: la coscienza di Arturo, attraversata da mi¬ 
ti ambigui e funesti, vive infatti oppressa dal¬ 
la segregazione nel p aes aggio immobile dell’i¬ 
sola di Precida, all’ombra del grande peniten¬ 
ziario. 

Dopo la raccolta di versi «Alibi» (Longane¬ 
si, 1958) e I racconti riuniti ne «Lo scialle an¬ 
dalusa (Einaudi, 1983, recenlemenente rkdi- 



La prima e Vultima 
fiaba della sua vita 


Elsa Morante cl ha dato 
uno del libri per bambini più 
importante degli ultimi cin¬ 
quantanni. «Le staordlnarie 
avventure di Caterina» rap¬ 
presenta qualcosa di diverso 
delia sua scrittura, qualcosa 
che per anni lei ha rifiutato, 
tanto che l’ultima edizione 
uscita appena due mesi fa ha 
colmato un vuoto da lei vo¬ 
lutamente imposto per oltre 
dodici anni. Diceva: «E un li¬ 
bro che ho scritto quando ero 
ancora bambina (aveva in¬ 
fatti quasi 13 anni), che non 


L’editore — Einaudi — riuscì 
a convincerla e le recensioni 
furono tra le più numerose e 
lusinghiere. Certo portava la 
firma di una grande scrittri¬ 
ce, ma difficilmente un libro 
per bambini ha avuto tanto 
spazio nella stampa quoti¬ 
diana e comunque non spe¬ 
cializzata. 

La Morante ha meritato 
questo riconoscimento, an¬ 
che se il suo non è un libro 
che rientra nella tradizione 
narrativa italiana dei ragaz¬ 
zi. E un romanzo tutto 


«Morta: come dire mai stata» 


ti), la Morante pubblica nel *68 l’opera che 
segna una svolta nella sua poetica. È «Il mon¬ 
do salvato dai ragazzini» (Einaudi) in cui la 
scrittrice accosta organismi letterari di segno 
diverso, dal dramma alla satira, dal «manife¬ 
sto» al documento ideologico, in strutture che 
ricordano gU esperimenti della neoavanguar¬ 
dia. A unificare tati differenti forme wpit sil 
ve c’è però una tensione di vita che libera 
finalmente angosce e fantasmi. È una libera¬ 
zione vissuta attraverso quei «ragazzetti cele¬ 
sti», poveri e anarchici, portatori ingenui del¬ 
l’Unica possibile felicita, quella deUlanocen- 


Una visione utopica assai simile è anche 
alla base del lavoro più discusso (e controver¬ 
so) dì Elsa Morante, «La storia», pubblicata 
sempre da Einaudi nel *74, dove la scrittrice 
racconta l’odissea bellica italiana e mondiale 
dal ’41 al ’47 così come si riflette nell’umile 
microcosmo di una famiglia romana (una 
donna spaurita, un giovane, un bambino e un 
paio di cani). A un mondo generatore di mor¬ 
te, la Morante oppone ancora ne «La storia» 
un mondo «fanciullo» e «povero», con un ri¬ 
fiuto della Storia, appunto, che ad alcuni cri¬ 
tici appare anacronistico e consolatorio. 

Delizi è «Aracoeli» (Einaudi), prova di esa¬ 
sperata sensibilità, dove la Morante tratteg¬ 
gia il viaggio interiore di un giovane marto¬ 
riato nell’animo e nei corpo che tenta dispera¬ 
tamente di ricostruire dentro di sé la figura di 
una madre perduta e ormai irraggiungibile. 
Una ulteriore, l’ultima, testimonianza di 
scrittura capace di unire il fascino driTevoca- 
ziooe alla più sottile penetrazione psicolsgka. 


dal tempo e dallo spazio. I 
ritmi e le scansioni sembra¬ 
no provenire da eventi che 
forse l’autrice di tredici anni 
a mala pena poteva conosce¬ 
re, come, ad esempio, «Alice 


(quanti eredi del ’60 non cl 
sono tra I suol amici?), ma 
soprattutto questa perdita di 
speranza era legata al fatti 
concreti della vita, agU affet¬ 
ti o memorie (spesso tragi¬ 
che) di alcuni Intellettuali 
suol amici: Saba (morto di¬ 
sperato), Penna (morto nel¬ 
l'indigenza), Pasolini (morto 
ammazzato). Ma anche a vi¬ 
cende meno note come U sui¬ 
cidio dell’amico pittore Bill 
Monow. Un caso di suicidio 
di cui era quasi testimone, 
dal momento che proprio lei 
ripeteva che U suicidio è il 
peggiore del delitti, perché 
non comporta pentimento. 
Quindi un processo continuo 
di Identificazione e Introie¬ 
zione. Infine, con l’Immobili¬ 
tà fìsica, con le complicazio¬ 
ni cerebrali, I pochi tentativi 
di risollevarsi finivano per 
allenare ancor di più la per¬ 
sona da se stessa. Non pote¬ 
va più acri rere né agire come 
una persona viva. Inutile di¬ 
re come una tale rigida re¬ 
strizione nel movimenti non 
solo impoveriva la vita ma 
renderà sempre più grave la 
sua dipendenza dagli altri. 

È possibile formulare delle 
Ipotesi sulla personalità psi¬ 
chica della Morante e tentar¬ 
ne una psicanalisi della vita 
affettiva? È la domanda che 
ho rivolto ad Alfonso Berar- 
dlnellL E la sua risposta: 
«Ancora una volta devi ritro¬ 
vare le ragioni dell’ultima 
Morente nel libro più recen¬ 
te*. 

Una Ipotesi è data da Nic¬ 
la Menda In un saggio che si 


nel paese delle meraviglie». 
Ma «Caterina» è l’unico libro 
della Morante indirizzato al 
bambini e non possiamo di¬ 
menticare il suo interesse 
per 11 mondo dell’infanzia al¬ 
meno In tre volumi scritti 
per adulti. In ordine di tem¬ 
po prima viene «L'isola di Ar¬ 
turo» (1957), nel quale 11 pro¬ 
tagonista è reroe-ragazzo. Il 
romanzo fu definito 11 pas¬ 
saggio dalla preistoria in¬ 
fantile verso la storia e la co¬ 
scienza. Poi, nel 68 «Il mondo 
salvato dal ragazzini», fu un 
titolo che ebbe il valore di 
manifesto, di precisa Indica¬ 
zione per dichiarare 11 recu¬ 
pero dell’innocenza. La trilo¬ 
gia si compie con «La storia» 
del 1974, nel quale 11 rappor¬ 
to fra la madre e 1 due figli è 
un esempio di grande intro¬ 
spezione psicologica che di¬ 
venta un vero e proprio trat¬ 
tato di pedagogia il cui mo¬ 
dello va ricercato 
nell’«Emlllo». Non è un acco¬ 
stamento eccessivo perchè 
nessun libro in Europa dopo 
Rosseau ha delineato il pro¬ 
blema dell’educazione In 
modo cosi preciso e indicati¬ 
vo in rapporto alla stagione 
nella quale è stato scritto. 

E come se la Morante 
avesse voluto pagare un de¬ 
bito alla sua infanzia non 
per giustificare un libro co¬ 
me «Caterina» scritto distin¬ 
to, ma per dimostrare che fra 
lei e li mondo del bambini 


intitola •"Araceli”: Incar¬ 
nazione e morte*, apparso 
sul n. 2 della rivista •Linea 
d’ombra*: •"Aracoeli” è la 
storia di una scrittrice che 
prova a dire Io e si corregge 
romanzescamente attri¬ 
buendosi un’altra personali¬ 
tà, un altro nome, un altro 
ruolo. Si incarna In un figlio, 
ma per lamentare nello stes¬ 
so momento la perdita della 
madre che lo fa tale; e si fa 
maschio, con l'ornosessuali¬ 
tà rlducendo l’azzardo del¬ 
l’Invenzione. Nomina ascen¬ 
denti e distendi, coinquili¬ 
ni e compagni di scuola, 
amici e amanti, ma per rin¬ 
negarli tutti culo stesso ge¬ 
sto: "morta: come dire mal 
stata”. 

È un processo di sdoppia¬ 
mento e di diversificazione 
che la stessa Morante tende 
a spiegare: «Arrivo a cnsu- 
mare Intere giornate in di¬ 
battiti a più voci-. Die a più 
voci, sebbene, in realta, la 
voce fosse una sola: la mia... 
Ja mia propria voce che par¬ 
la. E In certi casi varia timbri 
e toni; e si raddoppia, e si 
moltipllca e disputa e si af¬ 
folla*. 

La prima volta che la In¬ 
cutisi, Elsa Molante parla¬ 
va del ricrdl che le aveva 
suggerito la partita di foot- 


suggerito la partita di tool- 
baudel ragazzo Useppe nella 
•Storia*. Sembrava il reso¬ 
conto di un sogno. Elsa cl 
raccontava di se bambina e 
adolescente, una progressio¬ 
ne di episodi fello, e rideva. 
MI diceva che Useppe della 
•Storia* era quasi suo figlio, 
e ricordava come per narrare 


c’era una dimestichezza non 
soltanto impulsiva ma a lun¬ 
go razionalizzata e attiva¬ 
mente studiata. 

•Le straordinarie avventu¬ 
re di Caterina» c) lasciano in¬ 
cantati ad ogni rilettura per 
la possibilità di scoprire 
qualcosa di nuovo in ogni 
pagina. Ad esemplo, una 
adesione a certi problemi 
che potevano sembrare sco¬ 
nosciuti al tempo in cui la 
Morante scriveva questo li¬ 
bro: «Il Palazzo del Sogni 
non è altro che la riunione 
delle case che tutti 1 bambini 
sognano durante la loro vita. 
Le sue finestre sono sempre 
Illuminate e ogni bambino vi 
possiede un appartamento. 
Vi sembrerà strano ma spes¬ 
so 1 bambini che sembrano 1 
più poveri qui dove slamo, 
hanno Invece 1 più ricchi 
possessi di questo palazzo». 
Non dimentichiamo, di que¬ 
sto libro, 1 disegni in bianco e 
nero e a colori fatti dalla 
stessa Morante con fantasia 
limpida e delicata. Nella de¬ 
dica del libro, la Morante ri¬ 
corda che quando scriveva 
•Caterina» aveva per amici 
•due gatti di diversa gran¬ 
dezza ma di uguale Impor¬ 
tanza». Quel gatti sono mor¬ 
ti, ma Elsa Morante ne aveva 
sempre del nuovi dal quali 
era attorniata. Ora la rim¬ 
piangeranno. Come noL 

Roberto Domi 


una partita a pallone del ra¬ 
gazzo era andata ad osserva¬ 
re la frequenza del riso nel 
bambini che si rincorrono. 

La solennità del giuochi 
Infantili. Ecco un resoconto 
di quel racconto: «Da bambi¬ 
na vivevo In un quartiere 
della periferia romana (Te¬ 
stacelo) con del campi da 
gloc non molto lontano. Nel 

S omI di festa I ragazzi Infi- 
vano la maglia, e correva¬ 
no ad improvvisare due por¬ 
te per giocare a pallone. La 
mattina, il pomeriggio, tira¬ 
vano calci al loro bel pallone, 
c segnavano del goalx Nella 
mia stanza udivo 11 rumore 
del pallone che rimbalzava, e 
la gioia mi riempiva 11 cuore. 
Tornavano a casa affamati, 
rossi In volto e senza flato*. 

Ma subito dopo l'onda gri¬ 
gia e acre del rimpianto tra¬ 
volgeva la sua mente: •Scri¬ 
vo per disperazione, perché 
non saprei cosa fare d’altro 
durante 11 giorno*. Qual i la 
persona che hai amato di 
giù? Risposta : «Moravia. 
Perché è Innocente». Confi¬ 
dava all'amico Ugo Leonzio: 
•Da giovane mi piaceva cre¬ 
dere che quell’infanzia, l’in¬ 
nocenza dell’Infanzia, non 
sarebbe cambiata mal Inve¬ 
ce tutto i cambiato, orrenda¬ 
mente cambiato, e adesso né 
di queììlmmagine, né di me 
stessa resta più nulla di co¬ 
m'era un tempo. Per questo, 
anche per questo sono dispe¬ 
rata e vorrei morire». Forse 
anche per questo adesso è 
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tense, le donne che contravvengono alla ben nota massima «l’uomo 
è cacciatore, e prendono decisamente l'iniziativa nei rapporti di 
coppia. Pare che la categorìa che corre maggiormente il «rischio» di 
essere decapitata sia quella dei manager. Altri servizi in program¬ 
ma lungo la settimana: lo svezzamento dei bambini, un corso di 
espressività per vincere la goffaggine, un week-end a Volterra e, 
venerdì, un incontro con Liliana Cavarti, la regista del recente 
Interno berlinese. 

Raidue: la cordiale Enza 

Ed eccoci al sommario settimanale di Cordialmente, il rotocalco 
> di Raidue condotto da Enza Sampò e in onda alle 11.55. Oggi 
l’argomento del programma è la scuola di musica di Fiesole, isti¬ 
tuita dal maestro Farulli, uno dei più prestigiosi violinisti del 
mondo che sarà in studio per illustrare la sua attività. Tra gli altri 
appuntamenti della settimana il trentesimo anniversario della na¬ 
scita di Italia nostra (in studio Io scrittore Antonio Cedema), una 
sfilata di moda dedicata alle tute sportive, la nazionale italiana di 
bocce (che pochi giorni fa ha conquistato il suo 24* titolo mondiale) 
e la presentazione dello spettacolo teatrale Miele selvatico con 
Umberto Orsini, (a cura di t-v.) 


Scegli 
il tuo film 



È di scena la stampa a Tg2 Dossier, il programma giornalistico | 
curato da Paolo Meucci in onda su Raidue alle 22.25. Lo spunto di 
cronaca è l’ordine di cattura recentemente emesso contro il diret¬ 
tore e un redattore di Panorama: il programma si occuperà quindi 
della legislazione relativa alta liberta di stampa e, più in generale, 
del rapporto fra stampa e istituzioni. Antonio Di Bella ha intervi¬ 
stato a Milano il direttore di Panorama Claudio Rinaldi (nella 
foto), il quale si è augurato che al di là delle conclusioni dell’inchie¬ 
sta «la nostra vicenda serva a spingere il Parlamento a cancellare 
quelle norme del codice penale che risalgono agli anni del fascismo 
e che tuttora possono essere intese come un vincolo alla libertà di 
stampa»; sono stati interpellati anche Mario Calderoni e Luigi 1 
Vigevano, membri del comitato di redazione del settimanale. A 
Roma Fausto Spegni ha sentito altri due giornalisti colpiti dall'in¬ 
tervento dell’autorità giudiziaria, Francesco Damato e Luca Villo¬ 
resi. In studio discuteranno con Mario Pastore il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio Giuliano Amato, il presidente dell'or¬ 
dine dei giornalisti Guido Guidi, il direttore dell Espresso Giovan¬ 
ni Valentini e il presidente dell’associazione magistrati Alessandro 
Criscuolo. 

Raitre: Mozart e Beethoven 

Giornata appetitosa, su Raitre, per gli appassionati di musica 
classica. Alle 15.05 verrà trasmesso il concerto in fa maggiore K 
242 per pianoforte e orchestra di Wolfgang Amadeus Mozart, ese¬ 
guito dall’Orchestra filarmonica del Palatinato diretta da Chri¬ 
stoph Eschenbach. Solisti lo stesso Eschenbach e Justus Franti. 
In serata, alle 21.30, toccherà a Beethoven con la celeberrima 
Nona Sinfoniajeseguita dalla London Philarmonic Orchestra nel¬ 
lo scenario del Teatro Grande di Pompei. Dirìge Klaus Tennstedt. 

Raitre: I problemi delle Ferrovie 

Tutti i viaggiatori italiani (e non saranno pochi) che hanno 
qualcosa da dire sul funzionamento delle ferrovie italiane saranno 
curiosi di sintonizzarsi su Raitre alle 20.30. Tresette, il settimanale 
d’attualità del Tg3 curato da Cesare Viazzi. Sul tappeto il proble¬ 
ma della ristrutturazione delle ferrovie dello Stato. In studio, a 
rispondere ai rappresentanti di alcune regioni particolarmente 
interessate ai tagli dei cosiddetti rami secchi, il ministro dei Tra¬ 
sporti Claudio Signorile. 

Retequattro: cacciatici di teste 

i 

No, non è un documentario su una tribù di amazzoni assassine. 
E solo uno dei servizi che compongono il sommario settimanale di 
Magatine, il «quotidiano femminile» in onda ogni giorno su Rete- 


MILANO — Vladimir Horo- 
wltz si è congedato da Mila* 
no con un successo (orse an¬ 
cora più Intenso del trionfo 
di domenica scorsa: ha avuto 
accoglienze caldissime, con 
fiori e applausi che anche 
questa volta si sono prolun¬ 
gati Insistentemente alia fi¬ 
ne. Il clima di entusiasmo ha 
mantenuto sempre una tem¬ 
peratura costante, Indipen¬ 
dentemente dalla qualità 
delle esecuzioni, come è nor¬ 
male In casi del genere, a 
maggior ragione con un pia¬ 
nista che porta 11 nome di 
Horowitz e possiede le sue 
capacità di uomo di spetta¬ 
colo. Per fortuna non possie¬ 
de solo quelle: come si è già 
detto la settimana scorsa 11 
suo pianismo conserva an¬ 
cora come maggior motivo 
di fascino la qualità straor¬ 
dinaria della invenzione del 
suono, e 11 secondo concerto 
alla Scala ne ha offerto altre 
prove significative. 

[ Il programma Infatti era 
In parte mutato, rispetto a 
quello di domenica scorsa: 
lasciato da parte 11 tremendo 
impegno del Krelslerlana di 
| Schumann e qualche pezzo 
' breve, Horowit 2 ha proposto 
una sonata di Mozart, la Bal¬ 
lata op. 23 di Chopln e due 
pagine di Llszt che non si 
erano ascoltate li 17 novem¬ 
bre. Ancora una volta è par¬ 
tito da due sonate di D. Scar¬ 
latti, cesellate con stupefa¬ 
cente varietà di suono, per 
proseguire con la Sonata In 
do maggiore K 330 di Mo¬ 
zart, anch’essa collocata In 
un certo senso fuori della 
storia, con una Interpreta¬ 
zione discutibilissima, ma 
Insieme ricca di particolari 
affascinanti. In questa sona¬ 
ta «facile», composta da Mo¬ 
zart nel 1778 guardando pro¬ 
babilmente al pubblico del 
dilettanti, Horowitz inventa 
! sonorità sorprendenti, pia¬ 
nissimi di una delicatezza e 
di una dolcezza che talvolta 
incantano.e talvolta sfiorano 
il lezioso. È inutile chiedere a 
questo pianista una lezione 


ttEEBSffiZffil Alla Scala la seconda esibizione 
italiana del celebre pianista. Grande successo di 
pubblico, ma l’interpretazione non sempre convince 

Trionfo-bis 
di Horowitz 



di stile sul classici viennesi: 
il suo Mozart vive in una sfe¬ 
ra celestiale contemplata 
con una sorta di manieristi¬ 
co compiacimento. 

Anche la prospettiva In 
cui Horowitz colloca l'im¬ 
provviso op. 142 n. 3dl Schu¬ 
bert è arbitrarla, ma a suo 
modo affascinante: ieri poi 
riusciva particolarmente il¬ 
luminante l'accostamento di 
questo Schubert autentico 
alla sesta delle Solrées de 
Vienne di Llszt, In cui alcune 
danze pianistiche del com¬ 
positore viennese vengono 
rielaborate da Llszt In una 
chiave brillante e salottiera 
di irresistibile seduzione (in 
una chiave simile Horowitz 
affronta anche l'Improvviso 
op. 142 n. 3). Irresistibile era 
anche l’interpretazione che 
di questa «valse-caprice» ha 
dato Horowitz, di una ele¬ 
ganza e finezza che rendeva¬ 
no trascurabili le Imperfe¬ 
zioni esecutive. 

Forse ha ragione chi con¬ 
sidera i concerti di Horowitz 
un gioco salottiero, d'alta 
classe, almeno oggi, visto 
che gli sono preclusi dall’età 
la sicurezza, la potenza, gli 
Ìmpeti dionisiaci di un tem¬ 
po. La deludente esecuzione 
della Ballata op. 23 di Cho¬ 
pln, e la concezione stessa 
del programmi del suol con¬ 
certi milanesi sembrerebbe¬ 
ro confermare in larga misu¬ 
ra un giudizio del genere. Ma 
è necessario ricordare che 
attraverso l'invenzione del 
suono Horowitz giunge an¬ 
cora, e non solo in questo 
ambito, a momenti magici di 
compiuta intensità poetica, 
. come nel caso della perfetta 
individuazione della mesti¬ 
zia delle due Mozurke di 
Chopin. 

Tra i momenti magici del 
secondo concerto non vanno 
dimenticati due dei tre bis: 
non la svenevolezza manie¬ 
rata esibita nella Trtiumerel 
di Schumann, ma il delica¬ 
tissimo Momento Musicale 
di Schubert e li Preludio op. 
32 n. 12 di Rachmanlnov. 

Paolo Petazzi 


Musica 


A Roma SawaUisch dirige l’opera di Bartòk che fu giudicata ineseguibile 


ROMA — A fare un elenco delle musiche che 
furono giudicate ■Ineseguibili» al loro primo 
apparire sotto gli occhi degii esperti, e anche 
sopra 1 leggìi delle orchestre, verrebbe pro¬ 
prio da dubitare (e, infatti, dubitiamo) delle 
capacità degli «specialisti» di capire la musi¬ 
ca. 

Furono ritenute «Ineseguibili», ad esemplo, 
alcune composizioni (pianistiche) di Clalko- 
vski e 11 Tristano di Wagner, accantonato do¬ 
po prove e prove. 

Analoga sorte toccò all'opera di Bartók, Il 
castello del principe Barbablù. Arrivata al¬ 
l’esame degli addetti al lavori, fu respinta 
con il pretesto della inesegulbilità. E l’opera, 
scritta su libretto di Bela Balàsz, poi passato 
al cinema, ma collaboratore di Bartók anche 
per altre composizioni, fu accantonata per 
qualche anno. Finita nel 1911, fu rappresen¬ 
tata finalmente a Budapest nel 1918, con un 
successo trionfale. 

Zoltan Kodàly, che poi condivise con Bar¬ 
tók successi e amarezze, indicò nel Barbablù 
11 Pellóas ungherese. Con ciò volle richiama¬ 
re l'attenzione sulla novità dell'opera, consi¬ 
stente Innanzitutto nell’aderenza della musi¬ 
ca alla lingua ungherese. Come soltanto con 
Debussy la lingua francese fu intimamente 
legata ai suoni, così — e non si era verificato 
mai prima — con fi Barbablù la lingua un¬ 
gherese trovava la sua rispondenza più natu¬ 
rale nella musica di Bartók. Ma non è solo 
questo. 

Barbablù, prescindendo dall’antica favola 
di Perrault, diventa nel libretto di Balàsz e 
nella musica di Bartók. il simbolo della pro¬ 
fonda solitudine dell’uomo. Ed i anche 
smentita la crudeltà di Barbablù che non fa 
fuori le donne amate via via. L’ultima che si 
offre ai misterioso e affascinante principe è 
Giuditta, e sarà lei a svelare fi segreto delle 
sette porte che accrescono il mistero del ca¬ 
stello. Appaiono, a mano a mano che vengo¬ 
no aperte, le vicende e le cose che hanno dato 
ricchezza e potenza al principe, e appaiono 
anche — vive e bellissime — le tre donne che 
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Una «autocaricatura, di Bela Bartók 


Programmi Tv 
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Monica Guarritora in una scena di «Scandalosa Gilda. 

UlJlffil Delude il nuovo lavoro 
di Lavia con Monica Guerritore 

Ecco Gilda, 
né pomo 
né d’autore 


Giuditta e Barbablù in concert 


hanno preceduto Giuditta. Barbablù si In¬ 
china dinanzi ad esse. Sono la donna delle 
albe, la donna del meriggi, la donna delle 
sere. Ma la lunga giornata è trascorsa, ed è 
Giuditta che soccorrerà Barbablù come la 
donna della notte e di tutte le notti, destinata 
anch’essa, però, a raggiungere le altre. 

Ancora Kodàly viene in soccorso quando, 
avendo indicato nel rapporto musica-parola 
fi pregio fondamentale dell’opera, sposta la 
sua ammirazione sulla forza espressiva della 
musica, sulla sua inedita pienezza di risultati 
musicali. Le porte, che ad una ad una si apro¬ 
no, non danno occasione a Bartók per sfog¬ 
giare descrizioni sonore» quanto per penetra¬ 
re, a mano a mano più profondamente, nel 
sentimenti più reconditi. Sarà un’opera a suo 
modo, conclude Kodàly, ma è sicuro che si 
tratta di un capolavoro che lascia ogni volta 
il desiderio di riascoltarlo. 

Wolfgang Sawallisch (Barbablù in forma 
di concerto rientrava nella stagione di Santa 
Cecilia. all’Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione) è stato straordinario nel rimescolare I 
furori di Bartók, le sue angosce più fonde, le 
illuminazioni più abbaglianti, le sue più di¬ 
sperate invocazioni di speranza. 

Nell’ordinato «sconquasso» dei suoni, è 
stato poi emozionante, dopo tre quarti di se¬ 
colo (Barbablù ha settaritaclnque anni), ac¬ 
corgersi di certi incantamenti di Giuditta, 
adombranti una presenza puccinlana, niente 
affatto disdicevole. Diremmo, anzi, che sarà 
Bartók, In altre pagine dell'opera stessa, ad 
anticipare. In quello che circonda Barbablù, 
il gelo che avvolgerà Turandot È una parti¬ 
tura ancora piena di segreti. 

Esemplare l’Impegno dell’orchestra e quel¬ 
lo degli splendidi protagonisti: Julia Varady 
e Kolós Kovàts. 11 Barbablù è stato precedu¬ 
to dal secondo Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra, sempre di Bartók, Imprudentemen¬ 
te e impudentemente letto (la musica sul leg¬ 
gìo) da tal Leon Bates, mandato a cercare 
Bartók per Roma» senza indirizzo. 

Erasmo Volante 


SCANDALOSA GILDA. Re¬ 
gia: Gabriele Lavia. Soggetto 
e sceneggiatura: Gabriele La- 
via e Riccardo Ghione- Foto¬ 
grafia: Mario Vulpiani. Musi¬ 
che: Giorgio Camini. Anima¬ 
zioni di Gibba realizzate dalla 
Video Gamma. Interpreti: 
Monica Guerritore, Gabriele 
Lavia, Pina Cei. Drammati¬ 
co. 1985. 

Tra i registi italiani deve 
serpeggiare l’ambizione di 
dar vita a un nuovo genere: 11 
pomo d’autore. Ci ha prova¬ 
to Tinto Brass con La chiave 
e Mirando, cl prova ora La- 
via (uno del reglstl/attori 
più «di cassetta» del nostro 
teatro) con questo Scandalo¬ 
sa Ollda. Ma sono lontani 1 
tempi di Ultimo tango a Pa¬ 
rigi quando, per fare scanda¬ 
lo e provocazione, certe cose 
bastava dirle. Oggi le video- 
cassette si preparano (in Ita¬ 
lia, altrove ci sono già riusci¬ 
te) a portare il pomo nelle 
case e fi «soft» ben fotografa¬ 
to del registi/autori fa un po’ 
tenerezza. Per «provocare» 
davvero dovrebbero darsi al 
pomo hardcore, dove si fa 
sul serio. Se Brass avesse fat¬ 
to Miranda con Annette Ha- 
ven o Vanessa Del Rio (tanto 
per citare due «dive» del- 
l’hard), Invece che con Sere¬ 
na Grandi, sarebbe stata al¬ 
meno una sorpresa. 

Tutto ciò. naturalmente, 
non è in discussione a propò¬ 
sito di Scandalosa Gilda, 
film che Lavia ha evidente¬ 
mente studiato a tavolino 
per sé e per Monica Guerrt- 
tore, già proposta in versione 
sexy da Fotografando Patri¬ 
zia di Samperi. È, tutto som¬ 
mato, la storia di Ultimo 
tango: un uomo e una donna 
si incontrano, giurano di 
non dirsi i rispettivi nomi, si 
sollazzano e vanno — non vi 
diremo come — a finir male. 
Ma la carica eversiva del 
film di Bertolucci è total¬ 
mente assente, Lavia non è 
— obiettivamente — Marion 
Brando e la sceneggiatura 
del film è troppo assurda 
perché le esibizioni delia 
Guerritore la possano tenere 
assieme. 

Prologo: una donna scopre 
il marito a letto con una pro¬ 
sperosa amante. L’uomo se 
ne va, lasciandole solo un 
nastro registrato in cui le vo- 


I FALCHI DELLA NOTTE (Raidue. ore 20.30) 

Sempre reduce dal Vietnam, ma stavolta poliziotto, Sylvester 
Stallone ha modo di mostrare i suoi famosi muscoli che, anche 
senza la faccia, sarebbero abbastanza espressivi da meritare un 
applauso. Ma lasciamo perdere. Qui si tratta di uomo d’ordine 
inserito quasi suo malgrado in una brigata antiterroristica che 
vigila sul palazzo delle Nazioni Unite. Più che &u! vernante politico 
il film pencola su quello nero e avventuroso con la regia di Bruce 
Malmuth (1980). 

IL GIOVEDÌ (Raidue. ore 23.40) 

Si fa presto a parlare di dissidio tra cinema e tv, ma chi sa rinun¬ 
ciare al richiamo di un bel film avendolo a portata di mano a casa 
propria? Questo di Dino Risi (1964) offre alcuni spunti delicati 
(predivorzisti) sul rapporto padre e figlio quando la famiglia si 
divide. Walter Chiari ha modo di dimostrarsi quel grande attore 
che è sempre stato anche ae un po’ corrivo a interpretare frattaglie 
di personaggi. E un uomo piccolo piccolo, ma in fondo tenero, che 
si vede sfuggire tutto ciò die ama (o che amerebbe se davvero 
sapesse amare) e lo insegue con ingenuo egoismo. Chiacchiere e 
bugie sono il suo metodo di conquista e di riconquista. Michele 
Mercìer con Alice ed Ellen Kessler sono nell’impresa. 

DIO U FA E POI U ACCOPPIA (Rete 4. ore 2030) 

Johnny Domili, parroco di paese, si destreggia tra il gay Lino Banfi 
e la garagista Marina Suma. Subisce perfino violenza fisica da 
parte di due donne mascherate. Roba da matti Anzi roba da Steno 
(1982), che cucina alla meglio il tutto. 

IL GRANDE CALDO (Canale 5. ore 23.50) 

Grande caldo e grande cinema con questo film di Fritz Lang (1953) 
nel suo periodo americano e «giallo». Non siamo al capolavoro, ma 
dì certo a geniale mestiere (spirato come sempre dalla passione 
morale e dal tema della colpa che Lang sì portò dentro come eterno 
alimento della sua arte. Glenn Ford è un tenente di polizia che 
indaga sul suicidio di un collega. Sì acopre che dietro ci sono 
uomini troppo potenti per essere impauriti dai poliziotti. Nel cast 
c’è anche un Brando, ma purtroppo di nome fa Joeelyn. 
PENDULUM (Eurotv. ore 20.30) 

Un poliziotto viene sospettato degassassimo della moglie colta in 
flagrante con l'amante. Si rivolge a un avvocato che gli consiglia la 
fuga. Ma il protagonista George Peppard apre le indagini per 
conto suo. A quest attore mota» belloccio non mancano l’ironia né 


Q Baiano 

10.30 L'ANOREANA • 2* pattata 

11.30 TAXI - Telefilm «Alex si lancia» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Baraccarti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti <*... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 I. MONDO DI QUARK-A case <* Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 OSE: LA BIBLIOTECA 

16.00 SCL WORLD SERflES - Slalom gigante femmimte. Sintesi (Ma 
giornata 

16.30 L'AMICO GIPST • Tel e film «Amore par posta» 

17.00 TG1-FLASH 

17.05 K. FIUTO O» SHERLOCK HOLMES • Cmone animato (2* pwuataJ 
17.50 GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartone animato «Cavemoia» 

18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 PAROLA MIA • Condono da Luciano Rnpot 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG 

20.30 FANTASTICO BIS - Regia « lup Bonori 

21.00 LA PIOVRA-Fìbn con Michele Placido a Barbara De Rossi. Ragia « 
Damano Damiani (3* puntata) 

22.05 TELEGIORNALE 

22.15 LA PIOVRA - Retpe « Damiano Damiani (4* puntata) 

23.25 ARTISTI D'OGGI • Ranro Vespéyianc omaggio a Pasofini 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.15 DSC: TEMI DELLA QUESTIONE PSlOCATRICA OGGI 

D Raidue 

6.65 SCE WOLRO SERIES - Slalom g igante femminile. 1 * manche 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quota ta ne. In studp Enza Sampò 
13 00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 COME NOI 

13.30 CAPtTOL - Serie televisiva 037* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM • Super G. attuasti, giochi a le ni on i ci 
16.00 OSE: H. MARTIN PESCATORE • I* pwTe 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH • OAL PARLAMENTO 

17.40 OGGI E DOMANI • Argomento « cronaca e attuaste 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm «l'imo daSe locuste» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE • TG2 • LO SPORT 

20.30 I FALCHI DELLA NOTTE - F9m. Re^a « Bruca Malmuth. con 
SyNester Stellone e B*r Dea WNema 

22.10 TG2- STASERA 

22.20 APPUNTAMENTO AL ONEMA • A osa dar Anicagra 
22.28 TG2 • DOSSIER - Documento «Me eetwr wna 

23.30 TG2- STANOTTE 

23.40 A GIOVEDÌ - Firn. Big i « Dine Riai. con CNei a M a r i» 


O Raitre 


11.65 SCk WORLD SCRCS - SMom ggwue lanwninas. 2* manche 
.14.00 DSC: UNA LINGUA PER TUTTI - M Sancii» (32* ffsemsjione) 
14.30 DSC: UNA UNQUA PER TUTTI -1 nano (32* vaamiceione) 


16.05 

16.00 

18.30 
17.00 
18.10 
19.00 
20.05 

20.30 

21.30 
22.60 
23.25 


8.35 

9.00 

9.50 
10.45 
11.15 
12.00 
12.40 

13.30 

14.30 
15.39 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
23.50 

1.50 


6,30 

9.00 

9.40 

10.00 

11.45 
12.16 

12.45 
14.15 
15.00 
16.40 
17.50 
18.20 
18.60 

16.30 

20.30 

22.30 
23.00 


W. A. MOZART - Concerto 

OSE CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA 

OSE: LETTERATURA INFANTAE - Educazione e Reperii 

DADAUMPA 

L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotid ia no tutto <S musica 
TG3 • TV3 REGIONI 

OSE: LA PRIMA ETÀ - A scuola non s'invecchia 

TRE SETTE - Settimanate cf attualità dal TG3 

LUDWIG VAN BEETHOVEN - Sinfonia n. 9 in re mmare. op-125 

TG3 

f 8UOOEN8ROOK • Ori romanzo di Thomas Mann ( 5 * puntata) 

Canale 5 

ALICE - Telefilm 

PEYTON PLACE - Telefilm 

GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

FACCIAMO UN AFFARE - Gioco e quz 

TUTTÌNFAMIGUA • Gioco a quiz 

BtS - Gioco a quiz con MA» Bonpomo 

A PRANZO E SERVITO - Gioco a qua 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

HAZZARD - Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

A MIO AMICO RICKY - Telefilm 

CEST LA vm - Greco a quiz 

I JEFFERSON-Tetefibn 

ZX2 ZAG - Gioco a quiz 

OAUAS • Tetefìbn 

FALCON CREST - Telefilm 

MONSOLOMOOA - Settimanale <f varia vaniti 

PREMERE 

A GRANDE CALDO > FAm con G. Ford e L Marvin 
RONSIOE • Telefilm 

Retequattro 

SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
DESTINI - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 
I DRITTI -Firn 

MAQAZINE - OuotwSeno femmMte 

VICINI TROPPO VtOM - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

DESTINI - Telenovela 

PRIME E PAALETTES - Telenovela 

MI PIACE QUELLA BIONDA - Firn con V. trita 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Trisfibn 

IRVAN - Telefilm 

FEBBRE O' AMORE • S c eneggialo 

DIO U FA. POI U ACCOPPIA - F*m con Johnny Dora* a Uno Bae* 
TRE CUORI M AFFITTO - Telefilm 
ALFRED MTCHCCCX - Telefilm . 


23.30 DfCX TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE-Triefam 


Italia 1 


A30 

9.00 

9.50 

10.50 
11.45 
12.40 
13.20 
14.16 
15.00 
16.00 

17.50 
1A50 

19.30 
20.00 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
1.46 


GLI EROI DI HOGAN - Tetefibn 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

FANTASlLANDfA - Telefilm 

OPERAZIONE LADRO-Telefilm 

QUMCV- Tetefibn 

LA DONNA BtOMCA-TaMbn 

HELP-Gioco a quiz 

DEE JAY TELEVISION 

CMP$ - Triefam 

CARTONI AIRMATI 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPK - Gioco a pèz 

HAPPY DAVS • Telefilm 

KISS ME UCLA - Canore animati 

A-TEAM -Telefilm 

SIMON AND SMON - Triefam 

HAROCA5TLE A McCORMKR - Triefifcn 

OA UOMO A UOMO - Firn con L- V. Cteef e JL P. Lane 

CA MIO N - Triefam 


□ Telenoutecarlo 


16.00 

16.30 
19.28 

20.30 
22.00 
22.46 


12.05 

13.00 

14.00 

14.45 

18.00 

19.30 

20.30 
22.20 
23.20 
23.26 


14.00 

16.00 

16.30 
17.00 
16.00 

19.30 
20£B 
*1.30 


ZUM A OELFMO MANCO - Canoni 
VISITE A DOMC6JO - Triefam 
ORCNT EXPRESS - S ceneggio 
CHI TE L'HA FATTO FARE 
RUGBY-TEME - Rubrica s porti va 
TMC SPORT: PALLAMANO 

Euro TV 

I NUOVI ROORKS • Telsfikn con Km 
CARTONI ANIMATI 
MN AMORARSI - Tetefibn 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI ANIMATI 


PE N OUL U M - Firn con George Papperò a 
TUTTI GUUOMM DI SMKS-TaMNn 
TUTTOCMEMA 


Rete A 

FELICITA... DOVE SEI - T ete fi b n con orti ca Casaro 
ARRIVEDERCI ROMA -Fam con R. Rami 
UNA MOCCI LA PER L'ONOREVOLE - TeteOm 
AMMVANO LE SPOSE - TateNnt 
A CORSARO - FAn con R. Wboda 


mlta addosso le proprie ma¬ 
ledizioni. Sconvolta, la don¬ 
na monta In auto, imbocca 
l’autostrada, e corre senza 
meta. Ma sulla Roma-Firen- 
ze incontra un tipo strambo 
che canta la Carmen a 
squarciagola e la abborda 
con una certa dose di origi¬ 
nalità. È un disegnatore, e 11 
suo cartone animato (che ve¬ 
diamo a metà film) si intitola 
appunto Scandalosa Gilda, 
protagonisti un piccolo fallo 
melanconico (Cazz di cogno¬ 
me, Ino di nome...) e una gi¬ 
gantesca Ollda (povera Rita 
Hayworth, dove sei?) che In¬ 
carna il sesso femminile. Il 
cartoon stuzzica la nostra si¬ 
gnora, e il film dà fuoco alle 
polveri: l’uomo e la donna si 
prendono e si danno nel luo¬ 
ghi e nel modi più strampa¬ 
lati, non disdegnando occa¬ 
sionali partners (un camio¬ 
nista maschiaccio, una sfor¬ 
tunata viaggiatrice). È un 
gioco al massacro, uno psi¬ 
codramma delirante, un’an¬ 
sia di sadismo e di distruzio¬ 
ne che infatti farà le sue vit¬ 
time.» 

Scandalosa Gilda pone lo 
spettatore di fronte a un pro¬ 
blema: dopo il cartoon (che 
arriva dopo circa 40 minuti 
di proiezione) sembra che co¬ 
rnine) un altro film. Mentre 
la prima parte è giocata su 
toni da commedia, con due o 
tre battute azzeccate (e il 
cartoon, che ricorda molto U 
vecchio Tarzoon la vergogna 
della giungla, incoraggia 
questa lettura), la seconda 
metà diventa un dramma 
esagitato «alla» Dostoevskij 
in cui i due amanti si palleg¬ 
giano battute allucinanti del 
tipo «L’inferno è un deserto 
con solo noi due dentro» o 
«L’uomo e la donna sono 
troppo diversi per essere fat¬ 
ti l’uno per l’altra». Prigio¬ 
niero della propria enfasi, il 
film si perde per strada, e si 
sfilaccia anche stilistica¬ 
mente: non lo salva la recita¬ 
zione esagitata dei due pro¬ 
tagonisti, né — tanto meno 
— le scene sexy, troppo 
preoccupate della bella calli¬ 
grafia per non risultare 
scontate. 

Alberto Crespi 

• AI cinema Rouga at Noir «fi 
Roma 


Radio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57, 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57, 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Ratte» m- 

ch'io '85; 11.30 h wtena: 

12.03 Vm A»p> Tondo; 15.03 
Oblò: 16 IFaginona: 20 1985: me¬ 
no quntfo al Duernla: 21.03 Poeri 
al microfono: 22 Scamata te tua vo¬ 
ce; 23.05 La Materna 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I pome 8.45 Mo¬ 
nde; 9.10 SI saM chi può; 10.30 
Raifiodue 3131; 12.45 On co gene 
•e; 15-18.30 Scori, he vieto 9 po¬ 
meriggio; 18.32-19.50 Le <n «trite 
murice; 21 Balate aera jazz: 
21.30 Rsdtedm 3131 nona. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.4$. 7.25, 
9.45,11.45.13.45.15.15.18 45. 
2045. 23.53. 6 Predate»; 

6.55-8.30-11 Conceno «tei meni¬ 
no; 7.30 Mina pegno; lOOaO; 12 
Pomeriggo musicala; 17.30-19 
Spazio Tre; 21.10 Appuntamento 
con la potenza; 21.40 Jven S teed ui; 
231 jazz; 23.40 R r ac c onto «I mea- 
zanocte. 


RUOTA... DOVI BEI - Triniteli con Va 
LA PALLOTTOLA 8ENZA NOME • F9m 
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Giannini 
gira un film 
sul «34» 


NAPOLI — Giancarlo Gianni* 
ni gira un film sui «3-1*. Si, 
proprio su «capa tosta*, il nu* 
mcroche da innumerevoli set* 
timane sta facendo impazzire 
eli scommettitori dei Lotto. Il 
film dovrà davvero uscire a 
tambur battente, per essere 
attuale, o sperare che «capa to* 
sta» ritardi ancora un poco... 
In realtà, il film con cui il po* 
polare attore ha deciso di esor* 
dire nella regia non è stretta* 
mente un film sul Lotto: «Il 
34* (che è solo un titolo provvi* 
sorio, ma che potrebbe diven* 
tare definitivo) è l’occasione 


per raccontare una storia den* 
sa di suspense che si snoda at* 
traverso dieci omicidi, una se* 
rie di regolamenti di conti ti* 
pici delia malavita organizza* 
ta con imprevedibili sconfina* 
menti nel mondo ecclesiastico 
partenopeo. Anche se le gioca* 
te a! lotto sono i) leit-motiv 
della sceneggiatura scritta da 
Livio Jannuzzi, ex-senatore e 
giornalista. «Il mistero e la 
smorfia — ha dichiarato 
Giannini all’Ansa — sono due 
termini che vanno a braccet¬ 
to, e il nostro film è una diver¬ 
tente cavalcata nella fantasia 
popolare napoletana nella 
quale l'interpretazione dei so¬ 
gni, finalizzata ai numeri da 
giocare, è uno dei momenti 
più tradizionali». Per il suo 
esordio come regista Giannini 
ha scelto Napoli, una città che 


gii ha già portato fortuna co¬ 
me Interprete In «Pasqualino 
settebeltezze» e nel recente 
«Mi manda Picone». Nel film, 
prodotto da Mario e Vittorio 
Cecchi Gori, Giannini è anche 
protagonista nel ruolo di Do¬ 
menico Aniello Capatosta 
(guarda caso...), di professione 
esperto della smorfia. Lavora 
in una ricevitoria del rione Sa* 
nità e spesso riesce a «dare» i 
numeri giusti ai popolani che 
si rivolgono a lui. Ma la sua 
vicenda si tinge di nero, allor* 
ché, sospettato di avere elimi¬ 
nato il suocero, viene rinchiu¬ 
so nel carcere di Poggioreaie 
dove si troverà ad avere a che 
fare con la camorra. «Ma nel 
film — conclude il neo-regista 
— il “34" finirà per portare 
fortuna, alla gente e anche al 
mio personaggio*. 


ROMA — *11 linguaggio del 
teatro nell’èra del mass-me¬ 
dia»; questo II tema del con * 
vegno Internazionale tenu¬ 
tosi nel quadro del congresso 
(Il nono della serie, e II primo 
In Italia) dell’Associazione 
che riunisce, pure a livello 
mondiale, I critici, o meglio 
gli •spettatori professionali », 
della più antica forma di 
rappresentazione esistente 
sul nostro pianeta. Ma al 
convegno erano invitati, e 
sono Intervenuti, esponenti 
di rilievo della •creazione » 
teatrale, registi autori attori 
scenografi (citiamo alcuni 
nomi: Otomar Krejèa, Lluls 
Pasqua!, Arnold Wesker, 
Crlstopher Hampton, Gior¬ 
gio Strehler, Darlo Fo, Mau¬ 
rizio Scaparro, Orazio Costa. 
Emanuele Luzzatl) e Inoltre 
studiosi di varie discipline, 
antropologia sociologia se¬ 
miologia, ecc., In varia misu¬ 
ra connesse all’argomento, 
che è stato di volta In volta 
preso di petto, costeggiato, 
guardato di scorcio, comun¬ 
que mal del tutto eluso, an¬ 
che quando poteva sembrare 
che si parlasse d’altro. 

ANGELI O DEMONI? Per 
mass-media, nel campo spe¬ 
cifico della comunicazione 
spettacolare, s’intendono or¬ 
mai tradizionalmente II ci¬ 
nema, la radiofonia, la tele¬ 
visione. La quale ultima tut¬ 
tavia soprattutto Incombe, 
col suo potenziale produttivo 
e riproduttivo e le sue pro¬ 
spettive quasi fantascientifi¬ 
che, legate allo sviluppo del¬ 
le nuove tecnologie. Tra i 
partecipanti al convegno, 
una certa polarizzazione si è 
verificata: c’era da un lato 
chi, come II francese Jean 
Baudrillard, Il teorico della 
« seduzione », accusava ogni 
•Immagine » riprodotta e ri¬ 
produci bile (cinema, tv, la 
stessa fotografia) di Immora¬ 
lità e perversità, negandole 
ogni rapporto dialettico con 
la realtà, giacché questa ri¬ 
sulterebbe annullata a pro¬ 
fitto di quella, ovvero conta¬ 
minata e ri model lata in fun¬ 
zione dell’immagine. Con to¬ 
ni più sommessi, ma non 



convegno 


u 

I critici di 
tutto il mondo 
a Roma 
hanno parlato 
di scena e 
mass-media, 
di odio e 
amore per 
cinema e tv 



Il grande assedio al teatro 


regìa, 

nunclava come l’eccesso di 
Immagini e suoni, da cui sla¬ 
mo quotidianamente bom¬ 
bardati, rischi di renderci 
ciechi e sordi, e rivendicava 
una ‘Separatezza- del Un- 

f uagglo scenico nel confron- 
i dei nuovi mezzi. Dal lato 
opposto si ipotizzava (lo ha 
fatto. In particolare. Agosti¬ 
no Lombardo) un *teatro del 
futuro* nel quale la parola 
(anzi l‘*azlone parlata») resi¬ 


sterà come elemento centra¬ 
le, ma apparati tecnologici 
sempre più sofisticati po¬ 
tranno, se controllati a dove¬ 
re, fornire efficace contribu¬ 
to ad allargare quella •liber¬ 
tà nell’uso del tempo e dello 
spazio teatrale», di cui II 
massimo esemplo cl è offerto 
da un drammaturgo vissuto 
e operante, anche lui, nel 
momento di passaggio da un 
vecchio a un nuovo mondo: 
William Shakespeare. Senza 
dire del vantaggi procurati 
dalla tv e dal videotape come 
strumenti di documentazio¬ 
ne e conservazione dell ’even - 
to teatrale, ma più ancora 
del lavoro a monte di esso. 

DOV’E LA LIBERTA. Su 
una linea mediana si collo¬ 
cava. in qualche modo, la re¬ 
lazione Introduttiva al con¬ 
vegno, svolta da Guido Da vi¬ 
co Bonino; egli sosteneva In 
buona sostanza che l’Imma¬ 
gine, «sottratta alla violenza 
del mass-media e restituita 
alla pienezza delle sue valen¬ 
ze simboliche », quindi Intesa 
nel suo significato più alto, 
la si può ritrovare oggi giu¬ 
stappunto nel teatro: In un 
teatro capace di assorbire e 
assimilare gli Influssi del ci¬ 
nema. della modem dance, 
dell’opera In musica (In fase 
di rinascita, come ha pure 
testimoniato Cesare Mazzo- 
nls), nonché di rinverdire 
una tradizione propriamen¬ 
te figurativa, pittorica, ar¬ 
chitettonica, senza perdere 
una sua Identità originale di 
fondo, ma certo esponendosi 
anche al pericoli al un •plu¬ 
ralismo» epressivo definibile 


anche come •neo-manieri¬ 
smo». Di Influenze recipro¬ 
che, e positive, fra teatro, ci¬ 
nema e tv, avrebbe parlato 
anche II commediografo In¬ 
glese Crlstopher Hampton, Il 
cui Intervento, come quello 
del connazionale Arnold We¬ 
sker, tutto centrato sul pro¬ 
blemi del testo scritto e da 
recitare, si sarebbe segnalato 
per una concretézza molto 
britannica. E un uomo di ci¬ 
nema non ignaro della vita 
scenica, li sovietico Nikita 
Mlchalkov, avrebbe forse 
stupito, ma piacevolmente, l 
parteelpan tl al con vegno (af¬ 
follatissima, da giovedì po¬ 
meriggio a domenica matti¬ 
na, la Sala del Cenacolo della 
Camera del Deputati, che lo 
accoglieva), dichiarando di 
applicare, nel girare i propri 
film, un metodo •teatrale»: 
costante contatto con gli at¬ 
tori. lunghe e Intense prove, 
svelte riprese. Visto da qual¬ 
cuno come •l’ultimo luogo 
dove l’uomo possa avere un 
Incontro con un suo slmile, 
comunicare con la parola, o 
anche con II silenzio », Il tea¬ 
tro rivelava Insomma Inso- 
spettate qualità generatrici e 
rigenerataci (e a ragione II 
nostro ex assessore Renato 
Nicolinl sottolineava come 
Io stesso *consumo» teatrale 
sla attivatore di altri consu¬ 
mi culturali). 

«COLLEGHI E COMPA¬ 
GNI». A Dario Fo, Intervenu¬ 
to alla riunione fra una re¬ 
plica e l’altra del suo Arlec¬ 
chino, telecamere e registra¬ 
toti sono stati utilissimi per 
•memorizzare» le prove del 


suo più recente spettacolo, la 
crescita di esso, giorno dopo 
giorno, sulle tavole del pal¬ 
coscenico, che rimangono 
pur sempre la zona privile¬ 
giata del far teatro. 

E a far teatro concorrono 
In tanti. Perfino vi concorro¬ 
no J critici, al quali Giorgio 
Strehler si è rivolto come a 
•colleghl e compagni» di la¬ 
voro, *elementl necessari» di 
un mestiere collettivo che 
talvolta può essere anche ar¬ 
te. Lui stesso, Strehler, si 
considera un Interprete-cri¬ 
tico del testi messi in scena 
(quasi duecento allestimenti, 
attraverso quarantanni di 
Impegno registico), e rifiuta 
dunque l’etichetta di •crea¬ 
tore assoluto» o, peggio, di 
demiurgo. Ecl richiama alla 
dimensione sociale del tea¬ 
tro, grande antidoto alla so¬ 
litudine (l’esaltazione del 
•privato», dice, equivale a 
una dimissione dalla cultura 
umana). Al critici, Strehler 
chiede di difendere II loro 
spazio e ruolo, che rischiano 
di - annegare nella palude 
dell ‘•informazione» banaliz¬ 
zata, deformata, spesso falsa 
(ecco rispuntare II tema del 
mass-media, sotto II peggio¬ 
re profilo). Chiede, anche (e 
come non essere d’accordo?), 
un rigore più selettivo, 
un’attenzione responsabile 
ma severa. E ricorda II mo¬ 
dello di Silvio D'Amico, •uo¬ 
mo di parte ma giusto », e mal 
tranquillo, mal appagato, 
sempre Ir. tensione, curioso 
di ogni novità. 

Aggeo SavioK 



Tra dei partecipanti al 
convegno dei critici teatrali 
svoltosi e Roma. Qui a fianco. 
Dario Fo. in alto, il 
commediografo Arnold Wesker 
e, a sinistra, Jean Baudrillard 


Quel grido 

d’allarme 
in inglese 

ROMA — In margine al grande convegno sul linguaggio del 
teatro nell’epoca del mass media, di cui vi riferisce qui a lato 
Aggeo Savioli, si è parlato anche di drammaturgia. Due com¬ 
mediografi Inglesi di diversa formazione e di ancora più di¬ 
verso stilè, Arnold Wesker e Christopher Hampton, hanno 
Infatti centrato i loro interventi su quello che ancora oggi 
resta l’elemento fondamentale del fare teatro, la parola. 

Quando in Italia si discute di drammaturgia contempora¬ 
nea non si può fare a meno di sottolineare come In altri paesi 
europei — senza considerare gli Stati Uniti— gli autori di 
oggi godono di grandi facilitazioni e di molta attenzione da 
parte del pubblico e dei teatranti. Proprio da uno di questi 
«paesi felici», però, la Gran Breatagna, è venuta una voce 
d’allarme. È quella di Christopher Hampton, quarantenne 
drammaturgo dalle esperienze più composite (è sceneggiato¬ 
re, traduttore, adattatore oltre che scrittore) oggi sulla cresta 
dell’onda. «Io credo — dice — che l’essere drammaturghi 
oggi, sia In Gran Bretagna che altrove, significhi innanzi 
tutto rischiare. Ci sentiamo come quelli che camminano sul¬ 
la lama di un rasoio, pronti per essere schiacciati da un 


È morto 
lo scrittore 
Barjavel 

PARIGI — Lo scrittore france¬ 
se René Barjavel, autore di al¬ 
cuni libri di fantascienza con¬ 
siderati dei classici dagli spe¬ 
cialisti del settore, è morto l'al¬ 
tra sera a Parigi. Era nato nel 
1911, ed era giunto tardi alla 
letteratura, dopo una lunga 
attività di impiegato di banca 
e giornalista. I suoi libri più 
famosi sono «Ravage», che Io 
fece conoscere (nel 1943) al 
grande pubblico, e «La nuit 
des temps*, del 1968. Aveva la¬ 
vorato anche come sceneggia¬ 
tore cinematografico. 


Scomparso 
il bluesman 
Joe Turner 

«N’GLEWOOD (California) — 
Big Joe Thirner, uno dei più 
apprezzati interpreti di blues, 
già voce solista del grande pia¬ 
nista Art Tatuiti, è morto do¬ 
menica ad Inglewood all’età 
di 74 anni. Oltre che nel cam¬ 
po del blues, Joe Turner sarà 
ricordato anche come uno de¬ 
gli antesignani del rock’n’roll: 
alcuni motivi da lui composti, 
come «KatUe’n’roll- e «Street 
Sixteen*, sono considerati da¬ 
ti storici tra i primi esempi 
e) genere musicale che 
avrebbe spopolato negli anni 
Sessanta. 


teatro che da cinquantanni a questa parte non mi pare si sia 
molto rinnovato. Tutto, nel teatro, sembra statico, senza ve¬ 
locità perché non credo che sia sufficiente, centrando tutto 
sulla regia, cercare nuove vie per interpretare Lear o Piran¬ 
dello. L'importante, per la vita del teatro, è scoprire nuovi 
scrittori, incoraggiarli. Non basta reagire in modo passivo». 

Come si spiega 11 fatto che la drammaturgia contempora¬ 
nea incontri, in certi paesi, molte difficoltà? «Credo che di¬ 
penda, innanzi tutto, dalle strutture teatrali e anche dalla 
vicenda Interna, dalla storia che un teatro ha: da noi, come 
del resto in Germania, 1 meccanismi produttivi contemplano 
la possibilità di questo sviluppo che a me pare assolutamente 
necessario. Altrimenti è uno spreco enorme di vita e di talen¬ 
ti». 

Tenendo conto delie sue molteplici esperienze che rifles¬ 
sioni trae dal tema di questo convegno? «Per quel che riguar¬ 
da la drammaturgia inglese io vedo, per esemplo, un'influen¬ 
za reciproca fra cinema e teatro. Negli anni 60 registi come 
Tony Rlchardson erano direttamente influenzati dalla sce¬ 
na. Voglio dire che il cinema inglese di quegli anni era forte¬ 
mente «teatrale» molto più di quanto non lo fossero la nouvel- 
le vague o il cinema italiano. Penso però che anche il teatro 
abbia preso qualcosa dal cinema: il senso della vlsualltà, 
dell'Immagine. Da parte mia sono stato anche molto Influen¬ 
zato dalia letteratura, dal mio essere traduttore. Non è un 
caso, credo, che 11 mio primo lavoro teatrale, Eclisse totale, 
parlasse del rapporti tra Verlaine e Rimbaud, che i) mio testo 
fosse più noto, Racconti da Hollywood, abbia come tema la 
vita, negli anni trenta, dei grandi esuli tedeschi nella città del 
cinema, e che lo abbia scritto una riduzione teatrale delle 
Relazioni pericolose di De Laclos». 

Anche Arnold Wesker, 53 anni, drammaturgo di estrazio¬ 
ne proletaria, alcuni testi notevoli al suo attivo, dalla Cucina 
a Patatine di contorno, da Brodo di pollo con orzo a quegli 
Amici che si appresta ad andare in scena fra poco In Italia 
con la partecipazione di Walter Chiari, catturato al teatro 
leggero, pensa di dovere qualcosa ai cinema: «Il cinema ha 
avuto sul mio lavoro un’influenza maggiore di quella del 
teatro. È stato il cinema, per esempio, a farmi vedere come 
potevo rappresentare il lavoro quotidiano nella Cucina; sono 
state le qualità epiche delia narrazione cinematografica a 
spingermi, talvolta, a dilatare negli anni la vicenda del prota¬ 
gonisti delle mie commedie». 

Sulla struttura delle sue commedie, sulla scelta del sogget¬ 
ti e del linguaggio, quanto ha Influito la sua esperienza per¬ 
sonale? «Moltissimo; è l’esperienza, la mia esperienza, il ma¬ 
teriale dal quale parto. Non ho molta immaginazione, non 
parto mal da un'Idea per poi inventare I personaggi, la trama, 
le situazioni. Voglio solo riordinare le mie esperienze e l’uni¬ 
co modo che conosco per farlo è 11 teatro». 

E questo significa per lei fare del realismo? «Quella di esse¬ 
re uno scrittore social-realista è una definizione contro la 
quale ho dovuto combattere per molto tempo, perchè la trovo 
limitativa di quelle che lo credo siano le mie caratteristiche 
drammaturgiche: il piacere del paradosso, il gusto per l’as¬ 
surdo, per l’ironia, e per la liricità. E poi io sono convinto che 
non esista un’arte realista: non lo è neppure la nostra vita 
quotidiana anche se — è vero — l’arte tratta sempre della 
realtà. Tutte queste suggestioni, tutte queste esperienze, pe¬ 
rò, presuppongono una scelta. Quali sono le motivazioni che 
ci spingono a questa scelta: 11 gusto? La sensibilità poetica? 
Le cose in cui crediamo? Non so dare una risposta. Allo stesso 
modo non so spiegare da che cosa dipenda la forza poetica di 
un dialogo scritto: forse dal fatto che, in quel preciso momen¬ 
to, l’esperienza è riuscita a trovare una sua forma. In questo 
mi sento del tutto simile a quei tagliatori di diamanti che 
selezionano attentamente il loro materiale. SI, credo che il 
mio talento e, di riflesso, la poeticità del mio linguaggio, 
derivino proprio da questo: sapere quali materiali scegliere 
da una vita densa e confusa». 


Maria Grazia Gregori 
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ANZIANI E SOOETA 


Oltre 300 scienziati e medici specialisti a convegno per dare una risposta ai tanti interrogativi sulla vita degli anziani 

Da Milano una sfida alla vecchiaia 


Al centro dei lavori le novità 
nella ricerca e nella pratica 
clinica per prevenire e curare le 
malattie che accelerano i processi 
di invecchiamento e le nuove 
tendenze della medicina per 
migliorare la qualità 
della vita degli anziani 


È in corso di svolgimento a Milano il meeting 
internazionale che ha per tema; «Sfida alla vecchiaia, 
invecchiare non è una malattia» promosso 
dairUnivcrsità degli studi c dalla Fiera in 
collaborazione con il «Corriere medico». Il convegno, cui 
partecipano oltre 300 scienziati e medici specialisti 
italiani e stranieri, cercherà di dare una risposta ai tanti 
interrogativi suH'invecchiamento. Mentre nel corso 
della settimana saranno affrontate problematiche 
mediche (metabolismo, nutrizione, pneumologia, 
cardiologia, nefrologia, urologia, oncologia, 
endocrinologia, reumatologia) l'ultima giornata sarà 
dedicata a temi di carattere socioeconomico e questioni 
collegate all’organizzazione sanitaria ed assistenziale. 
Tra i relatori di questa ultima giornata sarà anche il 
dottor Argiuna Mazzotti specialista in gerontologia, 
nostro apprezzato collaboratore per l'informazione sui 
problemi della salute dell’anziano, che parlerà su 
«L'organizzazione dell'assistenza all’anziano 
ammalato». 

Per gentile concessione del «Corriere medico» 
pubblichiamo questo articolo di Dino Messina che 
anticipa alcuni temi dello scenario scientifico, sociale ed 
esistenziale della vita dell'anziano che saranno al centro 
della giornata conclusiva del convegno. 


La mappa 

degli 

anziani 


Percentuale degli ultrasessantennl 
sulla popolazione totale al 1981, 1991,2001 

• 

1981 

1991 

-2001 

PIEMONTE 

23,4 

26.5 

29,4 

VALLE D.A0STA 

21.4 

24,8 

27.7 

LOMBARDIA 

20.1 

23,4 

26,6 

TRENTINO 

18,0 

21,8 

23,3 

VENETO 

19,9 

22,7 

24,8 

FRIULI 

26,2 

26,9 

28,3 

LIGURIA 

27,6 

31,7 

34,1 

EMILIA 

24,9 

29,1 

31,6 

TOSCANA 

25,5 

29,0 

31,0 

UMBRIA 

24,5 

28,1 

29,8 

MARCHE 

23,6 

26,8 

28,3 

LAZIO 

18,9 

23,0 

25,7 

ABRUZZO 

22,3 

24,6 

25,0 

MOUSE 

22,8 

24,6 

24,1 

CAMPANIA 

15.9 

18,0 

18,6 

PUGLIA 

16,8 

18,6 

19,6 

BASILICATA 

19,0 

21,9 

22,7 

CALABRIA 

18,2 

20,0 

20,3 

SICILIA 

19,0 

21,0 

21,5 

SARDEGNA 

17,2 

18,9 

20,3 

ITALIA 

20,6 

23,3 

25,0 


La stretta relazione tra il livello delle nascite ed il fenomeno 
dell'in vecchiamente demografico si riflette con estrema evidenza 
nei dati regionali. Le regioni più «vecchie» sono proprio quelle del 
centro-nord che per prime, e con intensità più marcata, hanno 
sperimentato il calo della fecondità. Nelle aree del Mezzogiorno, il 
flusso delle nascite — meno consistente che in passato — ha 
portato e porterà anche in futuro a una popolazione relativamen¬ 
te giovane. 


^ ^ ^ 



C tS- 1 


Tra i relatori il nostro 
collaboratore Argiuna Mazzotti 
Saranno affrontati anche i temi 
dell’organizzazione sanitaria e le 
problematiche esistenziali che 
scaturiscono dai mutamenti 
sociali, economici, politici e 
culturali della società 


«Guarda! Ogni giorno mi sento un po’ più vecchio!» 
esclama l'astronauta ieff Hawke mentre viaggia a bordo 
della sua nave spaziale. Jef f Hawke, personaggio del 
fumetto americano creato da Sydney Jordan, è stato scelto 
dal disegnatore Fedriani per sintetizzare, con quella 
battuta ironica, l’eterno problema della vecchiaia, che è 
poi il problema della vita e della morte, rappresentati 
simbolicamente in atto con il segno di Alfa (la vita) e 
Omega (la morte). Il busto di Socrate (da un originale del 
330 avanti Cristo) che sovrasta l’astronauta simboleggia la 
continuità tra passato, presente e futuro, ma vuole anche 
indicare le dimensioni nuove del problema per i riflessi 
che su di esso producono i mutamenti sociali, economici, 
culturali, scientifici. Un dato significativo: in Italia la 
durata della vita ha già guadagnato 30 anni, con un 
incremento del 2,06%. Nel 1900 infatti l'età media degli 
uomini era di poco superiore ai 42 anni, quella delle donne 
toccava quota 43. Cinquant'anni dopo gli uomini in media 
raggiungevano i 63 anni, le donne i 67. Nell'gO si è toccato 
il traguardo dei 70 anni per gli uomini e 77 per le donne. 


II grigio e il bianco saranno i colori do¬ 
minanti all’inizio del prossimo secolo: nel 
Duemila avremo in Italia 131 anziani per 
ogni cento bambini. Nel 1901 la propor¬ 
zione era drasticamente invertita: ventot- 
to a cento. Non è un caso, quindi, che la 
gerontologia sia non soltanto una delle 
discipline mediche emergenti, ma anche 
una specializzazione che non riesce a es¬ 
sere tale fino in fondo. I gerontologi sono 
costretti, di volta in volta, a improvvisarsi 
filosofi, storici, sociologi, psicologi. Non 
perché manchino precisi obiettivi di stu¬ 
dio, ma per questo semplice motivo: i me¬ 
dici che hanno deciso di dedicare la loro 
vita allo studio e alla risoluzione dei pro¬ 
blemi posti dalla vecchiaia sono i primi a 
registrare cambiamenti sociali, economi¬ 
ci, di mentalità, che si ripercuotono ineso¬ 
rabilmente sulla psiche e sul soma delle 
persone anzianze. 


La giornata conclusiva di Milanomedi- 
cina, che si svolgerà sabato 30 novembre 
alla Fiera di Milano, sarà il culmine di 
una settimana di studi e contemporanea¬ 
mente lo specchio della sfida alla com¬ 
plessità cui è chiamata oggi la gerontolo¬ 
gia. «Invecchiare non è una malattia* è il 
titolo della tavola rotonda, condotta dal 
professor Marcello Cesa Bianci, che si 
svolgerà al mattino. «Le risposte al biso¬ 
gni dell’anziano* il dibattito, guidato dal 
professor Giampaolo Vecchi, che si terrà 
al pomeriggio. 

La discussione sarà avviata da un gran¬ 
de clinico, il professor Francesco Maria 
Antonini, che però in questa sede, per illu¬ 
strare i risultati dei suoi studi, si presen¬ 
terà nella veste di epistemologo, di una 

f iersona cioè abituata non solo a praticare 
a medicina, ma a riflettere sulla scienza. 
La distinzione tra norma e normalità è 


uno dei punti chiave attorno al quale ruo¬ 
ta la riflessione di Antonini, «la prima una 
funzione statistica di determinati livelli 
funzionali per una data classe di età, la 
seconda una funzione dell’età biologica*. 
Qual è il confine tra norma e normalità e 
tra normale e patologico nell’anziano? 
Normale, ma non nella norma, è un indi¬ 
viduo di ottant’anni che non presenta 
nessuno del mali da cui sono solitamente 
affette le persone appartenenti alla sua 
stessa classe di età. Queste persone ecce¬ 
zionali, secondo le piu moderne tendenze 
della gerontologia, non devono essere 
considerate casi irripetibili, ma costituire 
l’esemplo da Imitare per quelli che ver¬ 
ranno dopo. 

Quella che può sembrare una retorica 
dichiarazione di ottimismo è, invece, 
un'acquisizione dell’analisi storica. Nor¬ 
ma, normalità, patologia non sono. Infat¬ 


ti, concetti statici e validi per tutte le epo¬ 
che. Certi parametri che solo cinquan¬ 
tanni fa consideravamo normali, oggi so¬ 
no diventati patologia. Così come i vecchi 
alle soglie dei Duemila hanno perso certe 
capacita funzionali che avevano le perso¬ 
ne anziane In epoca preindustriale. 

Accanto alla dimensione storica, o lon¬ 
gitudinale, come si usa dire oggi in lin¬ 
guaggio statistico, 1 gerontologi non pos¬ 
sono trascurare 1 contributi della psicoio- 

§ ia e della psicoanalisi. «La condizione 
ella perdita propria di tutta la vita uma¬ 
na», ha detto lo psichiatra e psicoanalista 
genovese Romolo Rossi, «dal tempi dell’e¬ 
spulsione dall'utero fino alla morte, è nel¬ 
l'anziano particolarmente accentuata. La 
fine prossima, che non permette prospet¬ 
tive, accentua le angosce che caratterizza¬ 
no l'intera esistenza. £ in questa condizio¬ 
ne di stretta finale che l’anziano deve tro¬ 
vare il suo equilibrio. La normalità nel¬ 


l’anziano è secondo me costituita dal 
buon utilizzo di alcuni meccanismi di di¬ 
fesa, per esemplo la negazione. La norma 
dell’anziano potrebbe essere, quindi, vista 
come mlcromanlacalità. Il piccolo mania¬ 
co è la persona normale che nega certe 
angosce, alcune Impossibilità, nega in al¬ 
tre parole la morte e così riesce a condurre 
una vita più accettabile». 

La dimensione psicosomatica è dunque 
uno degli aspetti fondamentali da consi¬ 
derare. E il gerontologo deve occuparsi 
del vecchi ammalati, e nello stesso tempo 
considerare anche le problematiche degli 
anziani sani, che spesso affollano gli am¬ 
bulatori per trovare soluzioni a domande 
cui la sola medicina non è In grado di ri¬ 
spondere. Le risposte devono essere prima 
di tutto sociali, in questa direzione si sono 
mossi gli amministratori locali negli ulti¬ 
mi anni, lanciando encomiabili program¬ 
mi socioassistenziali che richiedono però 


una sostanziale messa a punto. Se sono 
ben considerate da tutti le azioni che han¬ 
no favorito un aumento dell’assistenza 
domiciliare e una riduzione del ricovero 
negli istituti per anziani, non sempre gli 
psicologi e i gerontologi più avvertiti ve¬ 
dono positivamente certe iniziative che 
sono soltanto inutili palliativi. Un esem¬ 
plo per tutti è costituito dall’utilizzazione 
del vecchi al posto dei vigili davanti alle 
scuole: interventi di questo tipo tendono a 
costruire una situazione artificiosa che ri¬ 
schia di aumentare 11 vissuto emarginati- 
vo dell’anziano. 

Le risposte sanitarie al bisógni dell’an¬ 
ziano devono tener conto anche di queste 
considerazioni, se si vuole che il grigio 
predominante nel Duemila sia soltanto 
una nota di colore esteriore e non una di¬ 
mensione dell’anima. 

Dino Messina 


Una poesia da Foggia 

* ■— 

Teresina 

91 anni sfrattata 
emozione e 
solidarietà 

Ij vicenda di Teresina riazza, sfrattata a 91 anni dalla «sua» casa di Rancio, vecchio rione di 
Lecco (di cui abbiamo riferito nella nostra pagina di martedì 12 novembre scorso), ha suscitato 
commozione e proteste. A testimonianza dei sentimenti di solidarietà umana che il suo caso ha 
suscitato, pubblichiamo la poesia che il lettore Domenico Dell’Accio (Foggia, via Montegrappa, 28) 
ha indirizzato a Teresina Piazza. 




Il tuo viso mi è noto 
non ti conosco, occhi 
dolcemente giovani, di 
bontà è il sorriso che 
accenni. Le rughe non 
solcano il volto. Io 
adornano lo fanno più 
bello, mille volte ho 
guardato il tuo ritratto, 
ho sentito pulsare il mio 
cuore col tuo cuore. 


Donna dalla possente 
tempra hai dato tanto 
senza nulla chiedere, 
vita passata nella lotta, 
con i lavoratori, contro 
il nazifascismo, combat¬ 
tente 

per la libertà, la demo¬ 
crazia. 

Quanti ricordi in quella 
casa 

di Rancio, è racchiusa la 


tua 

giovinezza, l’intonaco è 
tuo 

fratello, l’uscio il tuo so¬ 
le, 

nessuno potrà mai sfrat¬ 
tarti, 

mandarti via. 

Chi ti caccerà dall’amato 
Rancio 

potrebbe ucciderti. 


Un complesso e delicato equilibrio alla base di un normale funzionamento della nostra vista 

Quando il glaucoma insidia il globo oculare 


Se non avete sottomano U disegnino schematico dei roc¬ 
chio che abbiamo fatto martedì scorso sarà difficile capire 
cos’è il glaucoma. Facciamo conto che l’avete. Dunque ab¬ 
biamo visto che il globo oculare è tenuto nella dovuta tensio¬ 
ne dall’umore acqueo che si forma nella camera posteriore, 
passa davanti ai cristallino e attraverso li foro pupillare si 
versa nella camera anteriore e infine si scarica nell'angolo 
circolare che limita la periferia della camera anteriore. 

S’è detto che la pressione che questo liquido esercita sul 
globo oculare è fondamentale per la funzione visiva, la quale 
in sostanza dipende anche daU’equllibrio tra produzione di 
umore acqueo e suo relativo scarico. Qualsiasi ostacolo che si 
frapponga al normale deflusso dell’umore acqueo provoca 
Infatti un aumento della pressione aJl'intemo dell’occhio che 
si chiama glaucoma. Questa ipertensione danneggia la papil¬ 
la ottica che è Io sboccamento del nervo ottico con inevitabili 
conseguenze sulla vista. Esiste dunque una pressione oculare 
normale che dopo i 40-50 anni dovrebbe essere controllata 
periodicamente perché 11 glaucoma semplice dovuto ad un 
difetto dello scarico dell’umore acqueo si sviluppa Insidiosa¬ 
mente e lentamente e può colpire entrambi gli occhi fino agli 
stadi più avanzati senza che uno se ne accorga. 

Anche se II rilievo della pressione oculare è semplice è bene 
che sia affidato all’oculista, su richiesta del medico di base 
ovviamente. La pressione oculare subisce qualche variazione 
nella giornata (ritmo nictemerale) con un massimo alle ore 
24 e un minimo alle ore 16, con una oscillazione Fisiologica 
pari a 3-4 mmHg (che vuol dire millimetri della colonnina di 
mercurio di un capillare in cui s’è praticato il vuoto collegato 


col fonometro). La pressione normale varia fra gli Individui, 
mediamente è di 15 mmHg, ma può essere io o 20 e può 
esservi una differenza di 3-5 fra un occhio e l’altro. Valori 
costar temen te superiori al 24 mmHg sono sicuramen te pato¬ 
logici mentre valori fra 21 e 23 vanno tenuti sotto controllo. 

Non tutti I glaucomi sono la stessa cosa. Il più comune, 
quello ad angolo aperto, insorge dopo 140 anni su base gene¬ 
tica con una frequenza deli’1-2% per aumentare con l’avan¬ 
zare dell’età. Come s’è detto può passare Inavvertito e mani¬ 
festarsi ad un certo punto con annebbiamenti transitori della 
vista, aloni colorati attorno alle sorgenti luminose e disturbi 
dell’accomodazione nel senso che uno non vede lontano op¬ 
pure vicino. Diverso è 11 glaucoma acuto ad angolo chiuso 
che magari ha dato segni prodromici sul tipo di quelli appena 
descritti che sono stati sottovalutati, che si manifesta con 
dolore violento attorno agli occhi con offuscamento della 
visione, nausea e vomito. Esistono forme ad angolo chiuso 
subacute caratterizzate da cefalee sovraorbltarie, annebbia¬ 
menti visivi, aloni colorati e forme croniche che dal punto di 
vista sintomatico assomigliano alla forma semplice ad ango¬ 
lo aperto. Ci sono poi i glaucomi secondari dovuti a malattie 
dell’uvea o del cristallino o dell’Iride, oppure vascolari della 
sclera o della retina, oppure quelli traumatici o tumorali. 

Ma ri sono anche glaucomi che possono essere provocati 
dal farmaci. Classico è II glaucoma che può insorgere dopo 
l’instillazione di un midrìatlco come l’atropina, che serve per 
far dilatare la pupilla per esaminare il fondo dell’occhio. 
Anche le gocce di cortisone o le pomate oftalmiche che lo 
contengono a lungo andare possono far insorgere il glauco¬ 
ma. Gli antispastici, gli antiparkinsoniani, gli antiastenici, 


alcuni psicofarmaci In particolare 1 tlmolettld oppure l feno- 
tiazlnicl e I tloxantlnld, gli ormoni come il testosterone, ma 
ancora più la follicolina, sono tutti potenzialmente In grado 
di far aumentare la pressione endoculare. 

Il trattamento antlglaucomatoso può essere medico o chi¬ 
rurgico. Va da sé che 11 bisturi s’adopera quando non se ne 
può fare a meno, cioè quando la terapia medica si dimostra 
Inefficace e quando si rende necessario rimuovere o preveni¬ 
re alterazioni Irreversibili dell’occhio. In questi casi II tipo 
d’intervento va valutato volta per volta. La terapia medica: 
nelle forme semplici ad angolo aperto si usano I miotici per 
Instìllazione, cometa pilocarpina e l’aceclldina, per provare 11 
restringimento della pupilla e facilitare II deflusso dell’umo¬ 
re acqueo, spesso In associazione con l'epinefrina o li tlmolo- 
lo per frenare la secrezione del corpo ciliare. 

Per via generale al fine di ridurre la pressione endoculare 
si usano gli Inibitori dell’anldrasl carbonica come l’acetazo- 
lamlde eia diclorofenamtde che, oltre ad una azione diureti¬ 
ca, Inibiscono la produzione di umore acqueo. Questa terapia 
va comunque tenuta costantemente sotto controllo medico 
per via delle perdite di potassio urinario e del rischio di tur¬ 
bamento del ph ematico. Gli Interventi nel casi di crisi acuta 
richiedno la somministrazione per flebo di mannitolo o di 
gliceroloper bocca e comunque, appena possibile, il ricovero 
In reparto specializzato. Il drenàggio chirurgico è quanto mal 
delicato e va dall’Incisione dell’Iride e della sclera all’asporta¬ 
zione di un pezzetto di trabecolato o all’apertura del canalino 
dell’angolo anteriore e degli strati sclerali sovrastanti. Tutte 
cose che vanno eseguite con grande perizia. 

Argiuna Mazzotti 


Prossimo rincontro 
con il ministro 
per i Fondi 
speciali (compresi 
gli esattoriali) 

Sono un pensionato 
esattoriale iscritto ai Fon¬ 
di speciali di previdenza, 
categorìa che, come altre 
dei Fondi speciali, è stata 
esclusa dai recenti aumen¬ 
ti di pensione. 

Si disse allora che la no¬ 
stra situazione sarebbe 
stata sistemata entro il 
giugno 1985 ma... slamo a 
ottobre e nessuno sa nulla, 
né se ne parla. 

Iscritto al Sindacato 
pensionati della Cgil ho 
scritto anche due lettere al 
sindacato, chiedendo noti¬ 
zie in merito o dirette o sul 
giornale «Il Pensionato*. 

Posso sperare di leggere 
sull’Unità una risposta 
sulla nostra situazione, e 
cioè se anche per noi cl sa¬ 
rà qualcosa e quando? 


FILIPPO SCHETTINO 
Castellammare di Stabia 
(Napoli) 


E vero che la rivaluta¬ 
zione delle pensioni gestite 
dai Fondi speciali non è 
avvenuta entro il 30 giu¬ 
gno 1985, come previsto 
dalla legge 140/85. Ci risul¬ 
ta che durante la trattati¬ 
va sindacati-ministero del 
Lavoro sono sorte difficol¬ 
tà nel reperire i Finanzia¬ 
menti necessari per fare 
fronte agli aumenti. Pos¬ 
siamo anticipare che nel 
prossimi giorni è convoca¬ 
to un incontro, nei corso 
del quale il ministro do¬ 
vrebbe proporre al sinda¬ 
cato l criteri e le cifre degli 
aumenti per ogni singolo 
fondo, compreso quello de¬ 
gli esattoriali. 

Non sfamo quindi in 
grado di esprimere del giu¬ 
dizi sulla qualità delle pro¬ 
poste che farà II ministro, 
però la situazione non è 
ferma e abbiamo ragione 
di ritenere che si sta av¬ 
viando alia conclusione. 

Per 11 riferimento fatto 


al giornale •// Pensionato » 
dello Spi-Cgil, dobbiamo 
dirti che neTn. 9, a pagina 
12, nella rubrica «Da un 
mese all’altro* c’è un lungo 
articolo che fa il punto del¬ 
la vertenza. 


Se il medico 
non ti trova a 
casa per la visita 
di controllo 

Se un lavoratore è assen¬ 
te alla visita di controllo 
del medico a domicilio, 
perché è andato dal pro¬ 
prio, medico in ambulato¬ 
rio, è giustificata l’assenza 
per l’Istituto nazionale del¬ 
la previdenza sodale? E se 
presenta il certificato in 
azienda con qualche gior¬ 
no di ritardo a quali san¬ 
zioni va incontro/ 

UN GRUPPO 
DI LAVORATORI 
_ La Spezia 


In caso di assenza domi¬ 
ciliare per una concomi¬ 


tante visita medico-gene¬ 
rica presso l’ambulatorio 
del curante, l’Inps non ap- 

{ dica alcuna sanzione. Il 
avoratore ammalato è in¬ 
fatti giustificato. Per esse¬ 
re giustificato debbono pe¬ 
rò verificarsi alcune condi¬ 
zioni: 

a) l'accesso all’ambula¬ 
torio del medico personale 
va effettuato nelle fasce 
orarle di reperibilità (dalle 
10 alle 12 e dalle 17 alle 19 
di ogni giorno, compresi la 
domenica e 1 giorni festivi# 

b) se l'orarlo di apertura 
dell’ambulatorio del medi¬ 
co curante non coincide 
completamente con le fa¬ 
sce di reperibilità, viene 
ugualmente giustificata 
l’assenza se è dimostrata 
l’urgenza della visita op¬ 
pure se la visita si effettua 
solo su prenotazione e l’ap¬ 
puntamento è stato fissato 
dal medico durante le fa¬ 
sce di reperibilità; 

c) l’assenza i ugualmen¬ 
te giustificata se dimostra¬ 
to dall’interessato che, pur 
recatosi dal medico In ore 
diverse da quelle riservate 



Questa rubrica 
è curata da: 


Rino Bonazzi 
Mario Nanni D'Orezio 
Angelo Mazzieri 
e Nicola Tisci 


al controllo della Usi, non 
ha fatto in tempo ad essere 
visitato fuori delle fasce 
indicate; 

d) condizione per giu¬ 
stificare l’assenza è che In 
ogni caso il lavoratore si 
presenti alla successiva vi¬ 
sita di controllo presso 
l’ambulatorio della Usi, 
cui viene chiamato dal me¬ 
dico fiscale dato che non si 
è reso reperibile a domici¬ 
lio. 

Per quanto concerne in¬ 
vece il ritardo nell’invio 
della certificazione sia 
J’Inpssia la Corte di cassa¬ 
zione sostengono che non è 
possibile pagare l’indenni¬ 
tà di malattìa per 1 giorni 
di ritardo. 

U mancato pagamento 
per 11 ri tardo ovvia men te si 
applica solo ai giorni di ri¬ 
tardo vero e proprio e non 
anche al due giorni che il 
lavoratore ha a disposizio¬ 
ne per Inviare il certificato 
medico. 

N. TISCI 


Ferrovieri e 
ministeriali 
dei Trasporti: 
questi gli 
aumenti 

A quanto ammontano 
gli aumenti dal 1984 per un 
ferroviere andato in pen¬ 
sione nel maggio 1976 e per 
un dipendente del ministe¬ 
ro de! Trasporti In pensio¬ 
ne dal 1976? Tutti e due so¬ 
no andati in pensione con 
il massimo della carriera. 

NICOLA CONTINELLI 
GIOVANNI SARTINI 
Lecce 


In primo luogo va consi¬ 
derato che gli aumenti si 
applicano sull’importo di 
pensione che si percepiva 
al 31 dicembre 1981, depu¬ 
rato di: indennità Integra¬ 
tiva speciale, aggiunta di 
famiglia e Indennità acces¬ 
sorie. Ovvero: gli aumenti 
stabiliti dalla legge 141/85 
vanno aggiunti alla pen¬ 
sione base, la cui cifra i la 
prima a essere Indicata 


sulla cedola del debito vi¬ 
talizio dello Stato. Tenuto 
conto delle date di decor¬ 
renza Iniziale delle pensio¬ 
ni da voi Indicate precisia¬ 
mo che tanto 11 feRroviere 
quanto il ministeriale, se 
hanno al 31-12-1981 pari 
importo di pensione base, 
dovranno ricevere, per 
l’anno 1984, una quota di 
aumento pari al 10% del 
primo milione e al 5% del¬ 
la ulteriore quota al pen¬ 
sione annua ricavata mol¬ 
tipllcando per 13 l’importo 
della pensione base in go¬ 
dimento al 31-12-1981. 

Se, ad esemplo, la pen¬ 
sione base del 31-12-1981 è 
di lire 383.000 mensili, 
l’importo su cui calcolare 

S U aumenti del 1984 sarà 
1 lire 4.979.000 (383 per 
13# La quota di aumento 
spettante per l’intero 1984 
risulterà di Ure 100.000 
(10% del primo milione) 
più lire 198.950 (5% di lire 
3.979.000# cioè lire 298.950 
annue lorde. 

Diversi Invece gli au¬ 
menti assegnabili per 1 pe¬ 
riodi successivi ai 1984 in 


quanto diversa è stata la 
dinamica contrattuale del¬ 
le rispettive categorie. Le 
quote di aumento riferite 
al 1984 vengono poi di fat¬ 
to annullate, cioè sostitui¬ 
te con gU aumenti, sempre 
calcolati sull’importo della 

S ensìone base del 
1-12-1981, che di seguito 
indichiamo. 


— Ministeriali: dal 1' 
gennaio 1985,5,70% più la 
somma mensile cu lire 
16.100; da luglio 1985: 
6,64% più 19.320 lire; da 

f ennalo 1986: 8,83% più 
4.955 lire e da luglio 1987: 
11,40% più 32.200 lire al 
mese. 


Sugli aumenti si pagano 
poi l’Irpef per cui il netto è 
inferiore alle cifre indica¬ 
te. 


— Ferrovieri: dal gen¬ 
naio 1965 hanno diritto a 
un aumento percentuale 
del, 7,80% più la somma 
mensile dì 22.020; da luglio 
1985:9,36% più 26.430 lire; 
da gennaio 1986: 12J)9% 
più >1.139 lire; da luglio 
1987:15,60% più 44.050 li¬ 
re. 
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Atroce delitto vicino a Colleferro: la ragazza vittima di un maniaco? 


L’intervento al Policlinico Umberto I 


Sgozzata: aveva 16 anni 

Davanti a una discoteca le ultime tracce 
n suo corpo ritrovato in aperta campagna 



Maria Rita 
Magistri 
era uscita 
con la sorella 
per un 
«pomeriggio 
di festa» Forse 
ha incontrato 
una persona 
conosciuta 
Molti tagli 
sul corpo 

Un taglio con il coltello appoggiato al collo e poi spinto 
a fondo con ferocia e sadica lucidità. Così è morta, nella 
notte di domenica, Maria Rita Magistri, una ragazza di 
sedici anni di Cave, un piccolo centro pochi chilometri a 
sud della capitale. Assassinata brutalmente, al termine 
di uno dei tanti, normalissimi «domenica sera» di paese. 
Sui corpo, abbandonato in un viottolo di campagna con 
l’«abito buono» solo leggermente disfatto, nessun segno 
di violenza. Accanto la borsetta, con pochi effetti perso¬ 
nali, nemmeno aperta. Su questo orrendo delitto, insom¬ 
ma, il buio è totale. Soltanto la certezza che Maria Rita è 
stata uccisa in qualche luogo ancora sconosciuto con 
quel micidiale taglio alla gola, poi l’omicida ha infierito 
con altre coltellate al torace, ancora al collo, sulle mani e 
le gambe, prima di caricare il cadavere In macchina (pro¬ 
babilmente nel bagagliaio) e depositarlo tra i cespugli a 
poche centinaia di metri dalla trafficatissima via Casili¬ 
na. 

Un omicidio che ricorda da vicino (sia per l’età della 
vittima che per le circostanze in cui è stato commesso) 
quello della diciassettenne Rossella Angelico nelle cam¬ 
pagne del Lido di Latina il 9 novembre scorso. Rossella 
fu sequestrata da tre ragazzi che abitavano nella sua 
stessa via, ci fu un tentativo di violenza non riuscito; 
quindi, di fronte alle minacce della ragazza di andare 
alla polizia, la barbara uccisione per timore di essere 
riconosciuti. Ora 1 tre sono in galera, hanno prima am¬ 
messo poi ritrattato tutto. 

Ci può essere una storia simile dietro alla morte di 
Maria Rita? 

Il cancello contrassegnato dal numero 272 di via della 
Selce, una strada tra 1 campi di Cave su cui, ogni tanto, si 
apre la stradina di una piccola villetta, è chiuso. Si affac¬ 
cia uno zio della mamma e chiede al giornalisti di andare 
via. Dall’interno si sentono singhiozzi soffocati. Poi l’uo¬ 
mo accetta di parlare Maria Pia era una ragazza molto 
riservata. Pochissimi svaghi. Da quella casa (dove abita¬ 
va con una sorella — Antonella — ed i genitori Mario, di 
47 anni, e Carmela di 38) non usciva quasi mai durante la 
settimana, se non per sbrigare lavori saltuari in qualche 
famiglia del paese. Aveva lasciato la scuola da molto, 
subito dopo la licenza elementare, ed era alla ricerca di 
una prima occupazione. Unico svago, l’uscita pomeridia¬ 
na nei giorni di festa. 

E cosi anche domenica scorsa. Maria Rita è uscita di 
casa insieme alla sorella ed a Maurizio, il fidanzato di 
Antonella, poco dopo le tre. Pochi chilometri in macchi¬ 
na e sono davanti al Tamurè, la discoteca all’entrata di 
Colleferro abituale punto di ritrovo per moltissimi gio¬ 
vani della cittadinanza e dei dintorni. C’è tanta gente, 
come ogni domenica pomeriggio: Maria Rita ed Antonel¬ 
la si lasciano, dandosi un appuntamento alle 20,30 per 



Sopra, il luogo dove è stato abbandonato il cadavere (foto in 
alto); a sinistra, una recente fototessera di Maria .Rita Magistri 


tornare a casa. 

Ma a questo appuntamento la ragazza non arriva. An¬ 
tonella si preoccupa quasi subito: non era mal accaduto. 
La cerca affannosamente prima di avvertire la famiglia 
che proverà a rintracciarla per tutta la notte negli ospe¬ 
dali, prima di denunciare la scomparsa ai carabinieri. 

Cosa è accaduto in quelle ore? Maria Rita aveva un 
appuntamento con qualcuno? Su questo i carabinieri 
stanno indagando. Oppure ha incontrato una persona 
che l’ha convinta per trascorrere un pomeriggio Insie¬ 
me? Anche questa è un’ipotesi presa in considerazione. 
Si tenta di ricostruire le ultime mosse della ragazza 
ascoltando moltissimi testimoni ma non c’è nemmeno 
l’ombra di un indiziato. 

La scena più probabile tra quelle che è possìbile imma¬ 
ginare vede, comunque. Maria Rita incontrare una per¬ 
sona conosciuta, casualmente o per un appuntamento 
preso in precedenza e nascosto a tutti. La ragazza sale su 
una macchina e si allontana. A questo punto c’è stato un 
tentativo di violenza? Ha dovuto subire delle proposte 
alle quali non ha voluto cedere? E, in questo caso, ci 
troviamo di fronte ad un raptus maniacale o è scattata la 
paura di essere denunciati? 

Impossìbile ancora ricostruire quel tragico pomeriggio 
domenicale. Di sicuro c’è soltanto che qualcuno ha pre¬ 
muto un coltello affilato sulla gola di Maria Rita lascian¬ 
do scorrere la lama da destra verso sinistra, fino a recide¬ 
re la carotide, e poi ha colpito ancora. Quindi ha diretto 
la macchina nel viottolo che corre tra l prati di «Pìombl- 
naccio le Tavolette», a pochi chilometri da Colleferro, per 
lasciare un corpo martoriato sul greto di un fiumiciatto¬ 
lo. Qui un cacciatore ha trovato, ieri mattina. Maria Rita 
Magistri. 

Angelo Melone 



Un cuore nuovo 
nel petto 
di un romano 


Ieri il primo trapianto 


Donatore Luigi Sangiorgio, 23 anni, morto per tumore - Opera¬ 
to Luciano Capuzzi, 49 anni, dall’équipe del professor Marino 
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Alle 17 buio e silenzio sono 
piombati sul Policlinico. Ra¬ 
di 1 passanti che, infreddoli¬ 
ti, si avviano verso l’uscita. 
Non sono in molti a sapere 
che proprio In questo mo¬ 
mento, In una delle sale ope¬ 
ratorie della clinica cardio¬ 
chirurgica, il professor Ma¬ 
rino e la sua équipe attendo¬ 
no di eseguire il primo tra¬ 
pianto della capitale. Co¬ 
mincieranno solo intorno al¬ 
le 20, quando, superati gli ul¬ 
timi intralci burocratici, il 
giovane Luigi Sangiorgio 
viene trasportato dal centro 
rianimazione alla clinica 
universitaria. Tutti gli esami 
di «compatibilità» sono stati 
già eseguiti da quando si è 
spezzato il tenue filo di spe¬ 
ranza per quel ragazzo di 23 
anni di Catania, ricoverato 
con la terribile diagnosi di 
tumore al cervello. Nell’atrio 
il portiere risponde gentil¬ 
mente alle domande del 
giornalisti, ma non sa niente 
o forse gli è stato detto di non 
dire niente. Due agenti di po¬ 
lizia gli danno una mano per 
tenere lontani gli «Intrusi». 

Luciano Capuzzi, il rice¬ 
vente, un uomo di 49 anni 
che combatteva da tempo 
senza più speranze contro il 
suo cuore impazzito, è stato 
tenuto al riparo da ogni indi¬ 


screzione. Quando però tutto 
sarà finito intorno alle 22, 
quando li suo “nuovo” cuore 
avrà preso a battere autono¬ 
mamente, sarà ormai il più 
noto cittadino di Roma. Abi¬ 
ta In via Flavio Stllicone, 197 
ed è un ex camionista. E ri¬ 
masto “sotto l ferri’’ due ore 
e 40 minuti. Soffriva da anni 
di una “mlocardiopatia dila- 
tativa” è più volte era stato 
ricoverato In rianimazione. 

Anche la triste e dolorosa 
odissea di Luigi Sangiorgio è 
nota:' era cominciata due an¬ 
ni fa. a Catania, la sua città 
di origine, dove abitava, in 
via Antonello da Messina, 43. 
Il tumore, che l’aveva colpito 
al cervello, era Inoperabile e 
lui ne era cosciente. Assistito 
e confortato dal padre, medi¬ 
co, aveva egli stesso espresso 
il desiderio di donare i suoi 
organi. E gli sono stati Infat¬ 
ti tolti i reni e una cornea che 
sarà trapiantata su suo co¬ 
gnato nei prossimi giorni. 
L’altro ieri quando l’elet- 
troencefalogramma ha dato 
come segnale una sola inin¬ 
terrotta linea piatta, il padre 
di Luigi non ha avuto esita¬ 
zioni ed ha dato l’autorizza¬ 
zione per prelevare gli orga¬ 
ni. Un’emorraggia aveva an¬ 
nientato ogni resistenza, ma 
gli altri organi erano giovani 


e forti e potevano servire a 
ridare la vita a qualcunaltro. 

Tuttavia si è ancora aspet¬ 
tato. Già da domenica erano 
circolate le prime voci, subi¬ 
to smentite; il ricevente era 
certo ma non si poteva parti¬ 
re. Sembra che l’intralcio 
fosse soprattutto di ordine 
burocratico; mancava il pre¬ 
visto decreto da parte del mi¬ 
nistero delia Sanità, atteso 
intorno al 9-10 dicembre e 
sembra anche che, questa 
volta, si sia riusciti a supera¬ 
re l’ostacolo con un tele¬ 
gramma o una telefonata. 
Solo quando il ministro alla 
Sanità ha dato il via, il corpo 
inerte del giovane siciliano è 
stato caricato su un’ambu¬ 
lanza che dovrà percorrere 
poche centinaia di metri per 
raggiungere la clinica di car¬ 
diochirurgia. Qui, l’équipe 
del professor Marino coadiu¬ 
vato dal professor Provenza¬ 
le (direttore della II cattedra) 
era già pronta, e si è messa 
subito al lavoro. Alla fine 
l’intervento risulterà il più 
veloce di quanti di questo ti¬ 
po sono stati fatti in Italia. 
Sarà lo stesso professor Ma¬ 
rino a confermarlo In una 
conferenza stampa subito 
dopo l’operazione. 

Anna Morelli 


Isabella Amicucci è stata condannata a soli sei mesi con la condizionale 


Sabato la grande manifestazione 


Storia a lieto fine per la bandiina abbandonata 

La giovane studentessa è uscita ieri dal carcere - Per il momento la piccola Francesca è stata affidata ai nonni ma si spera che l’anno prossimo possa 
prendersene cura la madre - II pubblico ministero aveva chiesto un anno e 2 mesi - Testimonianze degli amici della giovane e del padre della bimba 


Sei mesi con la condizio¬ 
nale. E nell’aula affollata 
dov’è appena finito il proces¬ 
so contro Isabella Amicucci, 
la giovane studentessa uni¬ 
versitaria che abbandonò la 
figlia di pochi giorni In un 
cortile, nervosismo e attesa 
lasciano il posto alla com¬ 
mozione. Piangono II padre e 
la madre della giovane, 
piange il vecchio pensionato 
che trovò la bimba, piango¬ 
no gli amici e la sorella di 
Isabella. Ci manca poco che 
anche 11 carabiniere di guar¬ 
dia all’imputata s) faccia 
prendere dalla commozione. 
Di tutta la sentenza pronun¬ 
ciata In fretta e con il solito 
linguaggio giuridico una so¬ 
la cosa è chiara: Isabella la¬ 
scierà subito 11 carcere, potrà 
tornare ad abbracciare la 
sua bambina, anche se per 
un anno almeno non sarà 
sua nglia agli effetti della 
legge, il tribunale ha deciso 
di sospendere la patria pote¬ 
stà, di affidare la piccola al¬ 
meno per ora a! genitori del¬ 
la ragazza. In pratica II pre¬ 
sidente ha dato un anno di 
tempo a questa ragazza timi¬ 
da e chiusa perche capisca e 
decida se è davvero disposta 
ad educare Francesca, come 
lei l’aveva chiamata regi¬ 
strandola all’anagrafe poche 
ore prima di abbandonarla 
vicino ad un vaso di fiori nel 


cortile di un villino. 

Capelli lunghi e ricci, un 
maglione rosa e un palo di 
calzoni neri. Isabella Aml- 
cucci è una ragazza bella e 
minuta, dimostra anche me¬ 
no dei suoi 23 anni e sembra 
proprio impossibile almeno 
a vederla oggi che nessuno 
fino all’ultimo si sia accorto 
della sua gravidanza. Per 
quasi tutta l’udienza si è co¬ 
perta il volto con le mani, le 
spalle rivolte al pubblico, 
quasi raggomitolata su se 
stessa. Ha risposto con un fi¬ 
lo di voce alle domande del 
presidente. Ha ripetuto di 
nuovo II racconto fatto ai ca¬ 
rabinieri al momento det¬ 
rarreste. AI suo ragazzo. 
Giuliano Di Cicco, 19 anni, di 
Tagliacozzo, come Isabella, 
Iscritto al secondo anno di 
agraria a Perugia, accennò 
vagamente alla possibilità di 
avere un figlio. Lui sembrò 
spaventato e lei non ebbe 11 
coraggio d’insistere, si tenne 
11 bambino e non vide più 
Giuliano. «Signorina — le ha 
detto il presidente — ma lei 
vive a Roma, è iscritta all’u¬ 
niversità, possibile che non 
sappia che esistono gli anti¬ 
concezionali, la legge sull’a¬ 
borto?». 

•Erano le prime volte che 
facevo all’amore. É successo 
cosi, prima che potessi fare 
nulla», ha risposto Isabella 


sempre più intimidita. Le 
doglie arrivarono una matti¬ 
na mentre era all’università 
ad iscriversi ad un esame. Da 
sola, come sola era stata per 
tutti i mesi precedenti, andò 
al Policlinico Umberto I. 

Due giorni più tardi, con¬ 
tro il parere dei medici, fir¬ 
mò ed uscì dall’ospedale. Al¬ 
le ragazze con cui divideva 
un appartamento nei pressi 
di piazza Bologna aveva det¬ 
to che sarebbe stata via di 
casa qualche giorno per pre¬ 
parare un esame. Non è stata 
del tutto una bugia: appena 
uscita dall’ospedale si pre¬ 
sentò alla prova scritta del¬ 
l’esame di matematica e no¬ 
nostante tutto riuscì anche a 
strappare un 27. Subito dopo 
tornò a prendere la sua bam¬ 
bina al Policlinico. La de¬ 
nunciò ali’anagrafe. Doveva 
prendere il treno che l’avreb¬ 
be portata al paese dai geni¬ 
tori per festeggiare l’esame. 
Ma quando arrivò alla sta¬ 
zione non trovò il coraggio di 
partire. Girò per ore per le 
strade della città cercando 
una soluzione, l’unica cosa 
che in quel momento le sem¬ 
brò possibile fu di lasciare la 
bimba in un cortile a pochi 
metri da una scuola. 

«Ero sicura che ci abitas¬ 
sero i custodi e che l’avreb¬ 
bero vista». Poi prese il treno 
’e andò a trovare la famiglia. 


come se nulla fosse successo. 
Ai genitori, che la videro 
sciupata e preoccupata, rac¬ 
contò di avere dei dolori al¬ 
l’addome. Con questa scusa 
era riuscita incredibilmente 
ad ingannare tutti durante 
la gravidanza. Il mese scorso 

— ha raccontato Emma Di 
Giovacchino, la madre — la 
portammo persino dal medi¬ 
co per capire che cosa le pro¬ 
curava i dolori alla pancia. 
Lui le prescrisse delle analisi 
ma non si accorse di nulla». I 
genitori di Isabella hanno ri¬ 
petuto che non vedono l’ora 
di riportarsi a casa tutte e 
due, Isabella e la sua bambi¬ 
na. «Io sono chiuso e severo 

— ha detto Giulio Amicucci 
Impiegato al Comune —. Ma 
se avessi saputo quello che 
mia figlia stava vivendo 
gliel’avrel fatto capire che le 
volevo bene lo stesso anche 
con la bambina*. Ora dei 
pregiudizi e delie voci che 
corrono a Tagliacozzo non 
gli importa più nulla. 

Il pubblico ministero, Eli¬ 
sabetta Cesqul, aveva chie¬ 
sto la condanna ad un anno e 
due mesi di reclusione. Gli 
avvocati difensori l’assolu¬ 
zione e in subordine li mini¬ 
mo delia pena con la condi¬ 
zionale. Il giudice ha accolto 
la loro richiesta. 

Carla Cheto 



Isabella Amicucci 

La terrà a 
battesimo 
l’uomo 
che la 
trovò 


■Una cosa ho da rimproverarmi. Non avere fatto capire a mia 
figlia che le solevo bene. Siamo fatti proprio allo stesso modo 
Isabella ed io: chiusi, ci teniamo tutto dentro, sembriamo freddi, 
ma i sentimenti ce li abbiamo». 

Paria Giulio Amicucci, capelli bianchi, alto, uh impermeabile 
chiaro, da tanti anni Impiegato all’anagrafe di Tagliacozzo. Da 
quando sua figlia è in prigione s’è trasferito a Roma con la 
moglie. Due persone garbate e gentili. Hanno seguito il processo 
seduti tra le prime file, circondati dall’af fetto e la solidarietà di 
amici e parenti. A Tagliacozzo U conoscono un po’ tutti, non 
sono ricchi, ma per fare studiare Isabella, cosi portata per la 
matematica, non ci hanno pensato due volte ad affrontare tanti 
sacrifici. Si aspettavano molto da quella ragazza e lei non ha 
avuto il coraggio di dire loro quello che le era successo: forse 
pensava di tradire la loro fiducia. Con ha continuata a studiare, 
« fare esami e a portare a casa tanti bei voti, mentre aspettava 
il suo bambino. Due giorni dopo avere partorito é persino scap¬ 
pata dall’ospedale, contro il parere dei medici per affrontare la 
prova scritta di matematica. Poi è tornata a riprendersi la picco¬ 
la che aveva lascialo al Policlinici 

•Isabella adora i bambini — dice ancora Giulio Amicucci — 
bisognava vederla quando arrivavano a casa amici con i figli 
piccoli, passava il pomeriggio a giocare sul tappeto. Chissà co 
m’era disperata quando lui deciso di abbandonare la sua». 

- Ora che tutto è finito, adesso che la piccola Francesca ha 
ritrovato la madre e i nonni il giallo della bimba abbandonata si 
sta lentamente tingendo di resa. Per la piccola Francesca adesso 
c’è anche un padrino che non vede Torà di tenerla a battesimo. 
È Guido Scotto, l'anziano pensionato che la sera deiTS n o vem b re 
la trovò adagiata ne! suo cortile tra due vasi di fiori. 

E stato lui i! primo a prendersene cura, a portaria al caldo e a 
darle da mangiare. A quella piccola bambina s’affezionò subito 
e quando lesse che avevano trovato la madre e i nonni, chiese 
subito se poteva essere lui il padrino di Francesca. Lo scrisse so 
un bigliettino e corse al Policlinico per metterla nella culla delta 
bambina. E ieri al pro ce s so , per tutto il tempo seduto accanto ai 
genitori di Isabella Amicucci, sem b r av a gl* uno di famiglia. 

c. eh. 


Oggi le donne 
a piazza Ifavona 
per dire no 
alla finanziaria 

Il presidio organizzato dal Pei alle ore 

decine di adesioni 

alle donne arriva anche dà 
un altro versante: taglian¬ 
do pezzi di Stato sociale 
conquistati anche grazie al¬ 
le lotte delle donne. Salute, 
istruzione, assistenza. In¬ 
fanzia, sono questi 1 campi 
che subiranno la scure del¬ 
la legge. SI taglieranno i 
fondi al Comuni ri affidan¬ 
do, praticamente, alia ma¬ 
no privata la gestione del 
servizi fondamentali per la 
vita di milioni di donne. 


tornerà a fare la casalinga. 
E qui che si nasconde l’a¬ 
spetto più subdolo e ambi¬ 
guo della legge che 11 gover¬ 
no vuole fare approvare. 
Contro questo tentativo sa¬ 
bato saranno In piazza tut¬ 
te le donne che non voglio¬ 
no rinunciare alla loro li¬ 
bertà. 


Contemporaneamente si 
premierà chi «praticherà» 11 
ritorno a casa: verranno 
elargite 400mila lire In de¬ 
trazioni fiscali per II conlu- 

S e a carico, in pratica per la 
onna che buona buona 


17 - Sono arrivate 


Per questo pomeriggio 
alle ore 17 in piazza Navona 
le donne del Partito comu¬ 
nista hanno organizzato un 
presidio, uno dei tanti mo¬ 
menti preparatori per la 
manifestazione che si terrà 
sabato prossima La mobi¬ 
litazione è contro la legge 
finanziaria che in questo 
momento è al vaglio del Se¬ 
nato. 

•Le donne fanno I conti al 
governo»: con questa parola 
d’ordine sarà aperto il cor¬ 
teo a cui hanno già dato la 
propria adesione collettivi, 
consigli di fabbrica, le don¬ 
ne di altri partiti, associa¬ 
zioni di massa e intellettua¬ 
li. 

La legge finanziaria, di¬ 
cono le donne comuniste, 
contiene, così com’è, prin¬ 
cipi e misure che riportano 
Indietro di anni la situazio¬ 
ne, colpendo In modo parti¬ 
colare le lavoratrici. Invita¬ 
te nel fatti a rinunciare al¬ 
l’occupazione. l€a il colpo 
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Appuntamenti 


• LINGUA RUSSA GRATIS — 
L'Auoctatkxw Itslia-Uss organizza 
un corso gratuito di cinque lezioni 
•una lingua russa. Le lezioni si tengo¬ 
no ogni mercoledì dalla 18 atte 
19.30 in piazza della Repubblica 47. 
Per informazioni rivolgersi ai numeri 
464570-461411. 

• TESSITURA E PATCHWORK 

— Il circolo Arci-Donna «Manufa¬ 
tta», in via dei Reti 23/a, organizza 
corsi di tessiti» e patchwork. La du¬ 
rata è di tre mese Sono aperte le 
iscrizioni. 

• INFORMATICA PER LE 
SCIENZE UMANISTICHE — Por la 


seconda volta l'Università di Roma 
•La Sapienzat organizza un corso di 
perfezionamento m (Informatica per 
le scienze umanistiche*. Le lezioni 
avranno luogo da gennaio a giugno 
1986 e saranno intesale da eserci¬ 
tazioni pratiche. Per ulteriori infor¬ 
mazioni rivolgersi al professor Tito 
Orlandi, titolare del corso, tei.: 
4953753. 

• INVITO ALLA SALUTE, ALLA 
COMUNICAZIONE. AL MOVI¬ 
MENTO ~ L'Arci-donna e l'Uisp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti¬ 
ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 


sportivo Comunale Tiburtmo — via 
Ludovico Pasini (Pietralata) nelle se¬ 
guenti fasce orarie: Ore 9.30-10,30: 
10.30-11,30; 14-15. Per informa¬ 
zioni telefonare aM'Uisp 57.58.395 > 
57.81.929. 

• GRAFICA D'ARTE —La Scuo¬ 
la Internazionale di Grafica di Roma 
in collaborazione con il Centro Inter¬ 
nazionale di Grafica di Venezia ha av¬ 
viato corsi di Calcografia e Stampa 
d*Arte per l'anno 1985-86 per prin¬ 
cipianti ed artisti. Le iscrizioni si rice¬ 
vono in via Modena. 50 il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 
12. Il costo ò di 270mi!a Ice, mate¬ 
riali compresi. 


Mostre 


■ MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRA¬ 
DIZIONI POPOLARI (piazza Marconi. B). Sono 
in mostra dipinti, pastelli e carboncini del pittore 
llja Glazunov. artista sovietico che, rompendo 
con gli schemi ufficiali, rappresenta una svolta 
significativa e di rinnovamento per l'arte del Suo 
paese. Orario: 9-14 giorni feriali, 9-13 festivi; 
lunedì chiuso. Fino all'8 dicembre. 

■ MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La 
figuratività di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i 
costumi di Medea e di altri film, l’opera letteraria, 
cronistoria e interviste filmate. Fino al 15 dicem¬ 
bre. Orario: 9*13 - 15.30-19,30. Lunedi chiuso. 

■ ISTITUTO S. MICHELE (via di S. Michele 
20). Vedere l'invisibile, ipotesi per un Museo 
della Scienza. Orario: 9,30-13; 16-20. L’acces¬ 
so per le scuole è consentito solo previa prenota¬ 


zione presso la Coop Mizaz, tei. 856506. Fino al 
7 dicembre. 

■ PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi - 
La Seine»; reperti archeologici, disegni, dipinti 
dell’epoca tardoromana a oggi e progetti sulla 
navigabilità e l'urbanistica. Ore 9-13,30. Marte¬ 
dì e giovedì anche 17, 19,30, lunedi chiuso. Fino 
al 5 gennaio. 

■ CENTRO CULTURALE FRANCESE (piazza 
Navona, 62). «Le inondazioni della Senna a Pari¬ 
gi nel 1910». Fotografie e documenti. Ore 
16,45-20. Domenica chiuso. Fino al 5 dicem¬ 
bre. 

■ CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e ar- 
chitettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu¬ 
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedi e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 * Carabinieri 112 - Questura 
cantrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Csmillo 5870 

• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 


• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 - 
Farmacia di turno: zona centro 
1921; Salano-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924: Aureio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acee guasti 5782241-5754315- 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 - 


Conartermld. Consorzio comunale 
pronto intervento tormoick aulico 
6564950-6569198. 

La città in cifre 

Dati demografici di sabato 23 no¬ 
vembre 1985. Nati: 88. di cui 47 
maschi e 41 femmine. Morti: 78. di 
cui 33 maschi e 45 femmine. Matri¬ 
moni: IO. Dati demografici di dome¬ 
nica 24 novembre 1985. Morti: 46. 
di cui 28 maschi e 18 femmine (sot¬ 
to i sette anni: 2). 


Tv locali 


VIDEOUNO 


canale 59 


17.30 Talafilm «La tribù dai corvi»; 18 Telefilm eZo- 
ra la rousse»; 18.30 Telefilm «Pacific International 
Airports; 19 TG; 19.30 Speciale spettacolo; 19.40 
Cristiani nalla sinistra: 20.20 Cronache del cinema; 

20.30 Telefilm «Luisana mia»; 21.10 Telefilm «L'as¬ 
so della manica»; 22.20 Exploras. documentario; 

23.30 TG-Tuttoggi; 23.30 Sceneggiato «L'isola del 
gabbiano»; 0.3 Musicala. 


Cartoni animati; 17.30 Telefilm «Kazinski»; 18.30 
Telefilm «Leonela»; 19.30 La dottoressa Adele per 
aiutarti; 20.30 Rubrica lavoro; 21 Puro sangue al 
galoppo; 21.30 Tutto gol Roma; 22.30 Servizi spe¬ 
ciali GBR nella città; 23 Qui Lazio; 23.30 Film «Alla 
fiera par un marito» (1962). Ragia: J. Ferrar con P. 
Boone e P. Tiffìn. 


RETE ORO 


canale 27 


ELEFANTE 


canale 48-58 


8.68 Tu e le stelle: 9 Buongiorno Elefante; 14.30 
Vivere al canto par cento, documentario; 15 Film 
eTsrzan contro I mostri»; 16.30 Film «Mio figlio 
rofastore» (1946). Regia: R. Castellani con A. Pe¬ 
rizi. «orali» Neve; 18 Laser, rubrica; 19.60 Contro¬ 
corrente. rubrica; 20.25 Film «Stazione di servizio» 
(1976). Regia M.L. Leater con C. Jennings; 22.15 
Tu e la stalle; 22.30 Documentario; 23 Lo spettaco¬ 
lo continua. 


7 Rubrica; 8 Telefilm; 9 Film; 10.30 Cartoni animati; 
11 Film; 12.30 Talafilm «Una coppia quasi norma¬ 
le»; 14 Rubrica 14.30 Basket; 16.2S Cartoni anima¬ 
ti; 17 Rubrica; 18 Telefilm «Le avventure in alto 
mare»; 18.25 This i* cinema: 18.30 Telefilm «M 
pericolo 4 il mio mestiere»; 19 Incontri, rubrica; 
19.30 Telefilm «Una coppia quasi normale»; 20.25 
This ts cinema; 20.30 Cartoni animati; 21 Telefilm 
«The Beverhr HiUbiWe*»; 22 Uno sguardo al campio¬ 
nato; 23.25 This la cinema; 23.30 Talafilm «I dete¬ 
ctive»»: 0.30 Film. 


T.R.E. 


canale 29-42 


TELEROMA 


canale 56 


15 Telefilm «Marna Linde»; 16 Cartoni animati; 
16.30 Telefilm «La tata a il professore»; 18 Cartoni 
animati; 19.30 Telefi!m «Veronica il volto dell'amo¬ 
re»; 20.20 Telefilm «Naro Wolfe»; 21.20 Film «Ita- 
lian Boys» (1982). Regia: U. Smaila con U. Smaìla. 
R. Fumetto; 23.16 Talafilm «Alla soglie del futuro». 


GBR 


canale 47 


9.30 Telefilm «Al 96»; 10 Film «Oltre il confine»; 12 
Telefilm «Leonela»; 13 Telefilm «Kazinsky»; 14 Te¬ 
lefilm «Al 96»; 14.30 Film «Vogliamo viversi»; 16 


8.20 Telefilm «Militari di carriera»; 9.15 Film «Ten¬ 
sione» (1951). Con R. Basehart. C. Charisse; 10.55 
Telefilm «All'ombra del grande cedro»; 11.65 Tele¬ 
film «Phyllis»; 12.45 Prima pagina; 13.05 Cartoni 
animati; 14 II tacco dì Pato; 14.05 Telefilm «Andrea 
Celeste»; 14.55 Sceneggiato «Uno scomodo ne¬ 
gro»; 16 Cartoni animati; 17.30 Magnatoterapia 
Ronefor, rubrica medica; 18 Uil, rubrica; 18.30 Sce¬ 
neggiato «All'ombra del grande cedro»; 19.30 Tele¬ 
film «Andrea Celeste»; 20.30 II tacco di Pato; 20.35 
Film «L'altalena di velluto rosso» (1955). Regie: R- 
Ffeischer con J. Collins. R. Mitland, F. Granger; 

22.20 Telefilm «L'ispettore Maggia»; 23.15 Tele¬ 
film «Alla ricerca di un sogno». 


Il partito 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEOERALE DI CON¬ 
TROLLO. é convocata per domani 
27 novembre alle 17.30. presso la 
ss!» stampa della direzione in via del 
Polacchi, la riunione del Comitato fe¬ 
derale e della Commissione federale 
di controllo con all'ordine del giorno: 
«Lmee ed impostazione per un docu¬ 
mento per ■ problemi del partito a 
Roma». La relazione sarà svolta dal 
compagno Angelo Daìnotto della se¬ 
natoria della federazione romana. 
SETTORI DI LAVORO. SEZIONE 
SCUOLA, eoe 17.30 in federazione 
riunione sulla scuola materna (L For¬ 
ti); SEZIONE SPORT, alle 15 m fede¬ 
razione riunione della sezione sport 
fC. Siena) 

INIZIATIVE SULLA FINANZIARIA 
IN PREPARAZIONE DELLA MANI¬ 
FESTAZIONE NAZIONALE OEL 
30 NOVEMBRE. PORTA MAGGIO¬ 
RE. elle 16 30 assemblea con la 
compagna Vittoria Tota: TE5TAC- 
CIO. ella 18 assemblea con d com¬ 
pagno Santfco Bafducci: NINO 
FRANCHIU.UCO. alla 16 assemblea 
con gk anziani con d compagno Mau- 
rizx> Bori oiuca; CASALMORENA. al¬ 
le 15.30 assemblea delle compa¬ 
gne: MONTEVERDE VECCHIO, tac¬ 
cona firme sulla petizione contro la 
finanziaria davanti afta «coscrizione; 
PORTA MAGGIORE, atto 16 m via 
Fanebraeoo raccolta Urna: ALES¬ 
SANDRINA. ala 10 volantnaggm a 
raccolta firma al supermercato: 
CENTOCELLE. alto 17 m via dei Ca¬ 
stani raccolta firme: ACiUA. atto 10 
to mercato raccolta firme: IACP 
COR VIALE, alto 17 raccolta fame: 
ZONA AURELIO BOCCEA. aBe 
16.30 davanti ala cvcoscrizione vo- 
lantnaggm a raccolta firma. 
ASSEMBLEE. DONNA OLIMPIA, ai¬ 
to 18 assemblea con d compagno 
Sancko Marea segretario della fede¬ 
razione romana: IPOST. aito 17 «i 
federazione con i compagno Agosti¬ 


no Ottavi: COORDINAMENTO TAXI, 
aito 21 m federazione coni compagni 
Piero Rossetti e Massimo Pompili; 
CENTRALE DEL LATTE, allo 15 as¬ 
semblea tn sede. 

ZONE. MAGUANA PORTUENSE. 
elle 18 in zona riunione del comitato 
di zona con d gruppo circoscrizionale 
su «Questione giovanile e sulla situa¬ 
zione cn circoscrizione». Interverran¬ 
no i compagni Giani* Cmarini e Carlo 
Fiorini segretario detta Fgd romana: 
ZONA CENTRO, alto 15.30 ad enfi 
locali riunione della commissione sa¬ 
nità con attortine del gwrno: «Anali¬ 
si legge finanziaria e piano di iniziati¬ 
ve». Sono mintati a partecipare i sa¬ 
natari dette sezioni del centro stori¬ 
co. Interverranno ■ compagni Gelso¬ 
mini. Antanetta fanno» a Francesco 
Granone. 

103% DEL TESSERAMENTO 
1986 A GREGNA. I compagni detta 
sezione Gregna hanno già raggwnto 
i 103% del tesseramento per il 
1986 con tre nuovi radutati. B tes¬ 
seramento continua. 

FGCL è convocato per le ore 15.30 
in federazione fattivo detta ceduta di 
Lettere detta toga degli universitari. 
Odg: «Prossime iniziative universita¬ 
rie nella facoltà». 

CASTELLI. In seda atte 16.30 uffi¬ 
cio di presidenza detta Oc (Strufdd); 
MONTE PORZIO atte 18 Cd (Fortini). 
ATTIVI FEMMINILI CON LA PAR¬ 
TECIPAZIONE DEI SEGRETARI DI 
SEZIONE. FRASCATI atte 17.30 se¬ 
zioni di Colonna. Montecompatri. 
Rocca Priora. Monteporzm. Rocca ifi 
Papa. Frascati. COcoano. Grottafer¬ 
rata. Marmo. Ranocchie. Santa Ma¬ 
ria dette Moto. Fontana Sda. Cava 
dei Selci e Campino (Casemm Ca- 
stn); PALESTRINA. alto 17.30 sezio¬ 
ni di Cave. Ga to ca no. Genazzano. 
Castel San Pietro. Patos trina. Car¬ 
dani. San Vito. Zagarolo. S. Cesa¬ 
reo. Vette Manetta. Arteria. Carpia¬ 
to. Labco. Cottetorro. Gawgnano. 


Monteiarùco. Segni e Valmontone 
(Ravel). 

CIVITAVECCHIA. CIVITAVEC¬ 
CHIA. alle 17 incontro-dbanito suda 
riforma detto Fs (Sansofini-Caporali): 
CIVITAVECCHIA. aDe 17.30 ass. 
Lancio dei tesseramento (Tidei- 
Droppi). 

LATINA. LT-DI JUVALTA. atte 18 
ass. iscritti (Recchta). 

RIETL RI. Sala conferenze hotel 
Quattro Stagioni, ore 16.30 conve¬ 
gno dibattito sul centro storico di 
Rieti. Relatore R. Giocondi e cornimi- 
cationi di Andrea Fanoni e Fabio Pi¬ 
toni. Conclude Paolo Tigli. Interverrà 
tt prof. Carlo Aymonino. 

TIVOU- CASALI 01 MENTANA, afte 
20.30 ass. (Romani): tn federazione 
alto 18 gruppo di lavoro sotte acque 
attuile. 

VITERBO. FABRICm 01 ROMA alto 
20 (Capak»; BAGNALA, atte 20.30 
(Pacelli). 

£ convocata par oggi alla 9.30 
presso 8 Comitato ragionala una 
riunione su «Sistema portuale dal 
Lazio, progetto Mediterraneo» 
(Fredda). 

£ convocata par oggi alla 17 
presso 4 Comitato ragionala una 
riunione a cui sono invitati a par¬ 
tecipare I responsabili dei di parti- 
man ti economici della federazio¬ 
ni. i compagni dirigenti della or¬ 
ganizzazioni di massa, i consiglie¬ 
ri regionali che ai occupano dai 
problemi del lavoro a I dirigenti 
della Fgci su: «Esame dal piano 
Da Michefis relativo alla politica 
occupa ri onale a proposta dal 
partito par l'occupazione a lo svi¬ 
luppo». Terrà la relaziona intro¬ 
duttiva Sabino Vocia, responsabi¬ 
le ragionala dai problemi dal lavo¬ 
ro. Partecipa Santino Picchetti, 
dal gruppo parlamentare dal La¬ 
zio. Concluderà Angelo Fredda 
re sp o nsab i l e dal dipartimento 
economico dal Comitato ragiona- 


abbonatevi a 

l’Unità 




oO 


Il Pm Margherita Gerunda torna alla carica per le spese del Comune 


Dopo i cappuccini, lo scudetto 

Un omaggio alla Roma: ex giunta incriminata 

L’accusa è di «eccesso di potere» per aver finanziato una mostra sul folklore ^iallorosso ed un’importante opera 
teatrale francese al Sistina - Il Pei: «Le deiibere furono approvate dal Consiglio e dagli organi di controllo» 


Non bastavano le Inchie¬ 
ste sulle spese di rappresen¬ 
tanza e sui cappuccini sor¬ 
seggiati dagli amministrato¬ 
ri pubblici. Ieri 11 sostituto 
procuratore Margherita Ge- 
runda ha firmato un’altra 
raffica di Incriminazioni 
contro l’intera ex giunta di 
sinistra del Campidoglio, ac¬ 
cusandola stavolta di aver 
speso nell’83 e nell’84 qual¬ 
che decina di milioni per una 
rappresentazione teatrale 
francese al teatro Sistina e 
per «festeggiare» lo scudetto 
della Roma. Tra gli incrimi¬ 
nati naturalmente cl sono 
anche Severi, Malerba, Pala, 
Gatto e De Bartolo, assessori 
nella giunta pentapartito 
che oggi governa il Campi¬ 
doglio. Così la Gerunda giu¬ 
stifica 119 ordini di compari¬ 
zione contro l’ex sindacao 
Ugo Vetere ed 11 suo staff: 
«Non sussistevano (nelle re¬ 
lative delibere, ndr) gli ele¬ 
menti concreti, atti a qualifi¬ 
care le spese come di interes¬ 
se pubblico...». Per questo, 
secondo 11 magistrato, la ex 
giunta ha peccato di «eccesso 
di potere*. 

Ma può non essere di inte¬ 
resse pubblico un’iniziativa 
culturale decisa dall’apposi¬ 
to assessorato, ratificata dal¬ 
la giunta, dal consiglio co¬ 
munale e perfino dal Comi¬ 
tato regionale di controllo? 
L’ovvia risposta dei diretti 
Interessati non s’è fatta at¬ 
tendere. Con un comunicato 
dai toni ironicamente pesan¬ 
ti, il gruppo consiliare del Pei 
ha definito «singolare» e «non 
nuova» l’iniziativa della Ge¬ 
runda: «È singolare — seri- 




Ugo Valere 

vono I comunisti — che la 
magistratura penale ritenga 
di dover esprimere un giudi¬ 
zio di merito sulla legittimi¬ 
tà di delibere istituzionali 
decise dagli organi elettivi». 

Vediamo, dunque, quali 
sono queste spese avventate. 
Ne parla uno del principali 
«imputati», l’ex assessore al¬ 
la cultura Renato Nicolini 
(oggi parlamentare) e già 
bersaglio in passato di ana¬ 
loghe inchieste giudiziarie. 
«Oltre ad essere una grave 
scorrettezza verso il Parla¬ 
mento di cui faccio parte, 
che non è stato informato 
del processo a mio carico — 
spiega Nicoiini — questa in¬ 
chiesta contesta due iniziati¬ 
ve culturali perfettamente 
legittime. La prima è la rap- 


Margherita Gerunda 


presentazione di «Tango», 
opera di successo al Festival 
d’autunno di Parigi diretto 
dall’ex ministro della cultu¬ 
ra Michel Guy e realizzato al 
Sistina in collaborazione con 
la Biennale di Venezia. Per 
questo abbiamo finanziato il 
Teatro con 110 milioni. La 
seconda iniziativa riguarda 
ia mostra dedicata alio scu¬ 
detto delia Roma nei locali 
del Museo del Folklore. Si 
può contestare penalmente 
il diritto di ritenere folklore 
anche il foot-ball? È vero, 
abbiamo speso 12 milioni per 
l’allestimento e per un rim¬ 
borso spese al giornalista 
Gianni Brera. Ma Brera, in¬ 
sieme a Carmelo Bene, ha 
anche partecipato ad un in¬ 
contro in Campidoglio tra¬ 


smesso in diretta dalla Rai». 

In serata Nicollnl ha pre¬ 
cisato in un comunicato 
stampa che si presenterà 
ugualmente dalla Gerunda, 
anche se l’Immunità parla¬ 
mentare richiede li nulla 
osta della Giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere della 
Camera (stessa trafila anche 
per l’ex assessore Silvano 
Costi, oggi parlamentare). 

Giusta o non giusta, l’in¬ 
chiesta della Gerunda non 
arriva comunque come un 
fulmine a elei sereno. L’ex 
sindaco Vetere ricorda infat¬ 
ti che «la Democrazia cristia¬ 
na fu l’unico partito a votare 
contro le delibere, e già allo¬ 
ra gli attuali amministratori 
del Campidoglio annuncia¬ 
rono il ricorso alla magistra¬ 
tura». Nessuna sorpresa 
quindi? «Eh, no. E sorpren¬ 
dente lo stesso, perché gli 
unici organi in grado di con- 
stestare la validità di una de¬ 
libera sono la Corte dei Conti 
e il Comitato regionale di 
controllo — spiega Vetere —. 
Se non l’hanno fatto loro che 
cosa c’entra la magistratu¬ 
ra?». 

A questo quesito dovrà ri¬ 
spondere probabilmente il 
giudice Istruttore al quale 
passerà l’intero «dossier» do¬ 
po gii interrogatori della Ge¬ 
runda, previsti per il 7 di¬ 
cembre. Nell’eventualità di 
un rinvio a giudizio, 119 co¬ 
munisti, socialisti, repubbli¬ 
cani e socialdemocratici del¬ 
la passata amministrazione 
siederanno per la prima vol¬ 
ta tutti insieme dietro una 
gabbia di tribunale per una 
commedia e uno scudetto. 

Raimondo Bultrini 


La Cgil propone una manifestazione in Campidoglio 

Torre Spaccata, ora la Usi dice: 
«La scuola deve essere chiusa» 


«Questa scuola è Inagibi¬ 
le e va chiusa». L'ordine 
dell’Ufficio di igiene è pe¬ 
rentorio: l’elementare 

«Guido Antonio Marcati», 
di via del Rugantino, a 
Torre Spaccata, non può 
continuare a funzionare 
cosi. Coi topi che gironzo¬ 
lano nelle aule, con le for¬ 
miche che assaltano i ban¬ 
chi, con la ruggine che esce 
dai rubinetti e 1 calcinacci 
che cadono dal soffitto. 
Per questo ieri sera il diret¬ 
tore didattico ha ricevuto 


un fonogramma della Usi 
nel quale si dice chiaro e 
tondo che quella scuola 
non può ospitare 1 bambi¬ 
ni. Gli alunni che fine fa¬ 
ranno? Nessuno questo, 
per ora, lo sa. Stamattina 1 
ragazzi, che già nel giorni 
scorsi si erano rifiutati di 
entrare In classe, vedranno 
se 11 direttore e il Comune 
avranno trovato una solu¬ 
zione. «Noi — dice una ma¬ 
dre — non vogliamo che i 
nostri bambini rischino di 
prendersi qualche Infezio¬ 


ne. Non dimentichiamoci 
che a ottobre in questa 
scuola cl sono stati due ca¬ 
si di epatite virale...». 

Questo della Guido An¬ 
tonio Marcati è l’ultimo 
caso di un fronte che conti¬ 
nua a lanciare notizie 
drammatiche. Per questo 
la Cgii-Scuola dopo gli in¬ 
fruttuosi incontri di que¬ 
sta settimana con il Comu¬ 
ne, la Provincia e il Prov¬ 
veditorato proprio sul fun¬ 
zionamento del sistema 


scolastico romano ritiene 
che sia «urgente una mobi¬ 
litazione di lotta con mani¬ 
festazione in Campido¬ 
glio». L’iniziativa sarà pro¬ 
posta stamattina anche a 
Cisl e Uil. La vertenza sin¬ 
dacale riguarda, oltre alle 
strutture che cadono a 
pezzi, la qualificazione del 
servizio, il tempo pieno, le 
mense, i trasporti, la for¬ 
mazione professionale, il 
contratto e gli effetti iniqui 
della legge finanziaria. 


Due socialisti si sono defilati dopo la nomina del sindaco Pel 

Castelgandolfo, è fumata nera 
per l’elezione della giunta 


Fumata nera per l’elezio¬ 
ne della giunta a Castelgan¬ 
dolfo. Dopo che venerdì era 
stato eletto alla carica di sin¬ 
daco il comunità Di Bernar¬ 
dini, ieri sera si doveva pro¬ 
cedere alla nomina degli as¬ 
sessori effettivi e supplenti. 
L’esitodelle votazioni non ha 
rispecchiato, però, le indica¬ 
zioni espresse dai partiti di 
maggioranza Pei, Psi, Pri, 
Psdi. Dall'urna sono usciti. 
Infatti, i nomi dì due repub¬ 
blicani, due socialisti, due 
democristiani. Un risultato 
non certo previsto fino a po¬ 
che ore dal consiglio, che ha 
portato ad una situazione di 
estrema tensione. Il sindaco 
Di Bernardini, in apertura di 
seduta, ha illustrato la situa¬ 
zione di scollamento che si è 


Per l’uccisione dell’estre¬ 
mista di destra Luca Peruc- 
ci, avvenuta a Roma nel gen¬ 
naio 1981, la seconda Corte 
d’Assise ha condannato al¬ 
l’ergastolo Pasquale Beisito, 
uno degli esponenti di mag¬ 
gior rilievo dell’eversione ne¬ 
ra, da tempo latitante. La 
corte — che ha accolto In 
pieno le richieste del pubbli¬ 
co ministero, Margherita 
Gerunda — ha inoltre Inflit¬ 
to quattro anni di reclusione 
all’altro Imputato, France¬ 
sco Torchlarolo Caracciolo, 
per favoreggiamento, deten¬ 
zione illegale di armi e pos¬ 
sesso di sostanze stupefacen¬ 
ti. L’omicidio era stato riven¬ 
dicato con una telefonata 
dal Nar, I Nuclei armati rivo¬ 
luzionari. 

Luca Peruccl fu ucciso con 


registrata nella freschissima 
maggioranza. Due del tre so¬ 
cialisti si erano infatti rifiu¬ 
tati di dare il proprio assenso 
alla giunta di sinistra. Un 
cambiamento di rotta repen¬ 
tino a distanza di pochissime 
ore dalla votazione del primo 
cittadino. 

La proposta del sindaco 
era a quel punto quella di 
sciogliere la seduta per per¬ 
mettere al gruppi di avere un 
po’ di tempo per riflettere 
sulla nuova situazione. Una 
proposta che però è stata 
bocciata. I lavori del consi¬ 
glio sono proseguiti. Dopo 
alcune dichiarazioni di fuo¬ 
co nelle quali 11 Pei accusava 
i due socialisti di grave scor¬ 
rettezza, sì è passati alle vo¬ 
tazioni per le elezioni degli 
assessori effettivi e supplen¬ 


ti. n responso delle urne vi¬ 
sto eletti Olivieri e Caporicci 
del Pri, Petriconi e Mariani 
del Psi, Meconi e De Munì 
della De. Risultava chiara¬ 
mente dal voto che i repub¬ 
blicani avevano dato 1 propri 
consensi a candidati della 
De. A questo punto ha preso 
la parola il capogruppo de¬ 
mocristiano ed ex sindaco 
Casta, il quale ha sottolinea¬ 
to il fatto che quella forma¬ 
tasi era una giunta tripartita 
di centro sinistra, e non la 
prevista giunta di sinistra. 
La seduta si è scaldata ulte¬ 
riormente. Il sindaco Di Ber¬ 
nardini Ita ripetuto che era 
impossibile considerare fa¬ 
cente parte della maggioran¬ 
za il Psi. La posizione dei due 
consiglieri socialisti i del 


Uccise un «delatore»: 
ergastolo per 
un duro dei Nar 


un colpo di pistola alla fron¬ 
te a pochi metri dalla sua 
abitazione, in via Lucrino, 
nel quatiere Trieste. Il giova¬ 
ne, dopo una breve militanza 
nell’estrema sinistra, aveva 
aderito dall’organizzazione 
di destra «Terza posizione». I 
Nar lo accusavano di essere 
un collaboratore della poli¬ 
zia. La Dlgos lo aveva inter¬ 
rogato in relazione alla stra¬ 
ge avvenuta nella stazione di 


Bologna nell’agosto 1980. 
Sarebbe scattata proprio In 
seguito alle sue rivelazioni, 
pochi mesi dopo, l’operazio¬ 
ne che si concluse con l’arre¬ 
sto di 23 aderenti a «Terza 
posizione». 

Nell’udienza di oggi, la 
Corte ha ascoltato France¬ 
sca Mambro, la terrorista dei 
Nar condannata all'ergasto¬ 
lo con il marito Valerio Fio¬ 
ravanti per numerosi delitti. 


Aids: un corso 
per i medici romani 

SuH’Aids, «problema emergente di sanità pubblica», come lo ha 
definito il presidente dell’Ordine dei medici Meledandri, si è aper¬ 
to stamane un corso di aggiornamento per i medici romani impe¬ 
gnati nelle Usi. È intervenuto l'assessore regionale alla sanità, 
Rodolfo Gigli, il quale ha ricordato le iniziative assunte dalla 
Regione, che tra l’altro è stata la prima ad attivare un sistema di 
sorveglianza » di controllo delle infezioni da virus «Htlv-UI» e 
sull’Aids. 

In agitazione i 1200 dipendenti 
dell’Acotral di Frosinone 

L’agitazione in corso dei 1200 dipendenti dell'Acotral della pro¬ 
vincia di Frosinone si trasformerà dal 2 dicembre in scioperi arti¬ 
colati per ogni turno di lavoro se non si arriverà ad un’intesa tra 
sindacti ed azienda di trasporti. L’annuncio è stato dato dai sinda¬ 
cati confederali e dal Sinai. 

Frosinone: 38mila disoccupati 
lOmila cassintegrati 

Sono ormai quasi 38.000 i disoccupati e 10.000 i cassintegrati nelle 
fabbriche della provincia di Frosinone, dove le aziende continuano 
a chiudere. 1 casi più recenti sono quelli della «Latina Martin» di 
Ceprano che ha deciso di licenziare i 100 dipendenti per cessazione 
della propria attività il 31 dicembre; la «Euroxal» di Supino ha 
licenziato sette operai su 30; alla «Permaflex» di Frosinone la dire¬ 
zione intende «tagliare» 60 posti: la «Soleco» di Pontecorvo ha 
licenziato quattro operai: alla «Videocolor» di Anagni 50 lavoratori 
licenziati lo scorso anno hanno fatto ricorso al pretore del lavoro: 
la prima udienza sarà il 3 dicembre. 

| A Roma paraplegico che fa 

giro del mondo in carrozzina 

Rlck Hansen, il canadese 28enne paraplegico che con la sua car¬ 
rozzina ha fatto il giro del mondo in 18 mesi si incontrerà domani 
mattina, in Campidoglio, con il sindaco di Roma, Nicola Signorsì- 
lo, mentre mercoledì sarà ricevuto in udienza privata dal papa. 

Nettezza urbana: insediato 
consiglio amministrazione Amnu 

Il consiglio di amministrazione deU’Amnu (l’Azienda municipale 
della nettezza urbana) si è insediato ufficialmente oggi in Campi¬ 
doglio. Erano presenti, oltre al sindaco Nicola Signorelio, il diret¬ 
tore dell’azienda ing. Gianmaria Boiano, ed i nove membri del 
consiglio. 

Esportazione di valuta: 
due arresti nella capitale 

Nell’aeroporto di Fiumicino, neH’ultima settimana, i funzionari 
del servizio di vigilanza doganale hanno sequestrato a due italiani 
in partenza per scali esteri 190 milioni di lire. I due. finiti in 
prigione con l’imputazione di tentata esportazione di valuta, sono 
Alberto Affiniti), di 30 anni, di Marcianise (Caserta), che era diret¬ 
to a Rio de Janeiro, e Silvano Belardinelli. di 36 anni di Venezia, in 
procinto di imbarcarsi su un volo per Tokyo. 

Anche al Gemelli possibile 
il trapianto di fegato 

Anche il Policlinico Gemelli dell’Università cattolica è stato auto¬ 
rizzato al prelievo e al trapianto del fegato. Ora con la pubblicazio¬ 
ne sulla Gazzetta ufficiale del decreto Degan del 13 novembre 
scorso il direttore dell’Istituto di clinica chirurgica generale e tera¬ 
pia chirurgica, professor Giancarlo Castiglioni potrà procedere 
all’intervento appena ce ne sarà l’occasione. A Roma anche l'Isti¬ 
tuto della seconda cattedra di patologia speciale chirurgica e pro¬ 
pedeutica clinica dell’Umversità «La Sapienza» può operare tra¬ 
pianti di fegato. 

Rieti: di nuovo una crisi 
alla Provincia 


rn »., n,ir 


Ieri sera si è aperta la seconda crisi in un mese 
ciale reatina. In occasione della fatidica presentanone 


provin- 
del prò- 




tutto personale, ha conti¬ 
nuato Di Bernardini, e di 
questo loro voltafaccia Pe¬ 
triconi e Mariani dovranno 
rispondere direttamente al 
Psi. La dichiarazione del sin¬ 
daco è avvalorata da una let¬ 
tera, nella quale la federazio¬ 
ne socialista chiedeva al due 
propri esponenti di non ac¬ 
cettare altre cariche estra¬ 
nee ad una maggioranza di 
sinistra. 

La De, dopo aver fatto ap¬ 
provare una mozione di sfi¬ 
ducia nei confronti del sin¬ 
daco ha proposto di scioglie¬ 
re la seduta per riconvocare 
il consiglio venerdì 29. Forte 
dell’appoggio dei nuovi al¬ 
leati repubblicani anche 
questa proposta è passata. 

Roberto Di Bernardini 


•Sapevamo che Peruccl era 
un delatore — ha detto la 
Mambro — ma non fu 11 no¬ 
stro gruppo a decretarne l’e¬ 
liminazione. Noi perdei rico¬ 
noscemmo in quell’operazio¬ 
ne. In quel periodo eravamo 
impegnati nel preparativi 
per l’evasione di Concutelli 
dal carcere di Bari». 

Al processo ha deposto an¬ 
che il «pentito» di destra Cri¬ 
stiano Fioravanti, fratello di 
Valerlo. Il giovane ha ricor¬ 
dato che Pasquale Beisito, in 
una riunione alla quale 
avrebbero partecipato altri 
neofascisti uà cui la Mam¬ 
bro, disse di aver sparato a 
Peruccl. «Roma — ha repli¬ 
cato stamani la Mambro, 
smentendo quella notizia — 
era una citta troppo perico¬ 
losa per noi in quel periodo». 


Psi-Fsdi) ha presentato le proprie dimissioni. Motivo; mancavano 
dai banchi della maggioranza tre «presenze qualificate» — due 
democristiani e un socialista —. Per il gruppo comunista Domeni¬ 
co GiraJdi ha evidenziato che «esistono interessi di partito e di 
potere» dietro questa decisione apparentemente inconsulta. 


Avviso agli sfrattati 
della XVII Circoscrizione 

(Borgo, Proti, Don# Vittorio. Trionfai#) 

Presso la Sezione Pei di Trionfate 

(in rio Pietro Giannone 5, teL 35.99.376) 

si è costituito, in codegamento con 3 Coordinamento 

riai Comitati di quartiere di incoio de* Burrò, un 

Comitato contro gli sfratti 

che propone di: 

1) assicurare consulenza legale gra¬ 
tuita a tutti i cittadini che abbiano in 
corso procedimenti di sfratto 

2) organizzare iniziativa politiche e di 
lotta contro gii sfratti per finita loca¬ 
zione, per sbloccare il mercato delle 
locazioni, per controllare le assegna¬ 
zioni dì case popolari 

L'appuntamento settimanale d OGNI 

MARTEDÌ alle ore 19 presso la Sezio¬ 
ne Trionfale 


abbonatevi a ITJnità 
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La nuova pista ad Aquino 


Per sei incroci ieri prima sperimentazione delle nuove misure antingorgo 


Prosinone, 
in arrivo 
aeroporto 
nel deserto? 

L’iniziativa annunciata dal presidente della 
Provincia - Un pool di enti, tra cui la Fiat 

Cl avrà pensato S. Tommaso. Potrebbe sembrare, in¬ 
fatti, un miracolo ma ad Aquino pare proprio che sorgerà 
un vero aeroporto. Anche se di terzo livello. Non potran¬ 
no atterrarvi cioè aerei più grandi del «De 10». In ogni 
caso già tanto per un piccolo centro della Ciociaria. Anzi 
molto probabilmente troppo: quella del Frusinate non 
sembra davvero una particolare popolazione di viaggia¬ 
tori e, comunque, Roma non è poi così lontana. Ma se¬ 
condo il presidente dell’amministrazione provinciale di 
Frosinone, Valentino D’Amata, che ieri nel corso di una 
conferenza-stampa insieme all’assessore regionale, Giu¬ 
seppe Paliotta, ha annunciato l’iniziativa, il nuovo aero¬ 
porto servirà a smaltire notevolmente il traffico dell'in- 
tasatlsslmo scalo di Fiumicino, garantendo anche il tra¬ 
sporto delle merci oltre che dei passeggeri. Non solo: «Il 
nuovo aeroporto di Aquino — secondo l’assessore regio¬ 
nale Paliotta — per il Lazio potrebbe costituire un’infra- 
struttura decisiva per le attività della protezione civile, 
per il controllo ecologico e per i servizi necessari all’assi¬ 
stenza sanitaria». 

Staremo a vedere. Certo è che finora nessun piano 
organico, aU’interno del quale collocare la nuova realiz¬ 
zazione, alcuna programmazione sembra sia stata fatta 
dalla giunta di pentapartito alla guida della provincia di 
Frosinone. L’aeroporto dovrebbe usufruire di una pista 
di 900 metri a disposizione del locale aeroclub. La società 
che Io gestirà è costituita da un pool composto da enti 
pubblici e privati, tra i quali figurano nomi di spicco 
come la Fiat, il gruppo Agusta, le Terme di Fiuggi ed 
alcune banche locali. Tra gli enti pubblici, l’amministra¬ 
zione provinciale di Frosinone che dovrebbe partecipare 
con il 51% delle quote, i Comuni di Aquino, Cassino, 
Sora, Anagni, Frosinone e Fiuggi. 

L’aeroporto — ha annunciato il presidente della Pro¬ 
vincia — sarà integrato da tre eliporti che verranno co¬ 
struiti a Frosinone, Sora e Fiuggi. Attraverso quali servi¬ 
zi si potrà garantire il trasporto dei passeggeri fino alla 
capitale? Anche su questo sembra che non ci sia ancora 
un progetto. Si parla soltanto della terza corsia dell’auto¬ 
strada del Sole, tra Roma e Napoli, la cui costruzione già 
è stata avviata tra Caserta e Napoli. Il protocollo d’intesa 
tra l vari enti verrà firmato fra giorni. E successivamente 
verranno avviate indagini per avere un quadro del gene¬ 
re e della quantità di potenziale utenza. Un’operazione 
che sarebbe stato meglio, certamente, compiere prima. 


Velino: l’esperto fuori 
dalla commissione 


RIETI — A causa di un cavillo burocratico si ridesta l’attenzione 
per la sorte del fiume che scorre a Rieti, il Velino. Undici progetti, 
vincolati da segreto, sono in lizza per l'appalto- concorso bandito 
dal Provveditorato alle Opere pubbliche ael Lazio. Lo scopo del¬ 
l'appalto è «la difesa idraulica della città di Rieti dalle piene del 
fiume Velino». La cosa che preoccupa gli ecologisti è che gran parte 
di questi progetti prevedono la cementificazione del corso cittadi¬ 
no del fiume: il corso d’acqua un tempo più verde, freddo e rapido 
dell’Italia centrale diverrebbe una fogna senza la vitalità biologica 
delle sue sponde. Il cavillo che ha attirato l'attenzione sull'ancora 
misterioso progetto-velino è stata l’estromissione di Giorgio Neb¬ 
bia, ordinario all'università di Bari e noto esperto ambientalista, 
dalia commissione giudicatrice dei progetti a concorso. Giorgio 
Nebbia, alfiere degli ambientalisti, era stato nominato esperto per 
conto del consiglio comunale nel marzo scorso assieme ad un tecni¬ 
co del Comune; questa settimana il Ministero per i Lavori pubbli¬ 
ci, invece interpretando alla lettera una legge, escludeva Nebbia 
dalla commissione. 

«Il rischio è dunque che venga approvato un progetto tutto 
tecnico, senza nessuna garanzia per l’eco sistema Velino», come ha 
detto Celestini della Lega per Pambiente. Effettivamente la ce¬ 
mentificazione delle sponde significherebbe — come dice un altro 
esperto, Pietro Dhoru. direttore della stazione zoologica di Napoli 
— «soffocare la concentrazione di batteri, protozoi, piante e ani¬ 
mali acquatici ospitati dagli argini naturali nel Velino ed impedire 
l’assorbimento dei liquami». 

Rodolfo Calò 


Scatta i «superdivieto» 

Pioggia di multe e rimozioni a tappeto 


Poco confortanti i risultati della parziale 
applicazione delle nuove misure per il traffico 
Chiusi i negozi al mattino, il piano ha mostrato 
la sua fragilità nel pomeriggio e in serata 


Pioggia di multe, auto- 

f ;ru a caccia dell’automobl- 
ista indisciplinato, schiere 
di vigili dislocate a raggera 
nei punti più «caldi». E co¬ 
minciata così ieri mattina 
alle sette in punto l’opera¬ 
zione antingorgo disposta 
dall’assessorato al traffico 

f ier rendere più scorrevole 
a circolazione sull’intero 
«anello» (circa 13 chilome¬ 
tri) intorno al centro stori¬ 
co. Eppure, nonostante le 
buone intenzioni e lo zelo 
dimostrato dagli addetti ai 
lavori, la guerra alla sosta 
selvaggia negli ottanta me¬ 
tri prima e i cinquanta me¬ 
tri dopo i semafori non ha 
dato risultati proprio ecla¬ 
tanti. Se nella prima matti¬ 
nata, complice la ormai 
tradizionale chiusura di 
gran parte dei negozi, il 
traffico è defluito piu o me¬ 
no senza grossi intoppi, il 
test — che ha imposto più 
di centocinquanta rimozio¬ 
ni e un elevato numero di 
contravvenzioni, quante lo 
si saprà solo oggi — ha mo¬ 
strato le prime falle nel po¬ 
meriggio con ingorghi e file 
proprio su gran parte 
dell’«anello» dove, secondo i 
conti del tecnici, il «super- 
divieto» su 38 nodi cruciali 
dovrebbe far scorrere velo¬ 
cemente le macchine e 
quindi invogliare gli auto¬ 
mobilisti a non addentrarsi 
nel cuore della città. 

Senza voler far torto a 
nessuno, c’è da dire che ieri 
le cose non potevano anda¬ 
re diversamente, visto che 
le zone tabù erano solo sei. 
Il divieto entrerà in vigore 
lunedì prossimo per altre 
quattro; le rimanenti ven- 
totto saranno off limits en¬ 
tro il 20 dicembre. Dunque 
solo a ridosso di Natale si 
potranno valutare i benefi¬ 
ci della nuova normativa. 
Per ora non resta che ri¬ 
mandare ogni giudizio alla 
cronaca della giornata, ini¬ 
ziata, forse anche per la no¬ 
vità, all’insegna dell’incer¬ 
tezza. Del sei punti (piazza¬ 
le Flaminio, ponte Garibal¬ 
di, via Merulana, via Ema¬ 
nuela Filiberto, ponte Ca¬ 
vour, lungotevere in Augu¬ 
sta) solo pochi erano effet¬ 
tivamente sotto controllo. 
Cinquecento vigili (divisi in 
due turni) sono stati impie¬ 
gati per l’operazione, uno 
spiegamento massiccio im¬ 
piegato però in maniera di¬ 
scutibile. A piazzale Flami¬ 
nio nella prima mattinata 
le guardie In servizio erano 
una ventina, uno squadro¬ 
ne che si è andato via vìa 
assottigliando con il passa¬ 
re del tempo. A ponte Ca¬ 
vour ce ne erano solo tre e 
in direzione dell’Ara Pacis i 
marciapiedi su cui spicca¬ 
vano i cartelli con obbligo 
di rimozione erano perfet¬ 
tamente sgombri. Ma qual- 




ln alto, divieto violato sul lungotevere. A destra, autogru in azione 
e. in basso, piazzale Flaminio libero. (Foto di RODRIGO PAIS) 


che metro prima, su lungo¬ 
tevere Marzio, le auto re¬ 
stavano tranquillamente 
posteggiate su entrambi i 
lati. 

Non sono mancate nep¬ 
pure le controversie tra gli 
stessi operatori. A lungote¬ 
vere in Sassia (una zona 
non compresa nel piano 
partito ieri) alle otto c’era 
un vigile che distribuiva 
multe su tutti i parabrezza 
sostenendo che di lì a poco 
sarebbero arrivati i carri 
per sgombrare la zona. 
Qualche ora dopo un altro 
vigile affermava invece che 
non si potevano muovere 
perché sotto il cartello con 
il divieto di fermata non 
compariva quello per la ri- 


Pi 


mozione. A ponte Garibal¬ 
di, dal lato di viale Traste¬ 
vere, tutto funzionava per¬ 
fettamente. Non così dalla 
arte opposta, ovvero al- 
’imbocco con via Arenula- 
na, dove il presidio era so¬ 
stenuto da due sole perso¬ 
ne. In via Labicana, la con¬ 
fusione era di casa. Da un 
lato decine di auto restava¬ 
no indisturbate accanto ai 
marciapiedi senza neppure 
il foglietto bianco sul vetro, 
mentre sull’altro versante 
il cartello di divieto ha pra¬ 
ticamente paralizzato l’at¬ 
tività di un povero benzi¬ 
naio che dal gabbiotto ten¬ 
tava disperatamente di far 
capire ai clienti che poteva¬ 
no fermarsi, ma giusto il 


tempo di fare rifornimento. 

«Siamo tutti in "straordi¬ 
nario’’ — sì lamentavano 
molti dei vigili preposti alla 
sorveglianza — e facciamo 
quello che possiamo. Ma il 
risultato è scontato: oggi 
siamo qui, ci saremo anche 
domani e dopodomani, ma 
poi, per forza di cose sare¬ 
mo richiamati e alla fine 
dopo tanto movimento, 
tutto tornerà come pri¬ 
ma...». 

Se tanto succede in cen¬ 
tro, in.periferia è il pieno 
caos. È da sabato scorso 
che in piazza Camerino, al¬ 
l’uscita della tangenziale 
Est, si è aperta sull’asfalto 
una voragine e i lavori di 
riparazione proseguono 


lentamente. Chiusa la svol¬ 
ta per via Caltagìrone, non 
resta altra alternativa che 
inoltrarsi per via Nola. Inu¬ 
tile dire che si cammina a 
passo d’uomo. La direttrice 
che di solito assorbe il traf¬ 
fico proveniente dallo scalo 
San Lorenzo, da via Appla e 
da piazza S. Croce in Geru¬ 
salemme sta letteralmente 
scoppiando per il surplus 
provocato dalla rottura e 
daH’impossibilltà di trova¬ 
re un’altra via d’uscita. E 
non c’è,da farsi troppe illu¬ 
sioni : si andrà avanti così 
per parecchio tempo, visto 
che nessuno sa dire quando 
i lavori saranno completati. 

Valeria Parboni 




didoveinquando 

«Attraversano» ogni 
genere e sono maestri 

Il TYio Larry Stabbins-Keith Tippett-Louis Moholo, che suone¬ 
rà stasera all’Alexanderplatz, è un esempio tipico e certo interes¬ 
sante di quella mentalità aperta e curiosa della discografia inglese. 
I suoi componenti sono al tempo stesso strumentisti di assoluta 
originalità, ma anche personalità assai flessibili, capaci di inserirsi 
con disinvoltura nei più disparati contesti musicali, mantenendo 
inalterate le proprie caratteristiche. Stabbins (sassofonista, il più 
giovane dei tre) nasce musicalmente nell’area «estremista» di Bri¬ 
stol, e, passando per le espressioni più radicali della /ree music 
britannica (London Jazz Composers’ Orchestra, Tony Ozley Wor- 
kshop Band, ecc.), approda nientemeno che agli Weekend prima e 
agli Working Week poi: formazioni commerciali d'alta classe, lon¬ 
tane anni luce dalle sue esperienze precedenti. Tippett (pianista» 
compositore) è una delle personalità di spicco del miglior jazz-rock 
anni ’60 (vi ricordate i Centipete?). poi distribuisce la sua attività 
fra grandi organici (l'orchestra Ark) e piccole formazioni di orien¬ 
tamento disparato (duo col maestro del pop inglese Stan Tracey, 
con sua moglie Julie Tippetts, collaborazioni con la Company di 
Derek Bailey, coi gruppi di Trevor Watts, Elton Dean, ecc.). Mo¬ 
holo (batterista sudafricano: zulu per la precisione) arriva in Euro¬ 
pa nei steinging sixties coi vari Mongezi Feza, Dudu Pukwana, 
Johnny Dyani; è il «motore» della mitica Brotherhood of Breath di 
Chris McGregor, ma partecipa anche all'esperienza storica del free 
jazz con Steve Lacy ed Enrico Bava, guida proprie formazioni 
(Spirits Rejoice) in cui si fa uso di strutture etniche ed improvvisa¬ 
zione collettiva, ma si definisce musicista folk. 

I tre gravitano attorno all’etichetta Ogun (ideata dal compianto 
Harry Miller), ma le loro registrazioni si trovano soprattutto nel 
catalogo della tedesca Fmp. Quale musica suoneranno stasera 
questi maestri di c rossover non è dato sapere, ma certamente non 
mancherà di energia espressiva, lirismo e comunicativa. 

Per rimanere in un ambito di linguaggi «contaminati», sempre 
stasera, alla Sala Borromini, Giancarlo Schiaffini presenterà una 
perfomance interpretata da lui stesso e da Sabina Sacchi, su testi 
di Pasquale Santoli e immagini di Lorenzo Taiuti. 

Filippo Bianchi 



Nasce «Apollodoro» 


una galleria-salotto 


Achille Bonito Oliva: 
successi e ritardi 


Domenica sera, seconda tornata della stagione di «Domenica in 
libreria», curata da Liliana Lorenzetti, per la libreria Risa. Stando 
all’invito era in programma la presentazione di Filiberto Menna 
del libro di Bonito Oliva «Minori maniere dal ’500 alla TYansavan- 
guardia» (edito da Feltrinelli). L'invito diceva: ore 17. Per un ma¬ 
linteso fra gli organizzatori, presentatore e autore alle 18 tutto 
doveva ancora cominciare, ma il pubblico che stipava la bella 
libreria di via Lago Tana, ha atteso fino alle 18 s 30 circa, quando 
trafelati e imbarazzati per il ritardo sono arrivati Menna e Bonito 
Oliva, e il «Comitato diffusione lettura», organizzatore di questi 
incontri, ha tirato un sospirane di sollievo. Il libro di Achille Boni¬ 
to Oliva, lo ricordiamo, era stato premiato lo scorso settembre alla 
prima edizione del nuovo premio letterario romano intitolato al 
Tevere. Aveva avuto il premio per la saggistica d’arte con una 
bellissima motivazione che diceva tra l’altro: «Premiando B.O. si è 
voluto dare riconoscimento ad un nuovo modello culturale, quello 
della critica creativa, che ha dato un giusto protagonismo ed una 
identità precisa ad un ruolo che ha sempre sofferto di una posizio¬ 
ne invece laterale». 

Domenica prossima, sempre alle 17, sempre nella libreria Risa 
di via Lago Tana 6, sarà la volta di Dario Bellezza che parlerà del 
recente volume di liriche «Vita mia» (Mondadori) di Alberto Bevi¬ 
lacqua. 

I. C. 


Una scrivania di legno con 56 cassettini segreti intagliati a mano 
dai più illustri artigiani toscani, un tempietto che contiene porta¬ 
dolci, un pendolo che ricorda un grattacielo newyorkese ed ancora, 
tra questi ed altri prototipi del più prestigioso design mondiale, gli 
oggetti preziosi ed originali del '600 e '700 italiano, inglese e fran¬ 
cese. Questa sorta di apoteosi dell’oggetto d’arte, dei «pezzo unico» 
eseguito con tecniche antiche o modernissime, è «Apollodoro»: la 
galleria, o meglio. Io spazio culturale che Giovanna Portoghesi 
Massobrio ha ritagliato da un piccolo angolo nel cuore di Roma. In 
piazza Mignanellq accanto a piazza di Spagna, «Apollodoro» verrà 
inaugurato giovedì prossimo -, nei 100 metri quadri di un ex garage 
trasformato da Paolo Portoghesi in una galleria-salotto, con al 
centro una cupola di vetro illuminata dall alto. 


«Computer Kinder» 
giocare ed imparare 


Fino ad oggi, i genitori han¬ 
no sempre guardato con so¬ 
spetto l'avanzata invadente dei 
computerà nella vita dei loro fi¬ 
gli. 11 fenomeno è considerato 
quasi una malattia dei giova¬ 
nissimi dei giorni nostri: basta 
entrare in un bar al mattino, 
prima dell'apertura della scuo¬ 
ia, e possiamo renderci conto 
delle dimensioni del fascino 
che i videogames hanno sui ra¬ 
gazzi. Non parliamo poi della 
spesa affrontata dai genitori 
quando, assillati dai figli, deci¬ 
dono di «adottare» la diabolica 
macchina, già diventata gemel¬ 
la dell’antico televisore. 

Noi siamo una specie umana 
che si adegua facilmente fino al 
punto da capovolgere le parti. 
Ironia a parte, è pur vero che 


alcuni genitori hanno avanzato 
la proposta ad un centro di 
computerà di aprire dei corsi, 
di programmazione e giochi, 
per i bambini che al sabato 
mattina non frequentano la 
scuola perché allievi a tempo 
pieno nel resto della settimana. 
Quindi, il «Computer Center» 
di via Carlo Emanuele I, svolge 
il cosiddetto «corso» (in questo 
caso il termine è improprio ma 
non se ne conosce un altro per 
definire l’iniziativa) di pro¬ 
grammazione, chiamato «Com¬ 
puter Kinder», puntualizzando 
però che non si tratta di babi- 
sitteraggio camuffato, nono¬ 
stante l’esigenza oggettiva 
espressa dai genitori, ma di un 
lavoro intelligente sul calcola¬ 
tore elettronico, esclusivo per il 


bambino. Infatti, il programma 
di insegnamento si fonda su tre 
direttrici fondamentali: il Lo¬ 
go, indicato come il metodo mi¬ 
gliore per imparare a program¬ 
mare, creato da Seniur Paperi 
apposta per aiutare il bambino 
ad avvicinarsi al linguaggio del 
computer; l’introduzione all'in¬ 
glese — lingua del computer — 
senza la cui conoscenza è im¬ 
possibile dialogare con la •mac¬ 
china»; infine il videogames. 
metodo fondamentale per con¬ 
durre il bambino alla risoluzio¬ 
ne dei problemi, gradino per 
gradino. L’idea è di seguire la 
sua creatività esplicata attra¬ 
verso la composizione di imma¬ 
gini, create liberamente oppure 
con il ragionamento, per arri¬ 
vare poi alla conoscenza del si¬ 
stema di programmazione: dif¬ 
ficile traguardo a cui aspirano 
gli organizzatori per la fine del 
corso che avrà la durata pari 
all’intero anno scolastico. 

Gianfranco D'Akxuo 


MARTEDÌ LETTERARI: «Il potere della stam¬ 
pa: ma esiste davvero? È questo il tema della 
conferenza che svolgerà stasera Miriam Mafai, 
presidente del sindacato dei giornalisti italiani, 
per il ciclo dei «martedì letterari», che, organiz¬ 
zati dall’Aci (Associazione Culturale Italiana), 
hanno luogo ogni settimana al Teatro Eliseo. 
Ore 18. Ingresso per i non abbonati 5mila lire. 
FIERA DEL CONSUMATORE: una fiera vista 
dalla parte del consumatore si svolgerà nel Pa» 
lazzo del Congressi da domani 27 novembre 
all’l dicembre. Sono previste quattro mostre 


specializzate: suralimentazione e la dietetica; 
sulla casa sicura; sulla economia domestica; sul 
faidate. 

L’ANTICO A ROMA: il ruolo avuto nella vita 
culturale da Roma, nei secoli XV e XVI viene 
discusso in questi giorni in un convegno pro¬ 
mosso dal -Centro di studi americani» e dall’I¬ 
stituto di Storia dell’Arte della facoltà di lettere 
deU’Università di Roma. 

SETTIMANA TEATRALE FRANCESE PER 
RAGAZZI: l’Eti promuove in collaborazione 
con l’ambasciata di Francia una «settimana 
d’informazione sul teatro ragazzi francese che 
si svolgerà dal 3 al 7 dicembre. 
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■ L'anno 
del Dragone 

è il nuovo film-scandalo di Mi* * 
chael Cimino. Negli Usa ha su¬ 
scitato un putiferio (la comuni¬ 
tà cinese si ò sentita rappre¬ 
sentata secondo toni e modali¬ 
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo¬ 
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma¬ 
ria. Sparatorie, un décor stu¬ 
pendo. dialoghi taglienti e bru¬ 
talità asiatiche. Il risultato è for¬ 
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco¬ 
lo e assicurato. 

AMERICA 
EMPIRE 
ARISTON 2 
NEW YORK 
SUPERGA 
(Ostia) 
POLITEAMA 
(Frascati) 


O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol¬ 
lywoodiano: la fantascienza e 
gli «american graffiti». Al cen¬ 
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che. a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio. 

f jiomba nell'America del 1955. 
I bello è che la sua futura ma¬ 
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 

EURCINE 

EUROPA 

MAESTOSO 

KRYSTAL 

(Ostia) 


□ Fandango 

Una ballata agro-dolce a tempo 
di fandango: cosi potremmo 
definire questo delizioso film 
diretto (è un'opera prima) dal 
giovane regista texano Kevin 
Reynolds. E una scorribanda 
musical-esistenziale attraverso 
l'America dei primi anni Set¬ 
tanta: ci sono quattro ragazzi 
che. qualche giorno prima di 
partire per il Vietnam, si avven¬ 
turano nel deserto per disotter¬ 
rare una bottiglia di «Dom Peri- 
gnon» nascosta anni prima. 
Nostalgie e paure, voglie e in¬ 
cubi. Nel viaggio, che è quasi 
un'iniziazione alla vita, quei 
quattro cambieranno: perde¬ 
ranno l'ingenuità, ma troveran¬ 
no forse una ragione in più per 
vivere. Si ride e ci si commuove 
(e viene voglia di rivedere il film 
dall'inizio). 

BARBERINI 


O L'onore dei 
Prizzi 

è la nuova «creatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se¬ 
ducente che mai. «L'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
ochade. sulla mafia newyor- 
ese. Lui. killer di nome Partan- 
na. ama lei. ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher¬ 
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

GOLDEN 

HOLIDAY 


■ Pranzo reale 

Inghilterra del 1947: i notabili 
di una cittadina di provincia 
hanno allevato clandestina¬ 
mente una scrofa per celebra¬ 
re. in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. Ma quel maiale (c’è 
ancora in vigore il razionamen¬ 
to alimentare) fa gola a tanti... 

CAPRANICHETTA 


□ Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto¬ 
ria. Vanni (un grande Carlo Del¬ 
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice¬ 
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
dell'Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento, per lui era diven¬ 
tato un’ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1950. i due 
si reincontrano. Però... 

FARNESE 


□ Passaggio 
in India 

È uno di quei «grandi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro¬ 
vinare le vita di un medico in¬ 
diano innamorato (fi lei. Scon¬ 
tro di cuftire, ma anche arioso 
ritratto di un’epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor¬ 
no. 

SAVOIA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ADMIRAL (et Vertano) L 7.000 
Piatta Verbano. 15 Te). 851195 

Sotto il vestito niente di Carlo Varuina • 
<g.) (16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piatta Cavar, 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Cocoon regia di Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 

AIRONE 

Via lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle¬ 
ming con R. Moore • A (15.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L. (fi Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

La nave faro di Jerty Skdimowski con Ro¬ 
bert Dovali • DR (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 5.000 
Tel. 5408901 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola • SA 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. de) Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

L'anno del dragone di Michael Cimino. 
Con Mickey Rourke • OR 
(16.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Sotto il vestito niente di Carlo Vantina - 
(gl (16.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

L'anno del dragone é Michael Cimino con 

Mickey Rourke • DR 

(16.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscdana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

1 pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
Regia di Neri Parenti - C (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel. 655455 

Another time another place <fi Michael 
Radford - OR (16.30-22.30) 

AZ2URR0 SCIPI0NI 
V. degli Scipionì 84 

L. 3.500 
Tel. 3581094 

Ore 17: Gli audaci della manovella 

Oe 18.30 Schiava d'amore 

Ore 20.30 Le vele incantate 

Oe 22.30 Fellini otto e metto 

BALDUINA 

P ia Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel 347592 

L'occhio del gatto di Lewis League con 
Drew Barrymore • H (16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piatta Baiberinì 

L. 7.000 
Tel 4751707 

Fandango di Kevin REynolds. con Judd 
Nelson • BR (16.30-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti 

CAPIT0L 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi - 
E <VM 18) 116-22.30) 

CAPRANICA 

Piatta Capramca. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

La messa è finita dì Nanni Moretti • DR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.ta Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Pranto reale di Malcolm Mawbray. con Mi¬ 
chael Palm - BR 116.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

La signora in rosso di Gene Wilder con 
Michael Palm - BR (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piatta Cola di Riento. 90 Tel. 350584 

Il pentito eh Pasquale Squitieri con Franco 
Nero e Tony Musante - DR 115.45-22.30) 

0IAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Nel fantastico mondo di Ot di Walter 
Lurch con Piper Lurie - FA 

EDEN 

P.tta Cola dì Riento. 74 

L. 6.000 
Tel. 380188 

La messa è finita • di Nanni Moretti - OR 
(16.15-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Fletch un colpo da prima pagina (fi Mi¬ 
chael Ritchie - C (16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

Vie Regina Margherita, 29 T. 857719 

L'anno del dragona (fi Michael Cimino con 
Mickey Rourke - OR (16.30-22.30) 

ESPERIA 

Piatta Sonnino. 17 

L. 4 000 
Tel. 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR 

ESPER0 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Agente 007 bersaglio mobile con R. 
Moore - A (15.45-22.30) 

ET0ILE 

Piatta in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regìa di Ettore Scola - SA 
(16-22.30) 

EURCINE 

Via Listi. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • FA 
(16-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel 864B6B 

Ritorno al futuro <fi Robert Zemeckis - FA 
(16.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 

Tel. 4751100 

SALA A: Interno berlinese - (fi Liliana Ca- 
vani con Gudrun Landgrebe - E JVM 18) 
(15.45-22.30) 
SALA 8: La donna esplosiva (fi John Hu¬ 
ghes. con Ketty Le Brodi (15.30 22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 582848 

Agente 007 bersaglio mobile (fi J. Flem- 
ming con R. Moore - A (15.45-22.30) 

GIARDINO 

P.tta Vutnxe 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Scuola di polizia N. 2 (fi Jerry Paris con 
Steve Guttenberg - C (16-22.30) 



ABACO (Lungotevere dei Mellini. 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 21. Il figlio delta balia di 
Rescigno. Con C. Croccolo. Rosau- 
ra Marchi. Franco Odoardi; Regia 
d< Carlo Croccolo. 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 83957671 
Riposo 

AURORA-ET1 (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Alle IO. Guarrin Ma «chino pre¬ 
sentato dall'Associazione Figli 
d'A rto Cuticchio di Palermo. 
ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

(Via di Parta Labicana, 32 - Tei. 
4951843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Beffi. 72 - Tel. 
317715) 

Alle 21. Presso Sala Borromini 
(Piazza della Chiesa Nuova) Odt«- 
aaa in concerto. Il Ciclope. 
BELLI (Piazza S. ApoHonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 21. La calunnia «masche¬ 
rata di Giacomo Casanova. Con 
Gino Lavagetto. Regia di Renato 
Giordano 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Aperte le iscrizioni al Laboratorio 
teatrale su «La commedia deO'ar- 
te» ebretto da Enrico Capoleom (re¬ 
citazione). Prof. Carlo Merlo (fone¬ 
tica e canto). Alfredo Coloro baioni 
(acrobatica, mimo, downeria). 
COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro¬ 
magnoli. 155 - Tel. 5613079 - 
5602110) 

Riposo 

CRISOGOMO (Via S. Gafficano. 8 - 
Tel. 5280945-5891877) 

Riposo 

CRIPTA BASILICA M S. ANTO¬ 
NIO 

Aae 16.30: Nacque al m ondo 

un eoie (San Francesco) e Laodi di 
Jaco pone da Todi con «Il pianto 
deSa mado nna». 

OEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19-Tel. 6565352-6561311) 
Afle 21. Bu ona n ot te mamma <fi 
Mar sha Norman. Con Lina Voton- 
ght e Gmlia lazzarmi. 

DELLE ARTI (Via Sroba 59 • Tel. 
4758598) 

Ale 20.45. Lo fate* co nfidanza 

di Marmaci*, con Annamaria Guar¬ 
mari. Luciano Vegeto. 

DELLE MUSE (Via Fort) 

A4e 21.15. Piocod omicidi di Jo¬ 
te» FBitter, con Ludovica Modo- 
gno, Gigi Angebflo, Sandro Merli. 
DEL PfiADO (Via Sara, 28 - Tal. 
6S4191S) 

Riposo 

Di SERVI (Via dal Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 

AD# 20.45. Tota di rafno «fi Aga- 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico: DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicate: SA: Satìrico; SE: Sentimentale 


GIOIELLO 

I Vii Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Maccheroni con Marcello Mastroianni. 
Jack Lemmon. Regia (fi Ettore Scola - SA 
116-22.30) 

GOLDEN 

Vìa Taranto. 36 

L 5.000 
Tel. 7596602 

L'onore dei Prizzi (fi J. Huston. Con Jack 
Nicholson - OR 11 5.15-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Quel giardino di aranci fatti in casa di 
Herbert Ross • BR (16-22.30) 

H0UDAY 

Via 8. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

L'onore dei Prizzi di J. Huston. con Jack 
Nicholson * OR (16.30-22.30) 

INOLINO 

Via G. Imkxio 

L. 5.000 
Tel. 582495 

1 pompieri con Paolo Villaggio Lino Banfi. 
Regia di Neri Parenti • C f 16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

La donna esplosiva di John Hughes, con 
Kelly Le Brodi (16.15-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Arancia meccanica f 16-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia.416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • FA 
(15.30-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Quel giardino di aranci fatti in casa di 
Herbert Ross • BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4,000 
Tel. 6090243 

Brasi) di Terry Gillian - SA 
(18.20-20.20-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • FA 
(15.30-22.30) 

M0DERNETTA 

Piana Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti' 06-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Mickey Rotxke - DR (15-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

1 pompieri con Paolo Villaggio Uno Banfi 
Regia di Neri Parenti • C (16.15-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola • SA 
(16-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Miranda di Tinto Brass. con Serena Grand 
- E (VM 18) (16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel- 462653 

Scandalosa Gilda di Gabriela lavia. con 
Monica Guerritore • E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mughetti. 4 

, L. 6.000 
Tel. 6790012 

Cocoon regìa di Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

REALE 

Piana Sonnino. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

La foresta di smeraldo - d John Boorman 
con Power* Boothe - FA (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Miami supercops - A (16-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Dietro la maschera d P. Bogdanovic - DR 
(16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Cocoon d Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Td. 460883 

La donna esplosiva d JOhn Hughes, con 
Kelly Le Brock (16.30-22.30) 

R0UGE ET NO» 

Via Salarian 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

Scandalosa Gilda d Gabriele Lavia. con 
Monica Guerritore - E (VM 18) (16-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

La foresta di smeraldo d John Boorman 
con Powers 8oothe - FA (16-22.30) 

SALA CASTELLO 

Via Porta Castello, 44 
TeL 6561767 

L 6.000 . 

Roma Eterna. Multirisione d Marce) Carnè 
(11-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tei. 865023 

Passaggio in India d 0. Lean - A 
(16-22.10) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 
Tri. 485498 

Il pentito d Pasquale Squitieri con Franco 
Nero e Tony Musante DR (15.45-22.30) 

umversal 

Via Bari. 18 

L 6.000 
Tri. 856030 

1 pompieri con Paolo Villaggio. Uno Banfi. 
Bega d Neri Parenti • C (16.30-22.30) 


tha Chnstie. Con I. Sciarla. E. Ber- 
tolotti. Regia di Paolo Paoloni. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Riposo 

HOLYDAY ON ICE (Piazza Conca 
d'Oro - Tel. 8128130-8127898) 
Oomani alle 21.30. Rivista ameri¬ 
cana sul ghiaccio. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 4759710) 

Alle 2 1. Dal ragliamento atTA- 

ntone libero adattamento di brani 
poetici Pasoliniani. Regia di Livio 
Galassi. 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721) 

Alle 22.30: Maghi a magagna di 
Giordano • Greco - Ventimiglia. 
Con Landò Fiorini. Gmsy Valeri, 
Raf Luca e Bianca Toso. 

ILLUSI... PROGETTO ROMA 
Alle 21.30. C/o Teatro Clemson 
(Via Bodoni. 59). Remore* e Capo¬ 
rossi presentano Pozzo. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Alle 21.15. Prima. Hanno ao- 
qua strato H Papa di Joao Be- 
thencourt. Regia di Sofia Scondur- 
ra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Crai/ Cabaret con 
8. Cirino. I. Soldati. S. Falzacappa. 
LA MADDALENA (Via deRa Stel¬ 
letta 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21.30. N convent o amoro¬ 
so di Piera Angelini. Con F. De An¬ 
geli*. G. D’Èrcole, M. Ottier. T. Pa¬ 
ssito. 

LA PIRAMIDE SALA A: (Via G. 
Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
Alle 21. Prima. Scoria. Regia di 
Silvio Panini e Paok> Paglioni. 

LA SCALETTA (Via del CoOegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 

Alle 20.30. P a l a t e f f , spettacolo 
ideato e dreno da Duccio Cameri¬ 
ni. Con Maurizio Di Carmine. Diego 
Breccia. Fulvio Romeo. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via De' 
Nari. 6 - TeL 65476891 
Alle 10.30. Incontro con R. Cebci 
su Poesia T eatrale . Ale 18.30. 
Presso Museo del Foklore (P.zza 
S. Eg*fco 1/8). La m an ta gnu 
giada con Carla Tatò. 
META-TEATRO (Via Marne*. 5 • 
Tel. 5895807) 

ABe 21. Intimità (fi Arttxr Ada- 
mov con Mohammad Reza Khera- 
dmand e Alexandre Kurczab. 
MONGtOVMO (Via G. Genocchi. 
15) 

Riposo 

PARIOU (Via & Sorsi 20 - TaL 
803523) 

ABe 21. B tacch ino di Feydeau, 
con Gianni Agus. Orazio Orlando a 
Gmo Pernice. Regto E. Maria Saler¬ 
no. Ultimi giorni. 

POLITECNICO (Va G B. Tiepoio 

13/a - TeL 3607559) 

SALA A: Reoso 
SALA 8: Riposo 

aummo-ctl (Vie Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

ABe 20.45. I m . entro al parca 
dada Tarma. Di Diego Fabbri. 
Con Maria Grasse» a Paola Barbo¬ 
ni. Regìa di Alvaro Piccare*. 
ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.»a S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770 • 7472630) 

• Riposo 


SALA UMBERTO-ETI (Va della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisiello. 39 - 
Tel 857879) 

Riposo 

SPAZIO UNO 

Riposo 

SPAZIOZERO (Va Galvani. 65 • 
Tei. 573089) 

Alle 21. Woyzech di Gustavo Fri- 
gerio. Con S. Abbati. P. Bettini. A. 
Pettine. Musiche di Vittorio Gel- 
metti. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Ade 17. La Veneziana di Anoni¬ 
mo del '500, con Valeria Moriconi. 
Regia <fi Maurizio Scaparro. Ultima 
replica in lìngua inglese. 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 
Bombe». 24 - Tel. 5562344) 

Alle 21.30. Rendez-vous Ros¬ 
sini di Nrvio Sancirmi. Con Giusy 
Martinelli. Franco Mazzieri. 
TEATRO DELL’OROLOGIO (Va 
dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA ORFEO: 

Alle 21. La ciociara (fi Alberto 
Moravia. Con C. Costantini. Regia 
di Aldo Reggiani. SALA CAFFÈ 
TEATRO: 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

ABe 21. ■ turno con Diego Miche- 
lotti. Anna Teresa Eugeni. Soma 
Scotti. Eugenio Marinelli. Testo e 
regia (fi Berto Gavioii. 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 

Alte 20.45. abb. D/2. Mieto sel¬ 
vatico (fi M. Frayan. Con Rossella 
Falci. Tmo Bianchi. Elisabetta Poz¬ 
zi. Pietro Biondi. Regia di Gabriele 
Lavia. 

TEATRO FLA1ANO (Va S. Stefano 
del Cscco. 15 - Tel. 6798569) 
ABe 21. Teatro grand Guignol. 
Regia (fi Pino Quartuflo Broox. Con 
P. Anseimo. L. Oi Fulvio. 
TEATRO OUMPfCO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Rposo 

TEATRO ORIONE (Va Tortona. 3 - 
Tel. 776960) 

ABe 18. BaOetto E levatura in Dan- 


TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Afle 21. Un’ara eoio di 
verr—ClAR (fi e con Cecia Cafri 
e Walter Corda. 

TEATRO SISTMA (Va Sàuna. 
129 • TeL 4756841) 

Afle 21. S ono m omen ta ne a 
( n e nie a Iroadwty di Terzo* e 
Vaime con G. Brarrueri 

TEATRO TENOA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Affi» 20.45. H a B eq uIn - Artofcin 
- Ar l e cch ino, con Dario Fo e 
Franca Rame. 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristofaro Colombo, 395 - TeL 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TOROfNONA (Va degfi 
Acqu as parta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A: Afle 21.30. UMme 
Monca Immagine. Presentata 
dato comp. (fi danza contempora¬ 
nea New wave dance. Con Anto- 
nelle Bertoni. Peola Beffilari. 

SALA 8: Data 1B afle 20.30 Lio 


SALA C: Alle 21.30. (No non 
servo afzara) il volume del So¬ 
le di e con Marco Piacente e Stefa¬ 
no Trabalza. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevoia. 101) - TeL 7880985 
Alle 21. Oro di vita (fi Arthur 
Schmitzler. Regia di Bruno Mazza- 
. li. Con Ezio Marano, Filippo Brazza 
e Franco Mazzi. 

TEATRO VALLE-£T1 (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A - TeL 6543794) 
Alle 21. Prima. B meleto imma¬ 
ginario (fi Moliere. Con Paolo So¬ 
naceli!. Pina Cai. Cesare Gai*. 


^Pe^nagazzil 


ALLA RINGHIERA (Va dei Riari, 
81) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE HL TORCHIO 

(Via E. Morosi». 16 - Tel 582049) 
Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Va Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
751785) 

Riposo 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Batosta So¬ 
na. 13 - Tel. 6275705) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Afle 10. C/o Teatro Mongiorino 
(Va G. Genocchi. 15). Se un 


un orco. Dal Pollicino di Perrault. 

NUOVA OPERA OEI SURATTRM 

Riposo 

TATA DI OVADA (Va G. Coppola. 
20 - Ladispo* - Tel. 8127063) 
Fino al 1" dicembre, domenica. 
martedì e giovedì ore 16 Teatr i no 


TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61 - Tel. 3582959) 

Riposo 


I Mus 


ica 



TEATRO DELL’OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Rtxrso 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apofloni, 14 - TeL 

5262259) 

Rposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Va Triniti dei Monti. 
1 - TeL 6761281) 

Riposo 

ACCAOERRA BAROCCA (Va 

Vincenzo Armo fiuiz. 7 - TeL 

6237510 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 

• TeL 6790389-6783996) 

AB* 19.30. Auditorio (fi ria detto 
C o nci liazione, concerto dreno de 
Wolfgang SawsBsch. in proyam- 
ma Bar t o ffi . Concerto n. 2 per pia¬ 
noforte a orchestra. 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 

Domani alle 20.45. Teatro Olimpi¬ 
co: Concerto del Quintetto Pro Ar¬ 
te (fi Montecarlo. Musiche (fi Boc- 
cherini, Mortari. Frane K. Biglietti 
alla Filarmonica ria Flaminia 118. 
Tei. 3601752. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero. 45 • 
Tel. 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epro.12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

ARMONIA (Va A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli. 58 - Tel. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETI CANTORES 

Afle 20.30. C/o la Chiesa della 
Maddalena (P.zza Maddalena). 
Rassegna novembre musica. Ser¬ 
gio Allegri» (tenore) e Franco Trin¬ 
ca (pianoforte). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LA. SASSATSM (Via Enea. 12 • 
Abano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MU S ICA L E G. 
CARISSIMI (Va (fi Capoiecase. 9 

- Tel. 678634) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETI CANTORES 
Afle 20.30. Presso la Chiesa della 
Mad da l en a (Piazza della Maddale¬ 
na). Rasaegne n ove m b r e m u si 


1 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMOEJWTH 

(Vaie dfci Salesiani, 82) 

Rcoso 

ASSOCIAZIONE MU S ICALE 
CORO FJH- SARACENI (Va 

Bassarione. 30) 

Domani affi» 21. Incesso Utero. 
Presso l'Auto Magna defl'Urvver si¬ 
ti degb Studi (fi Roma «La Sapien¬ 
za». Quartetto Ma* Reger. Musi¬ 
che (fi Bach, Stamitz. Haydn. 
ASSOCIAZIONE MUSICA VER¬ 
TICALE (Piazza data Co p ps ta. 48 
• TeL 5038569) 

Rposo 

AUDITORIUM DEL FORO FTALI¬ 
CO (Piazza Latro De Bosà) 
R«xreo 

AUDITORIUM DUE PINI (Largo 

Zandonai. 2 • TeL 4514052) 
Riposo 

SASHJCA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France¬ 
sca Romana) 

Reoso 

BASILICA M S. NICOLA M 
CARCERE (Va del Teatro Marcelo) 
Reoso 

CENTRO MUSICALE DNFUSIO- 
NE DELLA POUFOMA (Va Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - TaL 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CERA (Via Borgata. 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 

CIRCUITO CNKMATOORAFICO 


Jazz - Rock 


Reoso 

COOP ART (Va Lisbona 12 
8444650) 



GRAUCO 

Via Perugia. 34 

Tel. 7551785 

Riposo 1 

IL LABIRINTO 


Sala A: Liquid Sky di S. Tsu Kerman 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

(18.30-22.30) 

Sala 0:1 favoriti della luna d OtarJosriiani 
(18.30-22.30) 

FILM STUDIO 


Oe 16: R» Lear d M. Elbott, con L. Olivier 
e J. Hurt. 

Ore 18: Sogno di una notte di mezza 
estate di M. Reìnhardt e W. Dieterle. 

Ore 20.30: Sogno di una notte di mezza 
estate di J. Trnke. 


ACHIA 

Tel. 6050049 

Non pervenuto 


ADAM 

Via Casilina 18 

L. 2.000 
Tri.6161808 

Riposo 


AMBRA J0VINELII 

Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tri. 7313306 

Studentesse superporno (VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tri. 7594951 

Tanto celere (VM 18) 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata, 10 Tri. 7553527 

Film per adulti 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tri. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borohese 

L 2.500 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tri. 5010652 

Film per adulti 

* 

M0ULIN R0UGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16 22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianqhi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Witness il testimone con M. Ford (DR) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tri. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tri. 5803622 

The Dresser 

(16-22.40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film (ter adulti 

. (16-22.30) 

UUSSE 

Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tri. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Via Volturno. 37) 

Baby cares e rivista spogliarello 



CINE FIORELLI 

Via Terni. 94 tei. 


DELLE PROVINCE 
Vele delle Province. 41 


NOMENTANO 
Via F. Redi, 4 


ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUS1UATR1CE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 


tei. 7578695 



KRYSTAU (e 

Vìa dei Pallottini 


SISTO 

Va dei Romagnoli 


SUPERGA 


CUCCIOLO) Ritorno al futuro di Robert Zemeckis (FA) 
L. 5.000 (16-22.30) 

Tel. 5603186 


L. 6 000 Cocoon. Regia di Ron Howard - FA 


Tel. 5610750 


(16-22.30) 


L. 6.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 


V.le della Maina. 44 Tel. 5604076 M "*ey Royrke - DR 


(15.15-22.30) 



TRAIANO 


Tel. 6440045 Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - 8R 




ALBA RADIANS 

Tri. 9320126 

Film per adulti 

FLORIDA 

Tri. 9321339 

Ritorno el futuro di Robert Zemeckis - FA 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 
Tri. 875567 

Colpo di spugna» di Bertrand Tavernier 
- G (15.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

Birdy le ali della libertà (fi Alan Parker • DR 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 

L 3.000 
Tri. 7810146 

Calore • polvere cfi James fvory • DR 

FARNESE 

Campo de' Fori 

L 4.000 
Tri. 6564395 

Festa di laurea (fi Pupi Avati - SA 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tri. 869493 

Broadway Danny Rose con W. ADen - BR 

NO VOCINE D’ESSAI 
Via Meny Dei Val. 14 

L 3.000 
Tri. 5816235 

1 racconti dì Canterbury di P.P. Pasolini * 
DR (VM 18) 

KURSAAL 

Via Paisiefio, 24b 

Tri. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepoto 13/a Tri. 3619891 

Non pervenuto . , .. ...... 

TIBUR Via deg* Etruschi. 40 

Td. 495776 

Riposo 



POLITEAMA L'anno del dragona di Michael Cimino, con 

Tel. 9420479 L 6.000 Mickey Rourka - DR (15.30-22.30) 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 * pompieri con Paolo Villaggio. Uno Banfi. 

Regia di Neri Parenti - C (16-22.30) 



AMBASSADOR Tel. 9456041 Sono il vestito niente (fi Carlo Vanzìna - G 


VENERI Tel 9457151 La messa 6 finita (fi Nanny Moretti - DR 

(16-22.30) 



COUZZA 


Tel. 9387212 Fdm per adulti 


CORO POLIFONICO VALUCEL- 
UANO (Va Francesco D'Ovkfio. 
10-Tel. 822853) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA MSIEME (Via 
della Borgata della Magliana, 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPHU- 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Parioii. 61 - Tel.360.8924) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Va Valle Aurata. 100. Tel. 
6385391) 

Riposo 

MTER NATIONAL CHAMSER 

ENSEMBLE (Via Canone. 93/A) 
Riposo 

■ETER NATIONAL ARTI STIC 

ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ovari * Formato - TeL 
9080036) 

Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Ve Li¬ 
dia. 15 - Tel. 789295) 

Alle 20.30. Presso Sala D'Ercofe. 
Campidoglio. Esecuzione intesale 
dei Lleder cfi Hugo Wolf. Concerto: 
soprano Oorothy Ooran. pianista 
Giuseppe Scatare. Ingresso Utero. 

ISTITUZIONE UMVERSITAH1A 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - TeL 3610051) 

Afle 20.30. Presso Auto Magna 
Università degli Studi (fi Roma (P ie 
Aldo Moro). Musica barocca. Em¬ 
ma Krkby (soprano). Musiche (fi 
Haendel. Core». Scarlatti. 

MONUMENTA MUSICES (Via Co- 
mono, 95 - TeL 8123055) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va Li¬ 
eta. 5 - Tel. 7824454) 

Domani, ora 21. Presso Audito¬ 
rium Rai dei Foro detono (P.zza) 
Lauro De Bosts). 22* festival «Mu¬ 
sica. gusto, parola, azione». Con¬ 
ceno deEOrchestra der Istituzione 
Sinfonica Abruzzese. Ingresso toe- 
ro. 

OLÌMPICO 

AUe 21. Per Pier Paolo Pasotor. 
conceno per cinque voci strumen¬ 
ta*. con Anna Melato « Giovanna 
Marini 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Vie 
da) Cararite, 5 * TeL 6795903) 
Riposo 

PANAR TtS (Vie Nomentane. 231 - 
Tei 864397) 

Riposo 


ro. Ore 24. Discoteca Afro-Lati- 
noamericana D. J. Gusti 
FOLKSTUDtO (Via G. Secchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Afle 21.30. Unica replica del con¬ 
certo di Odette in un programma (fi 
Blues e Spirituals. 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienarofi. 
30/B) 

Ore 20.30. Video Duran Duran; 
21.30 film dei Bluse Brothers. 
DOMANI. Ore 20.30 Video Jazz, 
ore 22.30 concerto dal vivo dei 
Radio Eaters con Arena. Bandi. 
Trombetta. Botami. Fabiani. Zeno- 
bi. 

LA POETICA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tel. 655440Ì 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul- * 
Foffi. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30- fTutti i giorni). 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Ore 21. Filmati (fi jazz. Ore 22. 
Concerto con il Quintetto (fi Luigi 
Toth. Ingresso omaggio studenti. 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel. 6544934) 

Afle 21 e alle 23- Musica con fl 
fpuppo Mingus Dinasty. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del Cardato. 13a - Tel. 4745076) 
Riposo 


TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237». 

Afle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rose. Ospite: Antfiea Po- 
mattini (flauto). 


Cabaret" 


0L BAGAGUNO (Via Due Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 

Alle 21.30. Ps mim err tsl . Con 
Oreste Lionello e Bombolo. Regia 
di piar Francesco Pingitore. 
ELEFANTINO (Va Aurora. 27 - Va 
Veneto) 

Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri. 

PASSI NOTTE «Giardino d'in¬ 
verno» (Carso d'Italia. 45 - Tel. 
8441617) 

Ore 20.3 0. Tutta le sere ballo li- 
scio. 

ROMA IN (Va Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Riposo 

TAVERNA FASSI (Corso d’Italia. 
45 - Via Tevere. 41 - Tel. 
8441617/858275) 

Alle 20. Apertura. Ade 23. Caba¬ 
ret. Antonello Liegi in Frizzi. 


ALEXANDER F1ATZ CLUB (Via 
Ostie. 9 • TeL 3599398) 

Affi 22.30. Concwto dal Trio: Lar¬ 
ry Stabbine. Keith Tippett a Um* 


MG MAMA (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18-TaL 582551) 

Alto 21. Concano con Maurizio Ur¬ 
bani. Ettore Gentile. Francesco Pu- 
qfcsi a John Arnold. 

OOMAN ORAV . RRfSfC CLUBS 
(Piazza Trflusaa. 41 * T«L 

5818685) 

Ora 21.30. Concerto jazz con Ric¬ 
cardo Fatai in Trio Manhu Roche e 
Massimo Moriconi. Incasso Sba* 


LOEWE - TV COLOR 

ALTA TECNOLOGIA 
GARANZIA: 3 ANNI e 6 MESI 

RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 




IBfA^fPÌTÉ®]K@] 


ROMA - Vìa delle Medaglie d’Oro, 108 - Tel. 386508 


& 

ROMA - Vìa Tolemaide, 16/18 - Tel. 319916 


Alcuni esempi: 

TVC 22" L. 40.000 x 36 mesi 
TVC 27" L. 48.000 x 36 mesi 
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Os si «vertice » con Sordillo 

Gran consulto 
intorno al calcio 
troppo violento 
e un po’ malato 


Calcio 


ROMA — Da oggi fino a sa¬ 
bato il mondodelcalciosi in¬ 
terroga alia ricerca di solu¬ 
zioni valide, soprattutto per 
quel che riguarda lo spinoso 
problema degli episodi di 
violenza, tanto sugli spalti 
quanto in campo (ultimi in 
ordine di tempo l'aggressio¬ 
ne al presidente delta Roma, 
Viola e il grande infortunio 
di Buriani). Il presidente del¬ 
la Federcalcio, avv. Federico 
Sordillo, è intenzionato a 
•parlar chiaro. — come egli 
stesso ha dichiarato. Per 
questa ragione ha convocato 
per oggi, alle ore 18 nella se¬ 
de di via Allegri, una specie 
di summit al quale prende¬ 
ranno parte i rappresentanti 
degli arbitri (Campananti e 
Gussoni), dei calciatori 
(Campana) e degli allenatori 
(Zani). SI metterà il dito sulla 
•piaga» degli errori arbitrali, 
delle sceneggiate da parte 


del calciatori, delle dichiara¬ 
zioni più o meno reboanti di 
alcuni allenatori, le quali 
non fanno altro che surri¬ 
scaldare un ambiente, già di 
per sé in ebollizione, durante 
tutta la settimana che prece¬ 
de le partite. 

Domani, in mattinata, si 
riunirà il Col (Comitato or¬ 
ganizzatore del mondiali 
1990 in Italia), presieduto dal 
direttore generale Luca di 
Montezemolo. Sarà fatto il 
punto sulle verifiche finora 
effettuate nelle 18 sedi in 
ballottaggio (avremo cioè 
una mappa dello stato degli 
stadi italiani). Sempre do¬ 
mani il presidente del Coni, 
Franco Carraro e l membri 
della Giunta esecutiva oltre 
ai vertici della Federcalcio e 
ai membri del Col, saranno 
ricevuti dal ministro del Tu¬ 
rismo e Spettacolo, Lello La¬ 
gorio. Verrà sollecitato il 
pronto esame delle provvi¬ 
denze a favore del calcio e la 
defiscalizzazione degli oneri 


che gravano sugli arbitri e 
sulle società dilettantistiche 
senza scopo di lucro. Nel po¬ 
meriggio si svolgerà la pri¬ 
ma parte della presidenza fe¬ 
derale della Figc. Giovedì se¬ 
conda riunione della presi¬ 
denza, dove verrà esaminata 
la situazione economica del¬ 
le società e il continuo calo 
degli spettatori. Probabile 
che si saprà qualcosa di più 
sulle ispezioni in corso e che 


sulle ispezioni in corso e che 
riguardano non soltanto il 
Milan ma altre 7 società (tra 
cui figura anche qualche al¬ 
tro grosso nome). Ma la si¬ 
tuazione è pesante anche per 
quel che riguarda la serie C: 
si ventila la messa in mora di 
dieci società. Venerdì la riu¬ 
nione del Cf per la ratifica 
delle decisioni, con conclusi¬ 
va conferenza-stampa del 
presidente Sordillo. Infine, 
sabato, riunione di tutti gli 
organi di Disciplina, dove sa¬ 
rà inevitabile il riferimento 
al vertice di martedì. 



NELLE FOTO: in alto, Cerezo strattona Rossi; di fianco, Piotti lascia il campo infortunato • un 
solitario invasore di campo a Napoli bloccato dalle forze dell'ordine 


Gioco duro, falli, agonismo esasperato 
E 0 «bel gioco» sta sparendo dai campi 


ROMA — Calcio violento? Fioccano in serie 
A i cartellini gialli delle ammonizioni e quelli 
rossi delle espulsioni. Domenica, giunto al¬ 
l'undicesima giornata, il campionato ha sta¬ 
bilito il record delle ammonizioni (ben 33) 
con due espulsioni «eccellenti», quelle di Ma- 
radona Napoli e di Dossena. Un segnale della 
aumentata aggressività del gioco e del ner¬ 
vosismo che regna sui campi di calcio. Ac¬ 
canto al superlavoro per gli arbitri anche le 
Infermerie registrano con crescente allarmi¬ 
smo infortuni a ripetizioni. Solo ieri in Ata- 
lanta-Verona il portiere bergamasco Piotti e 
il tedesco Briegei sono usciti malconci da un 
tremendo impatto. Anche il caso di Buriani 
(frattura tibia e perone) nel match Inter-Na- 
poli conferma che il gioco duro e l'agonismo 
esasperato si pagano a caro prezzo. 

Vediamo, presentando un quadro del cat¬ 
tivi del campionato, giornata per giornata, 
come si è giunti all'escalation che preoccupa 
il vertice della Federcalcio e il sindacato dei 
calciatori. 

1* giornata; 19 ammoniti e tre espulsi. 

2* giornata: 24 ammoniti con 3 espulsioni. 

Il giudice sportivo, in base ai referti arbi¬ 
trali. squalificherà per 2 turni Galli della Fio¬ 
rentina e Nela della Roma e per uno Sacchet¬ 
ti del Verona. 

3* giornata; 25 ammoniti, 4 espulsi, più l'al¬ 
lenatore dell'Atalanta Sonetti. Il giudice 
sportivo squalificherà Righetti (Roma), e 
Vierchwod (Sampdoria) per 2 giornate. 

4* giornata: 25 ammoniti, espulso Berselli- 
ni allenatore della Sampdoria. 


5* giornata: 28 ammoniti, espulso l'allena¬ 
tore del Torino Radice. Squalifiche per Pa- 
sculll (Lecce) e Elkjaer (Verona) per una gior¬ 
nata. 

6* giornata: 27 ammonizioni. Squalifiche 
per lardelli (Inter) e Raise (Bari) per una 
giornata. 

7* giornata: 29 ammonizioni e 1 espulsione. 

8* giornata: 27 ammonizioni e 1 espulsione. 

9* giornata: 21 ammonizioni e 3 espulsioni. 
II giudice squalificherà per 4 giornale Albie- 
ro (Como), per 3 Bagni (Napoli), per 2 Brio 
(Juventus), e per 1 Benedetti (Avellino) e S. 
Di Chiara (Lecce). 

10* giornata: 28 ammoniti e 4 espulsioni. 
Saranno squalificati per 3 giornate Colan- 
tuono (Pisa), per l Bruscolotti, Celestini e 
Pecci (Napoli), Tedesco (Como) e Bruno (Co¬ 
mo). 

11* giornata: 36 ammoniti con 2 espulsioni. 

Questo il quadro non certo rassicurante 
che il più bel campionato del mondo presen¬ 
ta sul piano disciplinare nella stagione in 
corso. Ragioni e cause devono essere indivi¬ 
duate al più presto, per correre ai ripari. I 
tecnici incolpano di tutto ciò l'evoluzione del 
gioco che puntando sempre più sulla velocità 
e sul pressing, comporta rischi e una mag¬ 
giore carica agonistica e fisica. Può bastare 
una simile spiegazione? Una prima risposta 
potrà venire oggi dal summit romano tra 
Sindacato calciatori, vertice arbitrale, alle¬ 
natori e dirigenti federali. Una medicina va 
trovata al piu presto. 
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ItlO. ma. Fanna in ginocchio costretto ad abbandonare 


Le italiane domani contro polacchi e belgi per gli ottavi di finale della Uefa 


L’Inter e 0 MOan dì fronte alla Coppa 


Per rinter ed il Milan in poco più di 
quindici giorni cinque incontri che potreb¬ 
bero essere determinanti per il prosieguo 
della loro stagione. La tabella che pubbli¬ 
chiamo di fianco illustra la serie di difficili 
partite che attendono le due milanesi. 

Si inizia già domani, con i match di an¬ 
data degli ottavi di finale di Coppa Uefa. 
Gli avversari (il Waregem per il Milan ed il 
Legia Varsavia per ITnter) non dovrebbero 
rivelarsi proibitivi e però gli incontri di do¬ 
mani presentano più di una difficoltà. 
L’Inter, infatti, sarà costretta (e proprio nel 


match casalingo, quando occorrerebbe se¬ 
gnare più gol possibili) a schierare un at¬ 
tacco largamente rimaneggiato — o co¬ 
munque m precarie condizioni di efficien¬ 
za — per gli infortuni di Rummenigge, 
Fanna e Selvaggi. Per il Milan, invece, i 
problemi potrebbero arrivare dal non ec¬ 
cellente stato di forma di alcuni suoi uomi¬ 
ni e dairimprevedibilità del Waregem, an¬ 
cora domenica vincitore a sorpresa (3-2) 
sulla seconda in classifica. La Tv (rete uno) 
manderà in onda domani, alle 20,30, la di¬ 
retta di Inter-Legia; su Rai 2, alle 23, sintesi 
differita, di Waregem-Milan. 


Per le milanesi 20 giorni decisivi 


27 NOVEMBRE 
1 DICEMBRE 
8 DICEMBRE 
11 DICEMBRE 
15 DICEMBRE 


Wilkins: 
«Faremo 
risultato 
contro il 
Waregem» 



UEOHOUM 


MILANO — E un Milan un 
po’ nervoso quello che ha 
preso il volo Ieri per il Belgio. 
La sconfitta di Roma ha su¬ 
scitato alcune perplessità e, 
soprattutto, un senso di insi¬ 
curezza. Liedholm, pur al¬ 
zando le sue cortine fumoge¬ 
ne, ha dovuto, infatti, tirare 
le orecchie ai difensori. E 
tutti contano su quella stra¬ 
na regola del calcio che af¬ 
ferma come passando dal 
campionato alla Coppa, sia 
pure in soli tre giorni, molte 
cose cambiano. Il Waregem 
non è certo un babau, ma ha 
nel sangue attributi ormai 
tradizionali del calcio belga. 
Gran velocità, grande dime¬ 
stichezza con il gioco a zona 
e con la tattica del fuorigio¬ 
co. Un meccanismo che i gio¬ 
vani difensori rossoneri non 
hanno ancora mandato a 
memoria. Il peso dell’assen¬ 
za di Baresi si sente, la sua 
esperienza difensiva, la sua 
forza non sono facilmente 
rimpiazzabili. Anche doma¬ 
ni sera, quindi, una forma¬ 
zione «d’emergenza* dietro e 
davanti dove continua a 
mancare Hateley. 


Alcune battute del tecnico 
dei belgi, Haesaert, hanno 
messo il sale sulla coda di 
•Pablito», e Io stesso Lie¬ 
dholm ha precisato che per 
ora il centravanti è a posto 
solo fisicamente, ma che per 
ritrovare la migliore forma 
ci vorrà ancora tempo. «Pa- 
blito» non ha gradito il tono 
con cui il tecnico belga ha 
parlato di lui all’<01impico>: 
«Rossi non è più il campione 
di Spagna, oggi è un giocato¬ 
re come un altro, anche it 
Milan non è strabiliante. Re¬ 
sta comunque il fatto che è 
sempre una squadra d’alto 
livello e per noi non sarà 
semplice superare questo 
turno». 

Chi non ha dubbi è invece 
il solito Wilkins che prima di 
salire sull’aereo ha voluto 
precisare che le difficoltà pa¬ 
tite a Roma non sono segnali 
pericolosi: «I tifosi possono 
stare tranquilli, domani se¬ 
ra, in Belgio, ci rifaremo, 
perché la squadra i piena di 
risorse e gli errori commessi 
a Roma serviranno per ma¬ 
turare». 

9. Pi* 


Per Corso 
i polacchi 
del Legia 
non hanno 
scampo 
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CORSO 


INTER-Legia 
Milan-INTER 
INTER-Torino 
Legia-INTER 
Como-INTER 


MILANO — Potenza dei 
mezzi di comunicazione. 
Come se l’Inter avesse vira¬ 
to di 180 gradi: rifondata, 
trasformata, pronta a tuf¬ 
farsi nella dimensione del 
sogni di un mese fa. E Ma¬ 
rio Corso sorride e diventa 
loquace, promuove la sua 
Inter e sottoscrive con chi 
dice che è cambiata. Forse 
è tutto merito della Juve, 
questa volta. La squadra 
•mostro» a San Siro ha sof¬ 
ferto, ha rischiato, ha avuto 
dalla sua anche un poco di 
fortuna. E se anche il pa¬ 
reggio la fa più imprendibi¬ 
le che cosa importa? L’otti¬ 
mismo i d’obbligo, a tutti 
fa comodo vedere l’oro luc¬ 
cicare ovunque e Corso sor¬ 
ride, scioglie la briglie al 
suo cavallo: «Ho visto una 
squadra compatta per no¬ 
vanta minuti, niente fles¬ 
sioni, niente amnesie. La 
Juve è un "mostro” e cin¬ 
que punti non sono un ba¬ 
ratro. Dipende da noi. La 
gara mi ha fatto vedere del¬ 
le possibilità, Collovati nel 


Una voce in attesa di conferma 

Niki Lauda 
alla Ferrari 
come direttore 
sportivo? 


Auto 


MILANO — I contorni non so¬ 
no ancora ben definiti, siamo 
per il momento a livello di indi¬ 
screzioni, di mezze verità sulla 
ristrutturazione in atto alla 
Ferrari dopo l’ennesimo delu¬ 
dente mondiale, ma diventano 
sempre più insistenti le voci di 
Niki Lauda a Maranello come 
direttore sportivo. Una carica 
che alcuni mesi fa l'austriaco 
avrebbe disdegnato mentre 
ora, invece, il rifiuto non sareb¬ 
be più così netto. 

Come al solito, tutto è parti¬ 
to dallo sponsor; la Marlboro 
non vuole abbandonare il tre 
volte campione del mondo che 
— l'ha dimostrato in altre occa¬ 
sioni — è in grado di stupire il 
mondo con decisioni clamorose 
e improvvise. Meglio — ha de¬ 
ciso la multinazionale del ta¬ 
bacco — continuare a pagarlo 
perché lasciarlo libero significa 
darlo in pasto alla concorrenza 
e poi perché potrebbe ritornar¬ 
gli la voglia di correre. Rischi 
che la Marlboro vuol evitare es¬ 
sendo Lauda la promotion per 
eccellenza. Ma come impiegare 
l’austriaco, come riuscire ad 
avere un ritorno pubblicitario 
ora che il fuoriclasse ha deciso 
di non correre più? Perché un 
fatto sembra certo: le trattative 
fra Lauda e Bernie Ecclestone 
si sono chiuse e sulla Brabham 
del 1986 dovrebbero salire Pe¬ 
trose e De Angeli». 

Ma Marlboro, come si sa, ha 
voce in capitolo a Maranello e 
un proprio adesivo sulle Ferra¬ 
ri. Non solo: Lauda è un perso¬ 
naggio amato e stimato nel clan 
Fiat dove gode dell’appoggio 
incondizionato di Luca di Mon- 
tezemolo e daU'awocato Agnel¬ 
li. Infine: i rapporti fra l’au¬ 
striaco ed Enzo Ferrari sono 
tornati sul sereno stabile dopo 
il clamoroso divorzio alla fine 
del mondiale 1977. E Lauda co¬ 
me dirèttore sportivo aggiunge¬ 
rebbe un ulteriore tocco di fa¬ 
scino al prestigioso team mode¬ 
nese. 

Ma l’arrivo di Lauda signifi¬ 
ca la partenza di Marco ricci- 
nini, attuale direttore sportivo, 
l'uomo più potente di Maranel¬ 
lo, il consigliere più ascoltato 
da Enzo Ferrari. Ferrari ha vo¬ 
glia di allontanare un collabo¬ 
ratore che l’ha sempre servito 
con devozione? Difficile saper¬ 
lo perché da Maranello non 
escono voci su questa ipotesi. 
Anche se le sempre maggiori 
indiscrezioni vogliono Piccinini 
come inviato della Ferrari negli 
Stati Uniti dove la scuderia di 
Maranello ha intenzione di ga¬ 
reggiare nella formula Indy. 

Sergio Cuti 


Ciclismo rTft 


r\ 


Waregem-MILAN 
MILAN-INTER 
Napoii-MILAN 
MILAN-Waregem 
MI LAN-Juventus 


ruolo di “libero” va confer¬ 
mato, ha dimostrato matu¬ 
rità, resterà in quel posto 
anche con TardelU (il gio¬ 
catore domenica sera non 
pareva certo convinto di 
questo ruolo). Domenica un 
appuntamento-super: un 
derby d’alta classifica per 
una Milano che torna gran¬ 
de». Prima però c’è il Legia, 
la coppa Uefa, e non è uno 
scherzo, visto che ITnter 
dovrà affidarsi ad un solo 
attaccante, rindlstruttiblle 
Altobelli. 

•Domani sera ITnter avrà 
l’occasione per 11 rilancio — 
continua Corso — non sarà 
facile, ma l’occasione non 
va sciupata. Non avremo 
Rummenigge che spero di 
recuperare per il derby, 
mentre per Fanna e Selvag¬ 
gi non se ne parla nédoma- 
ni sera né domenica. Parti¬ 
remo quasi sicuramente 
con la squadra che ha pa¬ 
reggiato con la Juve, quindi 
con il giovane Pellegrini a 
fianco di "Spillo", poi ve¬ 
dremo*. 

9* Pi» 


ROMA — Il ciclismo s’ap¬ 
presta a bandire l’emotra- 
sfusione considerandola una 
forma di doping. La com¬ 
missione medica internazio¬ 
nale riunita ieri a Roma, do¬ 
ve è in corso 11 congresso 
mondiale del ciclismo, è per¬ 
venuta alla decisione di 
avanzare questa proposta 
dopo una lunga discussione. 
E poiché la Commissione, 
presieduta del professor Mi¬ 
chele Montanaro e composta 
dal cecoslovacco Slavick. dal 
francese Boncourt e dal bel¬ 
ga Birix, gode di buon credi¬ 
to presso gli organi dirigenti, 
è quasi certo che la decisione 
verrà ratificata. 

Una decisione questa di 
assimilare al doping Temo- 
trasfusione. comunque effet¬ 
tuata (anche l’autoemotra- 
sfusione: cioè il prelievo del 
proprio sangue da reintro¬ 
durre dopo un processo di 
potenziamento dei globuli 
rossi) certamente problema¬ 
tica e difficile da applicare. 
Non è infatti chiaro come 
siano possibili controlli di 
questa trasgressione. «Sa¬ 
ranno considerate prove le 
risultanze di eventuali in¬ 
chieste a carico degli indìzia- 
ti», precisa il professor Mon¬ 
tanaro che rappresenta l’Ita¬ 
lia nella commissione medi¬ 
ca da oltre venti anni. Altret¬ 
tanto problematiche appaio¬ 
no le motivazioni di questa 
decisione. Nessuno sptega 

a uali danni fisici questa pra- 
ca arrecherebbe. Il profes¬ 
sor Montanaro paria di pro¬ 
blema etico e di generici pe¬ 
ricoli: «L’atleta falsa i suoi 
valori e per giunta rischia 
molto anche per le molteplici 
occasioni di contagi negativi 
a cui i vari passaggi Io 
espongono». E aggiunge: 
«Per giunta sono scarsi e 
tutt’altro che sicuri i vantag¬ 
gi». 

La decisione presa ieri a 
Roma dai medici dei cicli¬ 
smo è destinata di certo a 
sollevare polemiche, se non 



Convocazioni per la nazionale di rugby 

Diramate ieri dai Ct azzurri B olesan e Francescani le convocazioni in vista 
dell'incontro che la nazionale italiana dì rugby sosterrà sabato 7 dicembre 
aii'Aqmla contro la Romania. Sarà questo il secondo impegno per la Coppa 
Europa. Questo l'elenco dei giocatori convocati: Cucchiella. Rossi. Romagno¬ 
li, Morelli. Gardin. Colella. Berti, Zanon. Aztuso. Innocenti. Appiani, Fusco. 
Gini. Gettatello. Zorzì. Gaetanello. De Joanni. Ghizzoni. Maschietti, Tebaldì e 
Troiani. 

Nuovo americano alla Liberti 

Mìtcheb Keith Anderson ala di 2.02 m è il nuovo giocatore della Ubarti 
Firenze, società che disputa il campionato di A2: È stato «tagliato» il centro 
Tommy Sangodey. Il nuovo giocatore è nato nel I960 e proviene dada 
Brarfiey University ed à stato seconda scelta nel 1982 del Filadelfia. La 
formazione fiorentina A attualmente ultima in classifica. 

Basket, azzurri radunati a Catanzaro 

Si è radunata ieri a Catanzaro la nazionale (fi basket che affronterà giovedì 
prossimo l'Atonia (cronaca registrata su Tv2 nel corso di «Sportselle») nel 
penultimo incontro (fi qualificazione dei Mondiali di Barcellona. L'Italia è già 
qualificata, dopo la vittoria (fi Istanbul 

Poli tenterà il record dell'ora 

Eros Poli, campione olimpico e Los Angeles nella 100 chilometri a squadre, 
tenterà l'anno prossimo (fi battere il record mondiale deir ora dei (filettanti 
detenuto dal danese Oersted. 

Tennis, sospesi campionati d'Australia 

La pioggia ha interrotto la prima giornata dei campionati intemazionali 
d'Australia. Quattro gli incontri del primo turno dei singolare maschile inter¬ 
rotti e rinviati. Questi i punteggi: Mcnamara-Mansdorf 7-6. 4-4; Bates-Fhjr 
7-6,6-5; Mitchd-Lewis 6-2,2-5; Osterthun-Warder 6-2.6-0,5-7.6-7.1-3. 


Discussione aperta a Roma 


«L’emotrasfusione 
per noi è doping» 
E il ciclismo 
sta per vietarla 


altro tra gli stessi medici del¬ 
lo sport, alcuni del quali Im¬ 
pegnati a praticare l’emotra- 
sfusione e adesso accusati da 
questa decisione di ledere l’e¬ 
tica sportiva. 

Sempre ieri si è riunita per 
la prima volta la commissio¬ 
ne femminile. Ci doveva es¬ 
sere anche Maria Canins, ma 
non ha ricevuto la convoca¬ 
zione (e questa volta il mini¬ 
stro delle Poste non ha col- 
pa). 

Oggi il Congresso entrerà 
nel vivo affrontando le que¬ 
stioni legate al calendario. 

Il Giro d’Italia rischia di 
non vedersi riconoscere le 


date richieste. I belgi, infatti, 
non intendono modificare 11 
loro calendario per consenti¬ 
re a Torriani di anticipare 
all’8 maggio (prologo il 7) la 
corsa rosa ed evitare la con¬ 
comitanza con il Mondiale di 
calcio. Levitan, ancora una 
volta arbitro della contesa, 
fa sapere che il problema è 
tutto Italiano e nessuno può 
Imporre niente ai belgi, al 
quali ai massimo si può chie¬ 
dere la cortesia... Le decisio¬ 
ni definitive su tutto quanto 
detto sì avranno soltanto ve¬ 
nerdì. 

Eugenio Bomboni 


Sci, da oggi al Sestriere 
anticipo con le World Series 

SESTRIERE (Torino) — La Coppa del Mondo di sci avrà da oggi 
un interessante anticipo con le World Series limitate allo slalom 
speciale e gigante sulle nevi di Sestriere. Dopo le World Series la 
località piemontese organizzerà anche un «gigante» e uno «speda¬ 
le» di Coppa del Mondo femminile. 

L’appuntamento delle World Series non vedrà in lizza gli uomi¬ 
ni-jet e cioè gli specialisti della discesa libera. Per il resto, però, ci 
saranno tutti. Si avrà un anticipo del grande scontro tra Mare 
Girardelli e Pirmin Zurbriggen. E si avrà anche un antidpo relati¬ 
vo alla consistenza delle pattuglie azzurre guidate da Bepi Mes- 
sner (i ragazzi) e da Daniele Cimini (le ragazze). Bepi Messner 
dispone di un poker: Richard Premotton, Oswald Toetach, Rober¬ 
to Erlacber e Paolo De Chiesa. I primi tre si cimenteranno sia tra 
inali larghi che tra quelli stretti II veterano piemontese Pedo De 
Chiesa invece si limita da anni al solo slalom spedale. 
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Terrore su tutto il Mediterraneo 


Bonnlci, non si sottrae alle richieste della 
stampa intemazionale e sìa pure confusa* 
mente ecco delincarsi 1 fatti, la strage, le re¬ 
sponsabilità. 

•Sono molto amareggiato per come è an¬ 
data a finire» dice Mifsud, lasciando traspa¬ 
rire una feroce polemica con l'Egitto, con 
quel governo, con l capi militari che hanno 
condotto II blitz In modo tanto sprovveduto e 
vergognoso. È una pagina amarissima per II 
Cairo. «È una sorta di Entebbe al contrarlo», 
commenta un diplomatico maltese. Ma ecco 
il film della strage. 

È sabato sera e sono passati pochi minuti 
dal decollo di Atene. Le hostess stanno distri¬ 
buendo I giornali al passeggeri. Sono subito 
fermate però dal commando dei terroristi. 
Ma chi sono questi ultimi? Ancora Ieri sera a 
La Valletta c’era 11 silenzio assoluto su que¬ 
sto. Arabi certamente. Ma di quale nazionali¬ 
tà, e soprattutto di quale identità politica? 
Palestinesi dissidenti, «Rivoluzione d’Egit¬ 
to», libici o amici della Libia, «Guerra santa 
islamica»: sono tutte ipotesi che nessuno 
conferma. Ora Malta ha in mano un dirotta¬ 
tore, ancorché gravemente ferito e spera di 
farlo parlare al più presto. 

Ma torniamo al dirottamento. Il comman¬ 
do tira fuori le armi: bombe a mano e mitra. 
I terroristi non fanno richieste, non si sa do¬ 
ve vogliono andare. Per 11 momento hanno 
un solo obiettivo: recuperare 1 passaporti del 
passeggeri e fare una specie di censimento. 
Vogliono in una parola tenere sotto tiro, mi¬ 
nacciare l passeggeri americani ed ebrei. È la 
tecnica, Insomma, sperimentata già 
suir*Achllle Lauro». Stavolta c'è un Imprevi¬ 
sto. A bordo del 737 viaggiano quattro agenti 
del servizio di sicurezza egiziano che da qual¬ 
che mese Invia a bordo degli aerei di linea 1 
propri uomini. «Dammi II passaporto» dice 
un giovane del commando all’agente egizia¬ 
no. Che tira fuori però velocissimo la sua pi¬ 
stola e crivella di colpi il terrorista. Il giovane 
arabo muore cosi In un bagno di sangue. 
Sull'aereo è 11 terrore pieno ed Incontrollato. 


Urla, spari, confusione enorme. Sono secondi 
terribili. Due o tre terroristi si avvicinano al¬ 
l’agente egiziano e dopo averlo neutralizzato 
gli sparano su tutto il corpo. Lo credono mor¬ 
to e io lasciano ancora in vita in una pozza di 
sangue sul corridoio. 

La destinazione è per 11 momento Malta e il 
comandante del Boeing, Hanl Gala!, non può 
che assecondare 1 terroristi. Ma li premier 
Bonnlci non vuole questa tegola in casa e fa 
chiudere l'aereoporto. Le luci sono tutte 
spente quando 11 737 è sopra 1 dell di Malta. 
«Atterra qui e subito» gridano al comandan¬ 
te. Hanl Galal che ha sul collo puntata una 
pistola sin dall'Inizio del dirottamento, fa del 
suo meglio e atterra In condizioni di emer¬ 
genza. «Vogliamo carburante e cibo» urla 11 
commando dalla radio di bordo. 

E qui cominciano 1 grandi e piccoli misteri 
della strage. Il governo di Malta si rifiuta di 
accettare le richieste del terroristi o tenta di 
aprire una trattativa? Il portavoce del gover¬ 
no, Mlfsud, ora dice che il commando non ha 
lasciato il tempo a nessuno di riflettere. Ecco 
infatti 1 terroristi in azione, almeno secondo 
la versione ufficiale. Scelgono come emble¬ 
ma una giovane ebrea americana, Scarlett 
Rogenkamp, le puntano una pistola alla nu¬ 
ca e fanno fuoco. Il macabro rituale prosegue 
come sempre: il cadavere di Scarlett viene 
gettato fuori da una delle porte di sicurezza e 
rimane Inarticolato al piedi del velivolo. 
«Erano del pazzi, dei disperati» dirà più tardi 
Il comandante Galal, «saltavano e urlavano 
come forsennati su e giù per tutto 11 velivolo». 

A bordo 11 terrore si è trasformato In orro¬ 
re. La gente Impietrita ai propri posti. Molti 
temono per la loro vita. Gli unici a piangere 
sono otto bambini palestinesi In preda alia 
paura e alla disperazione. Chi non si accorge 
di nulla è un bambino canadese di nome Léo¬ 
nard che è tra le braccia del padre. 

Malta a questo punto si sente spiazzata. 
Che fare? Dare carburante ai cinque pirati 
dell'aria? Non è più possibile. «Un gravissimo 
reato è stato compiuto su questo territorio e 


non era più possibile dare via Ubera al com¬ 
mando» afferma ora Paul Mifsud. Nell'Incer¬ 
tezza però vengono fatti muovere veicoli mi¬ 
litari in direzione delia piazzuola periferica 
dove è parcheggiato li Boeing. 1 dirottatori 
percepiscono la manovra e la loro esaltazio¬ 
ne diventa follia. Prendono un'altra donna 
americana, Jackie Pflug di trenta anni, ia 
fanno Inginocchiare a forza con le mani lega¬ 
te dietro la schiena e le sparano a bruciapelo 
alla nuca. La credono morta gettandola co¬ 
me carta straccia fuori dall'aereo. La giova¬ 
ne americana però è ancora in vita e più tardi 
sarà sottoposta ad un delicatissimo Inter¬ 
vento alla testa. 

Ecco un altro mistero: nelle ore successive 
della notte altre sei persone seguiranno la 
sorte di Jackie. Sembra incredibile ma è cosi: 
con proiettili in testa e dopo aver fatto qual¬ 
che metro d) volo verranno tutti ritrovati in 
vita. La confusione è gigantesca. I terroristi 
ridono a crepapelle, il comandante dei 
Boeing è deciso a qualsiasi cosa per Impedire 
le uccisioni, le vittime designate (tra cui 
quattro Israeliani) sono impietrite dalla pau¬ 
ra. Un medico sale a bordo per prelevare altri 
due feriti mentre tra la Valletta e 11 Cairo 11 
telefono scotta. 

È una notte tragica. Gli ambasciatori del 
paesi Interessati — tra cui 1) responsabile 
dell’Olp a Malta — vanno di gran carriera 
all’aeroporto tentando di mettersi in contat¬ 
to con i pirati. Ma ormai non c'è più spazio 
per le vie negoziali. A Luqa, e siamo ormai 
nelle prime ore di domenica, compaiono 
agenti dei servizi segreti americani mentre 
Washington sembra che prema per un pro¬ 
prio blitz militare. Ma sono gli egiziani che la 
spuntano. Il Cairo vuole, assolutamente, 
rtare a termine l’operazione in proprio, 
a La Valletta e il governo egiziano c'e pe¬ 
raltro un accordo antiterrorismo risalente a 
qualche mese fa e alle otto del mattino le 
«Saaka», unità speciali che sono state costi¬ 
tuite all'epoca di Nasser si imbarcano su un 
C130 Hercules dell’esercito. Quando 1 25 sa¬ 
botatori sono già In volo Carmelo Mifsud 


Bonnlci non ha ancora concesso il nullaosta 
per il blitz. Il tempo passa, 11 governo di La 
Valletta subisce pressioni di ogni tipo e alia 
fine cede. Si stabilisce che l'azione militare 
verrà effettuata con 11 calar delle tenebre. Ec¬ 
co però un terzo e grande mistero. 

Nel pomeriggio di domenica il comandan¬ 
te, In un momento di disattenzione del pirati, 
comunica alla torre di controllo che l portelli 
dell'areo sono chiusi dall’interno ma che al 
tempo stesso sono aperte le uscite di sicurez¬ 
za ubicate in prossimità delle all. «Era un’in¬ 
dicazione precisa — rivela adesso Paul Ml¬ 
fsud — e Hanl Galal voleva dare al sabotato¬ 
ri un'informa 2 lone precisa che viene subito 
trasmessa loro dalla torre. Ma questa Indica¬ 
zione viene tragicamente disattesa. Alle 7 
della sera si fa una prova generale. Le luci 
dell’aeroporto vengono spente il tafflco aereo 
interrotto. 

Sono le 20,15 di domenica sera. È l’ora di 
agire. I sabotatori si avvicinano non visti ai 
velivolo ma ecco il loro tragico errore. Invece 
di tentare di assaltare l’areo dalle uscite di 
sicurezza, come aveva detto 11 comandante, 
le unità della Saaka vogliono aprirsi un var¬ 
co attraverso il bagagliaio. Devono usare la 
dinamite. Tre volte di seguito. Prima per far 
saltare le sicure poi per rompere le strutture 
di metallo che separano 11 corridoio dal baga¬ 
gliaio. 

I pirati però non perdono tempo. Sanno 
che stanno per essere presi e lanciano tre 
bombe a mano contro 1 passeggeri, da sotto 
sbucano gli assaltatori che sparano. E l’in¬ 
ferno. E chi non muore nell’esplosione e tra 1 
colpi, perisce carbonizzato nell’incendio e nel 
fumo. Sessanta persone tra cu) nove bambini 
muoiono cosi nel massacro dell Innocenti. 
Trenta persone sono ferite tra cui un dirotta¬ 
tore e solamente 11 sono quelle illese. Tra 1 
sabotatori egiziani c’è solamente un ferito. 
Mentre tutti gli altri terroristi ci lasciano la 
pelle. Il blitz e durato appena dieci minuti. 
Dieci minuti d’inferno per un orrore che oggi 
sconvolge 11 mondo Intero. 

Mauro Montali 


La scomparsa di Elsa Morante 


quando il male l'aveva resa 
estranea al mondo, solo «Ma* 
rus» sembrava ridestarla, ru¬ 
barle un sorriso. Non ricono¬ 
sceva nessun altro. «Non so se 
non conosceva, o se negava la 
presenza della gente»: Maria 
Morante era in clinica ieri alle 
13.10, quando il cuore di sua 
sorella Elsa ha cessato di batte¬ 
re. E c’era anche il regista Carlo 
Cecchi, l’amico più assiduo, c’e¬ 
rano i medici curanti, il profes¬ 
sor Maurizio Cantera e il dottor 
Domenico Marzano. Quella 
morte, che da mesi incombeva, 
ha preso tutti di sorpresa. «Non 
lo so dire, non capivo, se Elsa 
davvero non ci riconosceva o se 
ormai era indifferente a tutti. 
Qualche giorno fa mi ha fatto 
una carezza: un gesto d’affetto 
o un atto automatico? Non lo 
so». 

La febbre burocratica che 
accompagna la morte distrae 
dal dolore. Maria e gli amici 
(c'è Natalia Ginzburg, «una di 
famiglia», arriva il produttore 
del film sulla Storia, e non rie¬ 
sce a parlare per (a commozio¬ 
ne, annuncia solo che Comenci- 
ni non verrà, non se la sente di 
tornare in quella clinica in cui è 
rimasto per ore a discutere con 
la Morante sut «toro» film). 

Bisogna avvertire tutti gli 
amici, rintracciare Moravia, 
suo marito per vent'anni, che è 
a Bonn, in Germania, trovare 
una carta, scritta di suo pugno 
da Elsa Morante, in cui chiede 
di essere cremata. Tra i libri, le 


novità editoriali, una copia del¬ 
lo Scialle andaluso che la Mo¬ 
rante aveva scritto nel '64, ed 
una dell'ultimo romanzo di 
Moravia, L'uomo che guarda, 
su un foglio di catta tra le carto¬ 
line, che forse non è mai riusci¬ 
ta a leggere, sono scritte le sue 
ultime volontà. Deve averle 
scritte diversi mesi fa, perché 
da marzo — quando è stata 
operata di ulcera duodenale — 
non poteva più scrivere ed or¬ 
mai neppure più leggeva, nean¬ 
che i giornali. 

Lo sguardo cade su un brutto 
quadro, una marina appesa alla 
parete. «A Elsa non piaceva — 


spiega Maria — se lo faceva 
sempre spostare, preferiva ve¬ 
dere Bulla parete la madonnina 
d’oro che era invece sopra il ca¬ 
pezzale. Ma gli ospedali hanno 
delle regole, le madonnine de¬ 
vono stare sul letto, e la "nari, 
na” tornava sempre al suo po¬ 
sto». Non c’è neppure la televi¬ 
sione. Questa stanza era dun¬ 
que il rifugio di una donna gra¬ 
vemente malata che non aveva 
perso però la lucidità né lo spi¬ 
rito: «Elsa ha passato molti me¬ 
si in cui i segni di ripresa erano 
molto incoraggienti. Aveva 


riacquistato tutta (a sua lucidi¬ 
tà, ma era costretta sulla sedia 
a rotelle. In quel periodo, anzi, 
pensava a un nuovo romanzo: 
raccontava che il suo progetto 
era già definito, ma non lo rac¬ 
contò a nessuno». 

E qui, in questa stanza, che 
Elsa Morante riceveva anche 
«per affari»: lei, che aveva sem¬ 
pre rifiutato di vedere al cine¬ 
ma le sue storie, aveva detto di 
si a Contendili. «Io credo che 
fosse sicura che Comencmi 
avrebbe trovato il bambino giu¬ 
sto per fargli fare il protagoni¬ 
sta della Storia, il personaggio 
a cui teneva di più. Si sono in¬ 


contrati spesso, Elisa discuteva 
con lui del romanzo», spiega 
Maria. Ma quando è stata ri- 
pubblicata la raccolta di favole, 
che ora si intitola Le straordi¬ 
narie avventure di Caterina 
(un titolo che ha voluto lei stes¬ 
sa) Elsa Morante era ormai nel 
suo mondo di sogni, i capelli 
bianchi sparsi sul cuscino e Lu¬ 
cia che spiava ogni respiro: «No. 
non ha mostrato di interessarsi 
al libro, ormai era estranea a 
tutto. Eppure, pochi giorni fa, 
quando e venuto a trovarla 
Schifanò, che ha tradotto in 
francese Aracoeli , lei lo ha ac¬ 
colto con entusiasmo, anche se 


la fatica l'ha subito fatta crolla¬ 
re in un sonno profondo». 

Sui divano dove Lucia pian¬ 
ge, raggomitolata su sé stessa, 
ogni giorno sedevano gli amici 
che non l'hanno mai lasciata so¬ 
ia. «Amici scelti». Anche se or¬ 
mai non poteva più accettare o 
rifiutare visite, tutti sapevano 
se erano graditi o no; Elsa divi¬ 
deva il suo mondo in persone 
molto care e persone poco care, 
ed ormai non aveva più bisogno 
di dirlo. «Ma non era quella la 
vera Elsa. Se qualcuno vuole 
conoscere davvero mia sorella 
deve leggere i suoi libri: è scri¬ 
vendo che confessava la sua 
personalità, che era più vera». 

Si discute del funerale, ne di¬ 
scute questa grande famiglia 
fatta di parenti veri e di amici 
che sono come parenti. «Elsa 
avrebbe voluto il funerale nella 
chiesa di Santa Maria del Po¬ 
polo, le piaceva molto, con que¬ 
gli affreschi, a due passi da ca¬ 
sa...». Si farà il, domani alle 11, 
in Piazza del Popolo (ma la sal¬ 
ma sarà esposta alla Casa della 
Cultura in via Arenula). È fuor 
di luogo parlare di soldi? Ma 
quella legge per l’aiuto dello 
Stato ai «cittadini illustri», che 
aveva voluto il presidente Per- 
tìni e che non e servita a Bac- 
chelli, lasciato solo da tutti, ha 
aiutato Elsa Morante in questi 
anni? «Elsa ha pagato tutto con 
i suoi libri*. 

Silvia Garambois 


Una lunga agonìa, 

ROMA — È stata una lunga agonia quella di Elsa Morante, «il più 

g ande romanziere europeo dopo Thomas Mann», come la definì 
yorgy Lukécs, spentasi ieri. Elsa Morante ha appassionato due 
generazioni di lettori con i suoi romanzi, dalle fiabe del '41, come 
Cateri della trecciolina, da poco ristampato, a Menzogna e sortile¬ 
gio (del '48, Premio Viareggio) alla raccolta di poesie Alibi (’58) e 
poi L'isola di Arturo (‘59, Premio Strega), Lo scialle andaluso 
(’64) fino alle grandi opere più recenti, La storia (’74) e Aracoeli, 
pubblicato nefi’82. 

Elsa, malata, voleva davvero morire. Sola con la governante 
Lucia, nella sua casa romana, era spaventata dal male che le impe¬ 
diva i movimenti e che non aveva un nome. Di cosa si trattasse Io 
scoprirono due anni e mezzo fa i medici di Villa Margherita, la 
clinica in cui Elsa Morante è morta ieri: una idrocefalia normotesa. 
Operata sembrava riacquistare la forza e la lucidità. Aveva ripreso 


un vasto cordoglio 

a leggere e progettava di scrivere un nuovo romanzo. Poi, sei mesi 
fa, un’ulcera e un nuovo intervento. 

In questi anni di dolorosa degenza gli amici, e per primo Alberto 
Moravia che era stato suo manto per vent’anni, avevano chiesto 
che lo Stato aiutasse Elsa Morante. Molte promesse, l’intervento 
dì Pertini, finalmente una legge. Ma i soldi non sono mai arrivati. 
Da ieri sera nella clinica romana è allestita una camera ardente, i 
funerali si terranno domani. Telegrammi di cordoglio sono stati 
inviati dal presidente della Repubblica, Coesiga, dal presidente 
della Camera. Nilde Jotti, dal presidente del Consiglio, Cràxi, e da 
Alessandro Natta. «1 comunisti — scrive il segretario del Pei — 
esprimono il loro più profondo cordoglio per la scomparsa di Elsa 
Morante. Si è spenta una delle voci più alte della culture italiana. 
Con la sua opera Elisa Morante è stata non solo grande protagoni¬ 
sta della storia letteraria ma partecipe attenta e sensibile della 
vicenda nazionale e della lotta per una umanità migliore». 


Auto scorta dei giudici 
piomba sulla folla 


vestita, la “gazzella” slitta, si 
rovescia su un fianco, piomba 
come un proiettile tra la folta 
terrorizzata spazzando via co¬ 
me fuscelli i cotpi che trova 6ul 
suo cammino. Trascurando le 
misure di sicurezza personali i 
giudici ordinano Talt, mentre 
dalle due auto, passate indenni 
al semaforo, attraverso le auto¬ 
radio partono le prime freneti¬ 
che richieste di soccorso. 

Sirene ammutolite. Urla di 
dolore, imprecazioni, lamenti, 
ma anche cori di protesta di chi 
si è visto sfiorato dalla trage¬ 
dia. Alcuni feriti vengono por¬ 
tati in ospedali a bordo delle 
stesse auto dì polizia mentre 
intanto sopraggiungono le am¬ 
bulanze. Sui marciapiedi, libri 
di studio, maglioni insaguinati, 
un paio d’occhiali, una scarpa 
spaiata. C'è sangue dappertut¬ 
to. La folla s’ingrossa rumoro¬ 
samente. Si raccolgono critiche 
durissime all'operato dei cara¬ 
binieri che subito dopo l’inci¬ 
dente chiudono la zona con un 
cordone. «Sono state duramen¬ 
te picchiate anche le persone 
che si sono offerte volontaria¬ 
mente per prestare soccorso. 
Puntavano i mitra in ogni dire¬ 
zione. Non sono mancati i pu¬ 
gni e gli schiaffi». Sono compa¬ 
gni di scuola dei ragazzi feriti a 
raccontare la loro versione dei 
fatti. Impossìbile, fino a tarda 
sera, riuscire a trovare confer¬ 
ma anche ad un'altra voce mol¬ 
to insistente secondo la quale 
qualche passante sarebbe stato 
ammanettato e poi rilasciato. 
Un sintomo — questo — am¬ 
messo che ci sia bisogno di ulte¬ 
riori conferme, delPestremo 
stato di tensione in cui ormai 
da troppo tempo le forze del¬ 
l’ordine operano in questa cit¬ 
tà. 

Ore e ore di guida stressante 
nel traffico nell’attesa che un 
nemico invisibile e spietato 
sferri il suo attacco, rincubo 
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che da un angolo sbuchi il mici¬ 
diale Kataschnìkov o che 
un’auto parcheggiata sia zeppa 
di tritolo. Giornate intere tra¬ 
scorse con il casco antiproietti¬ 
le, il giubbotto corazzato, la pi¬ 
stola sempre in mano e il dito 
sul grilletto. Ma la consapevo¬ 
lezza che tutto questo (e le tra¬ 
giche statistiche di questi anni 
di piombo siciliani Io dimostra¬ 
no) è quasi certamente inutile. 
E (a necessità che mai va di¬ 
menticata, che tutto va fatto 
nel rispetto assoluto dei citta¬ 
dini, della loro vita, delle loro 
necessità, delle loro incolumità. 
Eppure i giudici antimafia van¬ 
no difesi, debbono potersi muo¬ 
vere, occorre lasciar loro un si¬ 
mulacro di vita privata, dopo 
estenuanti turni ai lavoro in uf¬ 
fici blindati, privi di finestre, 
illuminati solo dalla fredda lu¬ 
ce dei neon. Tutto ciò comporta 
un prezzo molto alto per l’inte¬ 
ra cittadinanza. Il Giornale di 
Sicilia, appena qualche mese 


fa, diede ampio risalto, in pri¬ 
ma pagina alia lettera di una 
signora che si lamentava per¬ 
ché le sirene delle auto di scor¬ 
ta del giudice Giovanni Falcone 
disturbavano il suo riposo po¬ 
meridiano. Decine di lettere di 
solidarietà ai giudici antimafia 
vennero invece seppellite da 
quel quotidiano nelle sue pagi¬ 
ne interne. Scorta si, scorta no, 
è infatti un falso dilemma. In¬ 
dicativa, a tale proposito, la di¬ 
chiarazione lasciata ieri dal 
procuratore capo della Repub¬ 
blica di Palermo Vincenzo Pa* 
jno: «Vorremmo tanto essere 
cittadini come gli altri, liberi di 
muoverci a nostro piacimento, 
e non prigionieri di auto blin¬ 
date e scortate. Questo è un 
prezzo che paghiamo tutti, cit¬ 
tadini e magistrati, in conse¬ 
guenza della ferocia della ma¬ 
fia. É l’intera città a doversene 
rendere conto». 

Saverio Lodato 


Maria Pia. Sergio e Rodolfo Clerico, 
Santina Politi, profondamente addo¬ 
lorati ricordano il compagno 

GIUSEPPE ASTORE 

per tl suo impegno in oltre 40 anni d» 
militanza politica e sindacale nelle 
lotte del lavoro e per la trasforma¬ 
zione della società. 

Torino, 26 novembre 1985 


Le compagne e i compagni dell’In- 
ca-Cgil partecipano al dolore della 
compagna Piera per la morte del pa¬ 
dre 

GIUSEPPE ASTORE 

Torino, 26 novembre 1985 


11 regionale lnca-Cgil partecipa al- 
dolore della compagna Piera per la 
morte del padre 

GIUSEPPE ASTORE 


La moglie del compagno 

GIOVANNI FAN TOZZI 

e famìglia, non potendo ringraziare 
singolarmente tutti coloro erte sono 
stati vicini nel triste momento delia 
sua dipartita, ringraziano e sottoscri¬ 
vono per IVniid. 

Torino. 26 novembre 1985 


Nel 9- anniversario della mone del 
compagno 

OLIVO CARNEVALE 

la moglie ricordandolo sottascrìve 
per l'Unità lire 30 mila. 


Nel 9" anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO BASSANO 

lo ricordano il fratello Enrico, le so¬ 
relle ed i nipoti e sottoscrivono per 
ITfnitd 30 mila lire. 


Dopo breve malattia si è spento a 
Pesaro il 

dr. PAOLO RADOVANI 

carissimo compagno, impegnato con 
passione nei settori della medicina 
sponiva e del lavoro. Lo ricordano 
con affetto e rimpianto i comunisti 
della Federazione, della Zona e del¬ 
la sezione «Centro» di Pesaro che. in 
sua memoria, sottoscrivono lire 100 
mila per l'Unità. 

Pesaro, 26 novembre 1985 


Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO CARDINI 

la figlia e la nipote lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono lire 
20 mila per iUnità. 

Genova, 26 novembre 1985 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIOVANNI BRUGNOLA 

la moglie e i figli lo ricordano a 
«marnilo conobbero per la sua limpi¬ 
dezza di idee, la tenacia e la fazione 
del suo impegno politico. Sottoscri¬ 
vono per l'Unità. 

Brìndisi, 26 novembre 1985 


Per ricordare il sacrificio della par¬ 
tigiana 

IRMA MARCHIANI 

(Anty) 

comandante di battaglione decorata 
dt medaglia d'oro al valor militare, 
fucilata dai nazifascisti a Pavutlo 
(Modena) il 26 novembre 1944, il 
fratello Pietro sottoscrive lire 200 
mila a favore de l'Unità. 

Giuiianova Lido, 26 novembre 1985 


L'Università desìi Studi di Siena 
partecipa con dolore e commozione 
alla scomparsa della professoressa 

FRANCA PIERONI 
BORTOLOTTI 

docente di storia del Risorgimento 
della Facoltà di Giurisprudenza «le- 
l'Università di Siena 
Siena. 26 novembre 1985 


1 compagni d» Allonsanfan parteci¬ 
pano al dolore dì Franco per la 
scomparsa della sua mamma 

FRANCA PIERONI 
BORTOLOTTI 

Firenze, 26 novembre 1985 


La Fondazione archivio audiovisivo 
movimento operaio e democratico 
esprime profonde e sentile condo¬ 
glianze per la scomparsa di 

FRANCA PIERONI 
BORTOLOTTI 

Roma. 26 novembre 1985 


RENAULT 

Rateazione al tasso fisso annuale 
del 10% su tutti i modelli. 

E vero, Renault vi offre sempre concreti vantaggi. Tasso fisso annuale de! 10% sulla somma rateizzata, fino 
a 48 rate e solo il 10% di anticipo*. Oppure, fino a9.000.000di finanziamento da restituire in un anno sen¬ 
za interessi*. E le spedali condizioni valgono anche per le raffinate Renault 9 e Renault 11 Broadway che, 
oltre al nuovo brillantissimo motore 1200, vi offrono alFìntemo tutto il confort che potete desiderare. 

Fino al 30 novembre. 

•Olire o L 100.000 per spese fisse. SoK/o approvazione della DiAC Italia, credito e leasing Renault. 
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